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PREMESSA 


E' dovuta ad una felice iniziativa del Ministro GRAr..llI la collocazione. 
in un libro autonomo del codice civile di varii istituti, aventi una portata 
generale siccome tutti diretti alla difesa dei diritti e alla realizzazione 
di essi, che il codice del 1865 comprendeva nel libro terzo ed il progetto 
della Commissione Reale, in parte, nel libro «Delle cose e dei diritti reali » 

ed in parte in quello «Delle obbligazioni e dei contratti ». 
I lavori preparatori di questo libro sono contenuti nei suindicati 

libri del progetto della Commissione Reale (1), nel progetto ministeriale 
delle obbligazioni, trasmesso alla Commissione delle Assemblee Legisla· 
tive insieme con alcuni schemi particolari sulla pubblicità mobiliare, sui 
mezzi di prova e sulla prescrizione, ed infine negli Atti della Commissione 
delle Assemblee Legislative (2). 

N ella eompila~ione del presente volume, come è stato già tatto in 
quella del precedente sul Libro della proprietà, talvolta sono stati ripO't'­
tati i brani salienti dei verbali della Oommissione delle Assemblee Legi­
slative, mentre più spesso tali verbali sono stati brevemente riassu.nti in 
note di carattere illustrativo. 

Queste note sono contrasscgnate da un asterisco per eSSCf'e dist'inte 
dalle altre, stampate in. corsivo, che eontengono 1m conciso commento, 
inteso a chiarire, a scopi prevalentemente pratici, il pensiero legislativo, 

(1) Oommis8ione Reale per la riforma dei eOdici, Codice civile - Secondo 
libro - Cose e diritti reali, Homa, Istituto Poligrafico dello Stato, 1937-XV. 
Id., Codice civile - Quarto libro - Obbligazioni e contratti, Homa, Istituto Po­
ligrafico dello Stato, 1936-XIV. 

(2) Atti della Oommissione delle AS8emblee Legislative, chiamata a dare 
il proprio parere sy,l progetto del Oodioe civlle - Libro delle cose e dei diritti 
reali. Id., Libro delle ollhlignzioni e alcune parti del Libro «Della tutela dei 
diritti », Roma, Tipografia del Senato, 1!l40-XVIII. 

In quest'ultimo volume sono pubblicati (pagg. 469 e segg.) il progetto mÌni­
steriale delle obbligazioni e gli schemi mÌnisteriali sulla pubblicità mobiliare, 
sui mezzi di prova e sulla prescrizione. ' 
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ABBREVIAZIONI 


P. L. 

L. P. 

C. civ. 

C. comm. 


l'rogo Comm. Reale, L. dir. reali 


Prog. Comm. Reale, L. obbI. . 

Prog. min. obbl. . • • . . 

Schema min. pUbblicità mob. 

Schema minò mezzi di prova 

Schema min. prescrizione 

R. C. R., L. dir. reali 

R. C. R., L. obbI. 

C. A. L. 


Atti C. A. L., 1.1. dir. reali 


Atti ·C. A. L., L. obbI.. • • 

R. R... 

Precedenti legislativi. 

Lavori preparatori. 

Codice ci vile. 


Codice di commercio. 


Progetto Commissione Reale, Libro « Cose' e 

diritti .rcali l). 

Progetto CommIssione Reale, Libro «Obbliga­
zioni e contratti ». 

Progetto mil1isteriale. Libro delle obbligazioni. 

Schema mlnisteriale «Della trascrizione degli 
atti relativi ad alcuni beni mobili l). 

Schema ministcriale «Dei mezzi di prova ». 

Schema millisteriale «Della prescrizione estin~ 
tiva l). 

Relazione Commissione Reale, Libro « Cose e 
diritti reali l). 

Relazione Commissione Reale, Libro « Obbli­
gazioni e contratti ». 

COllllilissiolle delle Assemblee Legislative. 

Atti dena Commissione delle Assemblee LegI­
slative, chiamata a dare 11 proprio plll'ere 
sul progetto del codice civile, «Libro delle 
cose e dei '.Uritti reali l). 
. .. 

Atti dt'lla Commissione delle Assemblee 1,egi­
slative chiamata a d!ll'e 11 propl'io ptlrere 
sul codice civile, «Lihro delle obbligtlzioni» 
e parti del libro « Della tutela dei diritti ». 

Helaziolle al He Imperatore. 

In corsivo tra parentesi sono indicati gli articoli del codice corrispondenti 
a quelll del progetto. 'fale indicazione è stata omessa quando gli articoli citati 
nelle relazioni corrispondono a quello del codice che viene illustrato. 



R. Decreto 30 gennaio 1941-XIX, n. 18 

VITrrORIO EMANUELIG III 

PER GRAZIA m mo El PER VOLONTÀ DEI,LA NAZIONE 

RE D'ITAUA E DI ALBANIA 

IMPERATORE D'ETIOPIA 

Viste le h'ggi 30 dicembre ]923, Il. 2814, e 24 dicembre 1925, n. 2260, che 
delegallo al Goyerno del Re Imperatore la facoltà di apportare modificazioui 
ed aggiunte n.! Codice civile e di pubblicare separatamellte singoli libri o titoli 
del Codice st€èSHO emendato; 

Sentito il parere della Commissione delle Assemblee legislative, Il termini 
dell'art. 2 (Iella leg'ge 30 dicembre 1923, n. 2814, e dell'art. 3 della legge 24 
dicembre 1!l25, 11. 2260; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli. Ministro Segretario di ::ltato 

per la grazia e giustizia; 

Abbiamo decretato e deerctiamo: 

Art. 1. Il testo del libro del Codice civile « Della tutt'la dei diritti» è 
approvato ed avrit eilecn~iOlw a cominciare dal 21 aprile 1942-XX. 

Con d('('reto R('ale Rarh provveduto alla riunione ed al coordinamento 
del libro « Dt'lla tutela dei diritti» con i libri approvati con i Regi decreti 12 
dieembre 19:18-XVII Il, 1852, e 26 ot1obre 1939"XVII, n. 158G, e con gli altri 
libri dello stesso Codice civile dopo che i medesimi siano stati pubblicati, 

Art. 2. Un eS0mp.1are del suddetto libro del Codice civile « Della tutela 
dei diritti» firmato da Noi e contrassegnato dal Nostro Ministro Segretario 
di Stato per In gl'mda e ginsti%ia, servirit di originale e sarà depositato e 
custodito nell'Al'chivio del Regno. 

Art. 3, La jJnbhJica:done del predetto libro del Codice civile «Della tu" 
tela dei diritti» si eseguirù col trasmettere un esemplare stampato a cia­
senno dei Comuni del Regno, per essere depositato nella sala comunale, e te­
nnto ivi esposto. dl1l'Hute un mese HnccessiYo, per sei ore in ciascun giorno, 
affinchè ognlluo possa prclIdernc cognizioue. 

Ordillillmo cbe il pI'l'sente dpereto. munito del sigillo dello Stato, sia in­
serto nella Hacco!ta ntficiale delle legl~i e dei decreti del Regno d'Italia, man­
dando a chiunqne spetti di OSS('l'Ylulo e di farlo osservare. 

Dato a HOl11a, addì 30 gennaio 1!l41-XIX_ 

VITTORIO EMANUELE 

MUBSOLINI GRANDI 

Visto, il G1Wl'dasigflli: GRANDI. 

H€(list1'l1to alla GOl'te di conti, addì 30 genn(do 1941-XIX . 
.AttI del Governo, "egi8tTO 429, foglio 1/19. - MANCINI. 
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LIBRO DELLA TUTELA DEI DIRITTI 

R. R., premessa. Il sesto libro « Della tutela dei diritti») raccoglie iu uu' 
complesso organico varie discipline non ignote, certo. neppure al codice del '65, 
ma non sempre felicemente concepite e che aveVllno t.rovato comunque un collo­
camento irrazionale e frammentario nel terzo libro. 

TUtti i diritti soggettivi,se pur variamente, secondo la loro varia natura e 
le varie possibili contingenze, richiedono infatti una protezione, che sarà più o 
meno intensa, più o meno affidata o condizionata all'inizIativa delle parti inte­
ressate, ma senza della quale la loro efficacia o il loro vigor pratico si dissolve­
rebbe o rimarrebbe esposto ad offese senza rimedio . 

.A tale scopo (di lJl'otezione odi tutela) sono preordinati pertanto degli 
istitutI di carattere prevalentemente strumentale, il cui ImpIegG è largamente 
generalh~zato. Ora l'inserIrli, come avvenne ilei 'H5, in un libro che si intitolava 
«Dei modi di acquistare e di trasmettere la proprietà e gli altri diritti sulle 
cose)l, era evidentemente artificioso e conduceva a ravvicinamenti al'bitrarI o 
straV!lganti, come quello pel; cui il sequestro giudiziario aveva finito col prender 
posto fra i contratti. Quanto meno e a prescindere da questi casi estremi, do­
veva portare e ha portato all'una o all'altra di queste conseguenze: o ael im· 
primere anche alla formulazione delle relative discipline ìl carattere generale 
che loro compete; e allora ne nasceva una evidente incong'l'u(!1lza, almeno di or­
dine logico ed estetico, fra il titolo e il contenuto del libro. E' quel che si vede, 
ad esempio, nelle disposizioni sulla prescrizione. Oppure (altra e diversa COIlSe· 

guenza): a ridurre quelle discipline in termini di disposizioni particolari, con 
che si finiva col restringere il campo della loro applicazione diretta, lasciando 
all'interpretazione analogica di estenderne indirettamente l'impero fuori di quel 
campo; e allora ne nascevano evidentemente degli inconvenienti non più soltanto 
d'ordine logico ed estetico, ma anche d'ordine pratico. E' quel che si vede o 
che s'è visto, ad esempio, in materia di onere o di mezzi di prova, 

Tutto questo aveva bensl remote origini tradizionali, derivando da nn'ap­
pllcazione che si potrebbe dire degenerativa della tripartizione Gaiana, già meno 
esattamente trasfusa nelle lstltmdoni giustinianee e ancor meno esattamente 
intesa ed applicata nel diritto comune e. nella codificazIone francese, quando se 
ne ignorava ancora la fonte prima. Ne avevano avuta, del resto. la sensazione 
anche i compilatori del codice del '65, che avevano bensi pensato ad un certo 
momento di adottare una partizione più razionale, ma non seppero tradurIa in 
atto o non ne ebbero il tempo e il modo. 

Il nuovo codice per le esigenze del tempi nnovi, oltre che per considerazioni 
di ordine tecnico e scientifico, si è sciolto da un irragionevole ossequio a quegli 
influssi trndizionalì. Diveniva pertanto naturale e necessal'Ìo che anche alla ma· 
teria dell'attuale sesto lihro fosse data una più logica e organica sistemazione. 

Il libro si apre col titolo « Della trascrizione l). Questa forma di pubblicità 
ha una sfera di applicazione amplissima e interessa una molteplice e svariata 
serie di fenomeni. Essa trova luogo infatti per numerosi atti Ilegoziali e proces­
suali e numerosi provvedimenti giudiziari, che il codice elenca, e ai quali devono 
aggiungersi poi, per effetto di altre leggi speeìali, anehe non pochi atti e provve­
dimenti amministrativi. La sua importanza è veramente essenziale per la efficacia 
di quegli atti e provvedimenti di fronte ai terzi generalmente considerati o al· 
meno di fronte a determinate categorie dI terzi e previene nello stesso tempo 
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le insidie che trarrebbe aeco una efficacia accordata in modo occulto e incontrol­
labile. Indubbiamente pertanto quella pubblicità si risolve in una protezione dei 
diritti o delle legittime aspettative dei vari soggetti in vario modo e in dive1'so 
senso interessati. Per questa ragione mi è parso logico e opportuno inserirla 
qui come un istituto di carattere sia pure relativamente generale. 

Da un PUlito di vista astratto e teorico anche altre forme di pubblicità 
avrebbero forse potnto prender posto in questo libro, ma essendo queste di ap­
plicazione più ristretta e con caratteri specifici, non mi è parso opportuno distac_ 
carle dagli altri singoli istituti ai quali direttamente si coordinano. 

Segue nel libro un 'titolo secondo «Delle prove l). Anche le prove vengono 
qui in considerazione come mezzo e strumento per far valere o per difendere ge- ' 
neralmente i propri diritti e ciò non solo in 6riudizio, ma anche fuori e prima 
di questo, poichè l'evidenza e la virtuale sicurezza dì ottenere quando che sia 
il riconoscimento, è condizione già di per sè normalmente sufficiente di rispetto 
dei diritti medesimi, di trallqllillitù ileI loro godimento e di sicurezza nelle nego­
ziazioni che li riguardano. Ed è questa 'la ragione per cui ho mantenuto questo 
tema separato da quello della tutela giurisdizionale e gli ho data la precedenza. 

Le norme l'accolte in questo titolo tendono prevalentemente a regolare la 
precostituzione delle prove, quando sia possibile, a stabilirne ed assicurarne le­
ga lmente l'efficacia, nonchè a prevenire con vari dettami eli ammissibilità o inam­
missibilità legale i pericoli di altri mezzi, qualche volta infidi. E qui si arresta 
il codice, risen'ando invece aHe discipline di procedura il modo di acquisire 
agli atti o di l'accogliere o di assumere le prove quando occorra, in sede e in 
corso di giutUzio. 

Il terzo titolo, più complesso, raggruppa le norme sulla responsabilità patri­
moniale, sulle cause di prelazione e sulla conservazione delle garanzie patri­
moniali. 

Esso pone anzitutto il principio fondamentale che il debitore, ove .11011 vI 
siano altre limitazioni espresse nella legge, risponde dell'adempimento delle ob­
bligazioni con tutti i suoi beni verso tutti gli aventi diritto egualmente, salve le 
cause legittime di prelazione. Principio generalissimo questo e capitale per la 
protezione presso che di tutti i diritti soggettivi, che prima o poi, direttamente 
o indirettamente, implicano o determinano il sorgere di corrispondenti obbliga­
zioni altrui con conten11to e carattere patrimoniale. Questo stesso principio apre 
la via ad una trattazione completa e organica, che faceva almeno parzialmente 
difetto nel codice del '65, dei privilegi, delle ipoteche e dei pegni. Cioè degli 
istituti in virtù dei quali determinati beni, o talvoltà anche tutto il loro com­
plesso patrimoniale, possono esser destinati alla soddisfazione preferenziale di 
certi crediti, ben spesso anche con suggello di l'ealità,. per cui la destinazione 
si avvera o pe,rmane, Chiunque ne sia o ne divenga il possessore, anche se non 
personalmente tenuto al soddisfacimento dell'obbligazione. In altro capo appo­
sito si trovano poi coordina te allo stesso principio della responsabilità putrilflo­
niale le regole sui mezzi di impedil'l1e la evasione, e· cioè di conservare o reinte­
grare, come dice la rubrica, le relative garanzie: l'evocatoria, surrogatol'ia"
seq uestrÌ. 

Il titolo quarto finalmente tratta « della tutela giuriSdizionale dei diritti », 
non giù per regolare il modo e le forme (modu8 1)1'occde1!!li) di conseguire que­
sta tutela, bensì la natura e la figura dei provvedimenti coi quali essa stessa si 
attua. le condizioni sostanziali richieste per provocarne l'emanazione e finalmi?l1te 
gli effetti che quei provvedimenti producono, i11 quanto operino o incidano 
sui rapporti e sulle situazioni sostanziali fUOl'i del processo. 

In qnesti quattro titoli si esamiscono le cli"cipline normative di quegli isti­
tuti di protezione o di tutela dei diritti di carattere generale. che per le ragioni 
più sopra accellnate non avrebbero potuto trovar p0810 nei libri precedenti. Ma 
la logica stessa del sistema doveva condurmi, come mi ha condotto, a inclu­
dere Ìllc questo stesso libro anche il regime della prescrizione estintiv!1 e della 
decadenza, in un titolo quinto ed ultimo, col quale si chiude e si conclude 11 
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libro stesso e col libro il codice. Aftìnchè un diritto possa essere efficacemente 
fatto valere, occorre che esso sia stato o sia tempestivamente esercitato. L'iuer­
zia o il silenzio troppo a lungo protratti determinano degli assestamenti di fatto, 
che non sarebbe ormai provvido turbare, anche sc llltl'Ìnsecmllente e in origine 
potessero dar luogo a legittime azioni o reazioni altrui. In questo sen:so il 
tempestivo esercizio può considerarsi come ll11a esigenza o una cOllc1izionedella 
protezione e della tntela; l'inerzia ed il silenzio, per converso, come un fIuto 
per cui quella protezione o quella tntela vengono a cessare. Ed è questo in fondo 
il fenomeno che in questo titolo si prospetta, dal punto di vista conseguenziale 
e pmtico, eome estinzione del diritto medesimo. 

'l'I'rOLO I. , 

DElLA TRASCRIZIONE. 

R. Il., n. 1. - La necessità di riformare sostanzialmente l'ordinamento della 
puhblicità immobiliare, quale risultava dalle disposizioni del codice del Hl6iJ, 
era stata avvertita da giuristi e da uomini di Stato sin dalla fine del secolo 
scorso. 

Sono a tutti noti i gravi difetti che presentava la disciplina della tra­
SCrlZlOne. Basta ricordare che la trascrizione era ricl1iesta dal codice solo per 
limitate categorie di atti relativi alla pl'oprietft immobiliare, che sfuggivano alla 
pubbliciti.l tutti gli atti traslativi rnoTtis callsa, che non era neppure indiret­
tamente assicurata la fondamentale esigenza della continuità delle trascl'lziolli, 
che mancava quasi completamente una efficiente tutela dei terzi di lmona fede, 
che infine il principio ?lentO p!USìUl'ì8 tmnstel're potest quam ipse haberet veniva 
spinto sino alle estreme conseguell:l.e col risultato che quasi mai l'acquirente di 
un bene immobile poteva avere una completa tranqnillità sull'acquisto fatto e che 
solo C011 la usucapione egli poteva ritenere di aver definitivamenta consolidato 
il 13110 acquisto. 

La constatazione di tali profondi difetti del sistema e il desiderio di p01'vi 
rimedio avevano portato alla elaborazione cii vari pro!-:etti di legge, fra i qnaU 
vanno ricordati, anche perehè hanno avuto notevole influenza nella elnborazione 
della nuova disciplina, il progetto Gialltnrco del 1905 e il progetto Scialojfl del 
1910 (emendato dalla Commissione del dopoguerra), oltre, s'Intende, il progetto 
della Commissione Reale, nel quale la trascrizione era disciplinata nel libro 
<Ielle cose e diritti reali. • 

Per "ero, alcuni dei più gl'avi difetti sopra l'ilevatì erano giit stati attennatl 
per effetto della legislazione fisenle. Infatti, anche a prescindere dalln qUf>stione 
vivamente dibattuta se la trascrizione ordinata dalla legge fiscale avesse, almeno 
per determinate ipotesi, l'efficncia sostan:l.iale della trascrizione disposta dal co­
dice civile, è certo che il fatto di aver reso obbligatoria la trascrizlolJe IleI' !lume­
rose clltegorie di atti e di avere imposto tale obbligo ai pubblici nfficiali produ­
ceva l'effetto di eliminare indirettmnente alcuni degli Inconvenienti lameui ati. 
A.nche ad ammettere che la legislazione fiscale 8nlla trascrizione, conglolmhl uel 
T. U. 30 dlcl:'mbre Hl2:) , n. 3272, sulle tasse ipoteearie, non avesse in nessnn ea"o 
effetti di diritto sostanziale, è certo che con essa si rnggÌ1l1lgevn il risultato di 
avere di tatto un quadro sufficientemente completo della condizione ginrldica 
degli immobili. 

Tuttavia l'esigenza di potenziare sempre più l'istituto della pubblicità, fon­
damentale nella vita moderna, era lontana dall'essere renliz?mta. ed era hen na­
turale che, in sede di riforma del codice civile, il legislatore ponesse le sue cure 
più attente alla disciplina della trascrizione. 

In questa riforma vari sistemi e vari modelli stranieri potevano essere se­
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guiti, dal principio germani<.:o della pubblica fede, fondalo sul "istema dei libri 
fondiari, II quello, accolto nel codic(; anstl'iaeo, della iutavOlazione, per il quale 
la pubblicità, pur nOli scrvendo di per sè a sanare i vizi dell'acqui!,;to, costituiva 
elemento necessario dell'acquisto medesimo, a quello infine di altre legishizioni 
più moderne. 

Ma l'adozione di un sistema anzi che di un altro nOI1 poteva CSHere dceisa 
sulla base di considerazioni astratte, essendo inve(:e necessal'Ìo 'tener presenti le 
concrete finalità dell'istituto, la situazione effettiva dei registri immobiliari, la 
neeessità eli non turbare il commercio giuridico e cos1 via. Così era unanime 
l'opinione che non fosse neppure pensabile allo stato uttuale delle cose adot­
tare presso di noi un sistcma analogo a quello gcrmanico, clle presuppone una 
perfetta organizzazione dci libri fondiari, senza la gnule esso mveuta 1111a peri­
colosa insidia per la proprif)t.à. 

Fu invece seriamente discussa la l)ossibilitìt di adottare il sist.ema austriaco 
dell'intavolaziolw e sI era anzi cercato di attuarlo ileI prog'etto della Commissiolle 
Reale, nel (IUale la tra8cr1zi one era richiesta, per alcune categoric di attii,nter 
V'i'Vos, come elemmlto essenziale dell'acquisto. 

Tuttavia, dopo profonda meditazione, ho creduto di non dovere abbando­
llare il prinCipio tradizionale clle considera la trascrizione solo come urta forma 
di pubblicità. Mi è sembrato infatti cbe i notevoli inconvenienti di ordine 
logico e pratico che sarebbero derivati dalla deroga al principio del trasferi­
mento consensuale della proprieUI, non fossero compensati dai pregi, pure 
innegabili, del nuovo sistema. A prescindere infatti dalla considerazione, chc 
però è di notevole rilievo, clic quel sistema avrebbe reso urgente la riforma dei 
registri immobiliari che, pur .essendo in corso, è ancora lontana dal suo com­
pletamento, bisognava tcner conto che la nuova funzione della tl'Rscrizione non 
sarebbe stata probabilmente adegnata al costume del nostro popolo e, specie 
nei primi auni, avrebbe portato seri turbamenti al regime della proprietà im­
mobiliare. 

Del resto, il sistema proposto dalla Commissione Heale aveva, come tntte 
le solnzioni di compromesso, i difetti dei due opposti sistemi. Infatti, le rlsul­
tanze dei l'egistri non sarebbero state sufficienti a garantire la sicurezza degli 
acquisti, dato cIle la trascrizione non avrebbe avuto l'efficacia di sanare i 
vizi del Utolo di acquisto, e d'altra parte varie categorie di modi di acquisto, 
e specialmente quello PCl' uSllcapione, erano sottrutti alla necessità del requi­
sito della trascrizione, con la conseguenza che veniva necessariamente meno 
la continuità delle trascrizioni, condizione questa indeclillabile lIerchè il sistc­
ma della trascrizione costitntiva possa avere utili risultati. 

Invece, mantenendo inalt,erato il sistema tradizionale nelle sue fondamen­
tali direttive, si è cercato di attuare gli aspetti vantaggiosi degli altri sistemi. 
Cosi l'esigenza di assicurare l'osservanza della formalitil della trascrizione 
è realizzata in vari modi, sia attraverso le conseguenze del diritto sostanziale 
che sono l'icollegate al difetto di trascrizione, sia attraverso l'obbligo imposto 
dalla legge fiscale (le cui disposizioni sono dal codice fatte espressamcnte 
salve) a determinate categorie di persone; l'esigenza di assicurare, nei limiti 
del possibile, la continuità delle trascrizioni è realizzata con le disposizioni 
degli articoli 7 e 12, le quali introducono però opportnni temperamenti; l't'si­
genza di tutelare i terzi acquirenti contro il pericolo che venga meno il diritto 
del loro dante causa è realizzata attraverso le complesse disposizioni degli 
articoli 9 e 10; e infine l'esigenza di avere nei registri immobillari un quadro 
possibilmente completo della sitnazione giuridica di un bene è realizzata attra­
verso le disposizioni che assoggettano a trascrizione numerose categorie di atti 
per le quali il codice abrogato non disponeva alcnnu forma di rmbblicità. 

Si l)()trebbe forse obbiettare che in tal modo il nostro sistema di pubbli­
cità è diventato molto più complesso con la conseguenza di inceppare più elte 
facilitare la circolazione giuridica dei beni immobiH. Ma, a parte la considera­
zione che ormai è un dato positivo l'obbligatorietà della trascrizione di nu­
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roerosssime categorie di atti, sia pure a semplici scopi fiscali, si potrebbe vit­
toriosamente replicare che in una materia così delicata come quella immo­
biliare e in un'epoca storica in cui si torna a rivalutare la proflrietit fon­
diaria, come sorgente fondamentale della ricchezza della Nazione, è più che 
mai opport uno sacrificare al bisogno di certezza dei rapporti l'eventuale eRi­
gemm, del resto est l'allea in questa mn(:eria al eostume del nORtro popolo, di 
una maggiore snellezza e rapiditil. 

Il nuovo codice, accanto alla discilllintl della trascriziOlw immobiliare, re­
gola la pubblicitil di alcnni beni mobili (nave, aerolllobile, autoveicolo), che 
costituiscono la categoria dci così detti beni mobili registrati. Questa novità 
ha indubbiamente notevole importanza. Il nuovo codice mantiene sì la fonda­
mentale distinzione tra JJeni mobili e· beni immobili (art. ::: del libro della 
proprietà), ma ha dovuto necessariamente individmlre c differenziare quelle 
categorie di belli mobili per le quali eTft giit predisposto nn "istema di pub­
blieit:\ e che quindi restavano per molta parte sottnltti alla disciplina giuri­
dica dei l]enj mobili (art. 6 del libro della pl'oprietit). Il regime di tali beni, 
analogo sotto molti aspetti a quello degli immobili, aveva urgente bisog'110 di 
essere concretamente fiRsato con una diHciplina completa e precisa della pubbli­
cità che colmasse le lacune dellc leggi speciali c· rendesse evidente il posto che 
a tali beni spetta nella disciplilla dei vari istituti giuridici in cui ha rilievo 
la distin:l.Ìone fra beni mobili e beni immobili. 

Ciò del resto è in armonia col concetto prcvalso nella Viù recente dot­
trina, che in molti casi la diversità di discipÙna fra un bcne e l'altro trova 
la sua ragion d'eRsere non già nel carattere mobiliare o immobiliare dei beni, 
nè nel princillio, sveSRO in contrasto con la renltà, di una maggiore impor­
tanza econoll1ico-Hocinle della Vroprietit immobiliare ris]letto a quella mobiliare. 
bensì nel fatto che per alcuni beni è disposto e ]leI' altri no lIn sistema di 
pubblicHil. Ora, j)oichò ]leI' la navc, l'aeromobile- e l'autoveicolo il regime di 
pubblicità ò giù attuato, sarebbe stato incongTlIo mantenere per essi la cUsci­
plina mobiliare anelw nci casi in cui le nonne relative ai beni mobili Hono 
dovute pro]lrio alla mancanza di 1111bblicitil. In quest'ordine di idee il libro 
della proprietà ha fatto molti passi eHcludrndo, ael eHem]lio, ]leI' que:-:ti heni 
mobili iscritti ili pubblici registri il prineipio « ]lOSRes:-:o di buona fede vale 
titolo» (articolo 344) e ammettendo i11Y('c(' l'llsneapione abbreviata triennale 
(art. 348). Parimellti il libro delle snccrssioni ha, fatto llotevoli applicazioni 
degli stessi concetti (cfr. articoli 52, ri4, fi3) e moltc altre ne fflllllO il libro 
delle ollbligazioni e il presellte· libro. 

Il titolo della trascrizione comprende ]lerciò tre capi, eli cui il primo regola 
la trascrizione immobiliarc, il secondo coutiene la disciplina dei registri im­
mobiliari e della responsabilltit dei conservatori, il terzo regola la trascrizione 
relaliYa alle navi, agli aeromol1ili l'agli antoveieoli, m,i 8110i aspeUi fonda­
mentali. 

Nell'illllRtrnre le nonne contennte in qlH'sto titolo mi limiterò a dal' conto 
delle più importanl·i innovazioni l' di qlll'llc chl' incidono sul sistema. 

CAPO I. 

L}j.~r.r.A 'l'ItASl'RIZIONe llIUGL[ N1"'l"f flELAT[VI AI BENI IMMOBTI,I. 

R. O. R., L. dir. reali, pag. 152. -- Pt'ineipi generali della riformo,. -- La 
Commissione convocata nel Hl2G sotto la presidenza del com]lianto senatore 
VITTORIO SCIALOJA, prese a base dei snoi stmliil progetto da esso presentato al 
Senato nel 1910 in qualità di Ministro Guardasigilli, tenendo conto degli emen­
damenti che vennero apportati dalla Oommissione del dopo-gnerra. Però, allon­
tanandosi da quel progetto, la Oommissione ha creduto introdurre nella forma­
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zione del nuovo codice il priuclplO germanico ed austriaco che fa dipendere 
dalla pubblicità l'acquisto del diritto reale, principio indubbiamente più logico 
e coerente eli quello informatorc del sistema franco-italiano della trascrizione. 

Tale innovazione appariva ormai matura nella nostra coscienza giuridica, 
essendosi ordinata l'iscrizione per l'acquisto dei diritti reali sccondo l'art. 206 
del B. decreto 31 gennaio 1900, n. 378, sull'ordinamento fondiario per la Co­
10lda eritrea, e secondo l'art. 17 dcI R. decreto 26 gennaio 1!ll3, n. 48, riguar­
dante l'ordinamento dei libri fondiari nella Libia. Però si preferì adottare il 
sistema austriaco dell'intavolazione, che, accettando l'antico priucipio «ncmo 
plU8 ju,r'is tl'anSfelYC !JOtcst q1/mn 'i!Jse habct» (§ 4'12 cod. austr.), non attri­
buisce all'iscrizione efficacia probante, mentre, secondo il sistema del codice 
germanico, l'iscritto si presume proprietario fino a prova contraria (§ 891), ti 

chi acquista in base all'iscrizione ne! libri fondia ri è sicuro da ogni attacco, 
salvo ìl caso di mala fede da parte sua (§ 802 cod. civ. germ.). Non parve op­
portuno introdnrre di un colpo e senza le debite cautele, quale ristituzione dei 
libri fondiari e l'esame preventivo dei titoli da parte di un giudice conservatore, 
il principio cosiddetto della pnblJlica fede, che riuscirebbe assai pericoloso per 
i proprietari d'immobili, i quali potrebbero facilmente rimanere spogliati, con­
vertendosi in azione personale di danni razione reale di rivendicazione, come 
qualunque altra azione di anllullamento, o di riduzione di legittima, oggi espe­
ribile erga omne8. 

Per attuare il nuovo prillcil)io è stata nell'art. 358 sostituita la seguente 
redazione a quella dell'art. 2 del disegno Scialoja: 

« IJ(~ sentenze e gli atti enunciati ne! numeri l, 2, 3, 4 e 5 dell'articolo 
precedente fino a che non siallo trascritti 110n producono l'effetto dell'acquisto 
della proprietà o di altro diritto reale nè quello della loro modificazione od 
estinzione. 

«Le sentenze e gli atti enunciati nei numeri 6, 7, 8 e l) dell'articolo pre­
cedente fino a che n011 siano trascritti, non hanno alcun effetto rispetto ai 
terzi ehe a qualunque titolo hanno acquistato o conservato diritti sugli immo­
bili. 

~ Seguita la trascrizione non può aver effetto contro l'acquirente alcuna 
trascrizione od iserizione di diritti acquistati verso il suo autore, quantunque 
l'acquisto risalga a data anteriore l). 

Com'è facile comprendere, per gli atti indicati ai un. 6 e seguenti, trattan­
dosi di rapporti d'indole personale, non può applicarsi il nuovo principio che la 
trascrizione sia necessaria anche tra le parti, ma deve conservarsi l'antico che 
la trascrizione serve solo a rendere oPlxmibile di fronte ai terzi il diritto 
acquistato. 

L'ultimo capon~rso si è creduto mantenerlo cosi com'era nel precedente di­
segno, non solo perchè sarebbe sempre applicabile ai casi previsti nei Iln. 6 e 
seguenti. ma percl1è anche per gli atti traslativi di proprietà o di diritti reali 
la trascrizione di un acquisto da una persona non preclude lo. possibilità di ultra 
posteriore trascrizione che nei rapporti dello stesso ca1lsam dibriS. 

Se lo stesso proprietario vende suceessivamente un fondo a due persone 
diverse è chiaro che chi prima trascrive viene con ciò a perfezionare l'acquisto 
del dominio in suo favore, rimanendo all'altro un semplice diritto personale 
(cfr. § 440 cod. au"triaco). Ma se la stessa cosa è venduta prima da 'l'izio e 
poi da Mevio a due persone diverse, ambo le trascrizioni soùo per se stesse 
efficaci, e la qllestloue di preferenza tra i due acquirenti dovrà decidersi, non 
secondo l'anteriorità della data della trascrizione, ma secoudo la dimostra­
zione che sarà data dell'appartenenza della proprieUI della cosa a Tizio o a 
Mevio. 

Ciò si spiega riflettendo che, a differenza del sistema germanico in cui 
l'acquisto del diritto reule ha luogo con l'iscrizione, sia o nOll fondata la pre­
cedente causa della trasmissione, nel sistema al~st:riaco e in quello inaugurato 
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col presente disegno, la trascrizione è necessaria ,per perfezionare l'acquisto, 
ma presuppone la validità del titolo costitutivo ° tl'aslativo. 

Per assicurare poi la èontinuità delle trascrizioni, l'art. 10 del progetto 
SCIALOJA faceva obbligo a chi trascrive il proprio acquisto di rendere puhhlici 
i precedenti trapassi, ma in tale progetto era stabilita soltanto la sospcns'ionc 
dell'efficacia della trascrizione eseguita esclusivamente rispetto al proprio ti­
tolo, che poteva regolarizzarsi in seguito con efficacia retroattiva. 

Invece con la nuova redazione dell'art. 366 adottata dalla Commissione, 
essendo vietata la trascrizione non preceduta dalla pubblicazione degli ante­
riorì passaggi di proprietà, ove venisse, malgrado il divieto, eseguita, rimar­
rebbe del tutto inefficace ed oecorrerà compierla cm novo. 

Dato poi che col nuovo sistema la trascrizione per gli atti relativi alla 
costituzione, modificazione od estinzione dei diritti reali non è più una for­
malità destinata a rendere opponi bile ai terzi l'acquisto già perfetto, ma costi­
tuisce un mOlZu8 adquirenài, come la tradizione nel diritto romano e la illtavo­
laziolle ileI sistema austriaco, è apparsa iùcongrua la disposizione dell'art. 28 
del progetto SCIALOJA, conforme all'art. 1941 cod. civ., che la trascrizione da 
chiunque si faccia profitta a tutti eoloro cbe vi hanno interesse. L'obbiezione 
come si possa acquistare un diritto reale senza la volontà del precedente 
proprietario si può facilmente superare, osservando che l'autorizzazione a tra­
scrivere è implicita nel prececlente contratto di alienazione, e non è necessaria 
una nuova manifestazione di consenso, com'è richiesto dai § § 433 e seguenti 
del codice civile austriaco, semplificati dalla Novella del 1916. Rimane però 
sempre l'altra difficoltà che, lasciando a qualsiasi terzo estraneo la facoltà di 
procedere alla trascrizione, si potrebbe avere l'inconveniente di un acquisto 
senza o contro la volontà dell'acquirente. Siccome d'altra parte è necessario, 
per assicurare la continuità delle trascrizioni mantener ferma la norma del­
l'art. 366 che obbliga a rendere pubblici anche i precedenti trapassi per poter 
trascrivere efficacemente il proprio acquisto, cosi si è creduto nell'art. 379 
stabilire: «La trascrizione del titolo può essere richiesta da chiunque vi abbia 
interesse l). Non mancano obbiezioni di ordine pratico per la maggiore difficoltà 
nell'eseguire la trascrizione a causa della prova che il richiedente deve fornire 
di essere a ciò interessato, ma in gran parte l'inconveniente svanisce per ef­
fetto della disposizione dell'art. 384 che obbliga i notai o altri pubblici ufficiali 
che hanno ricevuto o autenticato l'atto a curarue la trascrizione, e d'altronde 
non sarà diflìcile alle parti inserire nello stesso atto di alienazione il mandato 
alla persona, a cui credessero affidare tale incarico. 

Come ulteriore conseguenza del nuovo principio che richiede la trascrizione 
anche intet· pm·tcs per l'effieacia reale del negozio, si è dovuto pure modificare 
l'ultimo capoverso dell'art. 29 del precedente disegno, corrispondente all'art. 1944 
cod. civ., pel quale la mancanza df'lla trascrizione non si può opporre dalle 
persone che avevano l'ohbligo di tal'la pei propri rappresentati o amministrati. 
Tale disposizione non poteva mantenersi che pei casi previsti nei nn. 6 e se­
guenti dell'art. 358, pei quàli la trascrizione è necessaria solo per l'opponi­
bilitit del diritto ai terzi che hanno acquistato e legalmente conservato diritti 
sull'immobile. El ciò è stato disposto nell'ultimo capoverso dell'art. 380. 

* Come si rileva dal brano della relazione sopra riportato, nel progetto 
della Commissione Reale 01'a stata proposta una notevole inllovazione in tema 
di trascrizione. Mentre infatti si conservava il sistema tradizionale sull'effi­
cacia della trascrizione in ordine agli atti con soli effetti Obbligatori (locazioni, 
soeietà, anticresi, cessioni e liberazioni di fitti e pigioni non scaduti), invece 
s'introduceva l'eflìcacia costitutiva della trascrizione in ordine agli atti rela­
tivi a diritti reali, nel senso cioè che gli atti, fino a quandO non fossel'o tra­
scritti, non producevano l'effetto dell'acquisto della proprietà o di altro diritto 
reale, né quello della loro modificazione od estinzione. Questa innovazione 
non è stata accolta dal nuovo Codice. 

-
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Art. 1. 

Atti soggetti a trascrizione. 


Si devono rendere pubblici col mczzo della trascrizione: 
1) i contratti che trasferiscono la proprietà di beni immobili; 
2) i contratti che costituiscono, trasferiscono o modificano il diritto 

di usufrutto su beni immobili, il diritto di superficie, i diritti del con­
cedente e dell'enfiteuta; 

i}) i contratti che costituiscouo la comunione dei diritti menzionati 
nei numeri precedenti; 

4) i contratti che costituiscono o modificano servitù prediali, il di· 
ritto di uso sopra beni immobili, il diritto di abitazione; 

• 5) gli atti tra vivi di rinuncia ai diritti menzionati nei numeri 
precedenti; 

6) i provvedimenti coi quali nel giudizio di espropriazione si tra­
sferiscono la proprietà di beni immobili o altr.i diritti reali immobiliari, 
eccettuato il caso di vendita seguita nel giudizio di liberazione degli im· 
mobili dalle ipoteche a favore del terzo acquirente che ha istituito il 
giudizio: 

7) gli atti e le sentenze di affrancazione del fondo enfiteutico; 
. 8) i contratti di locazione di beni immobili che hanno durata supe­

riore a nove anni; 
9) gli atti e le sentenze da cui risulta liberazione o cessione di pi­

gioni o di fitti non ancora scaduti, per un termine maggiore di tre anni; 
10) i contratti di società e di associazione coi qllali si conferisce il 

godimento di beni immobili 'o di altri diritti reali immoblliari, quando 
la dumta della società O dell'associazione eccede i nove anni o è indeter­
minata; 

11) gli atti di costituzione dei consorzi chc hanno l'effetto indicato 
dal numero precedente; 

·12) i cont.raiti di anticresi; 
13) le transazioni che hanno per oggetto controversie sui diritti 

mellziOlJati nei mlmeri precetlenti; 
14) le sentenze cne operano la costituzione, il trasferimento o la 

modificazione di uno dci diritti menzionati nei llumeri precedenti. 
P. L.: f'. ~h·. li'()i'i. nrt. 1<):)2: R n. HO <1icornhre H12:l. n. 3272. art. 18, 
L. P.: Prog. Comm. R€ule, L. dir. rcftll, art. 357, 361, 365, 

R. a. R.,". ili1'. reati,. pago lG9. Nell'art. 357 al n. 1 sI è ordinata la 
trascrizione anche degli atti tra vivi diretti a costituiTe la IJroprietil d'immo­
bili. 1::ale aggiullbl fu illtrod,otta su proposta del presidenj·c, per assicurare 
l'efficacia reale del rapporto derivante da concessioni ccil aeilificanilum e simili, 
per le quali sorge una nuova proprieUI supel'ficiaria a favore di chi costruisce 
o fa piantagioni su suolo altrui. Com'è noto, anzitutto si è discusso se tale 
rapporto sia l'eale od obbligatorio, benchè la dottrina e la giurisprudenza pre­
valenti ammettano l'efficacia reale, richiedendo l'atto scritto ail solemnitatem 
in applicazione dell'art. 1314 cod. civ., mentre l'art. 448 sembra accennare solo 
alla pl'ova contraria alla presunzione legale che tutto ciò che si edifica e si 
pianta uppartellga aJ proprietario del s11olo. Rimane g0mpre p€rò controversa 
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l'indole di tale rapporto, se cioè si tratti di rinuncia anticipata al diritto di 
Recessione, o di alienazione dello spazio aereo o della cOl>tituzione di un diritto 
di servitù o analogo ad esso. Per tali ragioni, pur sostenendosi da alcuni che 
la questione venisse riservata alla sede più opportuna del diritto di accessione 
o di superficie, prevalse l'avviso che si stabilisse in ogui caso l'obbligo della 
trascrizione. Non crediamo poi che, parlandosi di atti tra vivi diretti a costi. 
tuil'c la proprietà d'immobili, possa pellsarsi che sia compresa l'occupazione, 
trattandosi di un modo di acquisto consistente non in una dichiara,done di, vo­
lontà, come in ogni negozio giuridico, ma in un fatto volontario che produce 
effetti giuridici, onde sarebbe assurdo pretendere una formale dichiarazione 
per iscritto dell'occupante, da sottoporre a trascrizione, D'altra parte, pl·ovvi. 
damente l'articolo 9 del disegno SOIALOJA, integralmente conseryato, dispone 
che se, in caso di contestazione, è pronunziata la sentenza che diclliara l'esi­
stenza di un titolo non trascritto, si farti luogo alla trascrizione della sentenza. 

Nell'elenco degli atti pei quali la trascrizione è richiesta come nccessaria 
anche fra le parti, è stato inserito nella redazione definitiva anche l'atto o la 
sentenza di affrancazionc del canone enfitcutico, in al'monia con quanto dispone 
in materia di enfiteusi l'art. 29'1 del presente progetto, 

Così pure nella redazione definitiva all'elenco degli atti pei queli la tra­
scrizione è richiesta per l'apponibilità ai tel'zi che hanno acquistato e legal­
mente conservato diritti sugli immobili è stato aggiunto il contratti di anti­
cresi, in armonia a qnanto è disposto nell'art. 695 del progetto sul libro IV 
(Obbligazioni e contratti). 

'" Nel progetto della Commissione Heale (art. 357, Il. 1) con l'espressione 
«atti tra vivi diretti a costitnirc la proprietà di Immobili» si intendeva fare 
riferimento alle concessioni ad aedificanilum, come risulta dal brano di rela­
Ei('lIC sopra riportato. Nel testo del codice si è a ciò provveduto menzionando 
nell'art. 1, 11. 2, i contratti che ( costituiscono il diritto di superficie l). 

R, R., n. 2. - IJilHlicazione degli atti per i quali la lcgge richiede la trascri­
zione è contenuta negli articoli l a lO, i quali per ogni singola categoria di 
atti determinano l'effetto sostanziale pcr cui è stabilito l'on(,l'e della trascri­
zione. 

L'art. 1 comprmHle gli atti per cui la trascrizione è necessaria al fine .di 
rendere inattaccabile l'acqnisto llpi confronti di terzi aventi causa dal me­
desimo autore (art. 2). 

Rispetto all'art. 1\)32 del codice del 1865, il cui contcnuto è stato quasi 
integralmente riprodotto con alcune lievi modificazioni formali. la disposizione 
dell'art. 1 ha il preldo di nna maggiore complctezza. 

a) l!~ra gli atti tl'flslativì o costitutivi di diritti reali SOllO espressamente 
compresi gli atti clic costitniscol1o, trasferiscono o modificano il diritto di 
superficie. PoÌChè l'art. 142 del libro della proprietil considera la concessione 
a,l aedlficandum cOllle un dil'il to l'cale autonomo. a di.ffercllza della IH'ollrietù 
snperficiaria, eonsiderata invece come llna vera forma di proprietit, era neces­
sario disporre la trascrizione degli atti cIte la cOi-;titui!'\cono o che neìmportàno 
11 trllsferime-llto o la, modificazione. 

Non rappresenta Ullll. llOVitil rispetto al diritto costituito, ma Kolo una 
precisazione diretta a evitaI'(' duhbi d'interpretazione. 111 norma ehe impone la 
trascrizione degli atti costitutivi di ulla comunione e degli atti eostitl1tivi, 
traslativi o 1lI0dificativi dei diritti del cOllCe<lellte e dell'enfiteuta. Lo stesso 
si dica per gli a Hl {, le sentenze di a ffl'uneazione del fondo euft teutieo, per 
i qnali giù la legge speCiale disIHllWYIl. la tl'Hserizione. 

Non era invece neeessaria l'enunciazione espressa dei contratti di società 
per effetto dei quali i soci conferiscono la proprietà dei beni imìnobili, perchè 
tali contratti SOllO compresi nel 11. 1 per le societil che sono cOllsiderate come 
persone ginridiche, e nel n, H per le societfl alle quali non è attribuita la 
per~oJ1aUtà. 
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li) Accanto ai contratti di società nei quali si conferisce il semplice godi­
mento, ultrallovennale o a tempo indeterminato, di beni immobili o di diritti 
reali immobiliari, i un. lO e 1l pongono gli a tU costitutivi di un'associazione 
o di un consorzio che abbiano quel medesimo contenuto. La identitìt di 1'atio fra 
queste ipotesi e quella della societìt è evidente e non ha bisogno di aleuna 
particolare giustificazione. 

c) Innovando decisamente sul codice del 1865 che considera l'anticresi 
come nu contratto a effetti puramente personali, inopponibile ai terzi acqui­
renti, il nuovo codice sottopone alla trascrizione i contratti di anticresi. In 
tal modo questo contratto, che per la precarietà della situazione a cui dava 
luogo era caduto in disuso, può diventare un efficace strumento di garanzia 
del credito. 

d) Il codice del 1865, partendo dal presupposto, per vero alquanto di­
scutihile, della natura dichiarativa della transazione, non la comprendeva 
nel novero degli atti soggetti a trascrizioue. Inveee tutti i progetti di riforma 
avevano previsto la trascrizione delle transazioni con l'effetto che le transa­
zioni non trascritte non erano opponibili ai terzi aventi causa da una clelle 
parti, i (Inali avrebbero potuto continuare in nome proprio la controversia che 
con la transazione le parti avevano voluto definire. 

Mi è sembrato non necessario statuire per la transazione effetti diversi da 
quelli stabiliti dall'art. 2, perchè, anche quando la trausaziolle ha una fun­
zione sostanzialmente dichiarativa, i terzi che acquistano diritti da una delle 
parti transigenti anteriormente alla trascrizione della transazione, si trovano 
nella situazione in cui si sarebbero trovati se la transazione non fosse stata 
stipulata, ossia sono acquirenti di un diritto controverso del quale possono 
chiedere l'accertamento o la realizzazione giudiziale. 

e) Il n. 14 dell'art. 1 che dispone la trascrizione per le sentenze che ope­
rano la costituzione, il trasferimento o la modificazione di un diritto reale, 
non è la riprocluziolle del tanto discusso n. 8 dell'art. 1932 del vecchio codice, 
Quest'ultima disposizione, rispetto alla quale non sono mancati acuti tentativi 
di giustificazione, non era affatto in armonia col sistema ed è stata perciò 
soppressa, Invece il n. 14 dell'art. 1 ha riguardo a quelle sentenze costitutive 
che creano, modificano o trasferiscono diritti, indipendentemente dalla con­
vPllzione delle parti; rientrano in questa categoria, ad esempio, le sentenze che 
impongono una servitù coattiva e quelle che, in caso di contratto preliminare 
nOll adempiuto da una dene parti, tengono luogo del contl'atto definitivo, in 
correlazione al principio, accolto dal nuovo codice, per cui sono esegnibiU in 
forma specifica le promesse di concludere un conÌl'atto (art. 291 di qnesto 
libro). 

E' da tener pr'esente,in m'dine alle sentenze p1'eviste nel n. 14, che se queste 
danno esecuzione in forma .~peci/ica all'obbligo legale o convenzionale a con­
trarre, l'eff'icacia della trascl"izione delle stcsse 1'ett'oagisce alla data ,in e1c/.Ì è 
staNI trascritta la domanda giudiziale. Bolo nell'illOtesi in cui Sicl 8tata omessa 
la trasc1"izione della domanda si avrà riguar'do alla data di trascrizione della 
8entenza. O'iò 1'isulta dal coordinamcnto t1'a l'art. 1, n. 14, in relazione all'art. 2, 
da un lato, e l'art. 9, n. 2, dall'altro. 

Art. 2. 

Effetti della trascltzione. 

Gli atti enunciati nell'articolo precedente non hanno effetto riguardo 
ai terzi che a qualunque titolo hanno acquistato diritti sugli immobili 
in base a un atto trascritto o iscritto anteriormente alla trascrizione 
degli atti medesimi. 



2-3 27 

Seguita la tl'ascl'izione, n011 <può avel'e effetto contro colui che ha 
trascritto alcuna trascrizioue o iscrizioue di diritti acquistati verso il 
suo autore, quantunque l'acquisto risalga a data anteriore. 
P. L.: C. dv. 1865, art. 1942. 
L. P.: Prog. Comm. Heal€, L. dir. reali, art. 358. 

'" Quest'articolo COilserva il sistema traclizionale sull'efficacia della trascri­
zione. La C.A.I>. aveva approvato l'innovazione proposta col progetto della Com­
missione Reale di conferire efficacia costitutiva alla trascrizione per l'acquisto, 
la modificazione ed estinzione della proprietà e degli altri diritti reali. In ve­
ritil non era mancata in seno alla stessa C.A.I•. Ulla decisa corrente contraria 
all'innovazione. (Atti C,A.L., L. dir. reali, verbo n. 33, pago 405 e seg.). 

R. R., 11. 3. - Gli effetti positivi e negativi della trascrizionc sono deter­
minati dall'art. 2, che riproduce sostanzialmente la norma dell'art. 1942 del 
codice del J.865 con lievi 1l10dificazioni che tendono ad agevolame la retta 
comprensione. Così la modificazione apportata nel vrimo comma, ver cui è sosti­
tuita all'espressione « legalmente conservato» l'altra ({ in base a un atto tra­
scritto o iscritto », è diretta ad evitare l'equivoco in cui era incorso qualche 
scrittore che aveva riteI1uto che l'atto non trascritto fosse inopponibile anche 
Il coloro che avevano a loro volta acquistato in base a un titolo non reso pub­
blico; l'altra modifieazione apportata ileI secondo comma, nel quale all'espres­
sione « verso il precedente proprietario» si è sostituita l'altra « verso il suo 
antore », è intesa a chiarire che la trascrizione anteriore assicura la prevalenza 
in confronto di chi abbia causa dalla stessa persona, mentre la pubblicazione 
dell'acquisto da chi n011 abbia assicurato con la pubblicità il proprio lascia 
esposto l'acquirente a soggiacere nei confronti di colui che, mediante una 
pubblicazione posteriore alla sua, ma a carico di un autore più remoto, si assi­
curasse la prevaleuza del 8no autore immediato. 

E' stata invece soppressa la disposizione dell'art. 1043 del coclice del 1865, 
il qnale per le donazioni in cni l'aecettazione del donatario ha luogo per atto 
separato stabiliva che la trascrizione· prendeva data dal giorno in cui veniva 
trascritta l'accettazione. l,a dispOsizione sarebbe stata evidentemente ,mper­
flua, dato elle il 11UOVO codice qualifica espressameute la donazione come un cou­
tratto (art, 316 del libro delle successioni), e nOli sarebbe stata d'altra parte 
precisa, dato che in qualche caso (clonazioni in riguardo di matrimonio) la 
donazione è perfetta indipendentmnente clall'accpttazione del dOlla tario. 

Art. 3. 

Trascrizione delle divisioni. 


Si devono trascrìvere le divisioni che hanno per oggetto beni im­
mobili, come pure i provvedimel1ti di aggiudicazione degli immobili di· 
visi mediante incallto, le sentenze che procedono all'attribuzione delle 
quote tra condividenti e i verbali di èstrazione a sorte delle quote. 

Si devono pure trascrivere la domanda di divisione giudiziale e 
l'atto di opposizione indicato dall'art. 302 del libro della proprietà, per 
gli effetti ivi enunciati. 
P. L.: R. D. 30 dlC€mbrc 1923, n. 3272, art. 17< 
L. P.: Prog. Comm, Real~, L. dir. reali, art. 3GO, 

R. R., n. 4. Ila pubbliciti[ degli atti di clivisiolle Ìllllllobilial'e era stata 
già clisposta dalla legislazione fiscale, ma la determinazione degli effetti so­
stanziali di tale ])ubblicitit costituiva aneora un clelicato problema da risolvere. 
Certo Ja natlu'a dichiarativa della divisione, riaffel'mata dall'art. 804 del libro 
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delle snccessioni, impediva di attribuire alla trascrizione degli atti di divi­
sione gli effetti disposti dall'art, 2. Sal'ehlJe stato infatti eccessivo statuire 
che la divisione non trascritta non ha effetto riguardo ai terzi che hanno 
acquistato diritti sull'immobile comune, perchè, a parte ogni esigenza logica, 
una tali' disposizione avrebhe avuto gravi ripercllssiolli S11 altri eampi del di­
ritto e anche sul ri'gime fiscale delle divisioni. 

L'esigenza che meritava invece di essere soddisfatta era quella di assi­
curare, in sede di divisione, la tutela dei terzi che, prima della trascrizione 
dell'atto di divisione· o della domanda diretta a ottenere la divisione gIudiziale, 
abbiano acquistato e legalmente conservato diritti sull'immobile COllHllle. A ciò 
provvede l'art. 3 di questo libro in correlazione all'art. 302 del libro della 
proprietìt. Dall'insieme di queste disposizioni si desume che: a.) èassicnrata 
la tutela d('g'li interessi degli aventi causa dai partecipanti alla comunione 
che abbiano trascritto o iscritto il loro titolo prima della llllbbliea:done dell'atto 
di divisione o della domanda per la divisione giudiziale; questi acquirenti 
devono infatti essere chiamati u intervenire alla divisione perchè questa possa 
avere effetto 11ei loro coufl'Outi; 11) è assicurata la tutela dei creditori e di 
ogni avente causa dai parte<:Ìpanti alla comunione che abbiano trascritto l'op­
posizione prevista dallo stesso art. 302 del libro della propl'ietil, prima della 
trascrizione dell'atto di divisione o della domanda per la divisione giudiziale, 
i quali devono pure essere chiamati a partecipare alla divisione perchì:> questa 
sia. efficace nei loro confronti. 

Art. 4. 

Costituzione del vincolo dotale, della comunione tra coniugi 
e del patrimonio familiare. 

Devono eSsere trascritte, se hanno per oggetto beni immobili, la 
costituzione de] vincolo dotale, la costituzione della comunione tra co­
niugi e quella del patrimonio familiare, a carico rispettivamente della 
dotata o dei coniugi o del coniuge titolare del patrimonio familiare. 

Se è stata stipulata la clausola dell'impiego del danaro dotale in 
acquisto di beni immobili, ai seusi dell'articolo 181 del primo libro, o 
se con gli utili della comunione si compiono acquisti, le trascrizioni del 
vincolo dotale o della comunione devono eseguirsi a misura che i nuovi 
beni vengono acquistati. l,a stessa norma si applica nei casi di reimpiego 
in beni immobili e' di pel'muta dei beni dotali previsti dagli articoli 
168 e 187 del primo libro. 

Il vincolo dotale e quello derivante dalla comunione, nonchè la costi­
tuzione d.el patrimonio familiare non possono essere opposti ai terzi finchè 
non siano trascritti, fermò, per quanto riguarda il patrimonio famHiare, 
il disposto del terzo comma dell'art. 167 del primo libro. 
P. L.: R. D. :30 dIcembre 1923. n. 3272. urto 18. 
L. P.! Prog. COlurn. HeIllc, L. dir. reali, art. 36~t 

R. a. R., L. dir. l'eaU" pago 160. - Nell'art. 803 si dispone la trascrizione 
dcI vincolo dotale o della coulUulono tra coniugi, richiesta per l'oppouibilìtà ai 
terzi in genere, e si è aggiunto l'obbligo della trascrizione dell'atto costitu­
tivo del patrimonio familiare, a norma dell'art. 256 del progetto sul libro 1. 
e degli articoli 375 e seguenti del progetto sul libro III. 

R. H., n. 5. -- Uno dei problemi m"genti in temll eli trascrizione immobì­
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lire era certamente quello relativo alla pUbblicità del vincolo dotale e della 
comunione di beni tra C011iugi. 

Ilart, '1 detta a questo proposito una disciplina completa anche in reht· 
zione al patrimonio familiare, pcr il quale giil il primo libro del codice (art. 167) 
dispone la traserizione, ma che si è ritenuto opportuno regolare organieamente 
in questa sedc anche per fare intendere la differenza tra gli effetti della tra­
scrizione del vincolo dotale e quelli della trascrizione del patrimonio fa­
miliare, 

Gli effetti della trascrizione del vincolo dotale, della comunione di beni 
tra coniugi e del patrimonio familiare sono diversi da quelli stabiliti dall'art, 2, 
perchè qui non si tratta di dirimere conflitti tra più acquirenti dalla mede­
sima persona, ma di determinare a quali categorie di terzi deve ritencrsi inop­
ponihile il vincolo dotale o quello derivallt(~ dalla com1lnione o dal patrimonio 
familiare, qmln(lo non venga trascritto, Ed è ovv~o cile sotto tale promo meri­
tino tutela non solo i tcrzi acquirenti, ma anchc i creditori che abbiano iniziato 
l'esc>cmdone sui beni. Anzi, per quanto riguarda il patrimonio familiare, la 
tntela dei cJ:editol'i il ltlH:ora più ampia, COlUI' si desume (lal richiamo che 
l'ultimo comma dell'art, '1 fa all'art. 167, h~rzo comma, del libro pl'imo, il quale 
stabilisce che la costituziOlle del patrimonio familiare () il conseguente vincolo 
d'indisponibilitìt dei beni Hon sono opponibile ai creditori, anche chirografari, 
il cui titolo sia ant(èriore alla trascrizione dci vincolo, 

La disposizione in esame regola inoltre lc modalitìl della trascri7.ione, sta­
bilendo chc essa deve farsi a carico della dotata, dei coniugi o del coniuge ti­
tolare del patrimonio familiare, Risulta cosi che llel caso di costituzione di dote 
o di patrimonio familiare da parte di un terzo, il vincolo deve esscre trascritto 
a parte, indlpendeutemllte dalla trascrizione a favore della dotata o del coniuge 
beneficia l'io del patrimonio familiare, 

JjJ' da notare, in base (cl !'affl'onto tra gli UI'ticori 2 e 4, Ùk dlvc-rsità sostan­
:ziale cheinte1'cor1'e nella nozione dì « terzi» rispetto agli atti indicati nelt'az't. 1 
da un lato, c rispetto alla costituzione del vincolo (loiale, della comunione dei 
beni e del patl'imonio fammare dall'altt'o, Mentre, per l'art, 2, i tel'zi, ai quaH 
non sono opponibili gli atti indicati nell'art, l, 80no soltanto eoZom « che a qua­
lunque titolo hanno acq'uistato diritti slIgliimmobili, in base ad ~tn atto tra­
scritto o iscritto anteriormente alla trascrizione degli atti medes'imi», invece, 
in b(tse all'art, 4, 1'Ìspetto alla eostituzione de/vincolo dotale, della comunione 
tra coniugi e del pai1'imonio familiare, terzi sono tutti colm'o che, prima della 
pubblieaz'ione del vincolo dotale e di quello derivante dalla comunione tra co­
niu!l! o dalla costituzione del patrimonio familiare, hanno comunque ucquistato 
diritti incompatibili con i vincoli suddetti, JjJ' evidente quindi che agli effetH 
dell'lIrt, 4 la nozione dì « terzi» ha nna podata sensibilmente più estesa di 
quella prevista nell'ad. 2, Notevoli sono le consegltenze pratiche di qucsta di­
versUà, La mancan.za di pubblicità dei vincoli d'ind'iBponibilità prcvisti nel­
Z'al't, 4 (costituzione dotale, com1tnione tra coniugi, patl"i1Jwnio familiare) rende 
inopponn)ilì tali vincoU non soltnn(o a COlOfO che a/ibiano acquistato dìl'ittb 8'ugU, 
immob'ili in base ad utti trascritti o iscritti anterio1'n1-ente, ma altresì n coloro 
che ubbiano ant(W'im'mente acquistato di'I'UIi su.gli immobili in base ad atti non 
,~ofJfJetii a trascrizione (a.tl eSCmlJio, Zocaz'ioni non eccedenti i novll anni) OVV(J1'O 

in base ad atti soggetti et tl'ascI'idone, ma di fatto non tmscritti (ad esempio, 
aUi d'aUenaziorw), Quanto ai el'editori chit'ogratal'i, occorl'e di,~tingu.et'e tra 
Z'ipotr,~i in cu'i si sia proceduto a pignoramento o u sequestl'o pl'Ìma dcUa pub­
blieadonc dei 1;ùICO/i d'indi8ponibiliià in esame e l'altra ipotesi in cui, PUI' tmt­
ta'IJdosi d,i crediti Borti anteriormente alla pubblicazione dei vincoli, tuttavia 
non si sia ancora pt'oceduto ad atti esecutivi all'atto deUa pubbUcazione dci 
1Yincoli med~8imi, Nella prima ipotesi, in base agli al'tico/li 265 e 274, i vineoU 
tl'indi,~ponibilit(ì pubblicaU dallO il pign01'ame1tto o il sequcsto non luùtno ef­
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letto a danno del GrerlUore lJ1'OGerlente e degli altri C'reditor''Ì che intervengono 
ncll'esecuzl'one, 

A d'ivO!'sa 80Iu,;:ione (lcve ZJervenÌ1's'i nella seconda 'ipot(!si, Non sembl'a 'Ì1!­

fatt'l che la SC11tlJ!ice anteriorità del credito, ,~eni$'a esser'si proceduto a lJi.1lno­
romento o a seqltestro lwima della Zntbblicazione (Iel vincolo, sia sufficiente re 
rendere inOPIJOnibile il vincolo d"indislwnibilità al crerWO/'e, Questa soluzione 
del resto tI'ova conferma nella lettem clello stes,w articolo '1, che fa sal'vo, per' 
quanto 'l'ig1tltrda il patTimonio famU'inre, 'il disposto ilei ten::o comma aell'aTt, 167 
del liIn'o primo del corlice, il quale stabilisce che l'inaliO!wbilUrì dei IJeftl cost'f­
luenti il patrimonio fnmiUare non è OP1Joni7Jile ai creaìt01"I, il Cjd air-itto è sorto 
anterior'mente allrl tmsorizione dell'atto di costituzione, Fatta quinrìi eccezione 
per il vincolo derivnnte aalla costituzione del patrimonio familial'e, ,i creditori 
nnteriol'i nlin pubblicazione degli altri v,incoli previsti dall'(wt, 4 (vincolo dotale, 
comunione tra coniu,qi) devono 8ent'irsi OP1JOrTe taU vincoli, 80 questi, quantunque 
non ancora pulJblicàti al momento del BOt'gere del credito, s'iano t'esi p1~blJlici 
prima del C01n1Jirnen to degli atti e,~ecu,ti4)'i, 

Art, 5. 


Accettazione di eredità e acquisto di legato. 


Si devono trascrivere l'accettazione dell'eredità che importi acqui. 
sto dei diritti enunciati nei numeri 1, 2, 3 e 4 dell'art. 1 o liberazione 
dai medesimi e l'acquisto del legato che abbia lo stesso oggetto. 

La trascrizione dell'accettazione dell'eredità si opera in base alla 
dichiarazionè del chiamato all'eredità, contenl,lta in un atto pubblico ov­
vero in una scrittura privata con sottoscrizione autenticata o accertata 
giudizialmente. 

Se il chiamato ha compiuto uno degli atti che importano accettazione 
tacita dell'eredità, si può richiedere la trascrizione sulla base di quel. 
l'atto, qualora esso risulti da sentenza, da atto pubblico o da scrittura 
privata con sottoscrizione autenticata o accertata giudizialmente. 

La trascrizione dell'acquisto del legato si opera sulla base di un 
estratto autentico del testamento. 
p, L.: R, D. 30 dicembre 1923, n. 3272, artt. 17, 18, 
L,l'.: Prog, Comm. Reale, L. dir, rBali, art, 364, 

R, a, R., L. (UI'. t'coli, pago 156. -- Quanto agli atti causa mortis, anche 
nel sistema germanico ed austriaco la pnbblicità non è ordinata, nè poteva 
esserlo con gli stessi effetti che per gli atti fra vivi, di far cioè dipendere da 
essa l'acquisto della proprietà e del diritto reale, Ta uto meno poteva tale ef­
ficacia attribuirsi presso di noi alla trascrizione degli atti cnusa mortis, perCl1è, 
a parte la questione se l'acquisto del diritto erE'ditario avvenga ipso jure o in 
seguito all'accettnzione. come ora prescrive l'art. 3 del progetto sul libro III 
(Snccessioni e donazioni), è certo che l'accettazione retroaglsce al momento 
dE'll'apertura della successione (art. 933 cod, civ. e art. 3 detto progetto), per 
quanto poi concerne il legato, non si potrebbe ordinare la trascrizione come 
molÌlt8 adqni1'endi, senza prima abolire il principio tradizionale dell'acqnisto 
immediato dE'lIa proprietl\ nei legati di specie (art. 863 e 865 cod. civ, e art. 243 
del citato progetto). E' parso quindi opportuno mantenere le disposizioni con­
tellute nel precedente disegno ScrALOJA con la sallzione generica e indiretta 
dell'art. lO, in applicazione del quale Ilon possono h'ascriversi gli atti compinti 
dall'erede o legatario llè iscriversi ipoteche a suo carico, se prima non si 
renda pubblico l'acquisto dell'eredità o del legato, 

http:cliseg.no
http:scr.lr,o.rA
http:esser.lo


'l'mscrizionc atti l'clati'vi a,'i beni immobili 31li 

Giova però flvvertire che nel nuovo sistema tale sanzione acqnista una 
maggiore efficacia di quella che prima n011 avesse, giacchè si trasforma in una 
vera sanzione d'indisponibilitit dei beni ereditari, in quanto, non bastando 
più il consenso a trasferire la proprietà, l'impossibiliti! di trascrivere gli atti 
dispositivi compiuti dall'erNie o legatario fino a quando non abbia trnscritto 
il suo titolo, eqnivale a sospensione temporanea dell'esercizio da parte di 
costui della facoltù di disporre. 

E cosi anehe presso di noi, come llel diritto germanico e anstriaco, la pub· 
blicità diviene comUzione per l'acquisto del diritto reale negli atti tra vivi, 
e condizione per l'esercizio del diritto di disporre per gli atti nWl·tis cau.~a. 

Circa il titolo dell'acquisto ereditario da sottoporre a trascrizione, si è con· 
servato il testo dell'art. 8 del progetto SOIALOJA, riprodueendolo nell'art. 3U4. 

* In seno alla C.A.L. era stato Pl'Oposto di prescrivere la trascrizione, 
oltre che degli atti di accettazione di ereditil e acquisto di legato, anche la 
trascrizione dei testamenti pubblici, processi verbali di deposito di testamenti 
olugrafì, processi verùali di apertura o Imbhlicazione di testamenti segreti, di· 
ehiarazioni fiscali di denunzia della successione, atti di rinunzia all'ereditn o 
al legato e qualsiasi atto dal quale risulta la qualitù di erede o di legatul'io 
in materia immobiliare, e ciò nell'intento di non creare sospensioni nella pnlJhli­
citi! della catena dei trapassi. (Atti C.A.L., L. dir. reali, verbo n. 33, pago 417), 

R, R., n, 6. - E' noto che la pubblicità degli acquisti mortis causa era da 
lungo tempo auspicata dalla dottrina e dalla pratica. La legislazione fiscale 
aveva di fatto realizzato in buona parte questa esigenza, la qual", trova nelle 
nuove disposizioni completa sodc1isfazione. A differenza della legge fiscale che 
impone la trascrizione del certifieato di denuncia di successione, dci testamenti 
c, in genere, degli atti da cni risulta la qualitù di erede o di legatario, l'art. 5 
dispone che la publJlicità di un acquisto mortis callsa si opera mediante la 
trascrizione dell'atto di accettazione, se si tratta di aequistu a titolo di erede, 
in correlazione al principio che l'eredità si acquista eon l'accettazione (art. 4 
del libro delle successioni) c mediante la trascrizione di un estratto aut€'ntico 
del testamento, se si tratta di acquisto a titolo di legato, in correlazione al 
principio che non occorre, per acquistare il legato, alcun atto di aeeettazione 
(art. 195 del libro delle successioni). La disposizione in oggetto preeisa poi 
quale sia il documento cile deve essere trascritto anche con riguardo alle ipo­
tesi in cui l'acquisto dell'eredità risulti tacitamente da atti incompatibili con 
una volontà eontraria. 

Quanto agli effetti della mancata trascrizione degli acquisti mOl'tis ca1isa, 
non era certo possibile, dato il nostro sistema successorio, nè applicare la di· 
sposizione dell'art, 2, nè tanto meno suhordinare l'acquisto all'edcmpimento 
delle forme di pubblicità. La sanzione della mancata puhblicità consiste uni­
camente nella ineffi"tlcia di ulteriori traserizioni o iscrizioni a carico del­
l'acquirente mort'is Oa1lS(1, secondo la disposizione generale dell'art. 7 che sarù 
fra breve illustrata, e che in defluitiva è sufficiente a realizzare lo scopo che 
il legislatore doveva proporsi. 

Oome risulta dalla R, a., la lm,scriZ'ione degli acqnisti a causa di morte non 
è disposta a,gli effett'i pr'ev'Ì.~ti dall'art, 2, ma nnicamente per aSSiCU1'al'e la con­
tin1tità delletrascridoni. La conseguenza pmtica cne ne discende è che il con­
flitto tra l'aeqtiÌl'cnte per atto tm vivi dal de 011i1ls e l'cl'cdc OVVC1'0 il legatario 
non deve cssel'e Tisol1~lo ,in base all'a1't. 2 (U qne81;o libro, ma in Vasc a prin­
cipì diversi, PCTtanto, i successori mMtis caU8a non p0880110 oPllO/Te all'acqui­
rente per atto tl'a vivi dal de C1l111,8 la priorità (li trascrizione ad lrl1'O acqnisto, 
a titolo di eredità o di legato. Glò è eviacntis8imo nci confronti dcll'el'eae pOI' la, 
f'aflione che qucsti, come eontinuatO/'e della llcl'sol1aUtà del (lefunto, non ,!ntò 
essere considerato ter''zo; ma identica solnzione deve accogliersi ne,l 1'appOl'U 
del IC{latado sia lJ'lire ])01' un divel'so ordine di considerazioni. Il conflitto tTG 
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legatal"io e acquirente dal de CUi1t8 va I-isoluto no'n con la pr'iorità della trasori­
zionc, 11Ul oon i pl'-incipH stabiliti in tema di, legati nel Ubl'O delle 811cces8'ioni, 
alZa stregua de-i quali il legatario deve in o,llni caso soggiacere agli atti comp-j'uti 
in vita dal (/c CU,i'1I8 ooncernenti l'immobUe legato, 1l1umi'llnque cS8i non 8iano 
stati pUbblioati OVVel'O pu;bblieati dopo la tra,w1'izione <letl'aoIl1dsto del legato, 
Duo ipotEsi possono conjìglwaI'si: o gli alti di di.~po.~izione sono stati, compitlti 
in vita dal de C1tÙ1S iin data 8'!lCces8iva al testamento col quale era .~(ato (USposto 
il legato ed allonI pel' l'aI't. 232 del libro delle successioni ii legato t'esta rcvo­
cato o limitato l'iguardo a ciò di oui il de cU'lus ha disposto per atto tl'a vivi 
(alienazione totale o parziale, costit1tzione di 8e1'vìtù, llsufrulto, ecc .... ); o invece 
gli atti di disposizione S0110 avvenuti 7J1'Ìtna. del testctrnento ed allora troverà, 
applicazione la di8C'iplina. dettata negli articoli 196 e llJ7 (leI libro delle succes­
sioni per il legato di cosa in tutto o in parte di 1ln iel'zo e cioè, seoondo i cctsi, 
il legato sarà nullo o H legcttario potrà vantctre "un semplice di,'itto di crcdito 
verso l'onerato del le,qato. 

L'CH't, 5 non stabilisce espre88ctmente quale sia l'atto da trascrivere nel ca.w 
dl~ S'UCCc88'ionc m01'tia Ca1tBa a titolo pal'ticola1'e non d'is1)Osta pCI' testamento. 
Si pensi. nl caso non infrequente della quota (li ust<frutto spettante al coniuge 
,~uper8titein concm'80 con i fiOli legittimi nelle sllcee.~8ioni legitt'ime, Non 8embl'a 
che il BìlCllZio della legge debba, 'interl)1'clarsi nel senso che 8i sia voluto esclu­
de're l'obbligo della pnbblieittt di questo aoqu'isto mortl8 causa, poiehè l'escllt­
sione sa,ref)bC 'In[JiusUjìcat(t. ]i}' da ritenere quind-t che il coniugc superstite, che 
voglIa p1'ov'vedere alla trascrizione dell'acquisto della quotn d'u8u,frutto 8pet­
tantegli nella successione ab intestato, debba, in analogia a quanto è di8pOStO 
nel secondo (JOmma dell'articolo, pl'csentare un atto di accettazione avi:mte i re­
quì8Ui fOl'mali ivi stabiliti, 

Art. 6­

Cessione del beni ai creditori. 

Deve essere trascritta, qualora comprenda beni immobili, la cessione 
che il debitore fa dei suoi beni ai creditori, perchè questi procedano alla 
liquidazione dei medesimi e aUa ripartizione del ricavato. 

Non hanno effetto, rispetto ai creditori, le trascrizioni o iscrizioni 
di diritti acquistati verso il debitore dopo che la cessione è stata tra­
scritta. 

R, Il., n, 7. Unli figura che, malgrado il silenzio della legge, ha avuto 
in pratica notevoli applicazioni, è la cosi detta eessione dci beni ai creditori, 
la cui ammissibilità nel nostro ordinamento è stata riconosciuta specie in base 
alla menzione ehe ne fa la legge- sulle tasse di registro, Questo istituto è ora 
regolato dal libro delle obbligazioni che, prendendo partito nella controversia 
agitata in dottrina e in ginrisprudenza, lo considera come un contnltto che 
abilita i creditori a disporre dei beni ceduti, senza che ad essi sia trasferita la 
proprietà, e crea sui beni medesimi un vincolo di indisponibilitù, Qnesta solu­
zione, alla quale la giurisprudemm era fatieosamente arrivata rieostrnendo 
l'istituto eome un ma1ldato assolutamente irrevocabile, doveva necessariamente 
trovare unaddel1tellato in sede di trascl'izione, per i casi in cui fra i heni ce­
duti vi fossero beni immoblli. La traserizione della cessione disposta dall'urto 6 
serve a rendere inopponihili ai creditori gli atti di disposizione eompillti dal de­
bitore e resi pubblici posteriormente, Il vincolo dI ÌlIdisponibilità è assoluto e 
incide non solo sulle alienazioni volontarie, ma anehe, ad esempio, sulle ipo­
teel1e legali e giudiziali iscritte dopo la trascrizione della eessione; 11 vincolo 
cede soltanto di fronte al pignoramento posto in essere da creditori' anteriori 
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r.lla cessione e che ad essa non hanno partecipato, dato che il libro delle obbli­
guzioni fa sulya a tali creditori l'azione esecutiva sui beni che formarono 
oggetto dclla cessione. 

Art. 7. 

Continuità delle trascrizioni. 


Nei casi in cui, per le clispo,;izioni precedenti, un atto di acquisto è 
soggetto a trascl'izione, le succe,;sive trascrizioni o i,;cl'lzlOui a cal'Ìco 
dell'acquirente non producono effetto, se non è stato tra,;cl'Ìtto l'atto 
anteriore di acquisto. 

Quando l'atto anteriore di acqui,;to è stato trascritto, le successive 
trascrizioni o i,;crizioni producono effetto secondo il loro ordine rispet­
tivo, salvo il disposto dell'art. 2. 

L'ipoteca legale a favore dell'alienante e quella a favore del condi­
vidente iscritte contemporaneamente alla trascrizione del titolo di acqui­
sto o delli/: divisione prevalgono sulle trascrizioni o iscrizioni eseguite an­
teriormente contro l'acquirente o il condividente tenuto al conguaglio. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. dir. reali, art. 366. 

* Kel progetto della Oommissione Reale (art. 3(6) la regola sulla continuità 
delle trascrizioni era formulata diversamente. Oon essa si stabiliva che in 
tutti i casi in cni un atto di acquisto fosse soggetto a trascrizione, le successive 
trascrizioni ed iscrizioni a carico dell'acquirente non potessero eseguirsi se 
prima non fosse trascritto l'atto d'acquisto. 

La differenza tra il sistema del progetto e qnello accolto dal codice è evi­
dente. Recol!(]o il primo sistema, la trascrizione del precedente atto d'acquisto 
è condizione in(!ispensahile perchè pos.~a esegui1'si la trascl'i.'!Jiol1e dell'atto 
slwue8s;vo. Nel sistema del codice la trascrizione dell'atto successivo può e8sure 
sempre esc{}uita e In sua pfficacia soltanto rimane suhordinata alla condizione 
sosppnsiva che il trascrÌYente adduca, anche in seguito, la prova della tra­
scrizione dell'atto precedellte. YerifiC'atasi questa condizione, la trascrizione 
dell'atto sl\C'('essivo acquista efficacia in riferimento alla data anteriore. Il 
sistema del progetto a ,,('va suscitato critiche in seno alla O.A.L., essendosi 
osservato che « molte volte può avvenire C'he l'acquirente non abbia curato di 
aceertare se la trasC'rbdone dell'atto precN]pnte sia avvenuta, 'O]lpUre può ac­
cadere che la trascrizione dell'a tto preel'dt'nte sia ritarda hl per un inconve­
niente puramente transitorio, per esempio per il difetto della deuunzia fiscale 
di sllccessione. Se le trascrizioni posteriori non possono esegnirsi se l)l'ima non 
sia trascritto il prpcN]ente atto di acquisto, inconvenienti ahbastanza gl'avi 
possono derivare pe]'chè l'atto di trapasso perderà l'antl'riùrità della data. 
La (blta della trascrizione potrh, infatti, essere molto ritardata, molto tempo 
potendo occorrere per provvedere alla regolarizzazione del precedente trapas­
so », (Atti O.A.L., L. dir. reali, verbo n. 35, pago 432 e seg.). 

R. R., n. 8. - Una disposizione fonrlanwntale ne.J['pC'onomia della nuova 
disciplina della trascrizione è qnella dell'art. 7. 

Il difetto fondamentale della disciplina del vecchio codice consistm'a cer­
tamente nella mancanza di continuith delle trascrizioni rl'lative ad nn mede­
simo bene. Nella impossibilitil di assicurare direttamente tale continuith, si è 
cercato indirl'ttnn1t'nte di ragg-iung-ere lo scopo, disponcnclo che ne·i caRi in cui 
per le disposizioni degli articoli 1, 3, 4. 5 e 6 un atto di acquisto è sog'getto 
a trascrizione, le successive trascrizioni o iscrizioni a carico dell'acquirente 
non producono effetto, se non è stato trascritto l'atto anteriore di acqnisto. 

3 
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Per intendere la portata pratica di questa sanzione della mancata trascrizione 
di un atto di acquisto, bisogna tener presente che essa non si risolve affatto 
in un divieto di disporre fatto a colui che non ha trascritto 11 suo titolo. 
Questa conseguenza sarebbe stata in verità eccessiva c in netto contrasto con 
tutto il sistema. Oolui che ha a suo favore un titolo di acquisto non reso 
pUbblico può disporre del suo diritto, ma l'acquirente, se provvede soltanto a 
trascrivere il suo titolo e non quello del 8UO autore, compie una trascrizione 
inefficace, con la conseguenza che l'eventualeconfUtto tra lui c un altro acqui­
rente dal medesimo autore non si può lisolvere col criterio della priorità della 
traflcrizioue (art. 2), ma con altri criteli estrinseci. 

El' da ritenersi che tale sanzione, con il pericolo che essa comporta per" 
l'acquirente, rappresenterà uno stimolo sufficiente non solo a trascrivere il 
proprio titolo, ma anche a regola rizzare la situazione dci trasferimenti anteriori. 

La disposizionè dell'art. 7 trova applicazione in tutti i casi in cui un atto 
di acquisto è soggetto a trascrizione, ma assume speciale importanza per gli, 
acquisti mOI't1s causa, perclIè è l'unica conseguenza che la leh'ge l'icollega al, 
difetto di pubblicità dell'acquisto a titolo di erede o di legato. L'erede o li 
legatario, se pure in astratto ha li potere di disporre dei beni acquistati, di 
fatto ne potrà disporre difficilmente fino a che egli non abbia reso pubblico' 
il suo acquisto. 

Si deve osservare che l'art. 7 commina 110n già la nullità delle trascrizioni 
o iserizioni prese a carico dell'acquirente, ma solo la 1001' inefficacia tempo-' 
ranea. Può a prima vista sembrare chc la sanzione avreb.b.e potuto essere resll' 
più gl'a ve e consistere nella nullità delle trascrizioni successive (come era sta­
b~lito nel progetto Scialoja) o addirittura nel divieto fatto al conservatore di 
pI'ocedere alle trascrizioni medesime (come era stabilito nel progetto della Oom' • 

, missione Reale). Ma in realtà tali soluzione, se pure possono teoricamente ap­
padre prefel'ibili, non erano praticamente le più opportune. 

La nullità delle trascrizioni a carico dell'acquirente il cui titolo non fosse"; 
stato t,l'ascritto avrebbe portato a questa conseguenza: che, qualora fosse stata 
regolal'izzatIt la situazione, le trascrizioni avrebbero dovuto essere rinnovate 
e'quindi fra più acquirenti dal medesimo dante causa sarebbe stato preferito', 
clli fosse riuscito per primo a rieseguire la trascrizione del suo titolo. Il che 
avrebbe reso possibili collusioni fra alienante e successivo acquirente a danno 
(li un acquirente precedente dallo stesso alienante che avesse trascritto il' 
suo titolo e si fosse trovato nella illlpossibiliUt di fatto di trascrivere anche n ' 
titolo del suo autore. 

D'altra parte,n divieto di eseguire trascrizioni contro una persona che, 
non ha pubblicato il suo acquisto avrebbe dato luogo, oltre agli inconvenienti 
ora accennati, ad un inconveniente ancora più grave, e cioè a rendere giudice il 
conservatore della validità delle trascrizioni, costringendo costui ad un accer- ' 
til.luento dell'esistenza della contil1uil:à dellè trascrizioni, che spesso è delicato'­
e comunque trascende i poteri e le funzioni del conservatore. Peraltro, la 
istituzione di un complesso meccanismo di controllo giurisdizionale si sarebbe 
risolta in un intollerabile impaccio alla libera circolazione dei beni. 

Invece il sistema seguito non presenta alcuno di tali inconvenienti. La 
trascrizione operata dall'acquirente contro l'alienante che nOll ha trascritto, 
il suo titolo può di fatto eseguirsi, ma se essa non ha, come si è sopra rile- ' 
vato, l'efficacia normale della trascrizione, ha tuttavia l'efficacia attenuata di 
una lwenotadone. In tal modo, nel momento in cui venga trascritto l'atto di 
acquisto dell'alienante, le trascrizioni prese a suo carico acquistano automa­
ticamente effetti secondo il loro ordine rispettivo, ossia secondo la loro data.' 
Sì che fra due persone che dal medesimo dante causa hanno acquistato diritti 
fra loro incompatibili, la prevalenza si determina in base al ci·!terio posto 
dall'art. 2. Naturalmente, se prima che la situazione sia regolarizzata venga 
trascritto un atto di acquisto contro l'autore (A) di colui che non ha (rascl'itto· 
il suo titolo (B), quell'atto, ancorclIè trascritto dopo la truscriziol1(: dell'acquisto' 
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di un terzo (C) da colui che non 1m t1'llscritto il suo titolo (13), prevale a 
quest'ultimo, perchè in tal caso non entra più in giuoco la disposizione del 
secondo comma dell'art. 7, bensi quella dell'art. 2. ' 

Un'eccezione al secondo comma dell'art. 7 è stabilita nel terzo comma 
dello stesso articolo, dove, riproducendosi con più corretta formulazione la 
regola già posta nell'art. 1942, seconc1o del eodiee del 1865, si sta­
lJiJisce che l'ipoteca leg'ale dell'alienante, contemporaneamente alla 
trasC'rizione del titolo di acquisto, prevale sulle trascriz10ni o isc1"i7,10111 ese.­
guite anteriormente contro l'acquirente. Ho creduto cìi dovere mantenere que. 
st'anomala efficacia J'etronttìYa dell'ipoteca legale dell'alienante non solo per 
evidenti ragioni pratiche, ma anche perchl! essa non è più in eontr'lsto, eome 
era invece per il codÌC(' (leI 1865, con i deUa pubhlicitil; essa invece 
si armoni7.za col prindpio dell'1neffìe'leia delle o ÌBeriziolli a carieo 
di colui elle non ha trasel'ltto il suo titolo di importa solo una 
deroga alla eftieada (li prenotal7,Ìone ehe a quelle o iscrizioni è l'i· 
eOlloseiuta, 

:Mi è parso inoltre necessario di estendere l'l regola che vale per l'ipoteca 
dell'alienante anche all'ipoteea legale a favore del eondividente che ha diritto 
ai conguagli, perehè nOll da ora è stata rilevata la profonda analogia tra le 
due situa7.ioni che nOll giustifica un diverso trattamento, e perehè il codice 
ormai dispone la traseri7.ione anche per gli atti di divisi()n{~. 

Per (t8sielt1'(wc /(t eontinuit(~ eleUe ttYt8erizio1t'l il nuovo Codice 8ta7iili8ce che 
le sllccessi'oe tmserizioni o 'iSC1'izioni (t carico dell'acqwi'rente non lJ1'odueono ef­
tetto, se non è stato t,'ascritto l'atto antel'io'l'e d'acqlt'isto. Q'uesta sanzione pl'e­
se-nt(t una lJa1·ticobftl·C effiene/(t lJer qmmto COnCe1'11,e le iscrizioni ipotcca1'ie, tenuto 
conto del carattere eostit1/tivo rlell' Iscrizione. La. di8contirmitù. dcUe t'l'ascrizion'i, 
fino a q1wndo non Rio. sanata" 1'oncl0 prive di effetto leipotecho concesse dal, 
l'acquirel1tc che non hct l}ubblicato l'cttto anteriore di acqwlsto. L'inefficacia del­
l"ilJolcca lJOtTeb1!e eS80re fatta, valere da qnalsia8'ì intere8sato, non C8Cl'1t8-i .j 
crcditori. chiTografari cli ehi ha. conccsso l'ipoteca. 

ArI. 8. 

Trascrizione di sentenze. 

Si devono trascrivere le sentenze da cui risulta estinto per prescri' 
zione o acquistato per uSllcapione 'bvvero in altro modo non soggetto a 
trascrizione uno dei diritti indieat:i dai numeri 1, 2, 3 e 4 dell'art. l, 

L. P.: Prog. Comm. Reale, L. dir. reali, art. 365, 

* Il corrispondente articolo 365 del prog'etto della Commissione Reale 
conteneva un secondo comma del tenore seguente: ({ H.estano sempre salvi i di­
ritti acquistati dai terzi verso il vero proprietario anteriormente alla pub­
blicazione della domanda od eccC',done tendente li far dicl1iarare verificata la 
prescrizione acquisitiva l). L'innovazione era cosi giustiiicata nella relazione: 
« Secondo l'opinione dominante, sin in Ii'ranela che presso eli Jloi, il compimento 
della p1'eseri7.ione ha efficaela retl'oat1:iva, epperò i diritti concessi dal dom'Ìt!U8 
non possessore devono cedere di fronte ai diritti costituiti dal non dominus, 
ove a favore di costui venga in seguito a verificarsi la prescrizione. Solu­
zione quanto mai iniqua, che sacrifica coloro elle acquistano da' chi aveva il 
potere di disporre di fronte a coloro elle acquistano da ehi a quel momento tale 
potere nOll aveva» (R,C.R., p'lg. 161). La che era senza prece­
denti, suscitò critiche e dubbi sulla sua esatta portata seno alla C.A.L., che 
ne propose la soppressione. (Atti C.A.I.., L. dir. l'cali, verbo 11. 34, pago 426 e segg.). 
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R. n., n. 9, - Il codice del 18(j5 nOll prevedeva alcun:l forma di pubbll­
citù per le sentenze (la cui risulti estinto per prescriziolle oyypro acquistato 
per uSllcapiollc o nltrimenti a titolo originario un diritto reale imll1obiliare. 

L'art. 8 di qU(~sto libro ne dispone invece la trascrizione, senza peraltro 
indicare le cOllseguenze dlP discendono da !la mancata osservanza della forma­
lità e anzi mostrando chiaramente, data la sua collocazione, c1w per le ipotesi 
in esso previste non trova applicazione la disposizione dell'art. 7. 

In l'enltù mi è parso ehe in tali ipotesi siano sufficienti le sanzioni poste 
dalla legge fiscale, dato che non sarebbe strrto opportu11o ricollegare conseguenze 
di diritto sostanziale alla ll1aneamm di trascrizione delle Rel1tel1Zc illflicate 
nell'art. 8. 

Se infatti t:!i. fosse voluto applicare anche nll'acqnircnte per nsneapione, 
che è l'i]lotesi di gran 111nga più rilevante fra quelle previste nell'art. 8, la 
sanzione dell'inefficacia delle trascrizioni o iscrizioni prese contro l'usucapiPnte 
sino a che non fosse trascritta la sentenzll che In dichiara, si sarebbe dato un 
colpo assai gl'uve all'istituto del]'usucapiolle che Ìlwece nel nostro ordinamento 
lw ull'importamm fondamentale. Infatti colui. che ha acquistato per usucnpiolle 
sarebbe costreUo, lwr avere la libera clisponibilitil di fatto del suo diritto, di 
provocare l'aec<'rtamento gi11risdi'l.iollale dcll'acql1iRto, lwi confronti di colni che 
per effetto dell'usucapione ha perduto il suo diritto. Ol'H addosHnre all'acqni­
l'ente l'onere di fare un giudizio di accertamento auche quando il suo diritto 
non subisce alculla contestazione, e )wr di più un gimlizio nei COJlfrOllti di per­
sone elle possono essere iguote e a distull~a di molli auni dal giorno iu cui 
l'llsucapieute ha cominciato a possedere in violazioue del diriUo del ]}l'Olwie­
tal'io, non sarebbe stato certo molto opportuno, anche a prescindere dal fatto 
che l'nsucapionc è un modo di af'(juisto che ha in so, llel prOlungato f'scrcizio 
del cUritlo, la suayil'tù e la sua rngione d'cf<sE'l'E', c che quindi non puil eSS('rE' 
condiziunato, !lepllllre sotto il In'o1llo della (lisponibililit di fatto della cosa, II 

una pronuncia giudiziale, che lU' ac'c'prti il compimento. 
Le medesime ragioni valgono pcr i casi in cui Ull diritto l'cale sia estinto 

ver pl'eNerizione o in CHi Hll diritto veng:l ncquisialo a titolo originario (es. 
a ecessior\!'). 

'L'anl.o meno poi l' UPllltl'SO opportuno ripl'odurl't\ la norma psi8telltl' nE'I 
progetto della Commissione Reale, per cui e1':1ll0 fatti ~alvi i diril ti acquistati 
dai terzi verso il vero pl'opl'ietario flllleriol'mt'nte alla pulllìlica:"ionp fIdIa do· 
mnncla (] clell'e,'eezione LPnc1t'nten far dkhinral'e Yf'l'ilìcata l'm;nc'api01l<', Pna 
tale disposizione avrebbe annullato pl'atien111f'nte l'p1Iieada !lI'II'usucapiollp, pe1'­
chè a \Tehbe costretto colni che ha usncllpito a iniziare il! ogni caSi) n11 giudizio 
per l'accertamento del suo neqnisto per (\vÌtare il pericolo, dU', mnlgrado l'avve­
nuta uSlwapiOl1f', l'ex dOlllil1'U8 llotesNc aneor;1 eostitui l'e diritti sulla cosa. Le 
esigenze' lIella pnhlJlicitfl avrebbE'l'o così allllnllato nn'altra fondamentnle e8i­
gonza, elle è quella di non attenuHre l'effiendn dcl!'nsueapiOlw, Ifl quale n'stu 
semln'e il mezzo migliore per ri!ll(~dinr(' allp inevitabili lacune del nostro sistema 
di pnllhlicilil. 

Hpsta inveCe, aperta la qne~tioll(,. clw llernHro llUll Hlld;w:l risoHa il! q\wstn 
SE'de, della sorte C'he i diritti coslituiti dal vero 11rO]n'iel-ario prima del verifi­
carsi dell'ns\l('apione hanno nel lllOllH'nto in cni l'Ui<\lf'nlliollP >li P eompì.ut:1. 

Art. 9. 

Domande riguardanti atti soggelli a trascrizione -

Effelli delle relative trascrizioni rispetto ai terzi. 


,Si dl'VOllO 1.nlRcl'ivere, qualora l'i riferiscano ai diritti men:donati 
nell'art. 1, le domande giudiziali indicate dai numeri seguenti agli ef· 
f~tti per !'Ì.ascuna di. esse previsti: 
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l) le domante di risoluzione dei ('ontratti e quelle indicate dal se­
condo ('Olllllla dell'a l't. 1\14 e da Il)ultimo comma dell'art. 3,10 del lihro 
delle snc<.'es~doni, le domande di l'escissione, le dOlila nrle di revo('azÌoue 
delle donazioni, non<.'hè quelle inùicate dall'art. 69 del libro delle snc­
cessioni. ! 

Le sentenze che accolgono tali domande non pregiudicano i diritti 
a('qlli~tati dai terzi in base lì un atto trascritto o iscritto anteriormente 
alla trascrizione della domanda; 

2) le ùoma nde dirette a ottenere l'esecuzione in forma specifica del· 
l'obbligo a eontrllne. 

I.a tras<.'l'Ìzione della sentenza che accoglie la domanda produce ef­
fetto dalla data in cui è stata tmscritta la domanda; 

3) le dom:uule dirette a ottenere l'accertamento giudiziale della sot· 
tos{~rizione di scritture private in cui si contiene un atto soggetto a tra­
sC1'iziol1eo a iscrizione. 

l.a trascrizione o l'iRcl'izionc dell'atto ('ontenuto nella scrittura pro­
duce effetto dalla data in cui è stata trascritta la domanda; 

4) le domande dirette all'accertamento della simulazione di atti sog­
getti a tl'as('rizione. 

La senteIlza che accoglie la domanda 11011 pregiudica i diritti acqui­
stati dai terzi di bnonn fe(le in base a un atto trascritto o iscritto ante­
l'iOl'mente a 1Ia tnlscrÌzione della domanda; 

5) lc doma mIe di revoea degli atti soggetti Il trascrizione, che siallo 
stati compiuti in pregiudizio dei creditori. ' 

La sentellza elle aC('oglie la domanda non pregiudica i diritti acqui­
stati a titolo onel'oso dai terzi di buona fede in base a un atto trascritto 
o iscl'Ìtto Il uteriormente alla trascrizione della domanda; 

6) le dOlllande dirette a far dichiarare la nullità o a fnl' prolllmcinl'e 
l'annullamento di atti soggetti a trascrizione e le domande dirette a 
impugnnre la va liditi\ della trascrizione. 

Se la domanda è trascritta dopo dnque almi dalla data della tl'a­
scrizione dell'a tto impugnato, la sentenza elle l'aceoglie non pl'egiudiea 
i diritti a!'<]uh;tati dai terzi di buona fede in base lì un atto trascritto 
o hl<'ritto anteriormente alla tl'aserizione della domanda. Se la domanda, 
è !lirctta a far pl'onnncial'e l'annullamento per una causa diversa dal­
l'illeapadtù legale, la sentenza che l'accoglie non pregiudica i diritti 
a<'lluistati a titolo oneroso dai terzi di buona fede in hase a un atto tra­
scritto o Ì!;critto anteriormente alla trascrizione della domllmla; 

7) le (lomaJHle con le quali si contesta il fOlHlamento di un acquisto 
a camm <1 i 1l100'te. 

Sal"o quallto è disposto dal se<.'omlo e dal terzo ('omma dell'fII·t. 7!) 

del lilll'o delle slH'<.'essioni, se la trascl'izione {Iella (lollluncla è es!'guita 
!loJlo t!':lw'ol'si cinque auni dalla datn della tl'aserizione dell'acquisto, In. 
st'lItemm elle a{'{'oglie la domanda non pr{'giudiea i terzi di huona f('(le 
ehe, in base a UII atto trascritto o iseritto anteriormente alla trascrizione 
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della domanda, hanno a qualunque titolo acquistato diritti da chi appare 
~rede o legatario; . 

8) le domande di riduzione delle donazioui e delle disposizioni testa­
mentarie per lesione di legittima. 

Se la trascrizione è eseguita dopo dieci anni dall'apertura della sue­
éessione, la sentenza che accoglie la domanda non pregiudica i terzi che 
hanno acquistato a titolo oneroso diritti in base a un atto trascritto o 
iscritto anteriormente alla trascrizione della domanda; 

9) le domande di l'evocazione e quelle di opposizione di terzo contro 
le sentenze soggette a trascrizione per le cause previste dai numeri 1, 
2, 3 e 6 dell'art. 395 del codice di procedUl'a civile e dal secondo comma 
dell'art. 404 dello stesso codice. 

Se la domanda è trascritta dopo cìllque anni dana trascrizione della 
sentenza impugnata, la sentenza che l'accoglie non pregiudica i diritti 
acquistati dai terzi di buona fede in base a un atto trascritto o iscritto 
anteriormente alla trascrizione della domanda. 

P. J,.: C. civ, ] 865, art. lH:l3, n. 3; R. D. 30 dicembre 1();W, H. :\272, art. Ill. 
L. P.: Prog. Comm. ~~eale, L. dir. reali, art. 367. 

R. O. R., L. dir. 1'eali, pago 157. ~ Come si è detto, al sistema di intavola­
zione adottato dal codice austriaco è estraneo il cosiddetto principio della pub­
blica fede, in virtù del quale cbi acquista in base all'iscrizione nei libri fon-, 
diari· dev'essere siCuro da ogni attacco salvo il caso di mala fede, ritenendosi 
cioè legittimo il suo acquisto, ancbe se il suo dante causa non fosse proprie­
tario. Però il codice austriaco (§ 1467) ammette l'usucapioue tavolare, giacchè 
chi trovasi iscritto da tre anni nel libro fondiario acquista il pieno diritto 
malgrado qualunqne opposizioue,nei limiti però del possesso iscritto; tale usu­
capione è sogg'etta, come ogni altra prescrizioné, alle cause di sospensione e di 
interruzione, giusta i § § 1494 e seguenti. 

Ecco pel'chè l'istituto dell'usucapione tavolare non parve adeguato alle esi­
genze del credito foudiario, eppe)'ò con la legge del 26 luglio 1871 s'introdusse 
11 principio che l'intavolazione rende immediatamente inattaccabile l'acquisto, 
se non vi sono contestazioni entro lln termine breve (di giorni sessanta) quando 
la intavolazione venne notificata agl'interessati ad opporsi, altrimenti, in caso 
di mancata notificazione, l'intavolazione diviene inattaccabile di fronte ai terzi 
di buona fede, se nel periOdO di tre anni non vennero. sollevate contestazioni 
(cfr. §§ 63 e 64). ' 

Ora, in mancanza del libro fondiario, cbe, a quanto è stato autorevolmente 
riferito da alcuni membri della Commissione, non è tenuto in regola neppure 
nelle provincie redente, e non sarebbe del resto facile impiantare in tutto il 
Regno, non parve opportuno introdul'l'e presso di noi nè l'usucapione tavolare 
del codice austriaco, nè la decadenza del titolare di un diritto reale da ogni 
impugnativa in danno dci terzi, per effetto del decorso di un dato termine. 

Solo si è creduto. potere accogliere, ampliandOlo, il principio giù contenuto' 
nei numeri 6 e 7 dell'art. 14 del progetto SCIAI..oJA. Epperò con l'art. 367 n. 6 
si è detto che «devono trascriversi le domande dirette a far dichiarare la 
nullità od a far pronunziare l'annullamento per qualsiasi vizio di forma e di 
sostanza, degli atti tra vivi soggetti a trascrizione, e le domande dirette ad 
impugnare per qualsiasi causa .1a trascrizione eseguita. In ogni caso,tl'ascorsi 
cinque anni dalla data della trascrizione restano salvi i diritti acquistati ante­
riormente alla pUbblicazione della domanda medesima dni terzi cbe abbiano 
ignorato senza colpa il vizio dell'atto o della trascrizione l). 

Il termine stabilito non è di prescrizione ma di decadenza. percbè l'elasso 
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.di esso fa si che razione di nullità non possa sperimentarsi contro i terzi che 
lIaIlno acquistato prima della trascrizione della domanda, epperò non è sog­
getto a cause di sospensione (] d'interruzione. Non basta però per salvare ,1 
diritti dei terzi il solo fatto che essi abbiano acquistato prima della trascri­
zione della domanda, come avviene pei casi di l'ivocazione, risoluzione, ecc._, 
previsti dall'art. 1933, Il, 3, codice civile, e dell'art. 367, il. 2, del presente 
progetto, ma OCCOl'l'e la 'ignoranza senZ'(l, colpa rispetto al vizio del titolo o 
,della relativa trascrizione. 

Ila ragione del differente trattamento sta in ciò che, mentre nei casi pre­
veduti dall'art, 1933, n. 3, codice civile, la causa della cessazione del rapporto 
giuridico è sopravvenuta ed imputabile a colpa di uno dei contraenti, in modo 
'da doversi di regola i terzi eonsiderare vittime innocenti di un fatto altrui 
poco o pnnto prevedibile, invece quando la nullità deriva em causa antiqtta èt 
primàeva i terzi possono per lo più con l'ordinaria diligenza venire a notizia 
dei vizi originari del titolo, o della sua trascrizione. 

Con la formola poi « ignoranza senza colpa l) si è voluto stabilire che non 
,basta la buona fede intesa come semplice ignoranza dei vizi del titolo. ma 
deve concorrere anche la scusabilità dell'ignoranza o errore, perchè se il terzo 
ha omesso l'impiego dell'ordinaria diligenza non ml'rita la protezione speèiale 
che qui la nuova legge gli accorda. 

Circondata da tali cautele, non apparirà ardita o pericolosa la deroga in­
'trodotta al principio « reso/uta JUTe dantis 1'esolvihw et jus accipientì8» nel 
~asi stabiliti in quest'articolo, oltre quelli ammessi dal codice' civile nell'art. 
1933, n. 3. 

Circa il termine, si è adottato quello di cinque anlli, per metterlo' in armonia 
eol termine della prescrizione acquisitiva (m't. 578 del presente progetto) pér 

· la quale occorre non solo la trascrizione e la buona fede, ma il l'equisito del 
possesso nel terzo, requisito che qui può mancare. In ogni caso nOll si tratte· 

· l'ebbe mai di un duplicato inutile della prescrizione acquisitiva, potendo la de­
·cadenza da ogni impugnativa contro la validità dell'acquisto invoca'l'si direttà­
mente dai creditori ipoteeari, anche se il loro dante causa non abbia~tB~wapito. 

Qnanto poi all'efficacia rispetto ai terzi delle azioni, d'impugnativa degli 
acquisti Ca1tBa mo)'tis" essendosi nel progetto sul libro III (Successioni e do­

'nazioni) art. 76, riprodotte sostanzialmente le norme de'n'art. 933 cod.. civ. :è 
',stato opportunamente disposto che gli acquirenti a titolo oneroso non possano 
invocare la buona fede se l'acquisto sia posteriore alla trascrizione di una 
petizione di eredità o in genere di una domanda con cui si contesta il fondl,l· 
mento dell'acquisto ereditario, Si è aggiunto però che, passati cinqne annI, 
restano salvi i diritti dei terzi' acquistati a qua!nnque titolo sia dall'erede 
che dal legatario apparente, purchè anteriormente alla trascrizione della do­

· manda e nell'iguoranza senza colpa dei vizi del titolo o della trascrizione. 

.R. .R., 11, lO. 'C'no degli aspetti essenziali di un ben ordinato sistema 
· di pubblicità consiste nella protezione dei terzi acquirenti di fronte all'even­
tualità ehe venga meno il diritto del loro autore. Il codice del 1865 aveva 'a 

. tal proposito nno spunto assai felice nell'art. 1933, che disponeva la trascri­
zione delle domande di l'esdssione, di l'evocazione e di risoluzionecoutemplate 

· in varie disposizioni di legge, le quali a loro volta facevano salvi i diritti dei 
terzi che avevallo acquistato il loro diritto anteriormente alla trascrizione 
della domanda. lA! pubblicità di tali domande aveva in tal modo un effetto 
conservativo per colui che impugnava un determinato acquisto e, d'altra parte, 
i terzi che avevano acquistato anteriormente alla trascrizione delle domande 
erano al sicuro contro ogni attacco al titolo del loro autore. 

Utilizzaudo questo spunto. l'art, 9 detta una preeisa disciplina in ordine 
fllle domande dirette a far venir meuo un acquisto, risolvendo cosi in ciaseun 
caso il conflitto fra colui che propone l'impugnativa e il terzo acquirente dalla 
persona il cui titolo venga impugnato. Per ogni cah;goria di domande è di­
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sposto l'effetto sostanziale che consegne dalla loro trascrizione, e quindi le 
varie categorie \'[\11110 esaminate separatamente. Si possono tuttavia fare al­
cune ossel'\'azloni generali. 

Va nm:itntto tenuto presente che, per intendere la portata dE'Ha norma 
contcuuta nell'urt, !l, bisogna aver riguardo anche alla nuova disciplina d'cttata 
nel libro delle obbligaziolli, con la quale le disposizioni di quest'articolo sono 
strettamente eool'cUnate. 

In sel'ondo Inogo va rilE'vato ('Ile la risoluzione del conflitto tra colni che 
propone uu'impl1/-\llfi'Uya e gli ayenli eansa dalla persona contro la quale l'im­
pugnntiya è diretta è fondata in ogni caso. sc non sempre esclusivamente, sulla 
pt'Ìoritil <Iella traf;crl:dolle. E' Yel'O che per il codice del 18GG si riteneva dalla 
dottrina preyulente che il conflitto dovesse risolversi illdillendentemeute dalla 
trnscrizione del titolo da l:nntC' del terzo nt'qnirellte, per modo che la tra::;cl'i­
ziolle deIJe domande uon pl'cgiudi('avn coloro !'he l1vevano U!l titolo anteriore 
sé pnre non reso pnbblico. ma è sembrato più opportuno, in eOllforl1litit al voto 
espresso dalla stessa dottrina che segnlva IleI' il diritto eostitulto la tesi oppo­
sta, cOlldÌl:ionare In tutela del terzi acqllirenti nIJn trascrizione del loro titolo. 
In tnl modo si crea Ull nltel'!ore e assai et!il'ace stimolo u trascrivere e d'altra 
parte si tntelmlO le legittime aspettative di colni ehe lll'OpOue l'Impugnativa 
e trnscrlve In l'elati\'n doml1nda e si eyHallO collusioni fra la persona contro 
In quale la domanda è proposta e i terzi. 

L'obiezione elle può formularsi, che cioè in qnesti easi la ,trascrizione non 
ndempie pÌ11 alla Sl1l1 funzione di risolvere il conflitto tra piil acquirenti da 
llll medesimo nntorl', pC'rchè ('olni che propone l'imIl11g'nutin1 nOll è un avente 
cansa da colui contro il qnnle è proposta, ma è deviato verso nna fUl1xiolle 
diversa, se può arere pregio de il/re condito, si ri!pwl de iure condendo yizinta 
da uu presu{l{)osto upriol'istico, dal presupposto cioè che solo <lm'lIa Ol'fl indl­
euta dehilu essere In fUllzione eselnsiYIl della trascrizione. Il che iIIvece non è, 
se il Il'gislntnre ritiene di dm'ere rea!i\(Zlll'e, nttra\'erso l'istituto delln puhbli­
CWI, nltre, esi~ellze, oltre quella di risolvere cOllflitti trn più acquirenti da un 
medesimo dante ca usa. 

R. R., n, 11. - La prima categoria di domande soggette a trascrizione è 
qnella delle domande di risoluzione dei contrnlti, dE'ile domun([e di risolmdone 
di lInn disposizione testl1melltllrill o di lllla donazione per imltlem{Jimento (11'1­
l'onere che siI! stato apposto <1nl testutore o dnl donl!nte (articoli 1n4 e 340 del 
lihro delle slIccessioni), {lelle domande di l'escissione dei COlltratti per cl1mm 
di le"iolle (secondo le norme generllii contenute nel IiIn'o ([l'Ile obbligazioni) 
e !lella divisioue per lesione ultra qu(/rturn (Ilrt. 310 del libro delle snecessiolli), 
delle aomanae di l'evocazione clelia donazione per ingl'fliitn<1ine o per Sopl':1\'\'e­
n!Pllza di figli (art. 305 del lihro aelle successioni), delle domamle (}'impuglla­
th'll della rÌllllu:da all'ereclitù fatta in pregiudizio dei creditori (art. 6!l ciel libro 
delle successioni). 

In tutte <]ueste ipotesi sono salvi i diritti acqnistati dai terzi in I1nse a un 
atto t1'l1sl'ritto o iserltto anteriormente alla tmscrizlone clelia domllmla, Questa 
,regola. di cui appare snbito la maggiore nlllpiezza rispetto a quella del cocli~e 
del 1865, è in armonia COli le disposizioni degli altri libri. 

Si deve tener presente infatti: che, seconclo la disciplina dettata nel libro 
delle obbligazioni, In risoluzione per inaclempimeuto nOI! ha in neSSllU. caso 
effetto retroattivo rispetto ai tend, e ehe perci!) la medesima regola non 1'0­
teya non npplicarsi a qnelle ipotesi di risolnziolle per illn<lemlìimel!to che la 
Ipg,!,\'e prevede lìer le dispo,;iziolJi testamentarie moda li e per le donaziolli mo­
duli; ('he lu regola clelia irl'etr<Jattiviti\ clelia pronuncia di rescissiOlJ(', giù ri­
cOllosciuta dlll ('oellce del lS(l!), è stntnÌta in via gencl'ale dal lillro delle ollhll­
gazioni e non può non Ilppliearsi alla l'escissione clelln divisione; che per In 
reyocnzione delle donazioni l'effetto non retl'oattivo è ghì disposto nell'art. 35(l 
del lihro delle successioni; che infine, per quanto riguarda la domanda d'im­

,I 
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pugnativa della rinullzia all'ereditil, 11011 poteva estendersi la disciplina che il 
n. 1} dell'a rt. ti detta per le domande di revo('a degli atH compiuti in pregitt­
dizio (1<'i creditori, percltè. come è 1I0tO. l'urto (In del libro delle slll!cessioni 
presclllde dal requisito dellu frode del ril1l111Ziunte, mu non pone nleullu <:ondl­
Z!OllC Ilei' la tulela di coloro che hallno acquistato diritti da colui cile ha accet­
Ùtto l'el'edit:,! al posto del l'illllllziante. 

Nelle ipotesi prC'viste dnl n,Ila tutela dei terzi dipende solo dall'ante­
riol'it:\ <klla trascl'izimlp, indipendelltem<'nte dalla 101'0 buona o mnla fede. 
QuC'sto priuciplo conisponde a, quello che, In limiti più ristretti di applicazione, 
erll m'colto dnl co<1i<:e del 18(i1) ed è la !og'ic:a cOllsegnellza del fatto che in 
quelle ipotesi la CH nsa d'impugnativa è estrinseca e Sllcci?s"iva all'atto impu­
gnato e p(,l'ciò sarebbe un uon senso porre il l)J'oulrma della (;ondi;"ione sog­
gettint (\pj IHZi acquil'i?llli dn colni il cui acquisto vellga a cadere per l'Ìsoln­
lIione, l'escissione o rc"oca;"iouc. 

R. R" n. 12. Il nnovo codice ammette, l'ealhzan<lo un'antica aspira­
zione d('Ha dott l'tua e di?lla prntica, In pSi?gnibilitit in forma specifica dei con­
tratti l)l'('limillal'i e in g'plH'l'Hle dell'ohbligo, I<'gnle o convemdollale, di condo­
dpre uu C'onlrntto. Per l'CUdNe elIkiente qncs(a UOl'ma e per l'eaJi7.7.are il pl'in­
dpio ('he gli ('ffetti soslan7.iali d('lla sentl'nza relrongiscollo al momento della 
domanda, il 11. 2 dell'nr!. !l sottoponc n tra;;(,l'izione la (!omandn diretta a otte­
nere l'('secuzionc in fOl'ma sl1eciiìca rlpll'ol,hligo a cOlHral'l'e e stahilisce che la 
tl'ascri:-:iolll' della sentl'lIza, che U0lle luogo <lei cOlltmtlo dPtillHivo, pl'oduce 
tu( tL i Rnoi pffetti dalla dMa dplla tra;;<:riziollc dl'lla domanda. Cosl rimall­
gOllo sal,,1 i diritti acrlnistati e resi !Hlhhl'ei dai Il'ni prima (h'lln tmscri7.ione 
della doma Ilda. mentre non SOllO OllPOllihili a {'olni ehe hl! ott0nllto la sentenza 
i diritti l'C'si puhblki da i terzi dopo In trn~criziolle della dOllllIlH!H. Il che, 
oltre che C'ssel'e couforme nlla logica <1pl !'!S(PllH1. trnde ad evitare facili colJn" 
sioui tra il promlttpllle e i terzi, elle llotl'rhllel'O a"('I' luogo medio terllpOl'6 e 

'contro le quali l'attore 110n nn-ehhe aHw rimedio che l'esperimento,non 
sempre di esito sicuro, dell'azione l'evoca toria. 

R. n.. Il. 1~. Un prohlema pratieo ('hl.' si era presentHto pill yoHe al-
l'el'lftme !l('\la giurispl'lHIPllza era qndln r(')ntiyo n tic doma H<Ìe clir(;tte n<1 olte­
nl're l'accrrtamento gindi:-:iale, clelia sottoRcl'Ìzione di scritt\lre prÌ\'ate che non 
possono eSAI'1'e trascritte per il dii!'tto di nntenlÌ<'azione delle 1il'me. Seconrlo 
il c()(1!rc di'l 18G;;, la tras(,l'lziolle <li slffal II! domì1llt!e, per quanto fosse OU­
bllgnl'ol'in ai termini rlplla Irgge fiscale, llon )WleYa HYNP aJcn11 effptlo sùstnn­
7.illl('. II che erH tauto iniquo che In ginl'Ì:-<pI'1Hll'llZa Hypyn piÌ1 ,'oHe f01'7.al'o 
le ))nl'1'le]'(' (kl sistpmn po»itlvo. II 11. ~ doll'nrt. n, diRllOll('ll{!O la trn;;cl'izione 
di tali dOm111H!e e ricolloH(,011do l'ffetto l'rtl'oattivo al giol'l1(J di tale traReri­
zione alla tmscl'izione d01l'f1tto eontcllllto lll'!la seriltnm fll'Ì\'ata giml'zia!rrwll('e 
ue'(,l'rlata. ('on~fI(,l'a !e:.o;isintivalllellt'e qllella tende11za giurlsllrudemdale, Ispi­
l'ula a illdeclillnhili rs!gPlIze {lmtitlw. 

R, H., Il. H. Gli ('ffetti (']le i un. 4 p f) (li (JllcRt'al'tÌl.'olo ri('ol1egallo alla 
tmficrizloue delle domande (Iil'ctl'e alI'acC't'l'lamellto (\('lIa RÌll1111aziollC' e di (jnflle 
Ò11'0i'te nUa 1'0YOCn d('gli alti cmnpiuti ill pregiUdizio dci (·l'pdìtol'Ì. fiOIlO in 
llrmonia con le l'egolr Rulla Sillllllaziol1e, COllt!!llllte 110) Iihro dl'lle obbliga­
zioni, e ('Oli <Jllplle snll'nzÌlm(' rcyoca Iorla, ('(1utrlllltl' i Il (]Ul'Rt o lihro. 

l'l'I' la simnJnziml(' il 1l1l0\'O ('orl'C'c POll(' ch'arnnwllir il principio, che dopo 
molti sforzi la <1ottl'Ì11a ll\'('ya l'ien"uto dnll'nl'L l:nn dci co<1iee dr! 1ti(l;; , pe!' 
cni In simnlazj'llJp è illoppollihile ni terzi ,li hllOUll ft'(1e e\le hanllo ap'lnistnto 
diritti, sin a titolo 011('1'080 sin a titolo grntnito. riaI titolare 11l1llUl'ent0. Hif­
fatla tntpln dpi tl'l'7.i <li 1111011a frd(' Hmlrll'a !1('l'Ù cOOl',linntn C'on i principi (!PIla 
tl'flRCI'ixiolH'. <li gni;;a ell(.' la tnleln (Ipi te1'7,i {'he lHlllllO ncqllÌf.\tnto <lil'H1i sllg:li 
Immohili !la! tltolal'p nprnl'l'llip è !'llhor<lÌllnll1 alla r1npli('e cllll(l!zion{' della V'l'O 
bnona f('(le !' \Iella puhhlicaziope drl !o!'o ,l('(lllif\t'o f1llt!'l'iOrllH'llt0 alla tl'aseri­
zione della domanda diretta all'UCCel'tllmellto della simuhlziolle. 
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Per quanto riguarda invece l'azione l'evocatoria, a quelle due condizioni 
si aggiungc quella dell'ollerosith dell'acquisto, dato che ·per l'art. 260 di questo 
libro le cOllseguen:;:e della inefficacia dell'atto SOllO estese anche ai subRcqui· 
l'enti, salvo il CRBO che essi abbiano acqlùstato in buona fede e a titolo. 
oneroso. 

R. R., n. 15. -'- Dna decisa innovazione ai principi tradizionali è conte­
nuta nel n. 6 dell'art. 9, dove si disciplinano gli effetti della trascri:;:ione delle 
domande dirette a far dichiarare la nullità o a far pronunciare l'annullamento 
di un atto o della. trascrizione di esso. 

Per il codice del 1865 la nullità e l'annullamento di un negozio. giuridico 
avevano effetto retroattivo senza limitazione alcuna, allche Jlei confronti dei 
terzi acquirenti da colui contro il quale. fosse fatto valere il· vizio dell'atto. Il 
libro delle obbligazioni ha attenuato alquanto il rigore di tale retroattivitil, dispo­
nendo che nei casi di annullamento di un contratto per cause diverse dall'in­
capacitù legale, sono salvi i diritti acquistati a titolo oncroso dai terzi di buona 
fede. Questa rcgola, ispirata all'esigenza di tutelare le legittime aspettative dei 
terzi, non vale però nè. pcr la nullità in senso tecnico, iiato il carattcre radi­
cale di questa, llè per l'annullamento prollunciato per causa d'incapacità .lcgale; 
'essendo questa uno stato chc i terzi possono in ogni tempo facilmente conoscere. 

Per quanto dunque riguarda l'mmullamento di un atto pcr cause diverse 
,(Jall'incapacitù legale,. il n. 6 dell'art. 9 si limita da ulla parte a mettere in 
.armonia, per gli atti soggetti a trascrizione, la regola contenuta nel libro 
delle obbligazioni con i principi della truscriziolle, subordinando cioè la tutela 
dei terzi anche alla preventiva truscrizioue del loro titolo, ·e dall'altra a 
estcndere quella regola anche agli· atti non contrattuali. 8iffatta estensione 
peraltro è anch'essa una conseguenza del sistcma, perchè ncl libro delle ob­
bligazioni è stato consacrato il princil)Ìo che le norme sui contratti sono ap­
plicabili, di regola, anche agli atti unilatcrali tra vivi aventi carattere patri­
moniale. L'estensione invece non riguarda gli atti morti8 oa,U8a per i quali 
il n. 7 dello stesso art. 9 detta una completa disciplina. . 

Invece la norma contenuta llel n. 6 dell'art. 9 in relazione alla nullità 
di un atto, al suo annullamento per incapacità legale e alla nullità della 
trascrizione, innova profondamente sul sistema tradizionalc e non trova alcun 
addentellato lleg'U altri libri del codice. Essa attenua notevolmente l'efficacia 
retroattiva di quelle cause d'invalidità, Derchè fa salvi i diritti acquistati dal 
terzi. di buona fede in base a un atto trascritto o iSCl'itto anteriormente a1la 
trascrizionc della domanda, se questa è trascritta dopo eÌnque anni dalla data 
della trascrizione dell'atto impugnato.. Questa norma, già contenuta nci pI'cce­
,dcnti progetti di riforma, vuole rcalizzare l'esigenza dì tutelare i terzi che si 
sono fidati di una situazione apparentemente legittima, attraverso un espediente 
che ricol'da in un ccrto senso la così detta llsucapione tavolare già ammessa 
e regolata dal codice austriaco. Rispetto ai terzi di buona fede, che ignora­
vano cioè la causa di nullità o di annullamento, gli effetti della dichiarazione 
di nullità o dell'annullamento non operano se l'impugnativa proposta è resa 
pUbblica decorso un quiuquennio dalla trascrizionc dell'atto che si impugna. 
Questo termine è certamente Ull termine dì decadenza e non di prescl'izione, 
oncle non è soggetto a cause di intel'l'uzione e di sospensione. 

Per l'applicazione di qucsta norma non si richicde che colui contro il quale 
·è proposta l'impugnativa abbia avuto il possesso della cosa a cui l'atto si ri­
fcrisce. Nè sarebbe stato opport.uno richiedere tale condizione, perchè la norma 
non ha riguardo alla situazione di colui contro il quale la domanda è pro­
posta, ma a quella dei terzi che in buona fede hanno da esso acquistato, c che 
hanno fondato le 101'0 legittime aspettative sulle risultanze dei pubbliCi re­
gistri e sul fatto che il titolo del loro autore non appariva contestato. 

Quanto alla durata del tcrmine si è stabilito quello di cinque anni, mal­
grado che si sia mantenuto il tel'mÌlH~ decennale per l'usucapione abbreviata. 

http:�f;;tl-r]1i:.19
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In realtà i due termini non scmo intel'dillendellti, dato che i due istituti hanl1ò 
presupposti e finalità c1iversi. Infatti, mentre l'nsuc,wiollc abb'revial:a vuole es­
sere una tutela del possesso di buona fede, la decadenza stabilita dal n. 6 
dell'art. 9 è una tutela dell'affidamento che i t:el'zilegittimamellte ripongono 
nella situazioni risultauti dai registri immobiliari. D'altra parte, se si fossero 
unificati i due termini, la portata pratica della norlUa sarebbe stata molto 
mellO rilevante, perchè essa si sarebbe risolta spesso in 1111 inutile doppione 
dell'usucapione, 

Risulta infine chiaramente dalla formulazione della norma che la tutela 
dei terzi di buona fede per il decorso del qUinqùellnio trova la sua applica­
zione anche nelle' ipotesi di annullamento per causa diversa dall'incapacità 
legale, quando si tratta di 11n terzo che abbia acquistato in bUona fede ma a 
titolo gratuito. 

In conclusione, la disposizione ora illustrata rappresenta una deviazione 
certo grave rispetto al principio tradizionale per eui 'resoZuto 'Ìtwe àant'is re­
8ol'vU~tr et 'ì~t8 accip'ientis, ma questa deviazione, oltre che largamentc giusti­
ficata da ragioni pratiChe e principalmente dall'esigenza di g~lrantire la sicu­
'rezza della circolazione dei bèni, è in armonia ~oi criteri direttivi segnati 
dal nuovo codice che della tutela della buona fede e delle legittime aspettative 
dei terzi ha fatto un principio generale, indubbiamente più consono ai bisogni 
della nostra epoca. 

R. R., n. 16. - La posizione dei terzi che hanno acquistato diritti dàl­
l'erede o dal legatario apparente nei confronti dell'erede vero è un problema 
cui già il codice del 1865 non era rimasto insensibile. Infatti l'art. 933 di quel 
codice faceva salvi i dii:itti acquistati a titolo oneroso nei confronti dell'erede 
apparente' da terzi di buona fede, L'art. 79, terzo comma, del libro delle suc­
cessioni, sostanzialmente riproducendo l'art. 933, aveva già provveduto per 
questo riguardo a subordinare la tutela dei terziall'osservallza delle forme di 
pubblicità. Infatti, secondo tale disposizione, la salvezza dei diritti acquistati 
nei confronti dell'erede apparente dipende non solo dalla buona fede del terzo 
e dal carattere oneroso del suo acquisto, ma dalla preventiva trascrizione 
'dell'acquisto del terzo rispetto alla trascrizione della domanda di petizione del­
l'eredità. Accanto a questa ipotesi la legge (art. 9, n. 7), per le medesime 
ragioni illustrate a proposito delle domande di annullamento, considera l'ipotesi 
in cui il terzo acquista dal legatario apparente (ipotesi nella quale non trova 
applicazione il ricordato art. 79 del libro delle successioni) e quella in cui il 
terzo acquista a titolo gratuito dall'erede apparente. Per tali ipotesi il regola­
mentI) è lo stesso eli quello indicato al numero precedente. Se la domanda di­
retta a contestare il fondamento dell'acquisto a causa di morte è resa pub­
blica dopo cinque anni dalla data della trascrizione dell'accettazione dell'ere­
dUil o dell'acquisto del legato, la sentenza che accoglie la domanda non pre­
giudica i diritti acquistati dai terzi di buona fede in base a un atto reso pub­
blico anteriormente alla trascri7"Ìone della domanda. 
. Valgono, a giustifica~ione dI'Ila soluzione accolta, le considerazioni fatte al 
numero precedente. 

R. 1~" n. 17. Un problema diverso, per quanto analogo da un punto, di 
vistà pratico, è quello che si pone per le domanc1e dirette a ottenere la ri!1u­
:>Iio11e delle donazioni o delle disposizioni testamentarie lesive della riserva. 
El' IlOtO che l'azione di riduzione ha, col concorso di determinate condizioni, 
efficacia reale, opera cioè Ilei confronti degli aventi cansa dal donatario o dal 
beneficial'io di una disposizione testamentaria (art. lO\) del libro delle succes­
sioni). Tali aventi causa non SOllO tutelati che dalla Pl'cscl'izione estintiva del­
l'azione di riduzione, clle decorre dal giorno dell'apertura della successione. In­
fatti per essi Ilon può operare, secondo l'a'l'viso della nostra prevalente dot­
trina, l'urmcapione decennale, e d'altra parte, per quanto riguarda gli aventi 
causa da colui che è stato istituito erede con una disposizione ric1ucibile per 
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lesione di legittimit,ì, non si applica la norma relativa agli acquisti a titolo 
oneroso dall'erede apparente. 

l'l' parso perciò ollportuno dI conciliare le dne Oppostl~ esigenze, della tu­
telu del legittima l'io dn un lato e delln tnteln deUe legittime aspettative dei 
terzi acquirenti dall'altro, esdudenùo l'emenda reale dell'aziolle di l'iduzioue 
nei confronti dei terzi acquirenti n titolo oueroso ilei cnso in cui la domanda 
di ridnzione ;:>in truscl'ittn dopo llll decennio dnll'HIlcrturn della succesi:<Ìone. 
A differenza delle ipotesi previste nei Iln. 6 e 7 deU·nrt. 9, qni il termiue è 
di dieci anni. La maggiore lunghezza del termine si spipga nOI! solo per la 
necessità di dare nu'efficace tnteln alle ragioni del legittima l'io, mn anche 
pel'ehè spcsso è difficile l'accertamento della lesioue di legittimn, Nè si può 
dire ehe 1'11tilit,ì della norma è ormai evanescente dato che, secondo il nuovo 
codice, il diritto di chiedere In l'idnziouc si prescrive, come tnttl i diritti, in 
dieci aUlli (art. 306 di qnesto libro), perchè il termine stabilito dal ll, 8 del­
l'art. I) è 1111 termine di decadenza e non di prescrizione. 

Per C'videnti ragioni la tutela dei teni acqnirenti opera solo se il loro acq\1l­
sto è a t itolo oneroso; non è invece richiesta la loro bnolUl fede, dato cIle 
qnast mai i terzi 80110 in condizione di ,'alntal'e se la donnzioue ,o la disposizione 
testamentaria a fm'ore del loro dante cansa sja o mello ridneibile. 

R. R., n. 18. L'nltima categoria di domande contemplate dall'fil·t. 9 
compl'\"ucle le domande di l'evocazione e di opposizinne di terzo ('ol1tro le sell­
tenze soggptte a trnscl'iziolle. Si è cosi ripristinata \11111 1](J1'ma che eflistpv:! nel 
proget to Selaloja e che era stata invece soppressa nel progetto della Comlllis­
sione nenie. 

Gli effetti ROBtanzinli che deriwlIlo dnlla norma in oggetto SOllO IlIlflloghi 
a quelli 1111lstrati per le pl't'cedenti illott?sÌ. Non Dare dnllllio che In posizione 
di coloro che in buoua fede haUllO !1c(jllistato diritti da chi !1veva a BilO fa vOl'e 
un titolo cOllsistente in lilla sentenza trascritta e passata ili giudic'ato, dehha 
essere cOl1sidernto con speL'ÌHle riguardo di fronte al rimedio strnord:l1nrio dl'lla 
l'evocazione e deJl'opposiziolle di terzo, quando pel' la Pl'o[losiziol1e di tali mezzi 
d'impngnntivu non vi è nn termine che decorra dfi llll dies a quo prestahilito. 
Illffltti il 11. 9 dell'art. 9 non considera le domande di l'evocazione IleI' errore 
di fatto o IleI' contradclittol'Ìetlì di giudicati (art. 395 I1n. 4 e 5 cod. proC. clv,), 
perchè per q1leste si deve osservare il termine IleI' l'appello, ossia uu termine 
breve e perentorio. 

Art. 10, 

Altre domande e atti soggetti a trascrizione a diversi effettL 


Devono parimenti t'ssere trascritti: 
1) le domande dirette a rive11f1ieare la proprietà o altri (liritti reali 

di godimento su belli immobili e le domande dirette all'accertamento 
dei diritti stessi. 

La senteI1Za pronunciata ('ontro il convenuto indicato nella trascri· 
zione della (lomanda 1m piena efficada anche contro coloro che hanno 
acquistato diritti dal merlesimo in base a un atto trascritto dopo la 
trascrizione della domanda; 

2) la domanda di devoluzione del fondo el1fiteutiro. 
La pronul1eia di devoluzione ha piena efficacia nuel!e nei confl'onti 

di colui elle ha acquistato il diritto dell'enfiteuta ili 1mse a un atto 
trascritto lJOsteriol'lllente alla trascrizione della domanda; 
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3) le domande e le dichiarazioni di riscatto nella vendita di beni 
immobili. 

Se la trascrizione di tali domande o dichiarazioni Ò eseguita dopo 
trascorsi sessanta giorni dalla scadenza del termine per l'esercizio del 
riscatto, restano salvi i diritti acquistati dai terzi dopo la scadenza del 
termine medesimo in base a un atto trascritto o iscritto anteriormente 
alla trascrizione della domanda o della dichiarazione; 

4) le domande di separazione degli immobili dotali. 
J~a selltenza che pronuncia la separazione non ha effetto a danno 

ilei terzi che, anteriormente alla trascrizione della doma nda, hanno 
proceduto a sequestro o a pignoramento dei frutti o che hanno valiùa­
mente acquistato dal marito diritti relativi a beni separati; 

5) gli atti e le domande che interrompono il corso dell'usUCaIJione 
di beni immobili. 

L'interruzione non ha effetto riguardo ai terzi che hanno acquistato 
diritti dal possessore in hase a un atto trascritto o iscritto, se non 
dalla data della trascrizione dell'atto o della domanda. 
P. IJ.: R. D. ilO dlcemhre 1923, n. 3272, urtt. 18, 19. 
I" P.: Prog. Comm. Rcule, L. dir. rculì, art. a67. 

n. C. n., J,. dir. reali, pago Hil. - La Commissione ritpnne opportuno ag­
giungere al n. 1 dell'art. 367 l'obblig'o dE'lIa trascrizione dE'lIl1 domanda di ri­
vendicazione che non figura nE'] disegno SClALOJA, ma è contenuto, sehbene 
senza snnzloni civili, nell'n l't. 18 lettera h) della legge sulle tasse ipotecarie 
del 30 dic('mbre HJ23. n. 3272, 

Certo tale traserildolle non si snrehlle potuta ordillilre con l'effl:'tto della 
cOllservn::done dei diritti acql1ìstnU anteriormente dtli ter>::i, sen>::a sunturnre !le] 
tutto l'indole dpll'nziolle, ch'è 1'enle per eecc!lPI1ZU, e senza sovvertire i prill' 
c!pii trndizionnli del nostro ordinamento giuridico, s('collclo i qnali l'esercizio 
della rinmdicllzione nOIl si arrestll clle di fronte nll'usucapiolle. 

Tutì:lYia sì è ritenuto utile ordinlll'e tille tmscl'izione allo scopo di stahi­
lire che Iii sentemm o1'tennta contro il posseS!'lore conn:mllto con la d(]manda 
trascritta pl'odnce effetto nuche contro chi <ln esso Ilhhin flcqnistato dnrnnte le 
more del gimlizio, Sen7.H bisogno di promuovere e;c nOj;a l'nzioue coutro il no­
v,"llo po;;seSSOl'e, mplltre, secondo l'intel'pl'etflzione' elfi molti 11 ccoHn d!:'ll'n rticolo 
431) codice civile (art. 21 del presente progetto), se l'nt-torc vuole ricnpel'flre la 
cosa snn in nnturfl, c non si contenta dell'ae8timatio ,'ci deve istituire un 
giudizio cm in te(lrO contro il J1110\'0 1)OSSeS801'e. 

Accuuto nlln dOJllnnda di riyendì('n7.ione, si è ritenuto pllre utile di;;llorre 
In tJ'H~crizione anche pel' le ì);r.ioni clichinrn1Ì\'e o di accertamento del diritto 
di proprietl'l, col medesimo effetto dinu:d indicllto. 

Il. n., n,lI). -- L'art. 10 sottopone Il tmscrizlone altre categorie di do­
ml1llele per le qllilli i rispettivi effetti non sono annloghi Il quelli stahiliti per 
l .. dornande indiellte llPll'llrL, n, p SOIlO, anche fra loro, eterogenei. 

Ln iTflSCri7.ione dplla domanda di rivendicazione della proprip/à. già di­
sposta dalla legislazione fiscale se pnre senza sanzioni civili. è ordinata, in 
conformità del progetto delln Commissione Reale, <lal 11, 1 dell'art. lO. 

Tille trascl'i7.ioJle nOli si poteva certo ordillnre con l'effetto di e01l8erVl\rC 
i diritti aC'qllistati anteriormente dai t(md nei confronti del COlivenuto in 
riven(]icnzioJle, spmm snaturare il carattere dell'nziolle di l'iVPlldicazione e 
senza sovvcrtire i principi del nostro ordinamento giuridico, Invece l'effetto che 
si è voluto raggiungere, ancbe Illlo scopo di integrnre opportunamente la di~ 
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SpoSlzlone dell'art. 138 del libro della pl'oprietil, è più limitato e consiste 
nel fatto che la sentl'nza ottenuta contro il possessore convenuto con la doman­
da trascritta, produce effetto anche contro colui che abbia acquistato dal 
possessore e che abbia reso pubblico il suo acquisto nelle more del giudizio, 
dopo la trascrizione della domanda. 

Accanto alla domanda di rivendicazione si è ritenuto pure utile disporre 
la trascrizione, agli stessi effctti,per le don1Unde dirette all'accertamento 
della proprietà o di altri diritti reali. 

Bo R.,. n. 20. Effetto analogo a quello stabilito per la domanda di riven­
dicazione, l'art. IO n. 2 dispone per la domanda di devoluzione del fondo enfi­
teutico. La devoluzione pronunciata contro l'enfiteuta è OpC1~t1tiva di effetti 
anche nei confronti di colui che ha acquistato a titolo particolare il diritto 
enfiteutico e lo ha reso pubblico dopo la trascrbdone della domanda di de­
voluzione. 

Potrebbe sembrare' che la disciJ}lina ora accennata Hon sia in armonia coi 
nuovi principi della trascrizione, perchè infondo la devoluzione non è che un 
caso eli risoluzione per inadempimento dell'e1lfitenta e per essa qnimli dovrebbe 
valere la regola che fa salvi i diritti acquistati dai terzi anteriormente alla 
trascrizione della domanda di devoluzione. Ma, a parte che per la devoluzione 
vi sono esigenze particolari ehe irripediscono una più energica tutela elci diritti 
dei terzi, va osservato che l'effetto retroattivo della devoluzione anche rispetto' 
agli a Yenti causa dall'enfiteuta è stato già esplicitamente sancito, almeno per 
qualche ipotesi rilevante, nel. libro dclla proprietù (art. 2(6) e in questo li.brd; 
(art. 172, secondo comma). 

La trasàizione della domanda eH devoluzione ha inoltre un effetto par­
ticolare rispetto ai creditori ipotecari dell'enfiteuta e al loro diritto .di eser­
citare, in luogo del loro debitore, il diritto di affrancazione. Ma tale effetto 
è giù esplicitamente sancito nel secondo comma dell'art. 164 del libro della 
proprietà. 

Può essere utile avvertire che non si è esplicitamentc stabilito in questa 
sede l'obbligo di trascrivere la domanda di affrancazione del fondo enfiteutico,. 
esclusivamente perchè il nuovo codice (art. 161 del libro della proprietà) ha. 
rimesso alla legge speciale la disciplina di tutte le modalità dell'affrancazioue 
ed è noto che la trascrizione della domanda è giù. disposta a particolari effetti 
della legge speciale. 

E' invece quasi sUj}erfluo avvertire che, per quanto riguarda la sentenza 
di devoluzione, essa deve essere resa pubblica nelle forme stabilite dall'art. 12, 
che SOllO quelle comuni alle sentenze che pronunciano l'anuullamento, la l'e­
scissione o la risoluzione di un atto, e che, per il caso in cui la devoluzione 
sia fatta convenzionalmente, devono trovare applicazione pure e smnplice la 
disposizione dell'urt. l n. 2 e quella dell'art. 2, la quale invece, per le ragioni 
sovraesposte, non può trovare applicaziGne nel caso della sentenza di devolu­
zione, che è operativa in danno dei terzi che haUllO acquistato diritti dall'en­
fiteuta. 

Bo Il., n. 21. Una opportuna innovazione, già contenuta nel progetto 
Scialoja e omessa solo per ragioni contingenti in quello della Commissione 
Rcale, consiste nell'aver disposto la trascrizione dellc domande o delle dichia­
razioni di riscatto nella compravendita immobiliare. E' infatti utile per i terzi 
conoscere se la vendita, alla quale ineriva il patto di riscatto, si sia o meno' 
risoluta, . se in altri termini il venditore abbia o no esercitato il diritto di 
riscatto. Pelo rendel'e possibile l'attuazione pratica di questa norma, il libro 
delle obbligazioni ha opportunamente stabilito che la dichiarazione deve essere 
fa tta per iscritto, sotto pena di nullità, il che fra l'altro evita troppo facili 
contestazioni e si coordina col principio clella neceS!3ità di osservare la forma 
scritta per gli atti che riguardano i trasferimenti immobiliari. 

Gli effetti della trascrizione della domanda o della dichiara7,ione di ri­
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scatto sono chiaramente stabiliti nel n. 3 dell'art. 10. Vefficacia risolutiva del 
patto di riscatto uon ha limiti se la trascrizione della dichiarazione di riscatto 
o della domanda per ottenerlo avviene entro sessanta giorni dal giorno della 
scadenza del termine pcr 1'e81;)1'cizio del riscatto medesimo; trova invece un 
ragionevole limite se entro quel termine di sessanta gio1'ni, che appare congruo 
in tutti i casi, colui che ha proceduto al riscutto non ha curato di renderlo 
pubblico, e se frattunto siano stati re.si pubblici diritti acquistati da terzi nei 
confronti del compratore. 

. J.l. R.,n. 22. La trascrizione della domanda di separazione degli immo­
bili .dotali (art. 10, n. 4) è ordinata, come nel progetto della Commissione 
Reale, allo scopo di fare salvi gli atti esecutivi o cautelari che i creditori 
hanno anteriormente compiuto sui frutti e i diritti dei terzi che siano stati 
validamente costituiti dal marito. L'opportunità di questa norma è evidente 
di fronte all'art. 202 del primo libro del codice, per il quale la sentenza che 
pronuncia la separazione ha effetto retroattivo al giorno della domanda. Allo 
scopo di tutelare la posizione dei creditori e di coloro che hanllo acquistato 
diritti meclio ,/olnp01"(3 tra la domanda e la sentenza, è appar:,;o opportuno questo 
temperamento che impedisce ai terzi di essere colti alla sprovvista da una 
sentenza che ordina la separaziolle della dote. 

R. R., n. 23. Merita per la sua importanza un ceUllO particolare la 
disposizione del n. 5 dell'art. 10, che sottopone a trascrizione gli atti e le 
sentenze che interrompono il corso dell'usucapiolle. 

Questa felice innovazione, già proposta Ilei l)l'ogetto Scialoja e in quello' 
della Commissione Reale, ha lo scopo di contemperare l'interesse del vero 
proprietario che tutela il suo diritto interrompendo il corso dell'usucapione 
che un terzo stia per fare, e l'interesse degli aventi causa dal possessore,. 
i quali possono avere acquistato nella ragionevole opinione che l'usncapione 
del loro dante causa, fosse compinbt, dato che ìl possesso era durato per oltre 
il periOdO di tempo uecessario ad usucapire. 

Perciò si dispone la trascrizione degli atti intclTl1tthi dell'usncapÌone e si 
stabilisce che l'efficacia interruttiva si opera nei confronti dei ter%i aventi 
causa dal possessore dalla data della trascrizione dell'atto interruttìvo. Così, 
senza pregiudicare in maniera rilevante il diritto del vero proprietario, si tute­
lano i terzi contro !'insidia di atU intcrl'uttivi a loro ignoti. 

Naturalmente in questa ipotesi non SOIlO scnz'altro salvi i diritti acquistati 
e resi lJubblici dai terzi prima della trascrizione dell'atto interrnttivo. Il terzo 
se ha acquistato dal possessore prima che sia trascorso il termine utile per 
uSllcapire, non può pretendere di essere 8enz'altro tutelato nei confronti del 
vero proprietario che successivamente, ma prima del compimento del termine 
per Fusucapione, abbia trascritto· l'atto illterl"uttivo. In questo caso infatti il 
terzo non avrebbe una legittima aspettativa da far valere, perchè egli avrebbe 
dovuto accertarsi, al momento dell'acquisto, se il suo dante causa aveva avuto 
il possesso aa USt,CalJionem per tutto il tempo necessario all'acquisto. Se in­
vece l'atto interruttivo è trascritto quando il termine utile per l'usucapionc 
è già trascorso, allora è giusto che si consolidi l'aspettativa di colui che 
acquistò dal possessore e che sia a lui inopponibile l'atto il1terruttivo dell'usu­
capione. Per realizzare queste finalità si è chiaramente stabilito che l'interru­
zione opera solo dal giorno in cui la ti'ascrizione dell'atto intel'ruttivo è av­
venuta. 

I nltmel'i 1 c 2 dell'articolo stabiliscono che la 8entenza che accoglie la 
(lomanda di ri1)(,11d.ic(/.dolle o di (W1.'()ln.~iOJw ha l,i!')/({ efficacia a.1I1"116 (~ontl"o co­
Zuro che hanno acqlti8tnto diritti (Lal C01wenuto 7,'/1, base ad (ltti tI'ascritti dopo 
la tl'ascri;;l'ione Ilell(t (lomanda ai rivenclica;i:!'ione (( (li. devoluzione. La norma non 
mtende escludere che la s<311tenza. a/ibia eftetto a,nche contro colol'o che hanno 
aoqu,ista.to airitti dal convenuto pl'ima aeUa tnlsorizione dell(L clornanda, poichè 
evidentemcnte tali a.Oq1Iisti, come acquisti. a non domino, non potrelJbero 'l'estare 
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salvi. La nOl'ma invece con l'esprc88fon6 «ha piena efficacia)} 'Ìntfmde esprimere 
il CO'rlcetto che la IScntcn:'a il 8enz'al~ro cscc'IItiva anche contro 'I s'Uccessivi acqui­
t'enti; senza che llia necessario un nuo'/;o giudizio. 

Art. 11. 

Annotazione di domande o atti soggetti a trascrizione. 


T,a tl'asc'l'izione degli atti e delle domalHle indica ti dai due artiroli 
precedenti dev'eHsere allehe annota ta in nHll'gi ne alla trascrizione o iscri ­
zione, quando si l'iferÌsce a un atto trascritto o iscritto. 
1'. L.: H. D. 80 (li('l'mbre lV23, n. 3272, art. 20. 
L. P.: l'rogo COIllIll. Heule, L. dir. reuli, art, 367. 

Art. 12. 

Annotazione di atti e di sentenze. 


Qualora un atto trascritto o iscritto sia dichiarato nullo o sia ano 
nullato, risoluto, l'escisso o revocato o sia soggetto a cOll!lizione risolu­
tiva, la dichiarazione di nullità e, rispettivamente, l'annullamento, la l'i· 
solu7.ione, la l'escissione, la revoc:azione, l'avveramento della condizione 
devono annotarsi in margine aUa trascrizione o all'iscrizione dell'atto. 

Si deve del pari annotare, in margine alla trascrizione della relativa 
domanda, la sentenza di devoluzione del fondo enfiteutico. 

Se tali annotazioni non sono eseguite, non prollueono effetto le suc· 
cessive trascrizioni o iserizioui a cadeo di colni elle ha ottenuto la di· 
chiarazione di nullità o l'annullamento, la risoluzione, la l'escissione, la 
revoca o la devoluzione o a favore del quale si è avverata la condizione. 
Eseguita l'annotazione, le trascrizioni o iscrizioni già compiute avranno 
il 101'0 effetto secondo l'ordine rispettivo. 

llannotazione si opera in ùase alla sentenza o alla convenzione da 
cui risulta uno dei fa tii sopra indicati; se si tratta di condizione, può 
eseguirsi in virtù della dichiarazione unilaterale del contraente in danno 
del quale la condizÌone stessa si è verificata. 
P. ,,.: C. civ. 181m, art. 19:]4. 
L. P.: Prog.Comru. Reule, L. dir. reali, urt. 369. 

R. O. R., L. dtr. reali, pago l62. Nel progetto SCIALOJA, quale fn emen· 
dato dalla Commissione del d(lpo guelTa (arI. 17), si era disposto che dcxe 
anllotarsi l'HllIlUlIamcnto, re,oea o risoluzione ddl'acquisto min giiI conIa 
semplice snnzione (li una lllnlta, come dispone l'art. 1984 codice civ., ma con 
la cOllsrguellxa che resta sm,llesa l'eflicada delle trascrizioni o iscrizioni prese 
a carico di cbi ottenne, l'annullamento o rcvoen. Nella formazione Iìerò del. 
l'attuale proget1o è prevalso l'a n'iso di rafforzare tale sanzione negando og'lli 
v"iore alle trascrizioui o iscrizioni eseguite senza la pl'(~via annotazione dell'an· 
nnllamento, ecc.• il che prnticmnente col nuovo sistema si traduce nella temo 
porHnea indispollibilitù del bene rientrato nel patrimonio dell'alienante. 

Circa l'annullnl11rllto, revoca, ecc., non presenta difficoltù l'mll1otazione della 
sentenza o eom'ellziolH?, mn essendosi nell'art. 17 del progetto SClALOJ A disposto 
che, qualora l'a tto sia soggrtto a condizione sospellsÌva o risolntivn, dovessero 
essere annotati « il cessal'e della s08pcnsione o Z'uvvel'al'si della l'isoll/ziono ll; 
sorsero in seno alla Commissione gravi dispute sulla pratica attuabilitiI di tale 
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precetto, specie nel caso di condizione sospensiva mancata. Prevalse pertanto 
l'avviso di doversi limitare l'obbligo dell'aullotm;ione all'ayveramento della sola 
condizione risolutiva, in armonia col principio informatore dell'intero articolo 
diretto ad impedire che sia tratto in inganno chi vuole contrattare con uno che 
apparisce proprietario in base ad un titolo di cui sia cessata l'efficacia. Nel 
caso di condizione sospensiva, se questa si verifica, ciù giova e non nuoce 
agli aventi causa di chi acquistù sotto condizione. Se viene a mancare, essi 
non possono ignorare che colui col quale contrattano è proprietario su/) con­
ditione, anche per effetto della nuova disposizione relativa alla pubblicità delle 
condizioni, e pertanto incombe ad essi la cura d'informarsi se la condizione 
è o no mancata al momento in cui contrattano. Vero è che nel caso di avvera­
mento della condizione sospensiva cessa ogni diritto dell'antico titolare che ha 
disposto 8ub eonditione e interesserebbe ai terzi saperlo, potendo altrimenti 
ritenere eh'egli può ancora disporre pel caso che la condizione venga a man­
care, ma anche qui data la trascrizione dell'atto con la relativa condizione, 
i terzi non possono ignorarne l'esistenza e son sempre in grado di richiedere 
all'altro contraente la prova, se siasi o meno verificata la condizione. Ad ogni 
modo è sembrato grave ammettere che, mentre pendente Gondicionc i beni si 
possano liberamente alienare od ipotecare sotto la stessa eventualità (art. 1976 
cod. civ. e art. 430 del presente progetto), ciò non sia possibile dopo decisa 
la condizione e cessato lo stato di pendenza, fino a quando tale cessazione non 
venga resa pubblica, ment!'!) può dar luogo a gravi incertezze e difficoltà la 
prova del momento preciso in cui la condizione deve ritenersi verificata, e peggio 
ancora se mancata. 

Ecco perchè si è creduto nell'art. 369 limitare l'obbligatorietà dell'anno­
tazione al caso della condizione risolutiva. Quanto poi al c1ocumento da cui 
deve risultare l'avveramento di questa, non ritenendosi opportuno prescri­
vere in ogni caso un giudizio di accertamento, è parsa sufficiente la dichiara­
zione unilaterale della parte, in danno della quale la condizione si è verificata. 
Nel caso che tale diehiarazione non venga rilasciata, sarà giocoforza pTomuo­
vere un giudizio di accertamento per annotaTe la relativa sentenza. 

* Iu ordine a quest'articolo la C.A.L. aveva proposto lu seguente formu­
lazione, ispirata ai criteri del progetto Scialoja sulla trascrizione: « Qualora 
un atto trascritto o iscritto sia stato annullato, l'escisso o revocato, o sia sog­
getto a condizione sospensiva o risolutiva, l'annullameuto, la l'escissione, la l'e­
vocazione, il cessare della sospensione o l'avverarsi della risoluzione dovranno 
essere annotati in margine della trascrizione o della iscrizione, qualora risul­
tino da sentenza o da atto pubblico o da scrittura privata con sottosCl'izione 
autenticata o giudizialmente accertata. Fino a che l'annotazione non è eseguita, 
resta sospesa l'efficada delle trascrizioni o iscrizioni dipendenti dall'annulla­
mento, l'escissione, l'evocazione o dal cessare della sospensione o dall'avverarsi 
della risoluzione l). (Atti C.A.T"., L. dir. reali, verbo n. 35, pago 436 e segg.). 

R. R., n. 24. - Per rendere completo il sistema era necessario prevedcre 
la pubblicità delle sentenze che dichiarano la nullità o annullano, risolvono, l'e­
scindono, revocano un determinato atto, ossia di quelle sentenze clle accolgono 
Ulla delle domande previste dall'art. 9. Tale pubblicità era necessaria per due 
ragioni: anzitutto perchè la domanda, ili accoglimento della quale la sentenza 
è pronunciata, può non essere stata trascritta e in secondo luogo, e ciò è molto 
più importaute, perchè la trascrizione della domanda deve avere una fun:done 
conservativa, puramente provvisoria, e i terzi devono sapen, se la consegnellza 
giuridica a cui la domanda era diretta si sia effettivamente realizzata. 

Se la domanda 110n è trascritta, ipotesi certo improbabile, dato l'obbligo 
ele correlative sanzioni stabilite dalla legge fiscale, è chiaro che l'effetto con­
servativo non si verifica e che solo dopo la pubblicità data alla sentenza viene 
in considerazione la posizione dei terzi acquirenti da colui contro il quale la 
sentenza è pronunciata. 
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Se invece la domanda è trascritta cd essa viene accolta, allora il problema 
consiste nell'indurre colui che ne ha ottenuto l'accoglimento a trascrivere la 
sE-ntenza, per sostituire alla situazione provvisoria risultante dalla trascrizione 
della domanda, la situazione definitiva risultante dalla sentenza. Questo scopo, 
sul piano del diritto sostanziale, è l'aggiunto indirettamente attraverso l'art. 12 
nel quale, dopo la prescrizione relativa alla forma in cui le sentenze deveHlo 
essere rese pubbliche (annotazione), si estende a queste ipoteSi la di"posizione 
dell'a l't. 7, ossia si nega efficacia alle trascrir.iolli o iscrizioni prese contro colui 
che ha ottenuto la sentenza, finchè questa non venga regolarmente annotata. 
Sanzione questa certo più efficace di quella stabilita nell'art. 1934 del codice 
del 1865, che comminava per la mancata trascrir.ione una semplice multa. Tale 
disposizione si applica a tuttc le sentenze che accolgono una delle domande 
indicate dall'art. 9, salvo quelle indicate dai numeri 2 e 3 di quest'articolo,. 
perchè in queste due ipotesi si applicano direttamente gli articoli 2 e 7. 

Va infine rilevato che la disposizione dell'art. 12 si applica anche al caso 
in cui si sia verificata la condizione risolutiva apposta a un atto. E' chiaro' 
che in questo caso non si pone un problema· di tutela dei terzi acquirenti da 
colui che è titolare di un diritto sotto condizione risolutiva, perchè la condir.ione' 
ha per sua natura un'efficacia reale che non può essere subordinata all'esi­
stenza di trascrizioni anteriori a quella dell'avveramento della condizione. La 
legge non può a tal proposito che perseguire due finalità: quella di assicnrare 
la pubblicità dell'esistenza della condizione, che viene realizzata, come si vedrà, 
attraverso la disposizione dell'art. 16, e quella di assicurare la puhblicità del· 
l'avveramento della condizione, la quale si ottiene con la disposizione del­
l'art. 12. 

Quanto alla condizione sospensiva, non ho creduto di seguire la medesima. 
regola che vale per la condizione risolutiva, essendomi a tal proposito sembrate 
decisive le considerazioni contenute nella relar.ione al progetto della Commis­
sione Reale. In realtà l'avveramento della condizione risolutiva è soggetto a 
tmscrizione, perchè siano messi sull'avviso i terzi che vogliono contrattare con 
colui che appare proprietario in virtù di un titolo trascritto che invece è di­
venuto inefficace; per contro, l'av"eramento della condizione sospcnsiva giova 
e non nuoce agli acquirenti da colui che è titolare di un diritto sotto condi· 
zione. D'altra parte, i terzi che vogliono contrattare con l'alienante sotto condi·· 
zione sospensiva, poiehè sanno dell'esistenza dell'alienazione e della condir.ione 
alla quale è sottoposta, hanno la possibilità di accertare se la condi>lione sia 
mancata o sia ancora pendente o siasi invece verificata. 

La disposizione dell'art. 12 determina quale sia l'atto che deve essere esibito 
per l'annotazione, per il caso di avveramento della condizione, e stabilisce che' 
è sufficiente la dichiara,-,ione unilaterale della parte ili danno della quale la 
condi>lione si è verificata. Naturalmente, se tale dichiarazione non viene, fatta 
dalla parte, sarà necessario un giudir,io di accertamento sull'avveramento della 
condizione in maniera che si possa annotare la relativa sentenza. 

Art. 15. 

Forme per l'annotazione. 

L'annotazione si esegue secondo le norme stabilite dagli articoli se­
guenti per la trascrizione, in quanto applicabili. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. dir. reali, art. 369. 

R. O. R., L. dir. reali, pago 163. - Circa la fOl'ma dell'atto da esibire, 
come in genere circa le norme da seguire per procedere all'annotazione, il 
codice civile non stabilisce nulla, ma la dottrina ritiene che si apI>licano 
quelle stesse dettate per la trascrizione. Si è creduto tuttavia utile agglun­
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gere all'art, 369 un secondo capoverso, in cui si fa espresso richiamo a queste 
per l'esecuzione dell'annotazione. 

R. R., n. 24. Le formalità che in generale devono eseguirsi per l'anno­
tazione SOllO iII via tli massima quelle stesse della trascrizi.me, giusta il disposto 
tlell'art. 13. 

Art. 14. 

Titolo per la trascrizione. 


La trascrizione non si può eseguire se non in forza di sentenza, di 
atto pubblico o eli scrittura privata con sottoscrizione autenticata o 
accertata giudizialmente. 

Le sentenze e gli atti seguiti in paese estero devono essere debita­
mente legalizzati. 
P. L,: C. clv. 1865, art. 1935. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, I,. dir. reali, art. 370. 

Dal confronto tl'a questo al'ticolo e l'art. 178 sembra doversi desumere che 
si possa procedere alla trasC?'izione di una sentenza. stran1t!Wa senza il preventivo 
giudizio di delibazione. 

Art. 15. 

Atti da presentare al conservatore. 


IJa parte che domanda la trascrizione del titolo deve presentarne 
al conservatore dei registri immobi1iari copia autenticata, se si tratta 
di atti pubhlici. o di sentenze, e se si tratta di scritture private, deve 
presentare l'originale, salvo che questo si trovi depositato in un pubblico 
archivio o negli atti di un notaio. In questo casO basta la presentazione 
di una copia autenticata dall'archivista o dal notaio, dalla quale risulti 
che la scrittura possiede i requisiti indicati dall'articolo precedente. 

Per la trascrizione di una domanda giudiziale occorre presentare 
copia autentica elel documento che la contiene, munito della relazione 
di notifica ana controparte. 
P. L.: C. eÌv. 18115, art, 1936. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. dir. reali, art. 871. 

Atti O.A..L., L. dir, reali, verbo n. 35, pago 437. 
PIOf,A CASELLI, relatol'c. Ricorda che circa qnesto articolo ci sono parec­

chie osservazioni da parte dei corpi tecnici ed anche una proposta di modifi­
cazione da parte del Ministero delle Finanze, che propone dI accoglif're ag­
giungendo il seguente comma: « Per la trascrill:ione della domanda gIudiziale 
occorre presentare copia autentica del documento che la contiene, munita della 
relall:ione di notifica alla controparte l). 

Art. 16. 

Nota di trascrb:lone. 


Chi domanda la trascrizione di un atto tra vivi deve presentare al 
conservatore dei registri immobiliari, insieme con la copia del titolo, una 
nota in doppio originale contenente le indicazioni che seguono: 
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1) il nome e cognome, il nome del padre e il domicilio o la resi­
denza delle parti; 

'2) l'indicazione del titolo di cui si chiede la trascrizione e la data 
del medesimo; 
l 3) il nome dell'ufficiale pubblico che ha ricevuto l'atto o autenticato 
le firme, o l'indicazione dell'autorità giudiziaria che ha pronunciato la 
sentenza; 

4) la natura e la situazione dei beni a cui si riferisce il titolo, con 
le i:hdicazioni richiestè dall'art. 184. 

Se l'acquisto, la rinuncia o la modificazione del diritto sono sotto· 
posti a termine o a condizione, se ne deve fare menzione nella nota di 
trascrizione. Tale menzione nòn è necessaria se, al momento in cui l'atto 
si trascrive, la condizione sospensiva si è già verificata o la condizione 
risolutiva è mancata ovvero il termine iniziale è scaduto. 
P. L.: C. civ. 1865, art. 1937. 
L. R.: Prog. Comm. Reale, L. dir. reali, art. 372, 

'R. O. 11", L. di?', 1'COU, pago 164. Un'altra innova~ìone rilevante è quella 
che concerne l'indicazione della condizione o del termine 'da inserirsineila nota 
che" eome è risaputo, non riproduce integralmente il titolo, ma' ne riferisce i 
punti essenziali, Non è mancato quillchescrittore, come il Luzzatti, il quale 

'anche sotto l'impero del codice vigente. ha sostenuto doversi comprendere nelle 
indicazioni relative alla «natura» del titoÌo (art. 1997. n. 2), quelle che ri­
guardano l'apposizione di termini o condizioni. Tale opinione non ha trovato 
seguito de lege condita, ma ciò non toglie l'utilità di una riforma, nel senso di 
stabilire che qualora il negozio giuridico. tra vivi o causa mortis, sia sottoposto 
a u.n termine O a una condizione, l'èsistenza del termine o della condizione 
debba risultare dalla trascrizione. Il che è stato sancito negli art. 372 e 373 
(art. 1"1), 

Piuttosto le difficoltà sorgono nello stabilire l'estensione di tale obbligo, 
nonché la sanzione da àpplicarsi in caso di inosservanza. 

Circa la sanzione dell'obbligo, certo non si potrebbe stabilire che, non 
risultando trascritta la condizione o il termine, il negozio debba valere come 
puro. Se in difetto di trascrizione col nuovo sistema non si acquista la pro­
prietà o il diritto reale, non può ammettersi che, in caso di difettosa o incom· 
pleta trascrizion~, si acquisti nn diritto diverso da quellO originariamente costi­
tuito dalla volontà delle parti. Non resterebbe che ammettere la sanzione della 
nullità della trascrizione, che si potrebbe sempre· rifare daccapo, se nel frat­
tempo non sono apparse nuove trascrizioni o iscrizioni. Ma è sembrato assai 
gl'ave stabilire in via .assoluta una tale sanzione, anche perchè non sempre è 
facile {lecidere pdma facie,se si tratti di condizione o di modtls, e spesso non 
è facile trovare una formula sintetica e completa da inserire nella nota. Pre- . 
valse quindi la tendenza dÌ fare rientrare anche l'omissione o inesatta indica­
zione del termIne o della condizione nel disposto generale dell'art. 378 (àr't, 2$) 
che commina la nullità della trascrizione solo pel caso d'incertezza sulla costitu­
zione, modificazione od estinzione del diritto. nonchè sul suo obbietto. Si è poi 
creduto eliminare l'aggettivo «assoluta l), per evitare questioni sul gl'ado dell'in­
certezza che si deve ammettere tutte le volte che manca la certezza, essendovi 
fondata ragione di dubbio, 

Circa l'estensione dell'obbligo, in seno alla Commissione fu sollevata l'ob­
biezione che se la trascrizione si compie quando la condizione trovllsi già verifi­
cata o scaduto il termine, non vi sarebbe ragione per negare in caso di omessa 
indicazione la validità della trascrizione, in baRe al noto princIpio « 1'(3S. incipit 
'in, eum casum a quo incipere poterat )), 
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Si ù però considerato essere altro il caso della condizione sospemliva e altro 
quello della risolutiva, altro il caso .del termine iniziale e altro quello del 
termine finale. Trattandosi di eondizione sospensiva verificata o di termine ini. 
ziale scaduto, si capisce la inutilità della relativa indicazione se l'atto viene 
trascritto quando è entrato in pieno vigore. Così pure se trattasi di condizione 
risolutiva già manoata al momento della trascrizione; ma se si tratta di con· 
dizione risolutiva verificatasi, o di termine finale scaduto, si tenderebbe un tra· 
nello ai terzi facendo apparire come tuttora efficaee un atto caduto nel nulla 
per la forza retroattiv<l della condizione risolutiva, o esaurito per l'elasso del 
termine. 

Si è perciò creduto porre una limitazione all'obbligo d'indicare nella nota 
la esistenza di condi!'Joni o termini, formulando l'nltimo capoverso dell'art. 372: 

« Se l'acqnisto, la rinunzia o la modificazione del diritto siano sottoposti 
a termine o a eondizione, se ne deve fare menzione nella nota di trascrizione. 
Tale menzione non è necessaria se al momento in cui l'atto si trascrive, la con­
dizione sospensiva siasi già verificata, o la condizione risolutiva sia mancata, 
ovvero il termine iniziale sia scaduto ». 

Di tale aggiunta "i fa poi richiamo al n. lì dell'art. 373 (art . .1'''1) concernente 
gli atti mOl,tis Ca!tBa. 

Il, H., Il. 2G. - Nella parte relativa alle forme della trascl'iziolle le inno­
vazioni alle corrispondenti disposizioni del codice del 18(i() 11011 sono rilevanti 
nè per numero ni! per importammo Basterà accennare a Iluelle (~he hanno una 
qualche rilevanza sostanziale. 

L'art. 16 prescrive che nell!t nota di trascrb:ione deve essere fatto men­
zione del termine o dclla condizione n eui l'atto da trascrivere sia soggetto, e 
la medesima disposizione è ripetuta dall'm·t. 17 per le note di trascrizione 
relative a disVosizioni testamentarie, per le quali si stabilisce inoltre che deve 
essere menv.iOllato il vineolo di sostituzione fidecommissaria, qualora questa 
sia stata disposta a norma dell'art, 238 del libro delle imccessioni. 

Nessun dubbio può sorgere sull'opportunità elle tali modalibì dell'aequisto 
'intero vivol! o ntOrti8 causa risultino dalln nota di tnu;eriziolle, dato che il suo 
contenuto, inserito nei registri, è di più facile consnltazione e quindi molto più 
accessibile ai terzi. 'L'anto vero che per le (lisposiziolli testamentarie la norma 
sull'ohbligatorietà dell'inserzione di quelle modalità della nota m'n stata gm 
dettata nelle disposizioni per l'attnaziOlH' cIel libro delle successioni (art. 16). 

Il dubbio può invece sorgere stùla sauzione che debba essero potita per 
l'ipotesi d'inosservamm del preeetto della In astratto si può auche pen­
sare che la solnzione più logica e radieale nella 11loPPollibilitù ai l:e1':&i delle 
modalità ehe, pur risultnudo dal titolo consegnato al C01l8Nyatore, non vengano 
inserite nella Ilota di tl'Hscriziolle . .Ma qnesta 1'()lm~i()ne è appn n;a eccessiva an­
zitutto pel'chè distrugge l'efficacia di elementi rh,mltal1ti dal titolo e che nel-
1'1;collomia di esso hanno certo una fUIlzione essenzial0, e in secondo luogo 
perchè 110n vi è ragione di porre et lJ1'i!il'i mIa cosi grave sanzione dnl mo­
mento che i terzi pOSSOllO, usando la diligenza llOl'nmle, rendersi eOllto, consul­
tando il titolo, del grado della sua ~;fficadn. Parimenti 0(:eessiva mi 1> sembrata 
la soluzione di ritenere nulla la trascriziOlH~ quando llf'l1a nota non i>in fatta 
menzione della condizione o del termine, e di obbligare quindi alla rÌlmovazione 
della trascrizione, tanto più chl', come aveva giustamente osservato la Commis­
sione Reale, non è sempre faci!(, dedderc 1wi11lft t(wle se ~i tratti di eOllllizione 
o di mo(ltis, e spesso è diffidle trovare 111m formula sintptiea e (:ompletn da 
inserirsi nella notn. 

E' sembrato pereiò più cOllveniente, dnI PUlltO di vista prntieo, far capo 
alla disposizione generale dell'art. 22 per il qnale In omisBione o la inesattezza 
di alelllle delle condizioni richieste nella nota nOlI lluoce alla vnlidità della 
trllserizione, eccetto che induca inoel-tez'za sulla persona, ImI bene o sul rap­
porto giuridico, a eui si rifel'isee l'atto da traseriver€'. Dovrl'! quindi il giudice 
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esaminare caso per caso, attraverso un prudente apprezzamento delle circo­
stanze concrete, se la mancata o difettosa menzione nelle note della condizione 
o del termine annla tale influenza da produrre una sostanziale incertezza in 
ordine al l'apporto giuridico a cui ratto si riferisce. In caso affermativo la 
trascrizione eseguita sarenne nulla e pcrciò essa 110n potrebbe produrre alcun 
effetto se non venisse esattamcnte l'innovata. Si può incidentalmente rilevare 
che la disposizione dell'art. 22 migliora notevolmente la corrispondente dispo­
sizione dell'art. 1940 elcI codice del 1865, non solo perchè in quella si parla 
genericamente di « rapporto giuridieo)l invece che di « trasferimento l), ma an­
che perchè la legge non qualifica più il gl'ado dell'incel'teZ7.ll «( assoluta incer­
tezza )l, diceva invece l'art. 1940), lasciando al giudice la più ampia libertà 
di apprezzamento. 

L'onere di menzionare nelle note l'esistenza della condizione e del termine 
è escluso nel caso in cui si tmtti di condizione sospensiva verificata, di con­
dizione risolutiva mancata o di termine iniziale scaduto. In qnesti casi, infatti, 
poichè l'atto che si trascrive è divenuto pienamente efficace, la menzione di 
quegli elementi sarebbe evidentEòmente superflua. Diversamente inveee accade 
nel casi in cni si tratta di condizione sospensiva mancata, di condizione riso­
lutiva verificata e di termine finale scaduto. pcrel1è allora la trai'crizione del­
l'atto, ormai divennto inefficacEò, senza la menzione di quegli elementi, potrebne 
indnrre in inganno i terzi. 

Alla punblicitìl di questi elementi accidentali del negOl7;io si coordina pei 
la disposizione dell'ultimo comma dell'art. 25, che prevede le ipotesi in cui 
deve essere cancellata l'indicazione della condizione o del termine e si stanilisce 
che titolo sufficiente per far luogo alla cancellazione, oltrE' che la sentenza, è la 
dichiarazione anche unilaterale della parte in danno della quale la condizione è 
mancata o si è verificata ovvero il termine è scaduto. 

Art. 17. 
Trascrizione degli acquisti a causa di morle. 

Chi domanda la trascrizione di un acquisto a causa di morte deve 
presentare, oltre l'atto indicato dall'art. 5, il certificato di morte dell'au­
tore della successione e una copia o un estratto autentico del testamento, 
se l'acquisto seg1le in base a esso. 

Deve anche presentare una nota in doppio esemplare con le seguenti 
indicazioni: 

1) il nome e cognome, il nOllle del padre, il domicilio o la residenza 
dell'erede o legatario e del defunto; 

2) la data di morte; 
3) se la successione è devoluta per legge, il vincolo che univa all'au­

tore il chiamato e la quota a questo spettante; 
4) se la successione è devoluta per testamento, la forma e la data 

del medesimo, :il nome del pubblico ufficiale che l'1m ricevuto o che l'ha 
in deposito; • 

5) la natura e la situazione dei beni con le indicazioni richieste 
dall'art. 184; 

6) la condizione o il termine, qualora siano apposti alla disposizione 
testamentaria, salvo il caso contemplato dall'ultimo capoverso del pre· 
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.cedente articolo, nonchè la sostituzione fidecommissaria, qualora sia stata 
disposta a norma dell'art. 238 del libro delle successioni. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. (Ur. reali, art. 373. 

Vedci R. G. R. e R. R. 8Hb a.rt. Hi. 

R. R., n. 27. -" Per la trascrizione degli acquisti rno1'tis cattsu l'art. 17 
stabilisce che insieme con la nota di trascrizione e con l'atto di accettazione, 
nel caso di disposizione a titolo universale, o con l'estratto antentico del testa· 
mento, nel caso di legato, si deve presentare il certificato di morte del de CUiU8 
e, nel primo caso, la copia o l'estratto autelltico del testamento se l'acquisto 
ereditario segua in base ad esso. 

Ari. 18. 

Ulteriori Irascrlzloni in base allo stesso titolo. 

Quando si domanda la trascrizione di un acquisto a causa di morte 
c per la stessa successione è stato già trascritto altro acquisto in base 
allo stesso titolo, basta presentare l'atto di accettazione o l'estratto 
autentico del testamento secondo il disposto dell'articolo 5. Deve essere 
anche indicata la trascrizione anteriormente eseguita, se si tratta dello 
stesso ufficio, c, se si tratta di ufficio diverso, deve essere presentato il 
certificato della trascrizione medesima. 

Se chi ha trascritto anteriormente ha presentato un estratto del 
testamento, alla domanda di nuova trascrizione deve essere allegato, 
qualora occorra, un altro estratto o la copia dell'intero testamento. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. dir. reali, art. 374. 

R. R., 11. 27. Se alla medesima successione sono ehiamate più persone, 
a titolo di erede o di legato, è chiaro che, malgrado la norma dell'art. 23, se­
condo la quale la trascriziolle, da chinnque si faccia, giova a tntti coloro che vi 
hanno interesse, la trascrizione elle uno dei chiamati faccia del pl'opr·io acqui· 
sto, non può giovare agli altri chiamati. Tuttavia, per facilitare la trascrizione 
dell'acquisto degli altri chiamati, l'art. 18 dispensa costoro dal presentare il 
certificato di morte del de ClI/iU8 ed eventualmente i.l testamento che sia stato 
prodotto per copia completa dal chiamato che 1m trascritto per primo, purchè 
nella nota di trascrizione sia indicata la trascrizione anteriormente eseguita, 
se si tratta dello stesso ufficio, o la nota sia accompagnata dal certificato della 
trascrizione anteriore, se si tratta di ufficio diverso. 

Art. 19. 

Trascrizione di acquisti a causa di morle In luogo di altri chiamati. 

Qualora l'acquisto a causa di. morte si colleghi alla rinuncia o 
alla morte di uno dei chiamati, chi domanda la trascrizione deve presen­
tare il documento comprovante la morte o la rinuncia, facendone meno 
zione nella nota. 

Se invece l'acquisto dipende da altra rag'ione che impedisco ad al· 
cuni dei chiamati di succedere, 1I0n è necessario esibire un documento che 
giustifichi la ragione stessa, ma il richiedente risponde dei danni, quando 
le sue dichiarazioni non corrispondono a verità. 
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Qualora alcuna delle cause di impedimento sopra indicate sÌ sia 
constatata dopo la trascrizione dell'acquisto a causa di morte, si annota 
a margine della trascrizione stessa, purchè essa risulti da regolare 
documento. 
L. P.: Pr<}g, Comm. Reale, L. dir. rcali, art. 375. 

R. R., n. 27. - Può accadere che l'acquisto m01'tis causa avvenga per ef· 
fetto della morte, rinunzia, indegnità, assenza, incapacità del primo chiamato 
e simili. In tal caso colui che domanda la trascrizione del suo acquisto deve 
far menzione nella nota di quegli avvenimenti e, se il suo acquisto segue per 
morte o per irnuncia del primo chiamato, deve anche esibire il documento che 
compi'ovi questi due fatti, Se l'acquisto dipende da altre cause d'impedimento 
del primo chiamato, non occerre che il secondo chiamato fornisca la prova di 
quelle cause, salva la sua responsabilità nel caso di dichiarazioni non veritiere. 
Ma anche in tal caso i terzi saranno messi sull'avviso, dalle risultanze della 
nota, che manca la prova documentale dell'esistenza effettiva di quelle cause 
d'impedimento e quindi avranno cura di accertarsi se l'accordo che è stato tra­
scritto sia effettivamente valido ed efficace. 

Infine l'ultimo comma dell'art. 19 prevede che sia annotata in margine 
alla trascrizione di un acquisto a causa di morte l'esistenza di una causa 
d'impedimento, ma naturalmente condi~ona tale annotazione aIl'esisten7Al di 
un documento che quella causa possa comprovare e che abbia i requisiti ri ­
chiesti in linea generale dall'urto 14. 

Art. 20, 

Ufficio In cui deve farsi la trascrizione. 


La trascrizione deve essere fatta in ciascun ufficio nella cui circo· 
scrizione sono situati i beni. 
L, P.: C, civ. 1865, urt. 1938. 
L. P,: Prog. Comm, Reale, IJ. dir. l'cali, art. n6. 

Art. 21', 
Conservazione dei titoli . Trascrizione e restituzione della nOia. 

Il conservatore dei registri immobiliari deve custodire negli archivi, 
in appositi volumi, i titoli elle gli vengono consegnati e deve trascrivere 
nel registro particolare dclle trascrizioni il cOllten,uto della nota, indi· 
cando il giorno della consegna del titolo, il numero d'ordine assegnatogli 
nel registro progressivo e il munero elel volumc in cui ha collocato il 
titolo stesso, 

Il COllsenatore deyc restituire al richiedente uno degli esemplari 
della nota, nel quale dcve certificare la eseguita trnserizione eon le in· 
dicazioni sopra accennate. 
P. L.: C. civ. 1865, urto 1039. 
L. P.: Prog. Camm. Reale, art. R77. 

Ari. 22. 

Omissioni o inesattezze nena nota. 


L'omissione o l'inesattezza di alcuna delle indicazioni richieste nella 
nota menzionata dagli articoli 16 e 17 non nuoee ana validità della tra· 
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scrizione, eccetto che induca incertezza sulle persone, sul bene o sul rapo 
porto giuridico a cui si riferisce l'atto o, rispettivamente, la sentenza o 
la domanda. 
P. L.: C. civ. 1865, art. 1940. 
L. P.: Prog. Comm. Roole, L. dir. reall, art. 318. 

Art. 23. 

LImiti soggettivi dell'efficacia della trascrizione. 

La trascrizione, da chiunque si faccia, giova a tutti coloro che vi 
hanno interesse. 
P. L.: C. civ. 1865, lIrt. 1941. 
L. P.: Pl'og. Comm. Reale, L. dir. reali, art. 319. 

* Il corrispondente articolo 379 del progetto della Oommissione Reale era 
cosi formulato: «La trascrizione del titolo può essere richiesta da chiunque 
vi abbia interesse ». La disposizione del progetto diede luogo a dubbi in seno 
alla O.A.L•• come risulta dal brano seguente: 

PIOLA OABFÀ.LI, relatore. Uicorda che quest'articolo è stato molto combat­
tuto; una parte delle osservazioni era orientata nel senso di sopprimerlo, 
mentre l'altra parte riteneva che si potesse adottare la formula corrispondente 
del progetto Scialoja la quale dice che « la trascrizione può essere richiesta 
da chiunque» senza aggiungere «vi abbia interesse)l. Il fondamento di tali 
osservazioni è che il conservatore. delle ipoteche non è un giudice, ma un sem­
plice ufficiale e quindi non ha la possibilità di accertare chi vi abbia interesse. 
Oonfessa ehe questa osservazione lo ha colpito. Un giudice può giudicare chi 
abbia interesse di promuovere l'azione, ma il conservatore delle ipoteche, che 
nel nostro sistema amministrativo è semplicemente un impiegato che guarda 
soltanto se sono osservate determinate regole di forma, non lo può fare. (Atti 
O.A.L., JJ. dir. reali, verbo n. 35, pago 438). 

Art. 24. 

Atti compiuti per persona incapace. 

I rappresentanti di persone incapaci e coloro che hanno prestato 
assistenza alle medesime devono curare che si esegua la trascrizione 
degH atti, delle sentenze o delle domande giudiziali che sono soggetti a 
trascrizione e rispetto ai quali essi hanno esercitato il loro ufficio. 

La mancanza della trascrizione può anche essere opposta ai minori, 
agli interdetti e a qualsivog'lia altro incapace, salvo ai medesimi il re­
gresso contro i tutori, gli amministratori o j curatori che avevano l'ob­
bligo del1a trascrizione. 

La mancanza della trascrizione non può essere opposta dalle per· 
sone che avevano l'obbligo di eseguirla per i propri rappresentati o amo 
DÙnistrati, nè dai loro eredi. 
P. L.: C. civ. 1865, art. 1944. 
L. P.: P.rog. Comm. Reale, dIr. reali, art. 380. 
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Art. 25. 

Cancellazione della trascrizione. 

La cancellazione della trascrizione delle domande enunciate dagli 
artieoli 9 e 10 e delle relative annotazioni si esegue quando è debita­
mente consentita dalle parti interessate ovvero è ordinata giudizialmente 
con sentenza passata in gindicato. 

Deve essere giudizialmente ordinata, qualora la domanda sia ri ­
gettata o il procedimento siasi estinto per rinnncia o per inattività delle 
parti. 

Si deve cancellare l'indicazione della condizione o del termine negli 
atti trascritti, quando l'avveramento o la mancanza della condizione ov­
vero la scadenza del termine risnlta da sentenza o da dichiarazione, 
anche unilaterale, della parte, in danno della quale la condizione sospen­
siva è mancata o là condizione risolutiva si è verificata ovvero il termine 
finale è scaduto. 
P. L.: C. civ. 1865, art. 1945. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. i1lr. reali, art. 381. 

R. O. R., L. dir. reali, pago 165. Pel caso di avveramento del termine 
() della condizione, si è stabilito che gl'interessati possano chiederne la cancel­
lazione, epperò si è aggiunto all'art. 381 un capoverso, così formulato: 

« Si fa pure luogo a!la cancellazione delle indicazioni del termine o della 
condizione negli atti trascritti, quando la scadenza del termine, l'avveramento o 
la mancanza della condizione risulti da sentenza o da dichiarazione anche uni­
laterale della parte, in dauno della quale la condizione è mancata o si è verifi­
cata o il termine è scaduto l). 

Nè ciò deve reputarsi un duplicato del disposto dell'articolo 372 (ar·t..l6) per­
cbè in questo è contemplato solo il caso di avvel'amento di condizione J'Ìsolutiva, 
e l'annotazione è obbligatoria, in quanto l'alienante che riprende il fondo non 
può disporne validamente se prima non abbia reso pubblico il ritorno del 
fondo nel suo patrimonio, invece qui il chiedcre la cancellazione è in facoltà 
degl'interessati, e si riferisce a qualunque condizione anche se mancata, nonchè 
al termine. 

Art. 26. 

Trascrizione anteriore al pagamento della tassa di registro. 

I.a trascrizione può essere domandata, quantunque non sia stata 
ancora pagata la tassa c1i registro a cui è soggetto il titolo, se si tratta 
di atto pubblico ricevuto nello Stato o di sentenza pronunciata da 
un'autorità giudiziaria dello Stato. 

In tal caso però il richiedente deve presentare al conservatore, oltre 
la nota indicata (la11'art. 16, una copia della medesima, la quale a cura 
del conservatore deve essere vidimata e trasmessa immediatamente al ­
l'ufficiale incaricato di riscuotere la tassa suddetta. 
P. L.: C. civ, 1865, art. 1946. 

JJ. P.: Prog. Comm. Reale, L. dr!. reali, art. 382. 
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Art. 27. 

Spese della ~rascrizjone. 

Le spese della trascrizione devono essere anticipate da chi domanda 
la trascrizione, salvo il diritto al rimborso verso l'interessato. 

Se più sono gli interessati, ciascuno di essi deve rimborsare la per~ 
sona che ha eseguito la trascrizione della parte eli spesa corrispondente 
alla quota per cui è interessato. 
P. L.: C. civ. 1865, art. 1947. 
L. P.; Prog. Comm. Reale, L. dir. reali, art. 383. 

R. R." 11. 28. Qu,anto alle spese della trascrizione, l'art. 27 si limita a 
generalizzare con lievi modificazioni formali la disposizione dell'art. 1947 dei 
codice del 1865. 

Art. 28. 

Obbligo del pubblici ufficiali. 

Il notaio o altro pubblico ufficiale che ha ricevuto o autenticato 
l'atto soggetto a trascrizione ha l'obbligo di curare che questa venga 

. eseguita nel più breve tempo possibile, sotto la responsabilità dei danni, 
salva l'applicazione delle pene pecuniarie previste dalle leggi speciali, 
se lascia trascorrere trenta giorni dalla data dell'atto ricevuto o an· 
tenticato. 

Sono salve le disposizioni delle leggi' speciali che stabiliscono a 
carico di altrc persone l'ohhligo di richiedere la trascrizione di determi. 
nati atti e le relatiye sanzioni. 
L. P.: Prog. Comm. Real.e, L. dir. renI!, art. :384. 

'" Circa le sanzioni per !'inosservanza dell'obbligo di richiedere la tra· 
scrizione imposto ai notai, ai cancellieri ed altri pubblici ufficiali, vedi le dispo­
sizioni del R. D. 30 dicembre 1923, n. 3272. 

R. R., n. 28. Il principio della obbligatorietà della trascrizione per alcune 
categorie di persoue è espressamente sancito dall'art. 28 che si coordina alla 
legge fiscale attraverso un esplicito richiamo. 

Art. 29. 

Leggi speciali. 

Restano salve le disposizioni delle leggi speciali che richiedono la 
trascrizione di altri atti non contemplati dal pl'esente capo e le altre 
disposizioni che non sono Ìl1compatihili con quelle contenute nel capo 
medesimo. 

Atti a.A.L., L. dir. reali, verbo n. 35, pago 440: 
PIOLA CASELLI, rela,tore. Propone ora di aggiuugere un artieolo finale. Sic­

come ci sono una quantità di disposizioni contenute 11el codice o in leggi spe· 
.ciali, che prevedono altri casi di trascrizione obbligatoria, riterrebbe necessario 
aggiungere una norma del tenore seguente: 

«Le disposizioni del presente titolo lasciano salva l'applicazione delle norme 
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delle leggi fiscali e dì altre leggi che regolano la trascrizione di altri atti (' 
sentenze, in quanto non siano contrarie alle disposizioni predette !l. 

PRESIDENTE. Concorda. 
La Oommissione appro~,a. 

B. R., n. 25. - Gli atti indicati in questo capo non esauriscono tutte le 
categorie di atti, per le quali attualmente si richiede la trascrizione. Sarebbe 
stato in verità superfluo ripetere in questa sede norme che. si trovano in altre 
parti del codice o in altre leggi, e tanto più che in quasi tutti questi casi la 
trascrizione è richiesta a fini essenzialmente diversi. 

Cosi non si parla: a) della trascrizione del precetto immobiliare (art. 1933 
n. 1 cod. civ. 1865), perchè il nuovo codice di procedura civile considera la 
tri.scrlzione non come forma di pubblicità ma come elemento costitutivo sia 
del pignoramento Ìlumobiliare (art. 555), siu del sequestro conservativo immo­
biliare (art. (79), e d'altra parte gli effetti sostanziali del sequestro conser­
vativo e del pignoramento immobiliari sono ampiamente regolati dagli articoli 
265, 272 a 277 di questo libro; b) della trascrizione della dichiarazione di ac­
cettazione col beneficio d'inventario (art. 1933 n. 2 cod. civ. 186,'5), perchè essa 
è regolata dall'art. 29 del libro delle successioni ed è una semplice pubblicità 
notizia; c) del rilascio dei beni da parte dell'erede ai creditori e ai legatari, 
perchè la trascrizione di tale atto è regolata completamente, con la menzione 
dei relativi effetti, dall'art. 52 del libro delle successioni; d) della sentenza 
dichiarativa di fallimento, pcrchè la sua trascrizione, con effetti di pubblicità 
notizia, sarit organicamente regolata nella legge fallimentare; e) dei provve­
dimenti di approvazione dei piani di riordinamento fondiario, per i quali la 
trascrizione è disposta, a particolari effetti, dalla legge speciale e ora dall'art. 45 
del libro della proprietà. hl gli esempi potrebbero continuare, anche a prescin­
dere dagli atti la cui trascrizIone è obbligatoria secondo la legge fiscale, ma 
non produce effetti di diritto sostanziale. 

E' sembrato suffièiente per tali ipotesi una disposizione finale (art. 29) 
che fa ~alve le norme che richiedono la trascrizione di atti non conh~mplati dal 
capo primo di questo libro, 

CAPO n. 

DELLA PUIlBLICITÀ DEI REOISTIU IMlIiOBU,IAlU 

}il DELLA RESPONSABILITÀ DEI CONSERVATORI. 

R. O. R., L. dit·. reaU, pago 199. - Nessuna innovazione si è ritenuto dovere 
apportare al capo relativo alla pubblicità dei registri e alla l'esponsabilità dei 
conservatori, onde esso è stato integralmente riprOdotto negli articoli 511 a 520. 

R. H., n. 20. l,a disciplina della trascrizione immobiliare si completa 
con il gruppo di norme che diSCiplinano la tenuta dei registri immobiliari e la 
responsabilità dei conservatol'i, e ehe costituiscono la materia del capo secondo, 
Per quanto la materia regolata in questo capo abbia riguardo non solo alla 
trascrizionI', ma anche all'iscrizione delle ipoteche. mi è Sl'mbrato opportuno 
collocarla in qupstll. ~ede, facendo gli opportuni riehiami alla pubblicità ipo­
tecaria. 

J"e norme di questo capo riprOducono, con qualche lieve ritoeco di forma, 
le corrispondenti disposizioni del eodice del 1865 e Ilon han110 quindi bisogno 
di alcuna particolare illustrazione, dato anche che si tratta di llorme a con­
tenuto prevalentemente regolamentare. 

Voglio solo ricordarc chI' alla tradizionale denominazione di eonscl"vatort 
delle ipoteche ho Aostituito l'altra di COn8eh'~,a,tori dci j'cgi8trì imrnobiZial'i, in­
dubhiamente più idonl'a a qnalificare la funzione di f]uesti pubblici ufficiali. 
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Art. 30. 
Obblighi del conservatore. 

Il conservatore dei registri immobiliari deve rilasciare a chiunque 
ne fa richiesta copia delle Ìl'ascrizioni, delle iscrizioni e delle annota­
zioni, o il certificato che non ve ne è alcuna. 

Deve altresì permettere l'ispezione dei suoi registri nelle ore fissate 
dai regolamenti; ma non è consentito di prendere copia delle trascrizioni, 
iscrizioni o annotazioni. 

Il conservatore deve anche rilasciare copia di documenti che sono 
depositati presso di lui in originale o i cui originali sono depositati 
negli atti di un notaio o in pubblico archivio fuori della circoscrizione 
d,el tribunale dal quale egli dipende. 

P. L.: C. civ. 1865, art. 2066. 

L.P.: Prog. ComIn. Reale, L. dir. reali, art. 511. 


Art. 31. 

Divieto di rifiutare gli atti del proprio ufficio. 

Il conservatore non può in nessun caso, e neppure sotto pretesto di 
irregolarità della nota, ricusare o ritardare di ricevere la consegna dei 
t.itoli presentati e di fare le trascrizioni, iscrizioni o annotazioni richieste, 
nònchè di spedire le copie o i certificati, sotto pena del risarcimento dei 
danni arrecati alle parti. A tale effetto le parti possono far stendere 
immediatamente verbale da un notaio o da un ufficiale giudiziario assi· 
stito da due testimoni. 

Il conservatore può ricusare di ricevere le note e i titoli, se non 
sono in carattere intelligibile; e non può riceverli quando non hanno 
i requisiti voluti dagli articoli 14, 17, primo comma, 179, 193 e 195. 

P. I",: C. civ. 1865, art. 2069. 

(,. P.:. Prog. Comill. Reale, L. (Ur. reali, art. 5H. 


Art. 32. 

,Responsabilità del conservatore. 

Il conservatore è responsabile dei danni derivati: 
1) dall'omissione nei suoi registri delle trascrizioni, delle iscrizioni 

e delle relative annotazioni, come pure dagli errori incorsi in tali ope­
razioni; 

2) dall'omissione neÌ suoi certificati di una o più trascrizioni, iscri­
zioni o annotazioni, come pure dagli errori incorsi nei medesimi, salvo 
che l'omissione o l'errore provenga da indicazioni insufficienti a lui non 
imputabili ; 

3) dalle cancellazioni indebitamente operate. 
P. L.: C. civ. 1865, Ilrt. 2067. 
L. P.: Prog. Comm. Heale, L. dir. l'cali, art. 512. 

http:clall'art.45
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Art. 33. 

Diversità tra registri, copie e certificati. 

Nel caso di diversità tra i risultati dei registri e quelli delle copie 
o dei certificati rilasciati dal conservatore delle ipoteche, si deve stare 
ai risultati dei registri, ferma la responsabilità del conservatore per ogni 
danno proveniente dalle inesattezze delle copie O dei certificati. 
P. L.: C. civ. 1865, art. 2068. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. dir. l'cali, art. 513. 

Art. 34. 

Orario per le domande di trascri:tlone e iscrizione. 

Il conservatore non può ricevere alcuna domanda di trascrizione o di 
iscrizione fuorchè nelle ore determinate dal regolamento nelle quali l'ufo 
ficio è aperto al pubblico. 
P. L.: C. civ. 1865, art. 2070. 
L. P.: PrDg. Comm. Reale, L. dr. reali, art. 515. 

Art. 35. 

Registro generale. 

Il conservatore è obbligato a tenere un registro generale d'ordine, 
in cui giornalmente deve annotare all'atto della consegna ogni titolo che 
gli è rimesso perchè sia trascritto, iscritto O annotato. 

Questo registro, diviso in altrettante caselle, deve indicare il nu­
mero d'ordine, il giorno della richiesta, la persona dell'esibitore e le 
persone per cui la richiesta è fatta, i titoli presentati con la nota, l'og­
getto, vale a dire se per trascrizione, iscrizione o annotazione, e le per­
sone riguardo alle quali si deve eseguire la trascrizione, l'iscrizione o 
l'annotazione. 

Appena avvenuta la consegna di un titolo o atto o di una nota, il 
conservatore ne deve dare ricevuta in carta libera all'esibitore, senza 
spesa; la ricevuta contiene l'indicazione del numero d'ordinI? 
P. L.: C. civ. 1865, art. 2071. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. dir. reali, art. 516. 

ArI. 36. 


Altri regislri da tenersi dal conservatore. 


Oltre al registro generale il conservatore deve tenere registri par­
ticolari: 

1) per le trascrizioni; 
2) per le iscrizioni soggette a rinnovazione; 
3) per le iscrizioni non soggette a. rinnoyazione; 
4) per le annotazioni. 
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Deve inoltre tenere gli altl'i registri che sono ordinati dai rego­
lamenti. 

P. IJ.: C. civ. 1865, art. 2072. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. dir. reali, art. 517. 

Art. 57. 

Tenuta del registri. 


Il registro generale e i registri delle trascrizioni, delle iscrizioni 
e delle annotazioni devono essere vidimati in ogni foglio dal presidente 
o da un giudice del tribunale nella cui giurisdizione è stabilito l'ufficio, 
indicando nel relativo processo verbale il numero dei fogli e il giorno 
in cui sono stati vidimati. 

Questi registri devono essere scritti di seguito, senza spazi in bian­
co o interlinee e senza aggiunte. Le cancellature di parole devono essere 
approvate dal conservatore in fine di ciascun foglio con la sua firma 
e con l'indicazione del numero delle parole cancellate. 

I registri alla fine di ciascun giorno devono essere chiusi e firmati 
dal conservatore. 

In essi si deve rigorosamente osservare la serie delle date, dei fogli 
e dei numeri d'ordine. 
p, L.: C. cIv. 1865, art. 2073. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. dir. reali, art. 518. 

Art. 58. 

Divieto di rimozione del reglstrL 


I registri sopra indicati non possono essere rimossi dall'ufficio del 
conservatore, fuorchè per ordine di una corte d'appello, qualora ne sia 
riconosciuta la necessità, e mediante le cautele determinate dalla stessa 
corte. 

P. IJ.: C. civ. 1865. art. 2074. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. dir. reali, art. 519. 

Atti a. A. L., L. dir. rcaU, verbo n. 38, pago 479: 
PRESIDrCN'l'E, ,'clatol'c. Si è osservato clle appare eccessivo l'intervento del­

la Corte d'AppeUo che dovrebbe ordinare, con decisione collegiale, la rimo­
zione dei r€'gistri dall'ufficio del cOllservatore, ciò ehe, oltre tutto, importerebbe 
una notevole perdita di tempo. Si potrebbe dire: « per ordine dell'autorità giu­
diziaria ». 

BARCELLONA, Nota che, in questo caso, anche il giudice conciliatore potrebbe 
ordinare la rimozione dei registri. Si andrebbe all'eccesso opposto, il che sa­
rebbe pericoloso. 

PRESIDEN'rE, relatore. Si potrebbe dire: « per ordine del tribunale l). Alla 
parola « levati» sostituIrebbe « rimossi ». Oasi l'irnane stabilito. 

"La ]ll'Oposta della C.A.L. non è stata accolta dal nuovo Codice. 
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Art. 39. 

Sanzioni contro il conservatore. 

Il conservatore nell'esercizio delle sue incombenze è tenuto a con­
formarsi a tutte le disposizioni di questo titolo, nonchè alle altre disposi­
zioni delle leggi che lo riguardano e, in caso di inosservanza, è soggetto 
a una pena pecuniaria fino a lire diecimila. 
P. L.: C. civ. 1865, art. 2075. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, IJ. (111'. reali, art. 520. 

CAPO III. 

DELLA TRASCRIZIONE DEGLI ATTI REI,ATIVI AD ALCUNI BENI MOBILI. 

R. Il., n. 30. - Ho già esposto le ragioni per cui è apparso necessario re· 
golare organicamente in questa sede la pUbblicità della nave, dell'aeromo­
bile e dell'autoveicolo, per lo meno per quanto riguarda gli effetti sostanziali 
della pubblicità. Naturalmente mi sono limitato alle norme comuni alle tre 
categorie di beni mobili registrati, lasciando al codice della navigazione e alla 
legge speciale sugli autoveicoli il compito di disciplinare non solo le forme 
della pubblicità, ma anche la trascrizione di quegli atti per i quali essa è 
richiesta o a fini puramente amministrativi o a fini del tutto diversi da quelli 
normali della trascrizione. Cosi llon si parla in questa sede della publJlicità 
del contratto di costruzione della nave o dell'aeromolJile (articoli 219 e 826 cod. 
navigazione), la cui mallcanza ha solo l'effetto di far ritenere che la costruzione 
avviene per conto del costruttore; non si parla neppure della pUbblicità della 
società di armamento (articoli 259, 263, 264 cod. !lav.) e della dichiarazione di 
armatore o di esercente (articoli 251, 252, 847, 848 cod. nav.), la quale o ha 
esclusivamente finalità amministrative o produce conseguenze tutte particolari 
di diritto sostanziale. 

JjJ' chiaro che il sistema di publJlicità dei beni mobili iscritti in pubblici 
registri non pni'l essere integralmente ricfH,;tl'nito iu tutti i snoi aspetti se non 
si tiene conto di quelli, sia pure secondari, che sono regolati fuori del codice 
civile, e la cui disciplina è fatta espressamente salva dall'art. 51. Si deve 
inoltre notare che la disciplina della pubblicità mobiliare ha molti punti di 
contatto con quella della ImlJblicità immobiliare, sia per quanto riguarda 
gli atti soggetti a trascrizione, sia per quanto riguarda gli effetti di essa. Mi 
limiterò quindi a rilevare solo i caratteri differenziali. 

Sezione 1. DELLA TRASCRIZIONE IUlLATIVAMENTIil ALr.Fl NAVI, 


AGLI AliJROMOBII.I El AGLI AUTOVEICOLI. 


Art. 40. 

Beni per I quali è disposta la pubblicità. 

Devono essere resi pubblici col mezzo della trascrizione, osservate 
le altre forme di pubblicità stabilite dalla legge, gli atti menzionati 
negli articoli seguenti, quando hanno per oggetto: 

1) le navi e i galleggianti iscritti nei registri indicati dal codice 
della navigazione; 
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'2) gli aeromobili iscritti nei registri indicati dallo stesso codice; 
3) gli autoveicoli iscl'itti nel pubblico registro automobilistico. 

p, L.: C. comm., art. ; H.D.L. 20 agosto .1\)23, n. 2207, art. 7; RD.h 15 marzo 
1927, n. 43(J, art. 

L. P.: Schema min.. pubblicità mobiI., art. 1. 

Atti O.A.L., L. Obbl., verbo n. 3, pago 441; 
ROTIGLIANO, l'cIntare. Si limita la trascrizione soltanto alle uavi iscritte 

negli uffici marittimi del Regno, Colonie e Possedimenti italiani; agli aeromobili 
iscritti nel registro aeronautico nazionale ed infine agli autoveicoli iscritti nel 
pubblico registro automobilistico. J.Ja l'ela,,;ione chiarisce ehe prima della iscl'Ì­
zione nei registri non si applicano le regole sulla pubblicità, ma le norme generali 
relative ai beni mobili. In altre parole, un costruttore di automobiU può vendere 
le macchiIie sem'.a sottostare ad alcun Obbligo di pubblicitit, se le macchine non 
sono ancora iscritte nel pubblico registro. 

La disposizione appare molto importante quando si riflette che la iscrizione 
nel pubblico registro automobilistico è Obbligatoria solo quando si voglia avere 
la licenza di circolazione. Sarebbe stato preferibile, a suo avviso, studiare un 
sistema per il quale non fosse necessario richiedere la preveutiva iscrizione nei 
registri. 

Inoltre bisog,nerebbe estendere la trascrizione anche ad altri beni mobili, 
come, ad esempio, a quei tipi di macchine che hanno notevole valore e che de­
vono rispondere a particolari esigenze. 

R. R., n. 81.. ~ La indi viduaziollc dei helli mobili ai quali si applica la 
discipliua qui illnstnlta il fatta dall'art. 40, 11 quale pone il principio fonda­
mentale che la pubblicità, c quindi tutte le uorme di diritto sostanziale che ad 
essa si ricollegal1o, presuppongono !'iscrizione del bene nei particolari registri 
che sono; a) il pubblico registro automobilistico p(~r gli autoveicoli; b) le ma­
tricole tenute dagli uffici di compartimento marittimo per le navi maggiori; 
o) i registri Del' le navi minori e i galleggianti; d) i registri per le navi e i 
galleggianti addptti alla na viga,,;iOlle intcrna; c) il registro aeronautico nazio­
nale per gli aeromobili in senso stretto: 1) il registro matl'ieolal'e della Reale 
Unione Na:t;ionale Aeronautica ver gli alianti librutori. El ciò senza tener 
conto ùel registri delle costruzioni Ilei quali si effettua la pUbblicità del con­
tratti di costruzioue, per('h(~ tale pulllllicitil nOll vale eome iserizione del bene 
ni sensi dell'art. ·iO. Prima dell'iscrizione le navi, gli aeromobili, gli auto­
veicoli devono couioIidemrsi ioIoggetti a 'tut1'e le norme relative ai beni mobili e 
(~Omullql1e sottratti Il lIe 1'014010 l'peciali ehe sono dettate per i b(;n! mobili iRe'ritti 
In pl1bbliei registri. 

Art. 41. 

Atti soggetti a trascrizione. 

Sono soggetti alla trasel'hliolle per gli effetti stabiliti dall'art. 2: 
1) i eontl'Htti ehe tl'llsfcl'iseono lfl proprietà o eostit.niscollo la co­

munione; 
2) i coutl'atti elle eostitniseollo o lUo<1ifìeano diritti di usufrntto o 

di uso o che trasferiseono il diritto di lisufrutto; 
3) gli atti tra vivi di l'immeia ai diritti indicati dai numeri pre­

cedenti; 
4) le transazioni elle hanllo per ogg'etto eontroversie sui diritti iudi­

cati dai numeri precedenti; 
5) i provvedimenti eoi quali llel giudizio di espropriazione si trasfe· 

5 
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riscono la proprietà o gli altri diritti menzionati nei numeri precedenti; 
6) le sentenze che operano la costituzione, la modificazione o il tra­

sferimento di uno dei diritti indicati dai numeri preeedenti. 
P. 	L.: c. comm., art. 483; RD.L. 20 agosto 1923, n. 2207, art. 7; R.D.L. H; marzo 

1927, n. 436, art. 6. 
L. P.: Schema min. pubblicità mobil., nrtt. 2, 3. 

Atti O.A.L., L. Obbl-., verbo 11. 33, pago 443: 
ROTIGLUNO, relatore. Avverte che il progetto accoglie in ordine agli effetti 

deUa trascrizione il principio opposto a quello approvato a suo tempo dalla· 
Commissione. 

Personalmente dichiara di essere favorevole a tale soluzione. 

R. R" n. 32. -- L'elencazione degli atti contenuta nell'art. 41 è natural· 
mente meno numerosa di quella fatta per gli immobili. A parte infatti che si. 
sono omessi in questa sede quegli atti che possono avere per oggetto solo beni 
immobili (es. anticresi, atti costitutivi di servitù), si deve tenere presente che 
l'omissione di altri atti (es. locazione, società, ecc.) si giustifica con evidenti 
ragioni pratiche; tanto più che. per quanto riguarda le navi e gli aeromobili, 
tutte le esigenze sono realizzate dalla trascrizione della dichiarazione di arma­
tore o di esercente, se pure disposta a fini amministrativi e con Ilanzioni sostan­
ziali solo indirette. . 

R. R., n. 33. Si deve notare che la trascrizione degli atti costitutivi,. 
traslaUvi o estintivi della proprietà o di altri diritti reali è richiesta per gli 
effetti stabiliti dall'art. 2. In altri termini, si afferma anche per questi beni 
il principio che la trascrizione è forma di pubblicità, non elemento costitutivo 
dell'acquisto. Il che, se per la nave e l'autoveicolo è conforme al diritto costi­
tuito, invece segna una notevole moditlcazione rispetto alla disciplina che la· 
legge speciale dava per l'aeromobile. Il ripristino, del principio tradizionale· 
anche per gli aeromobili non è solo dovuto a ragioni di armonia, ma si giusti­
fica col fatto che iI sistema della trascrizione costitutiva nOll ha dato, neppure 
per gli aeromobili, dove pUl'e il sistema di pubblicità si è creato cm novo, quei 
risultati che teoricamente si sarebbero potuti attendere. Del resto, le ragioni 
sopra illustrate a sostegno del sistema accolto dal codice nuovo valgono sicu­
ramente anche per gli aeromobili. 

Art. 42. 

Altri atti soggetti a trascrizione. 


Si devono trascrivere le divisioni e gli atri atti menzionati nel· 
l'art. 3, la costituzione del vincolo otale, della comunione tra coniugi, 
l'accettazione dell'eredità e l'acquisto del legato che importano acquisto 
dei diritti indicati dai numeri 1 e 2 dell'art. 41 o liberazione dai me­
desimi. 

La trascrizione ha gli effetti stabiliti per i beni imnlobili. 
L. P.: Scbema min. publ:>licità mobil., artt. 4, 5. 

Ari. 43. 
Sentenze. 

Devono essere trascritte, agli effetti dell'art. 2, le sentenze da cui 
risulta acquistato, modificato o estinto uno dei diritti indicati dai numeri. 
1 e 2 dell'art. 41 in forza di un titolo non trascritto. 
L. P.: Scbema mIn. pubblicità mobl!., art. 6. 
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R. R.,n. 34. ~ E' noto che a differenza dei beni. immobili, per i quali 
gli atti costitutivi, traslativi o estintivi di diritti reali devono essere fatti per 
iscritto sotto pena di nullità, per i beni mobili registrati il requisito .della forma 
scritta ad 8ubstantiam non è sempre richiesto. Infatti per gli autòveicoli, per 
le navi minori e i galleggiatnti (art. 230 cod. navigazione), per gli alianti 
libra fori (art. 836 cod. navigazione) è possibile che la proprietà o altri diritti 
reali si· costituiscano o si trasferiscano mediante convenzione verbale. In questi 
casi l'esistenza di una convenzione verbale può essere accertata dalla sentenza, 
in base alla quale si può quindi operare la trascrizione. Così l'art. 43 stabilisce 
l'obbligo della tras.crizione per le sentenze da cui risulti acquistato, modificato 
o estinto uno dei dirìtti indicati dall'art. 41 in forza di un titolo non trascritto. 
La nonna dell'art. '1:3 non pnò trovare applicazione per le navi maggiori e 
per gli aeromobili veri e propri, pei' cui, essendo richiestà ad 8ubstantiam la 
forma scritta, non è ipotizzabile una sentenza che accerti resistenza di una 
convenzione verbale. 
. Alla nOI'ma dell'art. 43 si coordina qu~lla dell'art. 41 n. 2, che prevede l.a 

tl'ascrìzione delle domande giudiziali dirette a ottenere l'accertamento della 
c~lllvenzione verbale, con il solito effetto di far retroagir,~ al mom~nto della 
trascrizione della domanda gli effetti della trascrizi.one d~lla sentenza. 

Ari. 44. 

Cessione dei beni al creditori. 

Deve essere trascritta, per gli effetti indicati dall'articolo 6, la ces· 
sione che il debitore fa dei suoi beni ai creditori, perchè questi procedano 
alla liquidazione dei medesimi e alla ripartizione del ricavato. 

Art. 45. 

Continuità delle trascrizioni. 

Nei caSI, In cui, per le disposizioni precedenti, un atto di acquisto 
è soggetto a trascrizione, le successive trascrizioni o iscrizioni non pro­
ducono effetto se non è stato trascritto l'atto anteriore di acquisto. 

Quando l'atto anteriore di acquisto è stato trascritto, le successive 
trascrizioni o iscrizioni producono il loro effetto secondo l'ordine rispet­
tivo, salvo il disposto dell'art. 2. 
L. P.: Schema min. pubblicità mObil., art. 7. 

Art. 46. 

Usucapione. 

Devono essere trascritte le sentenze da cui risulta acquistato per 
usucapione uno dei didtti indicati dai numeri 1 e 2 dell'art. 41. 
1". P.; Sch€l11o min. pubblicità mObll" m't. 6. 

Art. 47. 

Domande relative ad atti soggetti a ,trascrizione. 


Devono essere trascritte, qualora si riferiscano ai diritti menzio­
nati dall'art. 41: 
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1) le domande indicate dai nUllleri 1, 2, 3'.4 c 5 dell'art. 9 per gli 
effetti ivi disposti; 

2) le domande dirette all'accertamento di uno dei contratti indicati 
dai numeri 1 e 2 dell'art. 41. 

I.a trascri1liOlle della sentenza che aceoglie la domanda produce ef­
fetto dalla data in cui è stata trascritta la domanda; 

3) le domande dirette a far dichiarare la nullità o a far pronun­
ciare l'annullamento di atti soggetti a trascrizione e le domanrle dirette 
a impugnare la validità della trascrizione. 

La senten1la ehe aecoglie la domanda non pregiudica i diritti acqui. 
stati dai terzi di buona fede in tase a un atto trascritto o iseritto ante· 
riormente alla tnu,erÌziolle della domanda medesima, se questa è stata 
resa pubbliea dopo decorsi tre anni dalla data della trascrizione del· 
l'atto che si impugna. Se la domanda è diretta a far pronunciare l'an­
nullamento per Ulla caUi;a diversa dall'incapacità legale, la sentenza che 
l'accoglie non pregiudica i diritti. a cquistati a titolo onel"OSO dai terzi 
di buona fede in hase a l1n attotl'afwritto o iReritto anteriormente alla 
tra Rerhionc della domanda; 

4) le domande con le fluali t'i eont.('sta il fondamento di un aeqniRto 
a ('allRa di morte. 

Souo salvi i (liritti aequistati dai. terzi (U buona fede per effetto di 
contratti a titolo oneroso eonclURi C011 l'erede apparente, se l'aCfluisto a 
titolo di crede e l'acquisto dall'erede apparente SOllO :-:tati tJ-aReritti all· 

teriormclIte alla tI'ai;(Tizione della domanda. 
Se la (lOmallc1a è t1'aseritta dopo tre fUmi (lalla data della trascrizione 

dell'atto impuguato, la sentenza clle l'accoglie non ]wegiudka i terzi di 
buoua fede che, in hase il nn atto tl'ltReritto o iseritto anterionooute alla 
trascrizione della domanda, llalll10 a qualunque titolo acquistato diritti 
Ila ehi appare erede o legatado; 

5) le domande di ]'icluzione delle (lOllaziolli e dell(~ dispOKizioui teKta­
llleHtarie per lesione di leg-ittima, 

Se la trascrizione è e~egnita dopo tre auni dall'apertura della llUC­

cesRione, la Kelltcuza che aeeoglie la domanda non preg'iudiea i terzi che 
ballllo aequhitato H titolo oneroso diHtii in haRe a un atto tra~eriHo o 
.iscritto anteri01'lneute alla tl'a~eriziolle della domalida ; 

H) le domande di l'evocazione e quelle di oppo!-iizionc di terzo contro 
le t'eutclIze !-ioggette a trascl'i1li01w ]1C]' le eause pl'cvixtc dai numeri 1, 
2, :5 e 6 dell'art. :lD5 del codice di prot(~dura eidlee dal flecondo wmma 
dell'art. 40ci dello !-itesso codiee. 

Se la domanda ù trascritta dopo tre anni. dalla trasel'ÌziOl]c della 
sentCllza impugnata, la sentenza elw l'accoglie non l)regiudlca i diritti 
acquistati dai t(ll'zi di buona fede in base a un atto tl'aseritto o iscritto 
antcl'iol'me.llte alla traiScrizìOIW della (IOUlallda, 

L. P.: Schema min. pubblicità mobi]" art. 8. 
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R. R., n. 35. - In relazione alla norma che disciplina la trascrizione delle 
domande giudiziali dirette a impugnare iI titolo di acquisto di una persona 
(art. 47), non vi è che da richiamare quanto si è detto in relazione all'art. 9. 
Vi sono da rilevare solo due partieolarità: a) il termine di decadenZ1l che li­
mita rispetto ai terzi acquirenti di buona fede l'efficacia retroattiva della 
nullità, dell'annullamento, della riduzione ecc. è fi.s.sato, per i beni mobili, in 
tre anni, in relazione al fatto che la nave, l'aerolllobile, l'autoveicolo hanno 
una vita alquanto breve. reale termine coincide con quello stabilito dal libro 
della proprietà (art. 348) per l'usucapione abbreviata; b) si è estesa a questi 
beni mobili iscritti in pUbblici registri la regola posta, per i beni immobili, 
dall'art. 79, secondo e terzo comma del libro delle successioni per la tutela dei 
terzi di buona fede che hanno acquistato a titolo oneroso diritti dall'erede ap­
parente. L'estensione è giustificata dal fatto che la norma di quell'articolo è 
in funzione rion del carattere immobiliare di U11 bene, ma del regime di 
pubblicità. 

Art. 48. 

Altri atti e domande soggetti a trascrizione. 

Devono del pari trascriversi, quando si riferiscono ai beni menzio­
nati nell'art. 40, le domande indicate dai numeri 1, 3 e 5 dell'art. lO, 
per gli effetti ivi disposti. 
L. P.: Schilma min. pubblicità mObiI., art. 8. 

Art. 49. 

Condizioni e forme della trascrizione delle domande. 

l,a trascrizione degli atti e delle domande indicate dai due articoli 
precedenti dev'essere anche annotata secondo le modalità stabilite dal­
l'art. 11. 

Si osservano inoltre le disposizioni del primo, terzo e quarto comma 
dell'art. 12 e quelle dell'art. 13. 
L. P.; Schema min. pubblicità mobil., art. 10. 

Art. 50. 

Trascrizione del plgnoramento e del sequestro. 

Deve essere trascritto dOll0 la notificazione il provvedimento che 
ordina il sequestro conservativo per gli effetti disposti dall'art. 265. Si 
deve trascrivere del pari l'atto di pignoramento per gli effetti disposti 
dagli articoli 272, 273, 274 e 275. 
L. P.: Scbilma pubblicità mobiI., art. 9. 

R. R., n. 36. - L'art. 50 sottopone a trascrizione l'atto di sequestro e l'atto 
di pignoramt?llto dei belli mohili registrati. Mentre per gli immobili la tm­
scrizlone è uno deglo eIC'menti costitutivi del sequestro o del pignoramento,
ÌIIYece per quei beni mobili essa è una forma di pubblidtù. Gli effetti della 
traserizione sono quelli indicati dagli articoli 265, 272, 273, 274, 275 di questo 
libro. 
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Art•. 51. 

Richiamo di altre leggi. 

Restano salve le disposizioni del codice della navigazione e delle 
leggi speciali che richiedono la trascrizione di altri atti non contemplati 
dal presente capo e le altre disposizioni non incompatibili con quelle 
-contenute nel capo medesimo. 

Art. 52. 

Forme e modalità della tralcrlzlone. 

Le forme e le modalità delle trascrizioni previste in questo capo 
sono regolate dal codice della navigazione per quanto riguarda le navi 
e gli aeromobili e dalla legge speciale per quanto riguarda gli auto­
veicoli. 

In mancanza, si osservano le norme concernenti la trascrIzione degli 
atti relativi ai beni immobili, in quanto sono applicabili. 

--·"R. R., n. 37. -'-- Per quanto riguarda le forme ele modalità della trascri­
zione, ho creduto opportuno di rinviare alle llorme speciali che sono dettate 
nel codice della navigazione per le navi e gli aeromobili e nella legge speciale 
per gli autoveicoli, dato che si tratta dì llorme complesse e non uniformi che 
sarebbe stato difficile e poco pratico ridurre ad unità. 

Per provvedere alle eventuali lacnne delle disposizioni speciali si è fatto 
un richiamo, in via su.ssidiaria, alle disposizioni relative agli immobili. 

* Le norme circa le modalità delle trascrizioni concernenti gli autoveicoli 
sono contenute nel R. D. L. 15 marzo 1927, n. 436 e nel R. D. 29 luglio 1927, 
n.1814. '. 

Sezione II. - DELLA 'l'UASCRIZIONE HJiJLA'l'IVAMENTE AD AL'J:RI BENI Mom:yI. 

Art. 53. 

Rinvio. 

Per gli altri beni mobili per cui è disposta la trascrizione di de­
terminati atti si osservano le disposizioni delle leggi che li riguardano. 

'" In ordine alla trascrizione dei brevetti per invenzioni industriali, vedi II 
R. D. 29 giugno 1939, 11. 1127 (articoli da 66 a 69) e il relativo regolamento 
di esecuzione approvato con R. D. 5 febbraio 1940, n. 244 (articoli da 59 a 66). 

R. R., n. 38. La disposizione fillale dell'art. 53 è una pura norma di 
rinvio per quei beni o diritti per i quali leggi speciali prevedono forme di 
pubblicità (es. diritto di autore, diritto di privativa, ecc.). 



TITOLO II. 

DELLE PROVE. 

R. a. R., L. obbl., pago 42. Nella materia delle prove un problema di com­
petenza si presentava innanzi tutti: quello, se mantenere questo Capo nel codice 
civile, o non piuttosto trasportarlo, come alcuni riterrebbero più esatto, nel 
codice di procedura civile. La prova è, infatti, la condizione essenziale perchè 
un singolo diritto possa praticamente avere la sua piena efficacia; avere nn 
diritto e non essere in condizione di darne le prove, equivale ad avere il diritto 
riposto nell'arbitrio dell'altra parte. Per ciò stesso, quandO la legge richiede che 
ùn diritto risulti da una determinata forma probatoria, il difetto della forma 
probatoria richiesta rende il diritto praticamente privo di ogni sicurezza, anche 
quando la forma sia richiesta ad, p~'obationern tant·u.m e non aà substantiam. 

E' sembrato pertanto che fosse da conservare la tradizione del regolamento 
delle norme fondamentali sulle prove nel codice civile, lasciando al codice pro-. 
cessuale di regolarne solo l'esecuzione. 

* La C.A.L. ebbe ad approvare la conservazione del sistema tradizionale 
circa la ripartizione della disciplina delle prove tra il codice civile e quello di 
procedura. (AtU a.A.L., L. obbl., verbo n. 31, pago 417). 

CAPO I. 

DISPOSIZIONI' GENERALI. 

Art. 54. 
Onere della prova. 

Chi vuoI far valere un diritto in giudizio deve provare i fatti che 
ne costituiscono il fondamento. 

Chi eccepisce Pinefficacia di tali fatti ovvero eccepisce che il diritto • 
si è modificato o estinto deve provare i fatti su cui l'eccezione si fonda. 

P. L.: C. civ. 1865, art. 1312. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. obbl., art.. 271: prog. min. obbl., art. 71. 

R. R." n. 39. - Nel secondo titolo del libro si contiene la disciplina delle 
prove. 

Ho gu\ accennato nella parte introdutìiva della presente relazione perchè 
e in quali limiti tale disciplina trovi l'azionale colloca:oione in questo libro. 
Coerentemente ai criteri enunclati, ho premesso in due articoli, che costituiscono 
il primo capo del titolo, le regOle snll'onere della prova. Queste sono poste 
Ilei loro termini generali e non già, come nel codice del 1865 (art. 1312), sotto 
rangusto angolo visuale «della prova delle obbligazioni e della IOl'O estin­
zione ». Il nuovo testo dell'art. 54 si uniforma ai più sicuri risultati della dot­
trina e della giurisprudenza, distinguendo in linea generale, e in corrispondenza 
ai concetti di azione e di eccezione, fatti costitutivi ed ~'estintivi e circostanze 
impeditive o modificative, e ripartendo su questa hase l'onere della prova fra 
le parti interessate. 
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Art. 55. 


Patti relativi all'onere della prova. 


Sono nulli i pat.t.i con i quali è invertito ovvero è modificato l'onere 
della prova, quando si t.ratta di diritti di cui le parti non pOSSOllO disporre 
o quando l'inversione o la modificazione hanno per effet.to di rendere a una 
delle parti eccessivamente difficile l'esercizio del diritto. 

L, P.: Prog. min. obbl., a,rt. 71, 2° c, 

R. R., n. 39. - L'art. 55 consente alle Darti d'invertire o modificare l'onere 
della prova, quando si tratta di diritti di cui possono liberament<~ disporre. 
Mi è sembrato che non vi fossero ragioni elecisive per impedire che l'autonomia 
contrattuale operi anche in questo campo. Per ovviare al pericolo che con tale 
facoltà si offra alla parte economicamente più forte il mezzo eli porre nel nulla 
i diritti elella parte più debole, è sancita la nullità elel patto che abbia per ef­
fetto di rendere eccessiv.amente elifiicne l'esereizio elel diritto, L'articolo si oc­
cupa, come era naturale in questa seele, soltanto della possibilitil, c della effi­
cacia (li pattuizioni ngoziali, stl'agiudiziali. Quanto alla inversione che possa 
derivare dagli atti e dal comportamento o dal contegno delle parti in giudizio, 
dovrà decidere il giudice secondo i principi generali del diritto processuale, in 
relazione anche agli articoli 115 e 116 del codice di procedura civile. 

CAPO II. 

DELLA PROVA DOCUl\fENTAI,E. 

Sezione I. - DI~Lr1ATTO PUBBJ;ICO. 

Art. 56. 

Allo pubblico. 


L'att.o pubblico è' il documento redatt.o, con le richieste formalità, 
da un notaio o da altro pubblico ufficiale autorizzato ad attribuirgli 
pubblica fede nel luogo dove l'atto è formato. 
P. L.: C. civ. 1865, art. 1315. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. obbl., art. 273; schema min, mezzi di Pl'ovll"', art. 1, 

R. R." n. 40. Il secondo capo disciplina la prova documentale. 
La nozione che dell'atto pnbblic()o dà l'art. 56 non diverge sostanzialmente 

da quella che ne dava l'art. 1315 del cessato codice, pur correggendo alcuni 
evidenti vizi di fOl'mulazione e sostituendo la più esatta nozione eli «documento 
redatto) a quella equivoca, e COmUlH]lle ristretta, di «att.o ricevuto l). 

Art. 57. 


Efficacia dell'allo pubblico. 


L'atto pubblico fa piena prova, fino a querela di falso, della prove· 
nienza del documento dal pubblico ufficiale che lo ha formato, 1l01lChè 
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delle dichiarazioni {lelle parti e degli altri fatti che il pubblico ufficiale 
attesta avvenuti in sua presenza o da lui compiuti. 
P. L.: C. civ. 1865, art. 1317. 
L. P.: l'rog. Comm. Reale, L, obbl., art, 275; scbema min. mezzi di prova, art. 2. 

R. R., n. 40. Un notevole ritocco, nel determinare l'efficacia dell'atto 
pllbblico, apporta l'art. 57 al primo comma dell'art. 1317 del vecchio codice, 
il quale stabiliva far l'atto pubblico « piena fede della convenzione», mentre 
& ovvio che l'atto pubblico fa piena prova, fino a querela di falso, non propria­
mente' della convenzione, ma delle dichiarazioni delle parti: lo speciale grado 
di efficaclll probatoria non si estende alla sincerità di tali dichiarazioni, le quali 
possono anche essere simulate. 

L'art. 57 menziona anche la prova della provenienza, di cui non era cenno 
nel codice del 1865, essendo per altro intuitivo, e pertanto sottinteso, in re­
lazione alla nozione di documento, adottata nell'art. 56, che altri sono gli ele­
lllenti da cui risulta la provenienza, altri quelli da cui risulta la prova delle 
dichiarazioni delle parti e degli altri fatti dei quali l'articolo parla. 

Non ho poi riprOdotto il secondo comma del citato art. 1317 del codice 
del 1865, concernente la sospensione 'dell'esecuzione dell'atto impugnato di falso, 
sia perché gli effetti della querela di falso SOIlO disciplinati dal codice di 
procedura civile, sia perchò il codi cc civile non si occupa dell'esecuzione (esecu­
torietà) dell'atto, bensì soltanto dell'èfficacia probatoria del documento. 

Del pari non ho fatto menzione delle «enunciative», delle quali faceva 
parola l'art. 1318 del vecchio codice, confondendo l'efficacia obbligatoria o sia 
pure quella probatoria delle dichiarazioni delle parti, documentate nell'atto, con 
l'efficacia probatoria dell'atto, cioè del documento mpdesimo. In quanto siano 
in diretto. rapporto C011 le disposizioni pur senza farne parte, le enunciative 
potranno costituire illfatti delle clausole negoziali eli accertamento convenzionale 
a scopo interpretativo o integrativo o contenere delle confessioni in qualche 
modo reciproche delle parti all'effetto di pone e fissare le premesse del ne­
gozio e delle dichiarazioni sostanziali contenute nell'atto; in quanto relati­
vamente estranee, potranno tuttavia avere valore di confessione, qualora ne ri­
C01'rano gli estremi, o altrimenti fornire elementi di ricostrmdone storica, li­
beramente vnlutabili. 'L'utto questo però concerne l'efficacia del1e enunciative 
come tali e non l'efficacia pl'obatoria del documento. Siano le enunciative dirette 
o indirette, l'atto pnbblieo fa l'h piena prova, fino a querela di falso, che esse 
furono fatte e non glit della loro intrinseca verità. 

Ilo eliminato da questo capo l'art. 1319 del codice del 1865, che circoscri­
veva alle parti contraenti e ai loro successori a titolo universale l'efficacia delle 
cOlltredichiarazioni fatte per privata scrittura, essendo gli effetti della sin111~ 
lazione nei cOllfronti dei tel'7.1 regolati nel libro delle obbligazioni. 

Art. 58. 

Conversione dell'allo pubblico. 

Il documento formato da ufficiale pubblico incompetente o incapaGe 
ovvero sellza l'osservanza delle formalità prescritte, se è stato sotto­
scritto dalle parti, ha la stessa efficacia probatoria della scrittura privata. 
P. L.: C. civ. 1865, art. 1316. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. obbl., art. 274; schema min. mezzi di prova, art. S. 

R. R., n. 40. - Senza notevoli varimlioni, l'm·t. 58 riproduce l'art. 1316 del 
cessato codice cirea la conversione dell'atto pubhlico in scrittm'a privata, al­
lorchè, formato da ufficiale pnbbli(~o incompetente o inCal}aCe ovvero senza 
l'osservanza delle formalità prescritte, sia stato sottoscritto dalle parti. 
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Sc."ionc n. - DET,LA SCRITTURA PRIVATA. 

Art. 59. 

Efficacia della scrittura privata. 


La scrittura privata fa piena prova, fino a querela di falso, della 
provenienza delle dichiarazioni da chi l'ha sottoscritta, se colui contro 
il quale la scrittura è l)rodotta ne riconosce la sottoscrizione, ovvero se 
<luesta è legalmente considerata come riconosciuta. 
P. L.: C. civ. 1865, art. 1320. 
L. P.: Prog. Co,mm. Reale, L. obbl., art. 276; schema min. mezzi di prova, art. 4. 

* L'art. 4 dello schema ministeriale disponeva che «la scrittura privata 
sottoscritta e riconosciuta da colui contro il quale si produce, o legalmente con­
siderata come riconosciuta, fa fede come l'atto pubblico )l. 

La C.A.L. disapprovò l'equiparazione della scrittura privata all'atto pub­
blico e propose invece di stabilire che chi ha riconosciuto una scrittura non 
può più impugnarla, neanche di fronte ai terzi. (Atti O.A.L., L. obbZ., verbo 
n. 31, pago 418). 

* Le disposizioni degli articoli 1321 è 1322 del cod. civ. del 1865 (riprodotte 
negli articoli 277 e 278 del progetto C.R., L. obbl.), avendo carattere processuale 
sono state trasferite nel codice di procedura civile (rispettivamente art.li 214 
e 216). 

R. R., n. 41. - L'efficacia probatoria della scrittura privata riconosciuta o 
da considerarsi legalmente come ricolwf\ciuta è determinata clll11'art. 59 con una 
formula radicalm~nte diversa da quella dell'art. 1320 del codice del 1865, il 
quale confondeva o almeno fondeva insieme, in una proposizione pregnante 
ma oscura e teCllÌcamente non esatta, l'emeacia probatoria delle dichiarazioni 
con quella del documento e forse anche l'efficacia negoziale con quella proba­
toria. :m da questo era derivata la limitazione soggettiva, contenuta nell'art. 1320, 
della «fede l) che si attribuiva alla scrittura fra quelli che l'avessero sotto­
scritta e fra i loro eredi ed aventi causa; da questo era derivata anche la 
disposizione successiva, ed ora soppressa, dell'art. 1324. In realtà la scrittura 
come documento, in concorso col successivo riconoscimento della sottoscrizione o 
col fatto che essa debba legalmente considerarsi come riconosciuta, IlOIl fa 
prova se non di ciò: che le dichiarazioni che essa contieue sono (o valgono 
come se fossero) dichiarazioni provenienti da chi le ha sottoscritte (o legal­
mente si ritiene le abbia sottoscritte). :m questo per l'appunto dispone l'art. 59. 
Quali siano poi le conseguenze giuridiChe che derivano dalla dichiarazione, in 
quanto ne sia cosi accertata la provenienza, è problema che va risolto secondo 
i principi generali sulle dichial'azioni negoziali o confessorie od enunciative e 
non riguarda l'efficacia probatoria del documento. 

Non ho riprodotto gli articoli 1321 e 1322 del eessato codice relativi al 
disconoscimento della scrittura privata e alla verificazione di essa, poichè il loro 
contenuto è trasfuso negli articoli 214 e 216 del codice di procedura civile. 

Così pure non ho riprodotto il disposto dell'art. 1324, perchè, rettificata la 
formula dell'art. 1320 del vecchio codice, è troppo ovvio che 11 riconoscimento 
della scrittura 110n può precludere a colui contro il quale si prOduce di opporre 
le sue ragioni contro il contenuto dell'atto. 

E' eliminata dal testo del nuovo codice la disposizione dell'art. 1325 del 
codice precedente, il quale, per le scritture che contenessero l'obbligazione unila­
terale di pagare una somma di danaro o di dare altra cosa valutata in quantità, 
esigeva, ove non fossero scritte per intero da chi si obbligava, che questi alla 
propria sottoscrizione aggiungesse un b~wno o cLpprovato indicante in lettere 
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per disteso la somma o la quantità riccvuta.Sopprcssa ogni distinziollc fra 
materia civilc e commerciale, non sarebbc stato possibile manteneTe ancora in 
vita la disposizione anzidetta, circoscritta dal vecchio codice alle materie civili, 
se non estendcndola, COl! evidente regresso, a una massa di rapporti a cui pcr 
l'innanzi non si applicava. 

Art. 60. 

Solloscrlzlone autenticata. 


Si ha per riconosciuta la sottoscrizione autenticata dal notaio o da 
altro pubblico ufficiale a ciò autorizzato. 

L'autenticazione consiste nell'attestazione da parte del pubblico ufo 
ficiale che la sottoscrizione è stata apposta in sua presenza. li notaio 
deve previamente accertare la identità della persona che sottoscrive. 
P. L.: C. civ. 1865, art. 1323. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. obbl.,. art. 280; schema min. mezz di prova, art. 5 . 

.. Sono stati soppressi gli art.li 1325 e 1326 cod. civ. 1865 relativi alla po. 
lizza per scrittura privata. Infatti, data la scarsa importanza statistica del 
rapporti civili che potrebbero essere assunti mcrcè polizza, è sembrato questo 
uno dei eampi in cui più proficuamente può funzionare l'estensione dei principi 
commerciali; tanto più che il rigore del codice civile è Incompatibilc con lo 
stato della cultura del popolo italiano, e che per più gravi Obbligazioni non è 
nccessaria la clausola del òuono ed approvato. Nessun danno si reca al sotto­
scrittore con l'eliminazione dcI formalismo suddetto, perchè rimane sempre pos­
sibile impugnare il contenuto del documento. 

Art. 61. 

Data della scrittura privata nei confronti del terzi. 


La data della scrittura privata della quale non è autenticata la sot­
toscrizione non è certa e computabile riguardo ai terzi, se non dal giorno 
in cui la scrittul'a è stata registrata o dal giorno della morte O della 
sopravvenuta impossibilità fisica di colui o di uno di coloro che l'hanno 
sottoscritta o dal giorno in cùi il contenuto della scrittura è riprodotto 
in atti pubblici o, finalmente, dal giorno in cui si verifica un altro fatto 
che stabilisca in modo egualmente certo l'anteriorità della formazione 
del documento. 

La data della scrittura privata che contiene dichiarazioni unilate­
rali non destinate a persona determinata può essere accertata con qual­
siasi mezzo di prova. 

Per l'accertamento della data nelle quietanze il giudice, tenuto conto 
delle circostanze, può ammettere qualsiasi mezzo di prova. 
P. L.: civ. 1865, art. 1327; c. comm., art. 55. 

·L. 1'.; Comm. Reale, L. obhl., art. 283.; sehellla min. mezzi eH pl'oYa, a l't. 6. 


* L'art. 6 dello schema millisteriale conteneva un· ultimo comma nel quale 
si disponeva che « in materia di commercio la data delle scritture può essere 
accertata, rispetto ai terz.i, con tutti i mezzi di prova, salve le eccezioni stabilite 
dalla legge JJ, 
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La O.A.L. propose al riguardo di parlare, anzichè di « materia di com­
mercio l). di « materie regolate dalle leggi commerciali» per evitare il dubbio 
che la norma si riferisse alla materia che ha un carattere intrinsecamente com­
merciale. (Atti O.A.L., L. obbl., verbo n. 31, pago 419). 

Il codice non ha riprodotto la disposizione, in seguito all'unificazioue della 
dillciplina gcnerale delle obbligazioni. 

* Il progetto della C.R. conteneva un art. 279, nel quale, sulle tracce dr una 
dillposizione del codice francese, si stabiliva come regola l'invalidità delle scrit­
ture che contengono contratti bilaterali qualora non siano ridotte in tanti origi­
nali quante sono le parti aventi un interesse distinto. La norma, che fu cdticata 
dalla C.A.L. (L. obbl., verbo Il. 31, pago 420), non è stata riprodotta nello schema 
ministeriale e nel codice, per la considerazione elle la sanzione è sembrata spro­
porzionata alle finalità che si intendevano tutelare, e che quindi è preferibile la­
scial'e all'oculatezza delle parti di provvedere alla tutela dei loro interessi. 

.n. Il., n. 41. La rilevata soppreBsione clelIa distinzione fra materia civile 
e materia commereiale non consellth'a altresì che l'opponibilità della data 
delle scritture private ai terzi fosse regolata da un duplice sistema: non rima­
neva pertanto che o adottare il sistema sancito dall'art. 1327 del vecchio codice 
civile, per il quale la data non (~ computabile rispetto ai terzi se 110n dal mo­
mento in cui. si sono avverati determinati fatti che le conferiscono assoluta 
certezza, ovvero ammettere la libertà di prova consentita dall'art. 55, secondo 
comma, del vecchio codice di commercio. Ho preferito adottare il primo sistema, 
come quello che offl'e ai terzi una più efficace tutela, e 110 riprodotto (art. 61, 
primo comma), con alcuni ritocchi, l'aTticolo 1327 del cessato codice civile. 
Temperando l'assolutezza della norma, ho però disposto che la data delle scrit­
ture lìl'ivate non recettizie si possa accertare con ogni mezzo e che, tenuto conto 
delle circostanze, qualsiasi mezzo di prova possa il giudice ammettere per l'ae­
certuuw,nto della data delle quictallr.e (art. 61, secondo e terzo comma). 

Art. 62. 

Telegramma. 

I! telegramma ha l'efficacia probatol'ia della scrittura privata, se 
l'originale consegnato all'uffiei.o di partenza è sottoscritto dal mittente, 
ovvero se è stato consegnato o fatto consegnare dal mittente medesimo, 
anche senza sottoscriverlo. 

La sottoscrizione può essere autenticata da notaio. 
Se l'identità della persona che ha sottoscritto l'originale del tele­

gramma è stata accertata nei modi stabiliti dai regolamenti, è ammessa 
la prova contraria. 

I! mittente può fal'e indicare nel telegramma se l'originale è stato 
firmato con o senza autenticazione. 
P. L.: C. comm., ari:. 45. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L, obbl., 'Irt. 284; scllcma min. mczzi di prova, art. 7. 

R. O. Il., L. obbl., pago 43. -- In tema di scrittura privata si è ammessa la 
prova mediante telegramma, attribuendo a questo il valore di una scrittura pri­
vata se l'originale è stato sottoscritto dal mittente, e fino a prova contraria la 
riprOduzione consegnata al destinatario si presume conforme all' originale 
(art. 284). Ciò era del resto ormai pacificamente ammeSflO, ad analogia di quanto 
avviene negli affari commerciali. 
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* Il prog. C. R. disponeva che l'autenticazione della sottoscrizione del tele­
gramma può essere fatta, oltre che dal notaio, da qualunque funzionario compe­
tente. Questa aggiunta è stata soppressa, per la considerazione che l'espressione 
«notaio» comprende di per sè gli altri ufficiali pubblici che sono abilitati a 
funzioni notarili, come 'il console in base alla legge consolare. 

R. Il., n. 42. - L'efficacia llrobatoria del telegramma è regolata dagli arti­
coli (\2 e (\3 con norme sostanzialmente confol'mi a quelle degli articoli 45 e 46 
del vecchio codice di commercio, ma (;on maggior cura clelIa precisione tecnica 
e della completezza. Ho creduto tuttavia opportuno aggiungere (art. (\2, ultimo 
comma) che il mittente può fare indicare nel telegramma sc l'originale con­
tenga o meno l'autenticazioue della sottoserizione" nOl1chè stabilire (art. 63, 
primo comma), codificando nn'opinione largamente seguita ;;otto l'impero del 
detto codice, che la conformità fra il testo originale e il tt'sto consegnato al 
destinl1tario si presnm0 fino a l1l'Ova contrarla. 

Art. 63. 

Conformità tra originale e riproduzione del telegramma. 

l,a riproduzione del telegramma cunsegnata al destinatario ili pre­
ilume, fino a prova contraria, conforme all'originale. 

Il mittente, se ha fatto collazionare il telegramma secondo le dispo­
sizioni dei regolamenti, si presUIlle esente da colpa per le divergenze 
verifieatm,;i tra originale (' riproduzione. 

P. h: C. comm., art. 4(;, 
h. P.: Prog. Co·mm. Reale, l,. nbbl.~ a t't. 284: tiChelllU rnln. HH'zzi di IH'uva, art 8. 

* La C.A.L. osservò elle il capoverso dell'articolo affermava 1111 principio 
ovvio e non regolava inveòe i prol)lemi della perfezione del con~enso, della Ya~ 
lidità del telegramma nei contratti pHr i quali è riehiesta la scrittura, dHlla 
respol1sabilitil del destinatario, in caso di' difformità tra originale c riproduzione 
del telegramma. Poichè peraltro non ritenne qnesta la sede opportuna per la 
soluldone di tali problemi, propose soltanto la soppressiolle della norma. (Att'i 
O.A.J~" J,. obbl., verbo Il. 31, pago 421). 

Fe(/,j 1(, N. ,~lIli II/·f. (j2, 

Art. 64. 

Carte e registri domestici. 


Le carte e i regh;tri domestici faullo }nova contro chi li ha flcl'itti: 
1) quando elluneiallO eflpressamente nIl pagamento ricevuto; 
2) quando cout(mgollo 1ft menzione espressa che l'annotazione è stata 

fatta per supplire alla mancanza di titolo in favore (li chi il indicato 
come creditore. 
P. L.: c, civ. 1865, art. -1:130. 
L. P',: Prog. e.o-nln1. Reale, 1./. oDb1.) art: 287; ~ehemH. min. lllez;zi di prova. urt. 9. 

R, R., Il, 43. - Quallto all'eflieaeill Pl:obatorìa delle carte e dei registri 
40mestici e delle annotazioni di liberaziolle totale o parziale del debitore fatte 
dal creditore, benchè da lui non sottoscritte, su un documento rimasto 1n suo 
possesso ovvero su nna quietanza o un esemplare del documento del debito posse­
duto dal debitore, gli articoli 64 e 6511011 innovano le con-ii:ipondentl disposi~ 
",ioni degli articoli 1330 e 1331 del ('essato coc1ice civile, 
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Art. 65. 
Annotazione in calce, a. margine o a tergo di un documento. 

L'annotazione fatta dal creditore in calce, a margine o a tergo di 
un documento rimasto in suo possesso, fa prova, benchè non sottoscritta 
da lui, se tende ad accertare la liberazione del debitore. 

Lo stesso valore ha l'annotazione fatta dal creditore a tergo, a mar­
gine o in calce di una quietanza o di un esemplare del documento del 
debito posseduto dal debitore. 
P. L.: C. civ. 1865, art. 1331. . . 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. obb!., art. 288; schema min. mezzi di prova, art. 10. 

Vedi R. Il. 8ub art. 64. 

Sezione III. DIllI LIBRI CONTABILI DELLE IMPRESE SOGGl!.'TTE A REGISTRAZIONE. 

ArL 66. 

Efficacia probatoria contro l'Imprenditore. 


I libri contabili delle imprese soggette a registrazione fanno prova 
contro l'imprenditore. Tuttavia chi vuoI trarne vantaggio non può scin­
derne il contenuto. 
P. L.: C. civ. 1865, art. 1329; c. comm., art. 50. 
L. P.; Pl·Og. Comm. Heale, L. obbl., art. ~8i:i; prog. min. C. comm., art. 31. 

R. H., lI. 44. Gii articoli \iH e !:i7, concernenti l'efficacia probatoria
dei libri contabili delle imprese soggette a registrazione, riproducono nel conte· 
nuto gli articoli 1328 del codice del 1865 e '18, primo comma, del vecchio 
codice di commercio. Mi è sembrato superfluo aggiungere, come invece aggiun­
geva il codice di commercio (art. 48, secondo comma), che le annotazioni 
scritte sui libri di Ull imprenditore dalle persone incaricate della contabilità 
hanno effetto come se fossero scdtte dall'imprenditore medesimo. 

Art. 67. 

Efllcacia probatorla tra ImprendHorl. 


I libri bollati e vidimati nelle forme di legge, quando sono regolar­
mente tenuti, possono fare prova tra imprenditori per i rapporti ine­
renti all'esercizio dell'impresa. 
P. L.: C. civ. 1865, art. 1328; C. comm., art. 48. 
L. P.: Prog. C. R., I>. obbl., art. 285; prog. min. c. comm., art. 32. 

Vec{;i R. R. 8ub art. !:i6. 

Art. 68. 
Comunicazione ed esibizione del libri. 

La comunicazione integrale dei libri e della corrispondenza può 
essere ordinata dal giudice solo nelle cOlltroversie relative allo sciogli, 
mento della società, alla comunione dei heni e alla successione per caUSa 
di morte. 
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Negli altri casi il giudice può ordinare, anche d'ufficio, che si esi­
biscano i libri per estrarne hi registrazioni concernenti la cont,roversia, 
in corso. Può ordinare altresÌ l'esibizione di singole lettere, telegrammi 
o fatture concernenti la controversia stessa. 
P. L.: C. comm., artt. 27, 28. 
L. P.: Prog. min. c. comm., artt. 34, 36. 

R. H., n. 44. Neanche in temn di comnllieazione ed esibb:iolle dei libri 
delle imprese sog'gette a registrazione l'art. 68 apportn innovazioni meritevoli 
<li particolare rilievo al vecchio codice di commercio (articoli 27 e 28). NOlI ho 
però fntto menzione delln comunicaziune dei libri nelle contron~rsie fallimen­
tari, riSel'Valldomi di riesaminare questo punto nell'elnbol'azione dE'Ila h,g'ge sul 
fallimento. 

S.ei<iione IV. - DELLE RIPRODUZIONI MECCANICHE. 

Art. ". 
Riproduzioni meccaniche. 

Le riproduzioni fotograftche o cinematograftche, le registrazioni fo­
nograftche e, in genere, og'lli altra rappresentazione meccanica di fatti 
e di cose formano piena prova dei fatti e delle cose rappresentate, se 
colui contro il quale sono prodotte non ne disconosce la conformità ai 
fatti o alle cose medesime. 

R. H., n. 45. - Nel dare una nuova sistemazione alla materia delle prove 
occorreva naturalmente considerare perchè altrimenti iI nuovo codice sarebbe 
apparso arretrato nel tempo e restio a ogni influsso di modernità - che la 
prova documentil.le può anche essere costituita dalla riprOduzione meccanica di 
fatti e di cose (riproduzioni fotografiche, cinematografiche,fonografiche e simili). 
A questa esigenza si adegua l'art. 69. Naturalmente l'efficacia probatoria qui 
deriva non soltanto dalla riproduzione in sè e per sè considerata, ma dal com­
plesso della riproduzione e del riconoscimento (o non disconoscimento) della' 
parte interessata, come deriva, del resto, da un analogo complesso l'efficacia 
della scrittura secondo l'articolo 59. Con questo l'articolo non esclude che la 
conformità possa essere altrimenti dimostrata con mezzi di prova precostituiti 
o con indagini od esperimenti compiuti in c&so di giudizio, ma in questo caso 
non vi è più luogo ad una norma di prova legale e vale il principio generale 
proclamato dal codice di procedura civile del libero apprezzamento del giudice. 

Sezione V. - DI!lLLE TACCHE o TAGLIE DI CONTRASSEGNO. 

Art. 70. 
Tacche o taglie di contrassegno. 

Le taglie o tacche di contrassegno corrisI)Qndenti al contrassegno 
di riscontro formano piena prova tra coloro che, nsano provare in tal 
modo le somministrazioni che fanno o ricevono al minuto. 
P. L.: C. civ. 1865, art. 1332, 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. abbI., art. 281).; schema min. !ne'hzi di prova, art. 11. 

R. H., n. 46. - Ho dubitato dell'opportunità di regolare ancora quel 
mezzo primitivo di prova documentale che è costituito dalle tacche () taglie, 
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di contrassegno; ma, poichè esso è tuttora in uso in talune l'f)gioni del Regno, 
mi è pargo prudente riprodurre l'art. 1332 del codice del 1865 (arI:. 70 del 
nuovo testo). 

Sezione VI. - DELLE GOPIFJ DlllQU ATrI. 

Art. 71. 
Copie di atti pubblici. 

Le copie di atti pubblici spedite nelle forme prescritte da deposi. 
tari pubblici autorizzati fanllo fede come l'originale. 

La stessa fede fanno le copie di c\lpie di atti pubblici origillali, 
spedite da depositari pubblici di esse, a ciò autorizzati. 
P. L.: C. civ', 1865, artt. 1333, 1 0 c., 1334. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. obbI., art. 290; schema min. mc"z' Ji pl'Ova, art. 12. 

Art. 72. 
Copie di scritture private originali depositate. 

Le copie delle scritture private depositate presso pubblici uffici e 
spedite da pubblici depositari autorizzati hanno la stessa efficacia della 
scrittura originale da cui sono estratte. 
P. L.: C. civ. 1865, art. 1333, 2 0 e. 
L. P.: Prog. Comm. !teale, L. obbI., art. 290; schema min. mezzi di l'l'O va, art. 13. 

R. R., 11. 47. - QuantG alh" copi.c autentiche delle scritture private, ho con­
servato sostanzialmente nell'art. 72, pur rettificllndone la formula, la disposi­
zimle dell'art. 1333, secondo comma, del codice del 1865, Il cui significato però 
va ora determinato in relazione alla nuova formula dell'm't. ;:;9, anche per 
quanto riguarda la necessitft legale del riconoscimento o degli equipollenti le­
gali del riconoscimento, como risulta dal coowlinamel1to con l'art. 215, ultimo 
comma, del codice (li procedurn civile. 

,Art. 73. 
Mancanza dell'atto originale o di copia depositata. 

In lllaJlcanza dell'originale dell'atto pubblieo o di una copia di esso 
presso U11 Jlubblico depositario, le copie spedite in conformità dell'art. 71 
fanno piena prova; ma se tali copie, o anche 'la copia esistente presso 
1Jl1 pubblico depositario quando manca l'originale, presentano cancel­
lature, alJrasioni, intel'calazioni,o altri difetti eRtcl'iol'Ì, è rimesso al 
giudiee di apprezzarne l'eiIicacia probatoria. 

In mancanza dell'originale scrittura pdvata, le cOllie di essa spedite 
in conformità dell'art. 72 fanllo eg'ualmente prova; ma se presentano 
cancellature, abrasioni, intel'calazioni o altl'l difetti esteriori, è rimesso 
parimenti al giudice di apprezzarne l'effieada prohatoria. Uesta in ogni 
caso salva la questione circa l'autenticità dell'originale mancante. 
P. L.: C. civ. 1865, nrt. 13313. 
L. P.: Prog. Comm. Henle, L. obbl., art. 291; ",;!tflma min. mozzi ,Il Ilrov1I. 'H·t. 14. 
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R. R., n. 47. - Modificar.ioni e aggiunte ho introdotte anche in tema di 
copie degli atti pubblici e delle scritture private. 

Completando la norma dell'art. 1336 del codice del 1865 - il quale, per 
il caso di mancanza dell'originale o di una copia depositata in pubblico archivio. 
attribuivll piena fede alle copie autentiche estratte da pubblici ufficiali a ciò 
autorizzati, purchè non fossero abrase nè dessero luogo in alcun,modo a sospetti 
_ ho rimesso al giudice di apprezzare l'efficacia probatoria di tali copie quando 
presentino cancellature, abrasioni, jntercalazioni o altri difetti esteriori, e sif­
fatto potere discrezionale ho esteso al caso in cui, mancando sempre l'originale, 
esista tuttavia copia dell'atto presso un pubblico depositario, ma questa pre­
senti gli accennati difetti; entrambi i casi, infatti, non possono essere discipli­
nati che da identica regola, data l'impossibilità, nell'uno e nell'lIltro, di accer­
tare, mediante collazione, se le cancellature, le abrasioni e le 111tercalazlo111 im­
portino difformità fra le copie e l'originllle. 

Naturalmente, come chiarIsce il' secondo comma dell'art. 73, anche nel 
caso in cui le copie non presentino alcun difetto esteriore rimane salva la que­
stione sull'autenticità dell'originale mancante. 

Art 74. 
Valore probatorlo di altre copie. 

Le copie rilasciate da pubblici ufficiali fuori dei casi contemplati 
dagli articoli precedenti hanno l'efficacia di un principio di prova per 
iscritto. 
P. L.: C. civ. 1865, artt. 1338, 1SSI}.
L. P.: l'rogo Comm. Reale, L. obbl., art. 291; schema min. meziti di prova, art. 15. 

R. R., n. 47, - Ho soppresso, come non giustificata, 111' distinzione che 
l'art. 1338 del codice del 1865 poneva in ordine alle copie esLratte da pub­
blici ufficiali a ciò non autorizzati, qualora mancasse l'originale o una copia 
depositata in pubblico archivio: ad esse attribuiva Il valore di un principio di 
prova se fatte do pÌl'l di trent'anni e il valore tU semplice indizio se di data più 
recente. Alle copie anzidette, indipendentemente dalla loro data, l'art. 74 attri­
buisce l'efficacia di un prindpio di prova per iscritto. 

Art. 75. 
Valore probatorlo di copie parziali. 

Le copie parziali o le riproduzioni per estràtto, rilasciate nella for­
ma prescritta da pu bblici ufficiali che ne sono depositari e sono debita· 
mente autorizzati, fanno piena prova solo per quella parte dell'originale 
che riproducono letteralmente. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. obbl., art. 291; schema min. mezzi di prova, art. 16. 

R. Il., n. 47. - Di nuova formulazione è l'art. 75, che regola l'efficacia pro­
batorla delle copie pnrzlnli e delle riproduzioni per estratto rilasciate nella 
forma prescritta da pubblici ufficinll che ne sono depositari e sono debitamente 
autorizzati: l'efficada può essere piena solo per quella parte dell'originale che 
esse riproducono letteralmente. 

Art 76. 
Copie fotografiche di scrItture. 

Le copie fotografiche di scrittura hanno la stessa efficacia delle 
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autentiche, se la loro conformità con l'originale è attestata da pubblico 
ufficiale competente ovvel'O non è espressamente disconosciuta. 
L. P.: Schema min. mezzi di pr(}va, art. 17. 

R. R., n. 47. - Non occorre rilevare come le copie fotografiche, con mag­
giore fedeltà delle copie scritte a mano, 'dattiloscritte o stampate, nelle quali 
sono frequenti gli errori di trascrizione, riproducano l'originale: la stessa ef­
ficacia probatoria delle cope autentiche è pertanto ad esse conferita dall'art. 76. 
se la loro conformità con l'originale è attestata da pubblico ufficiale competente 
ovvero non è espressamente disconosciuta. 

Sezione VII. - DEGLI ATTI DI RICOGNIZIONE o DI RINNOVAZIONE. 

Art. 77. 
Efflcacla probatorfa. 

L'atto di ricognizione o di l'innovazione fa piena prova delle dichia­
razioni contenute nel documento originale, se non si dimostra, produ­
cendo quest'ultimo, che vi è stato errore nella ricognizione o nella l'in­
novazione. 
P. L.: C. civ. 1865, art. 1340. 
L. P.: Pr(}g. Comm. Reale, f.1. obbl., art. 292; schema min. mezzi di prova, art. 18. 

'" La O.A.L. aveva proposto di ripristinare' il cpv. dell'art. 1340 del còd. 
del 1865, secondo 11 quale {( tra più atti di ricognizione prevale il posteriore di 
data». (A.tti O.A..L., L. o'/J'/JZ., verbo n. 31, pago 423). 

R. R., n. 48. - RegOlando nell'art. 77 l'efficacia probatoria degli atti di 
ricognizione o di :cinnovazione, ho modificato in qualche punto, oltre che COl:­

reggerne la formazione, il corrispondente art. 1.340 del codice del 1865. Oosl, 
non ho fatto menzione dell'{('eccesso» come causa che menomi l'efficacia pro­
batoria della ricognizione, poichè, se deriva da errore, l'eccesso non si presenta 
che quale un aspetto di questo e, come tale, non v'è l'agione di farne oggetto 
di distinta ipotesi; se invece la divergenza fra il documento originale e l'atto 
di ricognizione è voluta, quest'ultimo avrà carattere non soltanto ricognitivo, 
ma anche modificativo. Non ho riprodotto, inoltre, 11 secondo comma del­
l'art. 1340, che tra più atti di ricognizione dava prevalenza al posteriore di 
data: mi è sembrato preferibile lasciare all'apprezzamento del giudice di sta­
bilire tale prevalenza secondo le circostanze. 

OAPO III. 

DELLA PROVA TESTIMONIALE. 

Art. 78. 

Ammissibilità. 


La prova per testimoni dei contratti non è ammessa quando il va­
lore dell'oggetto eccede le lire cinquemila. 

Tuttavia l'autorità giudiziaria può consentire la prova oltre il li­

http:r;;�bi�'r�.i�


18 	 Della pr01)a testimoniale 88 

mite anzidetto, tenuto conto della qualità delle parti, della natura del 
contratto e di ogni altra circostanza. 

Non è ammessa la prova. per testimoni dei contratti che, secondo la 
legge o la volontà delle pa.rti, devono essere provati per iscritto. 
P. 	L.: C. civ. 1865, art. 1341; R. D. 20 settembre 1922, 11'. 13113, art. 20; c. camm., 

artt. 44, 53. 
L. P. : Prog. Comm. Reale, T,. abbI., art. 29:l; sehema min. mezzi di prova, artt. 19, 24, 25. 

R. O. R., L. obbl., pago Ml. - Grave è la qnestione se si debbano mantenere 
le restrizioni alla prova testimoniale contenute nel nostro codice. E' noto come 
questa regola sia stata battuta in breccia da alcune delle più recenti e più pre· 
giate leggi di procedura civile; ed è pure noto che, specialmente in Italia, bene­
meriti cultori del diritto processuale vorrebbero seguirle in un col sistema della 
procedura civile austriaca, in particolal' modo. Ma, pure riconoscendo i vantaggi 
che anche presso di noi risentirebbe l'amministrazione della giustizia civile dal­
l'introduzione di un sistema di processo analogo a quello austriaco, non crediamo 
che questo debba necessariamente condurre all'assoluta libertà del mezzi di 
prova. Se è vero che l'accresciuta iniziativa del giudice e l'importanza preva· 
lente data nella procedura austriaca alla trattazione orale della causa attenuano 
molti dei difetti della prova testimoniale, come funziona nell'ordinam~nto vi. 
gente, non si d~1.!J!!ffi:'Q.n~ ciò le g}'a~i che, in una lunga tradizione 
pratica e légrsTativa, nanno'~toìfdivieto. Ragioni, che si riducono alla 
insufficiente garanzia di verità, che offre la prova per testi, non tanto per il 
pericolo della falsità, cui può trovarsi rimedio nel controllo delle parti e del 
giudice, nella coscienza morale e religiosa del teste e infine nelle sanzioni pe­
nali, qlWnto piuttosto I~Lt!lJj;Q~J:.tf!tQ ,da1l'e';lpe,'ÌeIum dLsecoli, e riconfcr· 
mato anche dagli stndi recenti di psicologia sperimentale, che il ricordo di fatti, 
cui si è stati estranei, è spesso assai impreciso e confuso, sl che è facile, specie 
su punti particolari, che frequentemente sono essenziali nelle cause, la contra· 
dizione, anche in perfetta buona fede, fra più testimoni. 

Aggiungasi che la pratica di ridurre in iscritto i contratti si è andata ai 
nostri tempi sempre più generalizzando, anche in ambienti che una volta vi erano 
assolutamente contrari, si che il cancellare l'art. 1341 nel codice sarebbe andare, 
in certo senso, a ritroso dei tempi. 

Pertanto, corretto il limite di lire 500 nell'altro di lire 2000 per conformare 
il nuovo testo alla modificazione apportatavi già col R. decreto-legge 20 set­
tembre 1922, n. 1316, l'art. 1341 (ora art. 293) è rimnsto fermo; ma l1n'nUenlla. 
zione è stata introdotta col capovolg ..re la regola dl:'ll'nrt. 1342, dielliarandosi 
ammessa la proya per testimoni se il limite delle lire 2000 è superato per effetto 
del cumulo degli interessi col capitale (art. 294). E son rimaste poi tutte le 
eccezioni al divieto, che erano sancite nel nostro codice con qualche ulteriore 
caso aggiunto, come quello in cui l'atto sia impugnato per causa illecita (art. 293). 

* Il potere discrezionale del giudice sull'ammissibilità della prova testimo· 
niale, oltre il limite di valore stabilito dalla legge, derivato dnll'm't. 44 dt'l cod. 
comm., ha assunto 11 carattere di disposizione generale, in segnito all'unifica­
zione della disciplina genernle delle obbligazioni. La C.A.L. aveva criticatola 
tendenza ad allargare il campo discrezionale del giudice, proponendo che si 
stabilisse che la prova testimoniale è sempre ammessa in materia commerciale. 
(Atti C.A.!)., L. obbZ., verbo n. 31, pago 425). . 

R. R., n. 49. - Il terzo capo d..l secondo titolo regola la prova per testimoni. 
Il problema dei limiti di ammiHl'ibiJih\· della prova testimoniale non appa­

riva di ageVOle soluzione, data la diversità di disciplina che per la matt'ria 
civile e la matt'l'ia commerciale dettevano il vecchio codice civile e 11 vecchio 
codice di commercio. 

In realtù ormai anche qUCRtll difformit;, di regime, eome tnute altre che 
si coordinavano ad una superata distinzione di materie, non aveva più ragione 
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d'essere. Hestava tuttavia assai delicato ìl problema di contemperare in un 
regime generale quelle legittime difiidellze ehe ha sempre suscitate e suscìta in 
materia contrattuale questo mezzo di prova con la necessità di non offendere 
d'altro canto le_ esigenze della buona fecle, in quei casi in cui, anche fuori 

\ clelle ipote-si dell'art. 81, usi, neeessità tecniche, concliziol1i di ambiente, rela­
zioni personali fra contraenti od altri acciclenti anche meramente contingcnti 
possano spiegare o giustificare perehè le parti non abbiano provveduto a pro­
curarsi un documento scritto. Questo delicato contempera-mento ritengo I)OSS:1 
considerarsi attuato in modo, per quanto possibile soddisfacente, con le dispo­

_sizioni degli articoli 78 e seguenti. Con tali disposizioni il nuovo codice da 
un lato amplia i limiti nei quali la prova per testimoni era circoscritta dal 
vccchio codice civile, dall'altro restringc il campo nel quale il vecchio codice 
di commcrcio ne consentiva l'ammissione. Conserva infatti il limite di valore, 
elevato a lire cinquemila, ma, temperando il rigore della norma, conferisce al 
giudice il jJ{Jtere discrC',donale di conscntire la prova oltre il limite anzidetto, 
tenuto conto della qualità delle parti, della natura del contratto e di ogni altra 
circostanza (art. 78, primo e secondo comma). Indipendentemente però dal va­
lore dell'oggetto, e pertanto anche se questo non eccede le lire cinquemila, 
non è ammessa la prova per testimoni dei contratti che, secondo la legge o la 
volontà delle parti, devono essere provati per iscritto (art. 78, terzo comma); 

t dal che deriva una notevole restrizione _al sistema del vecchio codice di com­
• 	 merda, il quale (art. 53), anche nei casi in cui esso richiedeva l'a prova per 

iscritto, ammetteva la prova per testimoni se questa era permessa secondo il 
codice civile. 

H. H., n. 52. - Ho soppresso gU articoli 1342-1346 del codice del 1865, 
e la soppressione importa che nella determinazione del valore, al fine dell'am­
missibilità della prova testimoniale, non influisce il valore della domanda o 
delle domande proposte in giudizio, ma si debba aver riguardo esclusivamente, 
con riferimento al tempo della convenzione, al valore dell'oggetto del contratto 
o dei singoli contratti in ordine ai quali la prova è dedotta. 

Art. 7'. 
Oggetto vietato. 

La prova per testimoni non è ammessa se ha per oggetto patti ag­
giunti o contrari al contenuto di un documento, per i quali si alleghi 
che la stipulazione è stata anteriore o contemporanea. 
P. L.: C. civ. 1865, art. 1341. 
L. 	P.: Prog. Comm. Reale, L. obbl.. art. 293; schema min. mezzi di prova, art. 19 . 

... Il codice distingue i patU aggiunti o contrari al contenuto di un docu­
mento, a seconda che siano anteriori o contemporanei al documento stesso 
(al·t. 79) ovvero posteriori (art. 80): mentre nel primo caso vieta senz'altro la. 
prova testimonlnle, nel secondo dà facoltà al giudice di ammetterla, qualora 
le aggiunte o modificRzioni alla scrittura appaiano verosimili. Nello schema 
mlnisterlale invece si disponeva sempre il divieto della prova testimoniale. 

R. H", n. 49. - Non è ammessa (art. 79), come non l'ammetteva il cessato 
codice civile, la prova testlmoniale su patti aggiunti o contrari al contenuto 
di un documento, siano essi anteriori o coevi alla formazione di questo, ma, 
quanto ai patti posteriori alla formazione del documento, innovando al vecchio 
codÌ<'p ciyil!', che estendeva il divieto a tali patti, si consente al giudice di 
ammettere la prova per testimoni, se, avuto riguardo alla qualità delle parti, 
alla natura del contratto e ad ogni altra circostanza.. (e sempre che non risulti 
lilla volontà contraria a norma dell'art,_, 78, term comma), appare verosimile 
che siano state fatte aggiunte o modificaz.ioni verbali (art. 80). 
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Art. 80. 
Patti posteriori alla formazione del documento. 

Qualora si alleghi che, dopo la formazione di un documento, è stato 
stipulato un patto aggiunto o contrario al contenuto di esso, l'autorità 
giudiziaria può consentire la prova per testimoni soltanto se, avuto 
riguardo alla qualità delle parti, alla natura del contratto e a ogni altra 
circostanza, appare verosimile che siano state fatte aggiunte o modi:d· 
cazioni verbali. 

P. L.: C. civ. 1865, art. 1841. 
L. P.: l'rog. Comm. Reale, L. obbl., urt. 2!t8: sehf'ma min. mczzl di prova, art. 19. 

Vedi nota alZ'art. precedente. 

Art. 81. 
Eccezioni al divieto della prova testlmonialè. 

La prova per testimoni è ammessa in ogni caso: 
1) quando vi è un principio di prova per iscritto: questo è costituito 

da qualsiasi scritto :Ql'oveniID).te dalla ..-eeJ,:sqru!.. contro la quale è diretta 
la domanda o dalsuo rappresentante, che faccia apparire verosimile 
il fatto allegato; 

2) quando il contraente è stato nell'impossibilità morale o .materiale 
di procurarRi una prova scritta; 

3) quando il contraente ha senza sua colpa perduto il documento 
che gli forniva ]a prova. 
P. L.: C. ciV'. 1865, artt. 1847, 1848. 
L. P. : l'rog. Comm. Reale, L. abbI., artt. 2!t8, 299; schema min. mezzi di prova. al·tt. 22, 28. 

* l,o schema ministeriale ammetteva la prova senza limitazioni anche quando 
per i contratti del genere di quello che si deve provare non si usa precosti­
tuire prova scritta. La disposizione. che .aveva sollevato delle critiche in seno 
alla C.A.L., è stata soppressa. 

R. R., n. 50. L'art. 81 riproduce, eliminando esemplificazioni in parte 
inutili e in parte inesatte, le eccezioni che al divieto della prova testimoniale 
pvnevano gli articoli 1347 e 1348 del cessato codice civile, non senza però 
apportare all'art. 1348 due varianti: con la prima si chiarisce, in conformità 
dell'interpretazione prevalsa in dottrina e in giurisprudenza, che l'impossibil1tà 
di procurarsi la prova scritta !mòessere allche morale; con la seconda, alla 
locuzione del v€'cchio codice, che parlava di perdita dI'l documento « in con­
s€'guemm di un caso fortuito impreveduto l' derivante da forza maggiore l), si 
sostituisce una formula semplice e chiara, che fa riferimento all'asscnza di 
qunlsiasi colpa nella perdita del documento. Delle tre eccezioni enunciate dal­
l'nrt. 81 soltanto quest'ultima estende il suo ambito ai casi in cui, secondo la 
legge o la volontà delle parti, un contratto deve essere provato per iscritto e 
a qll€'llì in cui la forma scritta è richiesta ad 8ubstantiam ({Cht8 (art. 82). Da 
tale disposizione scaturisce nn'ulteriore limitazione del campv nel quale la prova 
per testimoni era ammissibile secondo il vecchio codice di commercio, dato 
che per l'art, 53 del detto codice la prova testimonhde di un contratto per cui 
il codice stesso avesse richiesto la· prova scritta, avrebbe potuto ammettel'si 
anche nel caso che concorresse l'una o l'altra delle prime due ecc€'zioni (prin­
cipio di prova per iscritto, impvssibilità di procnral'si la prova seritta). 
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Art. 82. 

Atti per i quali è richiesta la prova per iscritto o la forma scritta. 


Quando, secondo la legge o la volontà delle parti, un contratto deve 
essere provato per iscritto, la prova per testimoni è ammessa soltanto 
nel caso indicato dal numero 3 dell'articolo precedente. 

La stessa regola si applica nei casi in cui la forma scritta è richiesta 
sotto pena di nullità. 
P. L.: P. civ. 1865, art. 1314. 
L. P.: Schema min.. mezzi di prova, art, 25. 

Art. 83. 

Prova del pagamento e della remissione. 


Lc norme stabilite per la prova testimoniale dei contratti si appli­
cano anche al pagamento e alla remissione del debito. 
L. P.: Prog. min. obbL, artt. 96, 154, 2° c. 

R. Il., n. 51. ~ Oonformandosi all'opinione prevalente in dottrina e in giu­
risprudenza, l'art. 83 dichiara applicabili al pagamento le norme stabilite per 
la prova testimoniale. In vero, qualunque sia la natura del pagamento, è op­
portuno che la prova di questo fatto estintivo sia soggetta alle medesime limi­
tazioni del fatto costitutivo dell'obbligaz,ione. Disposizione identica è dal me­
desimo articolo sancita per la remissione del debito. 

CAPO IV. 

DELLE PRESUNZIONI. 

* La C. A. L., PUl' ammettendo che la cosa giudicata non deve essere con­
siderata come una presunzione, sostenne la necessità che il principio della 
cosa giudicata fosse accolto nel codice (Atti O. A. L., li. obbi., verbo n. 31, 
pago 426). Seguendo questo criterio la norma sulla cosa giudicata è stata c01­
locata in questo libro nel titolo «Della tutela giurisdizionale dei diritti» (arti. 
colo 268). 

Art. 84. 
Nozione. 

Le presunzioni SOllO le conseguenze che la legge o il giudice trae da 
un fatto noto per risalire a un fatto' ignorato. 
P. L,: C. civ. 1865, art. 1349. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. obbL. art. SO!); schema min. mezzi di prova, art. 26. 

R. H., Il'. 53. Oon lievi varianti formali sono riprodotte nei tre articoli 
(84-86), di cui consta il quarto capo del presente titolo, le disposizioni che 
in t0ma di presunzioni dettavano gli articoli 1349, 1352, 1353 e 1354 del co­
dice del 1865, rimanendo così inalterata la nozione di presunzione e la duplice 
partizione delle presunzioni in semplici e legali. 

Ho eliminato l'art. 1.350 che conteneva una classifìcazione delle presun­
zioni legali nOll solo incompleta, ma anche inesatta, in quanto annoverava fra 
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queste l'autorità della cosa giudicata, ora più razionalmente disciplinata nel 
titolo quarto di questo libro. 

Esclusa la cosa giudicata dal novero delle presunzioni legali, non avrebbe 
trovato sede propria nel capo in esame la disposiziolle dell'art. 1351 che de­
terminava i requisiti subiettivi e obiettivi che devono concorrere perchè 11 
giudicato si formi. 

Art. 85. 

Prova contro le presunzioni legali. 

Le presunzioni legali dispensano da qualunque prova coloro a favore 
dei quali esse sono stabilite. 

Contro le presunzioni sul fondamento delle quali la legge dichiara 
nulli certi atti o non ammette l'azione in giudizio non può essere data 
prova contraria, salvo che questa sia stata riservata dalla legge stessa. 
P. L.: C. civ. 1865, artt. 1352, 1353. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. obbi., art. 304; schema min. mezzi di prova, art. 28. 

* In seno alla C. A. L., fu sollevato il dubbio che la disposizione del cpv~ 
fosse incompleta, in quanto non prevedeva l'ipotesi in cui la presunzione venga 
invocata per far riconoscere l'esistenza di un diritto. La Commissione peraltro 
ha concluso col proporre la sostituzione dell'analoga norma dall'art. 1353 cod. 
eiv. del 1865. (Atti a .A. L.,L. obM., verbo n. 31, pago 427). 

Art. 86. 

Presunzioni semplici. 

Le presunzioni non stabilite dalla legge sono lasciate alla prudenza 
del giudice, il quale non deve ammettere che presunzioni gravi, precise 
e concordanti. 

Le presunzioni non si possono almnettere nei casi in cui la legge 
esclude la prova per testimoni. 
P. L.: C. cIv. 1865, art. 1354. 
L. P.: Pl'Og. Comm. Reale, L. obbl., art. 305; schema mtn. mezzi di prova, art. 29. 

CAPO V. 

DELLA C'..oNFESSIONE. 

Art. 87. 

Confessione. 

La confessione è la dichiarazione che una parte fa della' verità di 
fatti ad essa sfavorevoli e favorevoli all'altra parte. 

La 	confessione è giudiziale o stragiudiziale. 
P. L.: C. civ. 1865, artt. 1305, 1356, 1357. 
L. 	P.: Prog. Comm. Iteaie, L. abbi., artt. 306, 307, lo c.; schema min. mez"i di prO'va, 

artt. 30, 31, 10 c. 
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E. E., n. 54. - Il quinto capo del titolo regola la confessione. 
I.a nozione ne è data dall'art. 87, che ne pone in rilievo l'elemento earat­

teristico, costituito dall'essere la dichiarazione produttiva dì conseg'uenze giu· 
ridiche sfavorevoli al confitente e favorevoli all'altra parte. ­

Art 88. 
Capacità richiesta per la confessione. 

La confessione non è efficace se non proviene da persona capace di 
disporre del diritto, a cui i fatti confessati si riferiscono. Qualora sia 
resa da un rappresentante, è efficace solo se fatta entro i limiti e nei 
modi in cui questi vincola il rappresentato. 
P. L.: C. civ. 1865, art. 1361. 
L. P.: Schema min. mezzi di prova, ,Art. 33. 

E. E., n. 54. Nel determinare la capacità ric111esta per la confessione, 
alla formula del codice del 1865 (art. 1361). il quale faceva riferimento alla 
capacità di obbligarsi, ho sostituito una formula più propria, che fa rHerimento 
alla capacità di disporre del diritto a cui attengono i fatti confessati (art. 88). 

Art 89. 
Revoca della confessione. 

l~a confessione non può essere revocata se non si prova che è stata 
determinata da errore di fatto o da violenza. 
P. L.: C. civ. 1865, art. 1360. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. obb1., art. 307, 4° c.; schema min. mezzi di prova, art. M. 

R. Il., n. 54. - Il principio che la confessione è revoca bile, quando si 
provi che fu determinata da errore di fatto, è rinffermato (lall'art. 89, il quale. 
eliminlln(lo una lacuna del vecchio codice, la dichiara altreSÌ revoca bile se fu 
determinata da violenza, 

Art. 90. 
Confessione giudiziale. 

E' giudiziale la confessione resa in giudizio. 
Essa forma piena prova contro colui che l'ha fatta, purchè non verta 

su fatti relativi a diritti non disponibili. ' 
In caso di litiscoJlsorzio necessario, la confessioue resa da alcuni 

soltanto dei litisconsorti è liberamente apprezzata dal giudice. 
P. L.: C. civ. 1860, art. 1356. 
L, 	P.: Prog. Comm. ltenIe, L. obbI., art. 007, lo e 20 c.; SChClll amino mezzi <li prova, 

art. 31, 1° e 2° C. 

>I< La C. A. L. aveva proposto di ripristinare la formula dall'art. 1356 cod, 
civ. del l865; che prevede la dichial'azione resa dalla parte o dal suo prom.rar 
tore speciale e che dichiara efficace la confessione anche se fatta dinanzi a un 
giudice incompetente (Atti O. A •. L., L. 011111., verbo n. 31, pago 428). 

R. ,E., n,54. - Ho ritenuto superfluo aggiungere, come si aggiungeva 
nel codice del 1865 (art. l356) , elle la confessione ha carattere giudiziale anehe 
se fatta (linanzi a un giUdice incompetente; per contro, ho ritenuto olJportuno 
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circoscrivere i limiti della pieua efficacia probatoria della confessione giudiziale, 
escludendo tale efficacia quando la confessione verte su fatti relativi a diritti 
non disponibili (art. 90, secondo commll). 

Una disposizione di nuova formulazione (art. 90, terzo comma) regola, in 
caso di litisconsorzio necessario, la confessione l'eRa soltanto da alcnni dei li ­
tisconsorti. Al riguardo, poichè non è ammissibile che la confessione formi 
piella prova contro gli altri, non potendo il confitente disporre dei diritti altrui, 
si conferisce al giudice il potere di apprezzarla liberamente. 

Art. 91. 

Dichiarazioni aggIunte alla confessione. 

Quando alla dichiarazione indicata dall'art. 87 si accompagna quella 
di altri fatti o circostanze tendenti.a infirmare l'efficacia del fatto con· 
fessato ovvero a modificarlle o estinguerne gli effetti, le dichiarazioni 
fanno piena prova nella loro integrità se l'altra parte non contesta la 
verità dei fatti o delle circostanze aggiunte. In caso di contestazione, 
è rimesso al giudice di apprezzare, secondo le circostanr..e, l'efficacia pro­
hatoria delle dichiarazioni. 
P. L.: C. civ. 1865, art. 1360, 10 c. 
L. 	 P.:. Prog. Comm. Reale, L. obbl., art. 307, 30 c.; schema min. mezzi di guerra, 

art. 31, 3° c . 

.. La C. A. l" aveva proposto di tornare alla disposizione dell'art. 1360 cod. 
civ. 	del 1865 (Atti C. A. L., L. obbl., verbo n. 31, pago 428). 

R. R., n. 55. - ]ll' antica qnestione qnella dei limiti entro i qnali debba 
operare il principio della inscindibilità della confessione, ritenendo alcuni che 
la confessione sia sempre inscinclibile, altri ponendo distinzioni, non sempre 
chiare, per delimitare l'ambito della inscindibilità. In realtn, se in molti casi 

. l'inSCÌndibilità 	 appa re logica e eoerente ai principi che disciplinano l'onere 
della prova, in molti altri casi condnce a consegnenze aberranti. Ho pen­
sato in un primo t.empo di dare fOl'mnlazione legislativa a un criterio che 
valesse a segnare i limiti della insCÌndibilità, ma, a prescindare dalla difficoltà 
di tale formulazione, l'nlteriore esame del problema mi ha persuaso dell'inop­
portunità di enunciare in questo tema regole rigide, che pOSi'lono rivelarsi ina­
deguate alla molteplice varietà dei casi. Per altro, la regola contennta nel­
l'art. 1360 del codice del 1865 (che secondo alcuni portava ad ef;cJudere ru­
dicnimente dal ma teriale istrnttorio la confessione ritenuta insCÌlldibile, se la 
controparte· non intendeva servi'rsene. e secondo nltri conRentiva alln contro­
pnrte di servirsene nei punti favorevoli, !lRsnmendosi però l'onere e l'alea ddla 
prOVA contraria alle dichia rnzioni aggiuntive) condnceva a consegnenze incom­
patihili col prinCÌpio, nccolto nel codice di procedma civile (art. 116). che il 
ginòice può desumere argomenti di prova dnl contegno delle parti. Uniforman­
domi allo spirito di quef;to principio, ho ritl'nuto opportuno lasciare al giudice 
di apprrzzare, !:iecol1flo le circostanze, il valore delI!l confesRione a cui si ac­
compagnano altre dichiarazioni che tendono ad infirmare l'efficacia del fatto 
COnfl'Flsato ovvero a modlficArne o ap. estinguerne gli effetti (art. 91). Tale 
soluv.fone è più coerente al nuovo sistema processllale che raffol'zfl il principio 
{leI lihero <!ollvincimeuto del /!,indiee e, d'flUro canto, ha il pregio di cireo­
scrivere la piena efficaeifl di prova legale attribllitn alla confessione ai soli casi 
in cui que;:;ta, quale riconoscimento puro e semplice della verità di un ffltto, 
conservn quel earnttere per cui il giudice è da essa vincolato. 
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Ari. 92. 
Confessione sl~agiudlllale. 

La confessione stragiudiziale fatta alla parte o a chi la rappresenta 
ha la stessa efficacia probatoria di quella giudiziale. Se è fatta a un terzo 
Q se è contenuta in un testamento, è liberamente apprezzata dal giudice. 

La confessione stragimdale non può provarsi per testimoni, se verte 
su un oggetto per il quale la prova testimoniale non è ammessa daÌla 
legge. 
P. L.: C. dv. 1865, artt. 1358, 1359. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. obbl., art. 308; sehema min. mezzi di prova, art. 32. 

Il. a. R. .. L. obbt., pago 44. Citca la confessione l'art. 308 modifica il 
valore della confessione stragiudiziale che, ancorchè fatta alla parte, non avrà 
-effetto di prova piena, ma sarà soggetta all'apprezzamento del giudice. 

R. R., n. 56. L'art. 1358, secondo comma, del codice del 1865 attribuiva 
alla confessione stragiudiziale, se fatta a un terzo, il valore di semplice indizio: 
anche in questo caso mi è l:i(}mbrato preferibile conferire al giudice il potere 
di apprezzarla liberamente (art. 92, primo comma). 

Risolvendo lina questione vivamente dibattuta, alla confessione stragiu­
diziale fatta a un terzo è equiparata, per quanto ha tratto all'efficacia pro­
batoria, la confessione contenuta in un testamento, la quale, pertanto, sarà 
pure liberamente apprezzata dal giudice (stesso art. 92,pl'imo comma). 

Conformemente all'art. 1359 del cessato codice, l'art. 92, secondo comma, 
vieta di provare per testimoni la confessione stragiudizivJe, se questa verte 
~u un oggetto per il quale la prova testimoniale non è ammessa dalla legge. 

CAPO VI. 

DEL GIURAJ\.IENTO. 

~ Le norme contenute negli articoli 1362, 1366 a 1372 e 1377 cod. civ. sono 
state trasferite nel cod. di proc. civ. (al't.li 233 e segg.). 

R. R., n. 57. -- L'ultimo capo del titolo diSciplina il giuramento. Solo una 
parte delle norme relative a tale mezzo di prova sono inserite in questo libro: 
·quelle che concernono il riferimento del giuramento decisorio, la revocabilità 
di esso e la possibilità di deferirlo anche nel giudizio d'appello sono trasfe­
rite, come in sede più propria, nel codice di procedura civile, mentre nel libro 
delle Obbligazioni sono regolati gli effetti del giuramento nel caso di solidarietà 
.attiva o passiva. 

ArI. 93. 
Giuramento. 

Il giuramento è di due specie: 
1) è decisorio quello che una parte deferisce all'altra per farne di­

pendere la decisione totale o parziale della causa; 
2) è suppletorio quello che è deferito d'ufficio dal giudice a una delle 

parti al fine di decidere la causa quando la domanda o le eccezioni non 
sono pienamente provate, ma tuttavia non sono affatto sfornite di prova, 
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ovvero quello che è deferito al fine di stabilire il valore della cosa do­
mandata, se 11011 si può accertarlo altrimenti.. 

P. L.: C. civ. 1865, artt. 1363, 1374, 1375, 1377. 
L. 	P.: Prog. Comm. Reale, L. Q·bbl., artt. 310, 319, 320', 322; schema min. mez7,i di 

prova, art. 35. 

* La C. R. aveva proposto una notevole inriovazione al giuramento deci· 
sorio, disponendo (art. 411, 1Q c.) che esso non potesse essere deferito che previa 
autorizv.azione del giudice. Ila riforma peraltro non è stata accolta nello sche­
ma ministeriale e nel codice. 

R. R., n. 57. - L'art. 93, nel quale sono fusi, con alcune variazioni, gli 
articoli 1383, 1374, 1375 e 1377 del cessato codice, distingue le due specie di 
giuramento, decisorio e suppletorio, riconducendo nell'ambito di quest'ultimo, 
di cui costituisce una sotto specie, il giuramento estimatorio, anzichè farne 
uno categoria autonoma. 

Non ignoravo, quanto al giuramento decisorio, le voci che si erano levate 
per invocarne la soppressione. Negli ultimi tempi però esse avevano eco sem­
pre' lliinore. J1l in realtà questa forma di giuramento può servire tolvolta a 
semplificare i litigi, se la parte all!l quale il giuramento è deferito sa, o 
quanto meno pnò temere, che l'altra partc sia in grado di denunciarne e di. 
mostrarne l'eventuale falsità. Al quale effetto, risolvendo una questione dibat­
tuta, ho poi ammessa 11elI'articolo ~)h la vossibilitil di dare tale dimostra­
zione in sede civile, al fine del risarcimento dei danni, qualora il reato sia 
estinto. Qualche utilità pUò avere, d'altra parte, il giuramento decisorio anche 
in quei casi nei quali una parte, pur moralmente convinta del sno buon diritto, 
si trovi nella impossibilità di darne la pl'ova nei modi ordinari. Ho ritenuto 
pertanto opportnno di conservare l'istituto. 

Rimane inalterato il principio che il giuramento non può deferirsi d'uf­
ficio quando la domanda o le eecezioni siano del tutto sfornite di prova; in 
tema però di giuramento estimatorio, a questa limitazione subentra l'altra -­
egualmente sancita dal vecchio codice per cui il giuramento non può defe­
rirsi se non quando non sia possibile accertare altrimenti il valore della cosa 
domandata. 

Art, 94. 
Capacità delle parti. 

Per deferire o riferire il giuramento si richiedono le condizioni in­
dicate dall'art. 88. 

L. P.: Schema min. m~zzl di prova, art'. :l6. 

R. E., n. 57. - Circa la capacità per deferire o riferire il giuramento, si 
fa richiamo (art. 94) alla capacità richiesta per la confessione, esigendOSi così 
la capacità di dispone del diritto a cui attengono i fatti sui quali il giura­
mento è deferito o riferito. 

Art. 95. 
Efficacia. 

Se è stato prestato il giuramento deferito o riferito, l'altra parte 
non è ammessa a provare il contrario, né può chiedere la l'evocazione 
della sentenza qualora il giuramento sia stato dichiarato falso. 

Può tuttavia domandare il risarcimento dei danni nel caso di con· 
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danna penale per falso giuramento. Se la condanna penale non può 
essere pronunciata perchè il reato è estinto, il giudice civile può cono­
scere del reato al solo fine del risarcimento. 

In caso eli litisconsorzio necessario, il giuramento prestato da alcuni 
soltanto dei litisconsorti è liheramente apprezzato dal giudice. 

P. L.: C. civ. 1865. urt. 1370. 
L. P.: Prog. Contm. Reale. L. obbl., urt. 316. 

R. R., n. 57. - L'art. 95, nel primo comma, conformandosi all'indirizzo pre­
valente in dottrina e iu giurisprudenza, esclude che, dichiarata la falsità del 
giuramento, possa chiedersi la l'evocazione della sentenza elle su di esso si 
fonda. Ammettere la l'evocazione non avrebbe recato alcuna utilità In quei casi 
in cui la parte che ha deferito il giuramento non sia in grado di valersi di 
altre prove. A nebbe poI in ogni altro caso reso vano l'intento di semplificare 
le liti, anzi avrebbe troppo facilmente condotto a moltiplicarne le fasi. Neces­
sario era invece tener ferme allche le sanzioni civili contro la falsità (obbligo 
del risarcimento) al duplice scopo di prevenire possibilmente il reato e di 
attenuarne eomunque gli effetti dannosi. Per ciò, come ho già accennato, ho 
risolto in senso affermativo (art. 95, secondo comma) la questione se, estinto 
il reato di falso giuramento, possa 11 giudice civile,al solo fine del risarcimento 
del dallllO. accertare il concorso degli elementi costitutivi del reato. 

Per il caso di litisconsorzio necessario, l'ultimo comma dell'art. 95 detta 
una regola identica a qudla sancita dall'art. 90, terzo comma, in tema di con­
fe!.'Sione giudiziale: il giuramento prestato da alcuni soltanto dei litisconsorU 
è liberamente apprezzato dal giudice. 

Art. 96. 
OggeHo. 

Il giuramento decisorio non può essere deferito o riferito per la de­
cisione di cause relative a diritti di cui le parti non possono disporre, 
nè sopra un fatto illecito o sopra un contratto per la validità del quale 
sia richiesta la forma scritta, nè per negare un fatto che da' un atto 
pubblico risulti avvenuto alla preSenza del pubblico ufficiale che ha for­
mato l'atto stesso. 

Il giuramento non può essere deferito che sopra un fatto proprio 
della parte a cui si deferisce o sulla conoscenza che essa ha di un fatto 
altrui e non può essere riferito qualora il fatto che ne è l'oggetto non 
sia comune a entrambe le parti. . 
P. L.: C. civ. 1865, nrtt. 1364, 1365. 
L. 	P.: Prog. Comm. !tenle, L. obbl., artt. 311, 2~ c., 312; schema min. mez"i di prova. 

nrtt. 37, 38. 

R. R., n. 57. --' Il divieto del vecchio codice (a1·t. 1364, secondo comma) 
di deferire il giuramento decisorio su un fatto delittuoso è esteso (art, 96. primo 
comma) ai futti illeciti che nOI1 costituiscono reato. Vi sono, in vero, fatti 
illeciti che, sebbene non cadano sotto le sanzioni delle leggi penali, si rivelano 
spesso non meno turpi di tali fatti delittuosi; indipendentemente dal carattere 
delittuoso del fatto, la delazione del giuramento non può essere ammessa ogni 
qualvolta si verrebbe a porre la parte nell'alternativa di confessare la propria 
tùrpitml!ne o di giurare il falso. 

Un ulteriore limite - non enunciato espressamente dal codice del 1865 
alla delazione del giuramento decisorio è sancito dal primo comma dell'art. 96: 
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il giuramento non può essere deferito o riferito per la decisione di cause re­
lative il diritti di cui le parti non possono disporre. 

IUmangol1O immutati gli altri limiti stabiliti dall'art. 1364, secondo com­
ma, del codice del 1.865, concernenti il divieto di deferire il giuramento sopra 
un contratto per la cui validità sia richiesta la forma scritta o per negare 
Ull fatto che da un atto pubblico risulti avvenuto alla presenza del pubblico 
ufficiale che ba formato l'atto stesso. 

Nel secondo comma dell'art. 96 sono concentrate le disposizioni cbe gli 
articoli 1365 e 1369 del cessato codice dettavano in tema di giuramento de­
cisorio, ma, con più corretto criterio sistematico, esse sono formulate con 
riferimento al giuramento in genere: si chiarisce cosi, sebbene di ciò la dottrina 
italiana, a diffel'cnzadellll dottrina francese, 110n abhia mai dubitato, che 
ancbe il giuramento suppletorio può essere deferito sulla conoscenza che la 
parte abbia di un fatto altrui. 



'rITOLO III. 

DELLA RESPONSAB.lLlTA' PATRIMONIALE, DELLE CAUSE DI PRELAZIONE 

E DELLA CONSERVAZIONE DELLA GARANZIA PATRIMONIALE. 

Il. R., n. 58. --- IJe disposizioni del terzo 'titolo disciplinano i mezzi che l'or­
dinamento giuridico appresta per la realizzazione dei diritti sul patrimonio 
dell'obbligato, regolando cosi il momento della responsabilità patrimoniale del 
debitore. . 

Il titolo è diviso in cinque capi: il primo contiene alcune disposizioni ge­
nerali, il secondo tratta dei privilegi, il terzo del pegno, il quarto delle ipo­
teche e il quinto dei mezzi di conservazione della garanzia patrimoniaIe. 

OAPO I. 

DISPOSIZIOl:'I GENERALI. 

R. O. R., L. dir. reaH, pago 166. Nessuna innovazione si è ritenuto ne­
cessario apportare agli articoli 1948, 1949 e 1950 del vigente codice, relativi 
all'obbligo del debitore di adempiere l'Obbligazione con tutti i suoi beni, che 
costituiscono la garanzia comune dei creditori, salvo le cause legittime di pre­
lazione, consistenti nei privilegi, nelle ipoteche e nel pegno, per cui detti arti ­
coli sono stati integralmente riprodotti negli articoli 385, 386 e 387 del progetto. 

Anche l'art. 1951 del vigente codice, relativo al trasferimento della garan­
zia sulla indennità di assicurazione, di espropriazione per pUbblica utilità, 
o servitù imposta dalla legge, è riprodotto nell'art. 388, ma con qualche aggiunta 
e modificazione di cui si dirà in sede di ipoteche, estendendosi inoltre anche ai 
casi di espropriazione per pubblica utilità, di imposizione di servitù legale e di 
risarcimento di danni, il principio per cui la relativa indennità in tanto è vin­
colata al pagamento dei crediti privilegiati, potecari o pignoratizi, in quanto 
non venga dal proprietario impiegata nel ripristino della cosa perita o deterio­
rata, ovvio essendo che di solito tale ripristino riesca più utile ai fini dell'eco­
nomia generale e della produzione. 

Art_ 97. 

Responsabilità patrlmonlale. 


Il debitore risponde dell'adempimento delle obbligazioni con tutti i 
suoi beni presenti e futuri. 

Le limitazioni della responsabilità non sono ammesse se non nei 
casi stabiliti dalla legge. 
P. L.: C. civ. 1865, art. 1948. 

IJ. P.: Prog. Comm. Reale, L. dir. reali, art. 385. 


R. R., n. 59. Il principio fondamentale che il debitore risponde del-
l'adempimento delle obbligazioni con tutti i suoi beni presenti e futuri e che 
i creditori, salve le cause legittime di prelazione, hanno eguale diritto di 
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soddisfarsi su di essi, riceve enunciazione negli articoli 97 e 98, raffor:mto dalla 
norma (art. 97, secondo comma) che, llcll'interE"sse del credito e dell'l'conomia, 
non consente limitazioni di responsabilità fuori dei casi stabiliti dalla legge. 

Art. 98. 
Concorso dei creditori e cause di prelazlone. 

creditori hanno eguale diritto di essere soddisfatti sui beni del 
debitore, salve le cause legittime di prelazione. 

Sono cause legittime di prelazione i privilegi, il pegno e le ipoteche. 

P. L.: C. civ. 1865, artt. 1949, 1950. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. dir. reali, artt. 386, 387. 

Art. 99. 
Surrogazlone dell'Indennità alla cosa. 

Se le cose soggette a privilegio, pegno o ipoteca sono perite o dete­
riorate, le somme dovute dagli assicuratori per indennità della perdita 
o del deterioramento sono vincolate al pagamento dei crediti privilegiati, 
pignoratizi o ipotecari secondo il loro grado, eccetto che le medesime 
vengano impiegate a riparare la perdita o il deterioramento. L'autorità 
giudiziaria potrà, SU istanza degli interessati, disporre le opportune 
cautele per assicurare l'impiego delle somme nel ripristino o nella ripa­
razione della cosa. ' 

Gli assicuratori sono liberati qualora paghino dopo trenta giorni 
dalla perdita o dal deterioramento, senza che sia stata fatta opposizione. 
Quando però si tratta di immobili su cui gravano iscrizioni, gli assicu­
ratori non sono liberati se non dopo che è decorso senza opposizione il 
termine di trenta giorni dalla notificazione ai creditori iscritti del fatto 
che ha dato luogo alla perdita o al deteriOl;amento. 

Sono del pari vincolate al pagamento dei crediti suddetti le somme 
dovute per causa di servitù coattive o di comunione forzosa o di espro­
priazione per pubblico interesse, osservate, per quest'ultima, le dispo­
sizioni della legge speciale. 

P. L.: C. cIv. 1865, art. 1951. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. dir. reali, urto :388. 

R. C. R., L. di?" reali, pago 198. - Il principio relativo al trapasso dell'ipo­
teca sull'indennità di assicurazione e di espropriazione per pubblica utilità, 
sancito dall'art. 388 è stato esteso col capoverso a qualunque somma, da chiun­
que dovuta a titolo di risarcimento di danni. Oiò del resto dispongono la legge 
belga art. lO, quella spagnola art. 111, il cod. civ. svizzero art. 804, e ritengono 
anche pel diritto vigente alcuni scrittori (per es., PLANIOL, II, nn. 3144 e 3450 
in Francia; 'ORIRONI, op. cit., II, n. 458 e OAR.NELUTTI, Rivista di diritto com­
merciale, 1923, II, 400 presso di noi), sebbene senza fondamento, come dimostra 
anche il fatto che nella legge sui danni di guerra 27 marzo 1919, n. 426, si ri­
tenne necessario con l'articolo 21 disporre che l'indennità è vincolata al paga­
mento dei creditori privilegiati o ipotecari secondo il loro grado. 

Il l° capoverso dell'art. H151 (art. 388 del progetto) è stato poi m9dificato 
nel senso che gli assicuratori non sono liberati col pagare l'indennità all'assi­
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curato per difetto di opposi~ioue dopo passati i 30 giorni dal sinistro, ma solo 
se dal certificato ipotecario non risulti .tino aÌlu data di questo, l'esisten~a di 
ipoteche sul fondo distrutto o danneggiato. Ciò in conformità del eodice civile 
svi~r-ero (articoli 802 e 822) e dei voti della dottrina che deplora l'inconve­
niente derivante dalla nostra legge ,che, ,autorizza il pag'amento libero dell'in­
dennità nelle manI del debitore, qualora i creditori ipotecari non facciano 
opposizione, mentre possono ayct'e ignorato l'avvenimento del sinistro e si sono 
perciò astennti dal farla. 

R. R., n. 60. Nel riprodurre (urt. 99, primo e seeondo comma), estenden­
dole al pegno, le disposi~ioni del codice del 1865 (articolO 1951, primo e se­
condo comma) circa il vincolo delle somme dovute dagli assicuratori per in­
denl1itil della perdita o del deterioramento delle cose su cui gl'ava un (liritto 
di prelur-ione, ho creduto opportuno di stabilire, a gUl'uilziadei creditoi;i, .ehe 

'quando tali somme sono destinate a riparare la perdita o il deterioramento, 
l'autorità giudiziaria possa disporre, le adeguate cautele per assicurarne !'im­
piego nel ripristino o nella riparazione della cosa. 

Ho 	inoltre modificato 11 secondo comma dell'art. 1951 del vecchio codice, 
che 	dichiarava liberati gli assicuratori, qualora avessero pagato dopo trenta 
giorni dalla perdita o dal deterioramento sen,za che fosse stata proposta op­
posi~ione. Mi è sembrato che, trattandosi di beni gravati da iscrizioni ipo­
tecarie, non fosse da prescindere, agli effetti della libéazione, dalla notifica­
zione ai creditori iscritti dell'avvenuto sinistro. Ho pertanto stabilito che, nei 
confronti dei creditori anzidetti, gli assicuratori non sono liberati se non dopo 
che sia trascorso, senza opposizione, il termine di trenta giorni dall'accennata 
notificazione. 

Ho infine completato (art. 99, ultimo comma), il terzo comma del citato 
articolo del codice del 1865, dichiarando vincolate al pagamento dei credi­
torI privilegiati. pignoratizi o ipotecnri 110n solo le somme dovute pelI causa 
di servitù coattive o di espropriazione per pUbblico interesse, ma anche le 
somme dovute per causa di comunione forzosa, poichè anche in quest'ultima 
ipotesi l'indennità rappresenta 11 corrispettivo di una parziale espropriazione 
attuata per privata utilità. 

Art. 100. 

Diminuzione della garanzia. 


Qualora la cosa data in pegno o sottoposta a ipoteca perisca o si 
deteriori, anche per caso fortuito, in modo da essere insufficiente alla 
sicurezza del creditore, questi può chiedere che gli sia prestata idonea 
garanzia su altri beni e, in difetto, può chiedere l'immediato pagamento 
del suo credito. 
P. L.: C. civ. 1865, art. 1980. 
L. 	P.: Prog. Comm. Reale, L. dir. reali, a.rt. 419; L. obbl., art. 671; prog. mIn. 

obbl., art. 691. 

R. R., n. 61. - IllUminando uua disarmonia del sistema del codice del 
1865, ho esteso l'ambito di applicazione della norma che l'art. 1980 del vecchio 
codice dettava in tema d'ipoteca convenzionale; la disposizione, çOlIle esige 11 
principio della fondamentale unità dell'istituto delle garanzie reali, è estesa 
al pegno (art. 100): il creditore, cosi pignoratizio come ipotecario, qualora 
la cosa data in pef,'1lo o sottoposta a ipoteca perisca o si deteriori in modo da 
essere insufficiente alla sicurezza del credito, può chiedere che gli sia prestata 
idonea garanzia Sl1 altri beni e, in mancanza, può chiedere l'immediato pa­
gamento del credito. Ho avuto cura di chiarire che la disposizione è applica­
bile anche quando la perdita o il deterioramente deriva da caso fortuito. 
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Ari. 101. 
Divieto del patto commissorio. 

II E' nullo il patto co1 quale si canvieneche, in difetto del pagamento 
~el credito nel termine fissata, la propl'Ìetù della COsa ipotecata o data 
In pegno pa;;si al creditore. Il patto.è nullo anche se sia posteriore alla 
Fostituzi~lle dell'ipoteca o del l'egl1o. 
r. L.: C. ch·. 18<l5, urto 1884. 

(-. P.: l'r"ff' COllllll. Reale, L. dir. rcuI!, art. 414; L. obbI., urto 675; prog. min. obbl.,

I urt. Ofl:!. . 


I R. O. R., L. dir. reali, pago 173. - All'art. 1064 del codice (art. 413 del 
progetto) cOlltl'nente la definizione dl'lla ipoteca si è creduto agg-iung-ere un 
pl'ticolo «114) che dispoue: li Il creditore non dh'ellta proprietario dell'immo­
bile ipotecato ver la sola l1lallCanZa del pagamento nel termine convenuto: 
f,lualunqu.e patto in contrario è nullo». Com'è noto, cQntral'iameute alla tradi­
~i()lle del diritto comune e alla precedente giurisprudenza, la Cassa:done di 
iloma a Sezioni Unite COli sentem:a 28 luglio lU23 (Foro it., 1028, I, 935) 
fmmise !Jer la prima volla In vlllirlit,\ del llnUo CII111l1l.S'iOl'io lIei mntui ip01e, 
cari. Ciò ha dato luogo a gravi dissensi nella dottrina. Tuttavia la Cassazione 
tld RegllO ha accollo e mantennto costantemente tale principio, per l'unica 
l~agiOne che nel nostro codice il divieto trovasi scritto solo a proposito del pegliO 
(nrt. 181-);4) e dell'anticresi (art. 1804), e 11011 è jJ"ilKibile 1'111!;l.ogia iII 1ll1l.el'la 
. cceziollale. lIIa 110n può negarsi che, oltre il carattere usurario in danno del 
dehitore, il patto commissorio costituisce un pericolo pel credito ipotecario, in 
iquanto i creditori posteriormente iscritti non SOIlO affatto gal'elltiti, potendo 
essere sempre mandati per aria, se il primo preferisca impadronirsi del fondo, 
~n virtù del patto commissorio, anzichè porlo agl'iucnnti. Opportunamente per­
fanto altri codici stabiliscono testualmente il divieto del patto commissorio 
·anche pei mutui ipotel'ari (cod. civ. germanico §§ 1147 e 114D: cod. civ. sviz­
izero, articolo B1G e c:od. dv. del Brasile, art. 76[») , e la Commissione ha creduto 
utile disporre lo stesso presso di noi con l'articolo citato.l. R. R., Il. 62. - Una que~tiol1e molto controversa risolve l'art. 101, il quale 
sancisce anche per l'ipoteca il divieto del patto commissorio, c:hc il codice del 
1186[) stabiliva solo rignardo al pegno e all'anticresi. Le ragioni che ginstificano 
tale divieto per il pegno sussistono del puri per l'ipoteca. Per altro, sotto 
l'impero del vecchio codice, 111l'autol'cyole corrente dottriIwle, in contrasto' con 
la !,o1.urisprudenza della corte di cassazione, ritene\'a che in tema d'ipoteca 
il diYieto fosse egnalmente al1plicalJile. La sanzione di 11l111ità colpisce così il 
patto in continenti come 11 patto ex intel'vallo: anche in qnest'ultimo caso 
ricorre la rafia che informa il divieto. J1]' facile, infatti, che il debitore, ver­
salHlo in gravi ang'nstie economiche, si assoggt'tti, Iler Ottt'llet'P lilla dilazione, 
alla stipulazione del patto. 

CAro II. 

DEI PIUVILEGI. 

R. a. R., L. dir. reali, pago 167. -- I privilegi di credito costitniscono uno 
degli arg'omf'l1ti più ardui dE'I nostro ordinamento legislativo, sia per la dl\'cr­
8it·:\ degli elemellti che, durante le varie epoche del diritto hallllo concorso 
alla loro formaziOlle, rendelldolle og;gi assai ambigua la nozione, sia pf'1' il so­
praggiungere di lJl1merose leggi specillli ehe hanno finito con lo sconvolgere il 
sistema creato dul legislatore del 186ii. 
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Sotto 11 primo punto di vista, infatti, è da notare che all'antico llrivilegium 
ercigendi (semplice azione pl'ivilegiata personale) del diritto romano si è intrec­
ciato, col progresso del tempo, il concetto di ipoteca, con i relativi effetti reali, 
e dalla loro fusione è sorta poi l'ipoteca pl'ivilegiata o privilegio reale del 
diritto intermedio, sviluppatosi nelle legislazioni successive, sino al diritto 
francese. E se poi si tiene conto del temperamento che l'ipoteca mobiliare sUbi, 
circa il diritto di seguito, per l'introduzione del principio che mo1JiUa sequelam 
non ha1Jent, si vedrà quanta difficoltà incontrasse l'inquadramento di questo 
istituto nel diritto positivo. , 

Il codice civile attuale accolse, in sostanza, il sistema del codice francese, 
eon tutte le ambiguità cui dava luogo la nozione di privilegio reale. Tuttavia 
cercò di semplificarne l'ordinamento, riducendo notevolmente il numero dei 
privilegi immobiliari, dichiarandoli esenti da iscrizione, limitando l'efficacia dei 
privilegi generali ai soli mobili. Ma una serie di leggi speciali, introducendo 
nuo,,1 privilegi, con caratteri ed effetti assolutamente diversi da quelli voluti 
dal codice civile (privilegi convenzionali, privilegi generali sugli immobili, pri­
vilegi soggetti ad scrizione, attribuzione di un'actìo pr01Jter 1'em al creditore) 
ha fatto perdere all'istituto quella semplicità a cui l'aveva voluto ricondurre 
il legislatore del 1865, oltre ad avere ampliato considerevolmente il numero dei 
privilegi, alcuni dei quali oggi costituiscono, al pari delle ipoteche occulte del 
diritto anteriore, una vera insidia al credito. 

Tale em il quadro che si prospettava alla Commissione nell'atto d'intra­
lwelldere un riordinamento dei privilegi dì eredito. E il >lUO primo desiderio 
sarebbe stato quello di ricondurre ad unità di sistema tutti i privilegi sparsi 
nelle leggi speciali; ma ciò avrebbe importato una riforma delle leggi stesse 
ed una deviazione da quegli scopi che i loro compilatori si erano proposti, le 
cui conseguenze pratiche non era facile prevedere, 

La Commissione ha dovuto perciò limitare il suo compito ad un riordina­
mento di quei privilegi che per la stessa loro indole potevano trovar posto in 
una legge generale, senza tralasciare tuttavia di fissare aleuni principi che, nel 
caso di dubbio, potessero servire di guida all'interprete nell'applicazione delle 
leggi speciali. 

Quanto poi ai vari privilegi regolati nel codice, la Commissione ha avuto 
cura di accentuare, più che non avesse fatto 11 codice del 1865, la differenza 
sostanziale ehe intercede tra le due grandi categorie di privilegi, tluelli gene­
rali e quelli speciali, riscontrando nei primi i carattE'ri di una semplice azione 
privilegiata, il cui effetto si esaurisce nel diritto di prelazione sugli altri cre­
diti· in concorso, e nei secondi (privilegi speciali) una funzione accessoria . di 
garanzia, che vincola la cosa al creditore privilegiato, e determina qnindi degli 
effetti reali. Affrontando poi lO studio di tali effetti, ed il conflitto che essi 
Dotessero determinare con i diritti reali dei terzi sulla cosa soggetta al privi­
legio, la Commissione si è proposta di tracciare delle norme precise e sicure, 
onde eliminare i gravi dubbi sorti per il passato in dottrina e giurisprudenza, 
speCialmente riguardo ai mobili, per gli effetti derivanti dal possesso di buona 
fede. Infine ba stabilito una graduatoria generale e completa dei privilegi, in 
luogo di quella deficiente e disordinata del codice attuale. 

Questi, in genere, sono i criteri a cui si è inspirata la Oommissione, nella 
formulazione delle singole disposizioni relative ai privilegi, dai quali, in omag­
gio ai voti unanimi della dottrina, ha voluto tenere distinte le altre cause di 
prelazione aventi origine e natura diversa, e cioè non solo l'ipoteca ma anche 
il pegno, come appare dalla esplicita diehiarazione dell'art. 387 del progetto. 

R. O. R., L. dir. reali, pago 163. Non sono state riprodotte in qnesta 
parte generale del progetto le disposizioni del codiee relative alla preferenza 
dei privilegi sui crediti ipotecari (art. 1953, l° comma) e al concorso di più 
crediti egualmente privilegiati (art. 1954), sembrando più appropriato di coI· 
locare questa ultima nella sezione relativa aU'ordine dei privilegi (art. 411 del 
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progetto), e l'altra (preferenza sui crediti ipotecari) nella sede in cui effetti­
vamente il detto effetto può manifestarsi, quello dei privilegi immobiliari (arti 
colo 404 e seguenti del progetto). 

* La C. A. L. formulò il seguente voto: 
« La Commissione è convinta ebe nella parte del Codice concernente i pri. 

vilegi non ci si possa limitare a quelli che tradizionalmente hanno figurato nel 
Codice vigente e nei precedenti, ma debba sistemarsi tutta la materia dei pri­
vilegi che le leggi speciali S0110 venute mano a mallo stabilendo, o almeno quelli 
che non abbiano carattere preeario, curando la loro sistemazione per categorie, 
o in base alla natura del credito, o in l'apporto alle 101'0 conseguenze. 

« In . tale convincimento passa all'esame del Capo II, llllicamente per le 
parti di principio che esso contiene e che possono servire alla sistemazione 
definiti va e per la parte dei privilegi giil contell ute nel progetto.» 

(Atti O. A.u., L. (li?-. ?'euZi, verb. n. 40, pago 501). 

Il. Il., 11. 63. Uno degli argomenti che hanno maggiormente preoccupato 
il legislatore in sede eli riforma del eodiee è stato quello dei privilegi, data la 
complessa natura di tale istituto, la varietà dei suoi effetti e la molteplici t:'! 
dei privilegi introdotti da leggi speciali: elementi tutti elle COllCOl'l'eVano a 
rellderne oltremodo Ìneerta la nozione e difficile la disciplina sulla base di prin­
cipi sicuri e uniformi. 

Il codice del 1865, ehepm'e si era sforzato di eliminare la confusione di 
concetti creata dalla giurisprudenza formatasi sotto l'impero del codice fran­
cese e di ridurre il privilegio alla genuina espressione di « un dit'itto di prela­
zione che la legge accorda in riguardo alla causa del credito »), giusta la defi­
nizione datane nell'art. 1952, aveva poi finito con l'ammettere, per la più 
importante categoria di privilegi, ossia per i privilegi speciali, alcuni ,~ffetti 
che mnl Ri "nrelllwJ'o votuti ]'11101'laro alla sellll'licp nozione di 1111 diritto di 
prelaziolle. Questi effetti costituivano invero la manifestazione di cm potere 
di contenuto più ampio, che poteva essere assimilato sotto molteplici aspetti a 
un vero e proprio diritto reale. Una conferma di ciò si può riscontrare nella 
prevalenza aeeordata al creditore sui diritti elle altri ave"se acquistHti ~ulla 
cosa e, segllatamente, nella facoltil accordatagli di far valere il privilegio 91.che 
se la cosa fosse passata a persone diverse dal debitore. 

Ma la maggiore complicazione nel sistema derivava dalle leggi speciHli, 
che spesso, lIel dielliarare privilegiato un determinato credito, non si limi· 
tavano a richiamare puramente e semplicemente uno dei privilegi previsti nel 
codice, col grado relativo, ma ne creavano addirittura uuovi, i quali, () per le 
condizioni richieste per il loro esercizio o per !'indole e l'ampiezza dei poteri 
aeeordati al creditore, spesso in contrasto con i principi del eodice, si discosta­
vano profondamente dalla figura di un semplice diritto di prelazione. per acco­
starsi piuttosto a quelle del pegno o dell'ipoteca. Ciò rendeva, fra l'altro, 
enormemente difficile la sistemazione eli tali privilegi accanto a quelli previsti 
dal codice civile. 

Pertanto, allo scopo di apportare Ulla chiarificazione nel sistema, ho voluto 
anzitntto mettere in evidenza la iutrinseca diVf:rsità di contenuto e di effetti 
fra le due grandi categorie di privikgi, i generali e gli speciali, prevedendO 
c regohll1do il conflitto fra ùuesti ultimi e gli evenLuali diritti che i terzi 
avessero acquistato sulle cose soggette al privilegio, come dirò, fra poco, a 
proposito degli articoli 104 e 10l>. 

Ho poi richiamato nel codice qlwi privilegi introdotti da altre leggi, che, 
per il 101'0 carattere di stabilità e per la frequenza con la quale ricorro11o nei 
l'apporti della vita civile, meritavano Ima partieolare considerazione. Si è 
accolto cosl, nei limiti del possibile, il voto di quanti chiedevano cIle si rac­
cogliesse nel codiee la lunga sel'ie dei privilegi previsti dalle leggi speciali. 
Non ho cl'e(ln[~o pel'lÌ di Sf'C!1THlnr(' qIH?I;Ut telHknzn ~in() al pUlito ili fare 
espressa menzione anche di quei privilegi che, per la loro scarsa imp01·tallza 
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o per il carattere contingente delle ragioni che ne avevano spiegato l'intro­
duzione nel nostro ordinamento, non potevano trovar posto in una legge fonda­
mentale e duratura, qual'è il codice d,-ile. E' da tener presente poi che, anche 
riguardo alle categorie di privilegi previsti dalle leggi speciali ed accolti nel co­
dice, il richiamo non poteva avere altro effetto che quello di stabilire il grado 
di pl'elazione ad essi spettante nei confronti dei privilegi stabiliti dallo stesso 
codice e di eliminare il dubbio sulla piena applicabilità delle disposizioni di 
QtH'8to quando Ilon avessero provveduto le leggi speciali: le quaH perciò COIl­
servano tutta la loro efficacia, anclIe se difformi dalle disposizioni del codice, 
Tali concetti 130110 chiaramente espressi Ilei capoverso dell'art, 107. 
, Ho dovllto invece lasciare fuori del coelice due importantissime categorie 
di privilegi, quelli sulla nave e quelli sull'aeromohile, i quali hanno nel eodice 
della navigazione un orc1illamPllto autonomo j di essi mi S0110 limitato il fare 
un rÌehiamo (art. 107, pI'imo eomma). 

Altra importante innovazione, necessaria alla chiarificazione dell'istituto, 
ho apportato con l'eliminare dal 110'11'1'0 elei privilegi il pegno. In vero, la pre­
lnziolle del creelltore pignoratizio trova il suo fondamento non lIel favore della 
causa del credito, ma, immediatamente, nella volonti! delle parti, eome la 
dottrina ha cOl1eordementc rilevato j esso quindi doveva ricevere, e ha difatti 
ricevuto l1ell1Uovo coelice (articoli 141 e segg.), un regolamento del tutto distinto. 

]t. R., n. 66, -,- In omaggio infil1e alla considerazione gii! m1l111ciata, circa 
la eonvenienza di far richiamo nel codice di alcuni privilegi previsti e 1'1'­

golati da altre leggi. bo fatto menzione, negli articoli 116, 123 e 125, rispeL­
th'amente, del privilegio dello Stato per !'imposta di ricchezza mobile, dei 
privilegi agl'ari, legale e convenzionale, e di quello per i crediti nascenti da 
reato, stabilito dal codice penale e dal codice di procedura penale, pnr lasciall ­
done, per le ragioni giit esposte, la regolamentaziolle specifica alle leggi relative. 

Sez'Ìone 1. DISPOSIZIONI GFAN"IlRALI. 

Art. 102. 

Fondamento del privilegIo. 


Il privilegio è aecordato dalla legge in considerazione della causà 
del credito. La costituzione del privilegio può tuttavia dalla legge essere 
sllbol'dhJata alla eonvenzionc dene pat·ti; può anche essere subordinata 
a particolari forme di pubblicità. 
1', L.: C, civ. 1865, art. 1952. 
L, P.: Prog. COlUlU. Reale, L. dir, reali, art. 389, 

* Il 	progetto stabiliva elle «( il privilegio può anche psscrp costituito dalla 
convenzione' 	delle parti nei ('!lsi in cui la legge espressamente lo fill1Ìnette)), 

La formulazioue della norma aveva dato luogo a eritiche in sellO fllla C. 
A. L., sembrando doversi più propriamente dire e!te {' spmpl'e la legge nd 
accorda t'e il privilegio o (lirettmnpntl: o suborc1inatmnente alla COllvpnzione 
delll: parti (Atti O. LI., L .. ];. (li1"l'cali, verbo n. 40, pago 501), In tali sensi è stata 
l!1o([ifwn t il la norma ])('l1a rt'daziOll0 d01 tf'shl (11'1 eot!ìec. 

La C. A. L. in tale occasione ebbe ad esprimere voi il voto elle la p1lbbli e 

eitit mobiliare fosse completata da norme regolanti allche la pubblicità dei 
privilegi. 

R, R., n. (14. - L'art, 102 non illtoudc clare uua definizione del privilegio, 
come faceva l'art. 1952 del codice precedente, ma si DI'OPOllP solo di mettcrne 
in evidenza la fonte e lo scopo per eni viene attribuito, os~ia il favorc della 
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causa del credito. Nè l'esattezza di tale concetto lluò dirsi attenuata per tI 
fatto che nello ste:<so articolo si accenua alla convenzione delle parti o a 
d.ete;rmi?lIte forme di Pl!bhlicitù. (iscrizione, rt:'gistrazione), perehà tali eleme;lti, 
nchlesil da alcune leggI speciah, sono semplicemente condizioni per la costltu· 
zione o l'esercizio del privllegio, non giù lo. causa Cl'!'utiva di {'sso. 

Art. 103. 
Distinzione del privilegi. 

Il privilegio è generale o speciale. Il primo si esercita su tutti i beni 
mobili del debitore, il secondo sù determinati beni mobili o immobili. 
P. L,: C. civ. 1865, art. 1965 • 

... Conformemente alla proposta fntta dalla C. 4. Ii. (L. dir. reali, verbo 
D. 40, pago 503), è stata riprodotta la norma dell'urt. 1955, che il progetto uveva 
trascurata. 

Art. 104. 
Efficacia del privilegio. 

Il privilegio generale non può esercitarsi in pregiudizio dei diritti 
spettanti ai terzi sui mobili che ne formano oggetto, salvo quanto è di· 
sposto dagli articoli 172, 273, 274 e 275. 

Se la legge non dispone diversamente, il privilegio speciale, sempre 
clle sussista la particolare situazione alla quale è subol'dinato, può esel'· 
eitllrsi in pregiudizio dei diritti acquistati dai terzi posteriormente al 
sorgere di esso. 
L. P.: Prog. COlUlu. Reale, L. dIr. renll, art. 390. 

R. O. Il., L. drr. reali, pago lG8. - La prima parte del progetto contiene 
delle Ilorme di ('m'attere generale, fra le qnuli va messa in pnrticolare pyldem:a 
quella dplI'a l't. 30(l. diretta a regolare il conflitto dei pi'ivilegi con i dlrittl reali 
dei ter,-:i. Naturalmente l'utilità pratica dclla suu applicazione si manif(,f;tn 
nel campo dei prh'llegi speciali, relativamente ui quali soltuuto è concepibile il 
conflitto. 

L'ultima parte dellu disposizione poi prevede la possibilità <li una l'estri· 
zione o ampllnziolle degl! effetti <leI pl'lvilpgio speciale. In qnale si "l'l'inca in 
molti ('nsl prp"l"t! da leggi speciali, ed ulJ('!Ie in alenne IpoteRi <li conflitto con­
tl'mplnti dallo stesso progetto (come per il privilegio del locntore, dpJl'lll\)er~ 
gatore,del n·ttore. ecc.), in vista di prevalenti cOllsideru,-:ioni di equità, callo 
per caso valutate dalla Commissione. 

... La C. A. I,. aveva proposto la soppressione dell'articolò. (Atti O. A, L., 
L. dir, 1'cali, verb. n. 40, pago 503). 

R. R., n, 04. - Ho mantenuto nel nuovo codice la classica distinzione elei 
pl'ivilf'gi ill geuorali e speciali. della qnale an7-i, ('ome l1ò gi>'t !1yyel'tìto, ho ac­
cf'ntnalo Il crltel'Ìo di differenzia,-:ione, che non riposn soltuuto snlln pltll'l1litli 
o slngolnritù dt'llf' rose ehe formano oggetto del privilegio, ma auche sul con­
tenuto (I('! poteri conferiti al crf'ditore. 

Il privilf'gio g't'll€'l'ale, Ìnfntti, se pur può esel'cHn l'si potemdnlmente S11 
qnnlnn!Jue henf' mobile del debitore. 110n attrihuisce però all'un po\{~\'e Rpe­
eilico sui hf'lli ste;:;"l, e nou h/1 (jn!ndl modo di manifestarsi prima l'hl:' i'i aJl1't1 
il cOlJ('orso dei creditori sul prezzo della cosa espropriata. Da ciò l'im}lortullte 
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consegnenza che i terzi non possono vedere menomamente pregiudicati i diritti 
<:he avessero acquistati sulla cosa stessa, quando si tratta di diritti che sono 
opponibili al creditore pigllorante secondo le norme degli articoli 272 e seguenti. 
Questo concetto ho espresso nel primo comma dell'art. 104. 

I privilegi speciali, invece, i quali COlpiscono una cosa determinata e la 
vincolano al creditore sin dal loro nascere, al fine precipuo di rendere opera­
tivo a suo tempo l'esercizio del dh'itto di pl'elazione, possono venb'e facilmente 
in conflitto con i diritti acquistati dai terzi sia prima sia dopo il sorgere del 
Iu'ivilegio; donde la necessità di regolare tale cOllflìtto, specialmente riguardo 
ai mobili, relativamente ai quali più gravi sono state le incertezze della doto 
trina e della giurisprudenza. 'l'aIe regolamento è contenuto nel secondo comma 
dell'art. 104 e nell'art. 105. Il primo prevede !'ipotesi di concorso fra privilegi 
speciali sui mobili e diritti reali aequistati dai terzi posteriormente; e. in 
omaggio al principio al quale tradizionalmente s'informa la soluzione del con­
flitto fra più diritti reali (pdor' tempore potior' in jure), dà la preferenza 
al privilegio. Quando però 11 privilegio è subordinato a una particolare situa­
zione della eosa (come ilei casi di cui agli articoli 113, 114, 116, 117, 118 ecc.), 
tale condizione deve sussistere nel momento in cui il terzo pretende di esercitare 
il suo diritto; in caso diverso prevale il diritto del terzo. 

Mi è sembrato superfluo aggiungere che, in ogni caso, rimangono salvi 
per i diritti acquistati posteriormente dai terzi gli effetti del possesso di buona 
fede, poicbè a ciò provvede già l'art. 341 del libro della proprietà, là dove di­
chiara che la proprietà e gli altri diritti sulle cose si acquistano liberi da 
diritti altrui, se questi 110n risultano dal titolo e vi è la buona fede dell'ac­
quirente. Ho creduto anche snperfluo di regolare COli espressa dicbiarazione il 
concorso con i dil'itti anteriori dei ter7.i, sembrandomi che la soluzione contraria, 
quella cioè che il privilegio non possa arrecare pregiudizio a tali diritti, seatu­
risca implicitamente, ma sicuramente, dalla formula usata nel suddetto capo­
verso dell'art. 104. 

Le regole su espresse sono destinate naturalmente a trovare applicazione 
solo in quanto la stessa legge lIon stabilisca diversamente: il che viene sancito 
nello stesso art. 104. 

Art. 105. 

Efficacia del privilegio speciale rispetto al pegno e alle ipoteche. 

Se la legge non dispone altrimenti, il privilegio speciale sui beni 
mobili non può esercitarsi in pregiudizio del creditore pignoratizio. 

I creditori che hanno privilegio sui beni immobili sono preferiti ai 
creditori ipotecari se la legge non dispone diversamente. 
P. L.: C. civ. 1865, art. 1953, 1° C. 

* La. C. A. L. propose 11 ripristino del 1<> comma dell'art. 1953 del c. civ. 
1865, che la C. R. aveva soppresso. (LttU a. .ti.. I., L. dir. reali, verbo n. 40, 
pa.g. 503). 

R. R., n. 64. L'art. 105 regola, nel primo comma, il concorso del pri­
vilegio speciale col lwgno, dando la preferenza a quest'ultimo. quanclo non 
sia disposto altrimenti, come, ad esempio, perle spese di giustizia. (art. 134 
in relazione con l'art. 112). 

Lo stesso art. 105, nel secondo comma, prevede !'ipotesi di conflitto tra 
privilegi immobiliari e ipoteche e, in conformità del principio tradizionale, 
dà la prcferenza ai primi, senza riguardo se l'ipoteca sia stata iscritta anterior­
mente o posteriormente al sorgere del privilegia. 
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Il capoverso deU'm'ticolo- regola 'il concorso del pl'wilegio 81Jeciale irnmobi­
liare con N1Joteca nel senso che 'Ìl privilegio lJrevale 8uU'ipoteca amche se qu.esta 
S'Ì(f anteri01'e, Gornc de1Je ·intende1'si regolato il conco'/'so del privilegio speoiale 
ilmnobil'ia1'e con gH altri diritti. -teaM? Manca una (lispos'Ì'iI!ione espressa di ca­
ratterc gene-rale. E/emb1'a dOVC1's·i ritenere che di rcgola il p1'1.vileg·io speciale im­
mobiliare prevale non soltanto sU/i d'i1'Uti reali acquistati poste1'iormente al 80/', 

gere d·i eS80, ma anche su quelli acqu,istaU !.mte'1'Ìonnente. Ed inve'ro se negli 
M,ticoli 129, 130< e 131 si sta b'iUsce eS1Jl'e,~8amente che il p1·i.vilegio ivi j'ispetti­
1Jamenie p1·evi.~to non Pu.ò esercitM'si in 1Jl'egù~dizio dei dir'itti acquistati ante­
j"Ì01't1~ente dai- terzi, è logico {les-umere che nellH altl'i ca.si 1;a'l'rà, il principio 
opposto. 

Art. 1'1)6. 

Estensione del privilegio. 

Il privilegio accordato al credito si estende alle spese ordinarie per 
l'intervento nel processo dì esecuzione. Si estende anche agli interessi 
dovuti per l'anno in corso alla data del piglloramento e per quelli del­
l'anno in COI'SÒ alla data del pignoramento e per quelli dell'anno prece­
dente. 

Gli interessi successivamente maturati hanno privilegio nei limiti 
della misura leg'ale fino alla data della vendita. 

R. R" n. 64. - L'art. 106, che non trova riscontro nel codice del 1865, è 
diretto ad eliminare le questioni che si facevano circa l'estensione del privi­
legio alle spese sopportate dal creditore per partecipare al processo esecntivo, 
e agli interessi del credito. 

Art. 107. 

Privilegi marittimi, aeronautici e privilegi stabiliti da leggi speciali. 

I privilegi sulla nave, sul nolo e sulle cose caricate e i privilegi 
sull'aeromobile e sulle cose caricate sono reg'olati dal' codice della naviga­
zione. 

Ai privilegi previsti da leggi speciali si applicano le norme di que­
sto capo, se non è diversamente disposto. 

Vedi artt. 526-G42 e 993-997 del codice della navigazione. 

Sel?!'ione II. - DEI PRIVILEGI SUI l\'fOBlLI. 

R. R." n. 66. - Un privilegio mobiliare, che non viene menzionato in questa 
sezione, è quello che assiste il tributo fondiario, quando l'esattore vuole agire 
separatamente sui frutti, fitti e pigioni degli immobili soggetti ad imposta. 
Data l'intima connessione di questo privilegio con quello immobiliare, di cui 
potrebbe anzi dirsi una manifestazioné, il codice del 1865 ne trattava insieme, 
in uuica disposizione (art. 1(62); ed io ho creduto opportuno mantenere per 
ragioni di semplicità tale sistema. Ma, a rimuovere ogni dubbio circa il suo 
carattere dì privilegio mobiliare, ho creduto opportuno d'illsel'irlo nella gra­
duatoria che l'art. 135 fa dei privilegi sui mobili. 
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§ 1. - Dei privilegi generali sui mobili. 

R. a. R., L. dir, reaTi, pog. Hì!). - La Commissione 1m cfPdl1to di togliere 
dn (jI1P~t{) gmppo il privilf'gio df'lle sppse di giustizia sui mobili, per colloendo 
fra I prh'i!f'gi spl'rlnli; e ciò sin pf'r Ilssf'coudn re Ima l'llzionllle tf'ndellZn della 
nostro dottrinll, sio perchè effettivamente non vi €> ragione di. usare un tratta­
mento divf'rRo da quello fatto all'analugo privilegIo delle spese di giustizia 
sugli immobili. 

Art. 108. 
Crediti per spese funebri d'Infermità, alimenti, retribuzioni, 

Hanno privilegio generale sui mobili, nell'ordine elle segue, i crediti 
riguardanti : 

1) le spese funebri necessarie secondo gli 11 si ; 
2) le spese d'infermità fatte negli ultimi sei mesi della vita del 

debitore; 
3) le somminiRtrazioni di vitto, vesti e alloggio, nei limiti òella 

stretta nocessità, fatta al debitore per lui e la sua famiglia negli ultllui 
sei mesi; 

4) le retrilmzioni dovute, sotto qualsiasi forma, ai prestatori di 
lavoro suhordinato per gli ultimi sei mmd e tutte le indennità dovute 
per effetto della cessazione del rapporto di layol'o; 

5) le retriImzioni dei professionisti e di ogni altro prestatore d'opera 
intellettuale t10vllte per l'ultimo a11llo; 

6) le provvigioni derivanti dal rapporto di. agenzia dovute per gli 
ultimi sei mesi e le indennità dovute per la cessazione del rapporto me­
desimo; 

7) i crediti di alimenti per gli ultimi tre me.si a favore delle persone 
alle quali gli alimenti SOIlO dovuti per legge. 
P. L.: è. civ. 18M,lIrt. 1(\56. . 
L. l'.: l'rogo CcmlU. ltcale, l,. dIr. rl'nll, art. :l03. 

R. a. R., L. dir. ri'nli, png, IO!). - I prhilegl gellf'rnli. prevh'ltl nel nnmeri 2. 
3 e 4 dpll'nrt. 1950 del codice, Rono mnlltf'l1ntl dulia CommisRiOlle (art. :m:~ 
del proll,"('tto), ('he ne 1In !]('l'Ò mhdiornto In formnla e spf'clficnto !lIl{'ht' i cr('c!iti 
cni si intf'ndf'Va eOllcef1f're Il <1Il'ltto di pl'f'lazlone. )lf'r evitare le questioni alle 
quali dà luogo in pratIea In dizione df'l codice attnale. 

,. Il progetto parlnva di C( spf'se llI"CcsRol'le, secom!o gli Il!''!, pf'r ! fnn<,rall 
e In s<,poltnl"fl dci df'fllnto o del conlngl; o Ilf'i tigli vinmti a carico <1('1 df'hltol'e ». 
La ('.A.L. nYf'vn nppl'(j\'ato la normll. proponendo solo d,'gli t'mf'lHlamf'ntl for­
mali, Il cocll<'e è tornllto nlln rlizimle òf'll'art. 10;;6. n. 2. clpl (·od. rlf'l 180;';. 

CosI pnre si è tornnti nlln disposizione flel \'f'c('lIio f'ndice relntimm('llte 
allf' spese d'!nfermitil, che il pl'ogetto aveva esteso nll'ultimo anno di yHn <1.'1 
debitorI', 

Non SOllO state accoHe le propostI' rlpllll C.A.T,. di sopprimrl'e la limHnzionf! 
allo stretto n('oe"sll1'jo, cirpa la sommini"trar,iolle di vitt·o, '"l'l'ti e nJJoggio. (' di 
cOllef'd<'l'p il pI'iYi!('g!o anche nP1 easo di fuilimento del debitore, (AHi G.A.I•. , 
L. dir. reali, verbo .11. 40, pug. 5CH). 

R. R .. n. 65. l.a tmttuzinne particolare dei privile.o:i sni mohili formn 
oggetto della seconda sezione del cupo in esame, la quale è divisa in due. 
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pa ragrufi: il primo si occupa dei privilegi generali, il secondo dei privilegi 
speciali. 

'l'ru i privilegi generali ho mantenuto, nell'urt. 108, quelli giù accolti dnl 
codice del IBM nei Ull. 2, 3 e 4 dell'urt. 11);,6; a questi ho aggiunto I crediti 
dipendenti dal rapporto di lavoro e i crediti degli alimenti dovuti per legge. 
Ho esaudito così, l'igunrdo ai primi, il voto, pieuameute conforn\e n11e dlret­
th'e del Hegime, di estendere a q1Ullunque pl'estaziolle di opera, sia materiale 
sia illtt'llettuale, il privilegio che il codice del 1865aecordll\'a alle sole persolle 
di servizio, e Il codice di commercio, per il caso di fallimento, soltanto agli 
operai, institori e commessi dci fallito. 

Ho im'ece eliminato dal gmppo dei privilegi generali quello delle spese 
di giustizia, per fame 1111 privilegio speciale, a somiglianza di qnello sugli im­
mobili. La causI! di f:1Yore di dette spese, sia che esse riguardino i mobili sia 
che cOllcernallo gli immobili, risiede sempre nel vantaggio che procurallo alla 
massa dei cl'{'ditori (!ollcorrenli sul prez7.O della cosa espropt"iuta. Appariva 
pertanto lllginstificata l'estensione del privilegio su mobili diversi da quelli 
che avevano formato oggetto dell'esecuzione. 

I termini stabiliti nei nume1'i 3, 4, 5, 6 c 7 (ultimi sci mesi, ultimo amw, 
ultimi tre mesi) a quale momOn.to devono e,~8ere riferiti? Sembra che debbano 
elJ8C1'e riferiti a.ll'inli/iio deU'esecuzione forzata. Q1w8ta era, infatU, Z'opitLioIÙJ 
prevalente ,~u,l.l'(maloua disposi:donc (leU'm·t. 1956 Ile/' codice del 1865. 

Art. 109. 
Crediti per tributi direDI. 

Hanno privilegio generale sui mobili del debitore i cre(liti dello 
Stato per ogni tl'ilmto {liretto, eccettuato quello fOlllliario, iscritti nel 
l'nolo prindpale dell'anno in cui l'C!mttore procede o interviene nell'ese­
cuzione e nel ruolo dell'anno precedente. 

Qualora si tratti di ruoli suppletivi, il privilegio non può eserci­
tarsi per un importo superiore Il quello dell'ultimo biennio. 

TIanno lo stesso priYilegio, subor<linatamente a quello dello Stato, 
i crediti delle imposte, tasse e tributi dei comuni e {lelle provincie, pre­
visti €la Ua !l'j!'ge per la finanza locale, esclusi i tributi indicati dagli al'. 
tieoli 128 e 130. 
P. L.; C. ('!v. 180~, art. 1057. 
L. P.: l'l'ng. COnlm. Uenl~,. L. dir. renll, nrt. 305. 

R, O. n., h dir. reali, pago 170. - Circa il privilegio generale drllo StlltO 
ppl' i trihnti diretti. In nll0ya formnlaz!ollt' (l!'lla di;;poHi:'.ione l'plntiyn (art. HlJfi 
(li'l pl'ogl'tto) è (li rrttn !'lopl'n tutto nd l'limÌlHlI'e I dubbi Plli dava luogo l'espres· 
sinnI' di 1It/l1O 11'1 ('OI'HO chc si legl!;c n1'11111' t, 1!l~7 del codice . 

.ti I ti C.A .[,.. D, dir. "('(fli, "erh. 11. 40. pago ii07. 
PIOT.A ('ASET.I.r. Hif!'l'('ndosi alla ipot!'si fn tta dnl senatore Gia('(lIinto, <li 

acperlnmcnti chI' si compiallo dopo nnni, l'iti('I1!' possa sorgere la qu('stiolle SI' la 
dlsposb:!ollt' dehha intl'l'preta l'si come npplicnhil!' nuphe a ('(II!'gli a('p('I'tamenti 
n Plll'ico eli 1111 òeterminato dpbitor(' per l1na rlet(,J'millul·a imposta ('be Y!'ngnno 
ad pi'olSl'l'e fn!ti i11 sl'gnito. CrNle "i rlphha l'isp()Jl(!l'l'e npgatiyamente, in f]llanto 
è chiaro ciI(> dI'W trnttfll'!!i di l'noli I!:I'!wril'i e 1I0n di accprtllmeuti illdiYirlnali, 

PnERml·;x1'E. ("OI1I'01·[ln. 1:lpol(,1'1 pl'ospl'ttatn dal R!'untore Piola Caselli si d­
feris('p I1rl 1111 ruolo pl'illcipnle chI' si pnhlillehi in ritlll'do. 

'l'tr~mnlèI. PI'('(·jRa ('hp (j111l1H10 si fn il l'nolo !'sso rlguarrltl sempre 1111 (,l1l'i('o 
Ulll111l1ll'. nuell<' !'lI' \'j sono imposte che si l'if'('notollo i1l rìtflr!lo. Il l'nolo p!·Ì1ll'i. 
pale, flllcbe se riferito a tributi maturati;;! anteriormente, :fissa il carico annuale 
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di imposte. Il privilegio per il ruolo principale colpisce due anni, quello per il 
suppletivo deve ugualmente riferirsi a due anni. 

R. R., 11. 65. -- Il privilegio generale dei tributi diretti è stato esteso nel 
nuovo codice, subordinatamente a quello dello Stato, anche ai. tributi degli enti 
locali, per mettere in armonia il sistema del codice COlI la legge sulla finanza 
loeale. 

Art. 110. 

Crediti per contributi di previdenza sociale. 

Hanno privilegio generale sui mobili del datore di lavoro i crediti 
derivanti dal mancato versamento dei contributi assicurativi dovuti in 
confGrmità delle leggi sulla previdenza sociale. 

Vedi R. D. L. 4 ottobre 1935, n. 1827. 

R. R.,. n. 65. - Ho richiamato nel codice i privilegi che la legge sulla pre­
videnza sociale e quella sugli infortuni sul lavoro accordano ai crediti per 
contributi di assicurazione o per altro titolo dovuti dai datori di lavoro. 

Art. 111. 

Crediti per contributi di assicurazione contro gli infortuni 
e le malattie professionali. 

Hanno pure privilegio generale sui mobili del datore di lavoro i 
crediti per i premi e i contributi di assicurazione con i relativi interessi, 
nonchè per le somme supplementari a titolo di penale, riferentisi al­
l'anno in corso al tempo dell'esecuzione e ai due precedenti, in confor­
mità della legge sull'assicurazione obbligatoria degli infortuni sul la­
voro e sulle malattie professionali. 

Vedi H. D. H agosto 1935, n. 1765. 

§ 2. - De,i, pr'ivilogì sop1'a dete'f'minati mobili. 

R. O. R., L. dir. reali, pago 170. -- Quanto ai privilegi su determinati mo­
bili, che rappresentano la categoria più importante dei crediti privilegiati, il 
progetto mantiene quelli già accolti dal vigente codice, meno il privilegio del con­
cedente sui frutti del fondo enfiteutico, e il privilegio sulle cauzioni. Il primo 
è apparso eccessivo in confronto ai poteri di cui già gode il concedente; la 
sua eliminazione inoltre giova a ridurre il numero dei privilegi agricoli che 
contrastano con l'aspirazione generale di una maggiore sicurezza nelle contratta­
zioni aventi per oggetto i prodotti del suolo. Quanto al privilegio sulle cauzioni 
(artiCOlO 1958, n. lO e 11 c. civ.), la Commissione ha considerato che queste 
rappl'esentano un caso di vero pegno, e quindi i creditori trovano già nelle 
somme date in cauzione quella garanzia particolare che è propria del pegno, con 
il relativo diritto di pl'elazione. 
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Art. 112. 

Spese per atti conservativi o· di espropriazione. 


I crediti per spese di giustizia fatte per atti conservativi o per la 
espropriazione di beni mobili nell'interesse dei credito.ri hanno privi­
legio sui beni stessi. 
P. L.: C. civ. 1885, art. 1956, n. 1. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. dir. reali, art. 396. 

R. a. R., L. dAr. reali, pago 17'0. - Quanto all'ordine dei priVilegi conser­
vati, il progetto non mantiene la stessa progressione numerica adottata dal­
l'art. 1958 del codice, ma, più razionalmente, segue un ordine corrispondente 
al grado di preferenza accordato dalla legge, come si vede nell'ultima sezione 
del relativo capo. 

Fra essi si presenta come primo il privilegio sulle spese di giustizia. 

R. R., n. 66. - La serie numero:;;a dei privilegi speciali sui mobili, che è 
sempre la più importante, s'inizia con quello delle spese di giustizia, il cui 
parallelismo col privilegio delle spese di giustizia sugli immobili impone iden­
tico trattamento. 

Ho mantenuto quasi tutti i privilegi speciali che il codice del 1865 rag­
gruppava in un unico articolo (1958) ma che, data la loro eterogeneità, era 
preferibile regolare in separate disposizioui. Avendo eliminato dai privilegi il 
pegno, per le ragioni già espresse, ho anche eliminato i privilegi sulle cauzioni 
(nn. 10 e 11 dell'art. 1958), le quali sono fondamentalmente dei veri casi di 
pegno regolare o irregolare. 

Art. 113. 

Credili per prestazioni o spese di conservazione e miglioramento. 


I crediti per le prestazioni e le spese relative alla conservazione o 
al miglioramento di beni mobili hanno privilegio sui beni stessi, purchè 
questi si trovino ancora presso chi ha fatto le prestazioni o le spese. 

Il privilegio ha effetto anche in pregiudizio dei terzi che hanno di­
l'itti sulla cosa, qualora chi ha fatto le prestazioni o le spese sia stato 
in buona fede. 

Il creditore può ritenere la cosa soggetta al privilegio finchè non è 
soddisfatto del suo credito e può anche venderla secondo le norme sta· 
bilite per la vendita elel pegno. 
P. L.: C. civ. 1865, art. 1958, n. 7. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. dir. reaU, art. 898. 

R. R., n. 66. Nel regolamento dei singoli privilegi speciali, uno dei pIU 
favoriti è quello delle spese di conservazione (art. 113), il cui effetto, riper­
cuotendosi direttamente sulla cosa, mi ha indotto a dichiararlo prevalente Ili 
diritti acquistati dai terzi sulla cosa medesima. Altri casi nei quali, per con­
siderazioni di equità, ho attribuito al privilegio la stessa efficacia, sono quelli 
previsti negli articoli 114, 117, 118, 121, 122. Non ho creduto di dover ripetere 
la relativa dichiarazione anche per il privilegio concesso ai crediti di canoni 
enfiteutici (art. 120), poiché, per il fatto stesso che tale privilegio colpisce i 
frutti fin dal momento in cui questi hanno esistenza, i diritti eventualmente 
accampati dai terzi devono considerarsi sempre posteriori al sorgere del privi­
legio e, quindi, l)er la regOla generale espressa nel capoverso dell'art. 104, 
non possono arrecargli pregiudizio., 
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Art. 114. 

Crediti per sommlnlstrazloni e lavori occorrenti per la produzione agricola. 

I crediti per le somministrazioni di sementi, di materie fertilizzanti 
e antiparassltarie c di acqua per il'l'igazione, come pure i . crediti per 
lavori <li coltivazione e di raccolta dell'allllèlta agricola hanno privilegio 
sui frutti, alla cui produzione abùiallo con('ol'so. 

Il privilegio si può esercitare finchè i frutti si trovano nel fondo o 
nelle sue dipendenze. 

Si 'applica la disposizione del secondo comma dell'articolo 113. 
P. L. ~ C. civ. 18115, urto 10r,8, n. Il. 
L. P.: l'rug. COllun. Henle, L. dIr. renIl, urto 307. 

R. a. H., L. dir. reali, pago 170. - SE'gue il privilegio per somministrnzione 
di sE'menti, E' per somministruzione di mn terie fertilizza Il ti, a cu! giù lIllll legge 
/Speciale (7 luglio lH01, n. 33-1" art: 5) aveva esteso il l)ri\'lIe.:ill del {,ollice. 

A \1I'oposito di questo prh'ilcgio, dl'gllO di !'ilieYo è il Cal)()\'Pl'RO dpll'nrt. 3.<)7 
del 11I'ogettll, concernente le ctJIHlizioni di .esercizio dd privilegio stesso e il 
conflltto di questo COli i diritti dei terzi, 

Il. n., n. 66. - Il pri\'lIrgio per le somministrnzlonl di mllterie utili aIe 
l'agricoltura è stato estelSo, nell'art. 114, ai crediti per acque d·irl'igazioue. 

Art. 115. 

Credili per tributi indiretti. 

I crediti dello Stato per i tributi iniliretti hanno privilegiò sui mo­
bili ai qunlii tributi si riferiscono e sugli altri beni inùicati dalle leggi 
relative, con l'effetto da esso stabilito. 

Il privilegio, per quanto riguarda l'imposta di successione, non ha 
effetto in pregiudizio dei creditori che hanno escrcitato il diritto di se· 
parazione dei beni del defunto da quelli dell'erede. 

Lo stesso privilegio, subol'llinatamentc a quello dello Stato, hannQ 
i ('rPfliti dci comuni per l'imposta di consumo, in conformità della legge 
speciale. 
P. L.; C. ('Iv. 18(H'i, art. 1958, n. 1. 
L. P,: l'rug. COlllln. ltenle, L. dir. reul1, art. 3D9. 

H, a. R., D. clir. l'cali, png. 171, - Cirrll. il privilegio concesso IIl1oStnto 
Il!'r I tributi indiretti sui mohfli del !lpbitol'e (art. 3()O, capov.), è rlal'~O l'ngiollc, 
vole Introdurre la limitazione che l'l\ttuale codice stabilisce, ncll'articolo !tlU2, 
per l'analugo pl'h'ilegio immohiliare. 

H, {t., n. aD. - Relativamente al pl'ivile~io dello Stato per tributi indirE'tti 
(art. 11!), mi sono nstl'l1nto dalla spec!1Ì1'azlone, ehI' faec\'a il codice dc'l lRU:l, 
eli all'uni di tllli trillllti, dovendo ritenersi tntti COlllPl'èsi llPl!'amllin formula 
di trilmti indiretti. Pnl'ticoll1l'mente. pcr quel che rip;nanln !'impORta di sntc(% 
sione, 110 at!otj·alo Ulla dispos!zioue allalog-a a qnella stallilita dal co(lice del 
lR6ii per il corJ'isponelente privilegio immollilia re. Ho poi richiamato nel codice 
il privilPgio che la IPgp;l' f,nJlla finallza locale fH-conla ai ('0 III111 l i per l'im' 
posta di consumo. Dntll Infine In dh'el'!<itil (li trnttnlllento che nel nlc'lmi di 
tali trillllti illdil'etti faullo le leggi speciali (come Ili diritti di (logana, alle 
tasse ipotecllrie, di fablJricazione, ecc.), sia per quanto concerne le cose sulle 
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quali viene concesso iI privilegio, sia per l'ampie:1;za del medesimo, ho espressa­
mente richiamato la disciplina delle leggi stesse. 

Art. 116. 

CredIti per Imposta di ricchezza mobile. 

Lo Stato per i crediti dell'imposta di ricchezza mobile, dovuta per 
l'anuo in corso e per il prece<lente in dipendenza dell'esercizio (li com­
mercio, industria, arte e professione, ha privilegio, sopra i mobili elle 
~el'vono a tale esercizio e sopra le merci che sÌ trovano nel locale adihito 
i:JJl'esercizio stesso o nell'abitazione del contrihuente, in confol'mità della 
legge speciale. 

Hanno lo stesso privilegio, sùbordinatamente a quello dello Stato, 
i crediti dei comuni e delle provincie per l'imposta sulle inùustrie, i com­
merci, le arti e le professioni e relativa addizionale. 

Vedi T. U. 24 agosto 1877, n. 4021, art. 62. 

Art. 117. 

Crediti dell'albergatore. 

I crediti dell'albergatore per mercedi e somministrazioni verso le 
persone albergate hanno privilegio sulle cose da queste portate nell'al­
bergo e nelle dipendenze e che continuano a trovarvisi. 

Il privilegio ha effetto anche in pregiudizio ùei terzi che hanno di­
dtti sulle cose stesse, a meno che l'albergatore fosse a conoscenza di tali 
diritti al tempo in cui le cose sono state portate nell'albergo. 
P. L.: é. civ. 1865, urto 1958, 11. 8. 
L. P.: l'rog. Corum. Reule, L. dir. reali, urto 400. 

R. a. R., L. dir. reali, pago 171. Gli articoli 400 e 401 (artt. 117 e 118), 
'tiproducono, in sostanza, le disposizioni del codice, relative ai privilegi del· 
l'alhergatore e del vettore, rispettivamente, ma ne di'ullIo una più accuratn e 
,precisa formulazione e risolvollo nel sellSO che è st'mhrato più equo i dubbi 
cui potevano dar luogo le ipotesi di conflitto con i diritti dei terzi. 

>I< Il progetto prevedeva la facoltà dell'albergatore di impedire l'asportazione 
della cosa finchè nOll fosse interamente soddisfatto del S110 credito. Il codice 
è tornato al sistema del codice abrogato, che richiede il sequestro (v. art. 120). 

Art. 118. 

Credili del vettore, del mandatario, del depositarlo e del lIequestratarlo. 

1 erediti dipendenti dal contratto di trasporto, e cosi le spese di 
imposta anticipate dal vettore, hanno pl'i vllegio sulle cose trasportate 
fincbè queste rimangono presso il vettore. 

I crediti derivanti dall'esecuzione del mandato hanno privilegio sulle 
,cose del mandante che il mandatario detiene per l'esecuzione del man­
dato. 
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I crediti derivanti dal deposito o dal sequestro convenzionale a fa­
vore del depositario e del sequestratario hanno parimenti privilegio sulle 
cose che questi detengono !)er effetto del deposito o del sequestro. 

Si applicano a questi privilegi le disposizioni del secondo e del terzo 
comma dell'art. 113. 
P. L.: C. civ. 1865, art. 1958, n. 9. 
L. P.: Prog. Comm. IWale, L. dir. reali, art. 40l. 

VMi R. G. R., su'/) art. 11"1. 

R. R., Il. 66. -- Insieme con il privilegio del vettore, previsto anche dal 
codice del 1865, ho disciplinato, nell'art. 118, altri due privilegi: quello del 
mandatario, che il codice di commercio accordava solo per i l'apporti commer­
ciali, e quello del depositario e del sequestratario convenzionale. L'analogia 
della causa di tali crediti con quella del' credito del vettore mi ha indotto a 
equipararli nella intensità e nel grado del privilegio. 

Art. 119. 

Privilegio del venditore di macchine. 

Chi ha venduto macchine per un prezzo superiore a lire trentamila 
ha privilegio per il prezzo non pagato sulle macchine vendute e conse­
gnate, anche se sono incorporate e congiunte all'immobile di proprietà 
del compratore o di un terzo. 

Il privilegio è subordinato alla trascrizione dei documenti, dai quali 
la vendita e il credito risultano, in un apposito registro tenuto nella 
cancelleria del tribunale. La trascrizione è eseguita presso il tribunale. 

Il privilegio dura per un triennio dalla data della vendita e ha ef­
fetto fino a quando la macchina si trova in possesso del compratore nel 
luogo dove è stata eseguita la trui:lcrlzione, i:lalvo il caso di sottrazione 
fraudolenta. 

Il privilegio stabilito in questo articolo spetta anche alle banche 
autorizzate all'esercizio di prestiti con garanzia del macchinario, le quali 
abbiano anticipato al cOlnpratore il prezzo per l'acquisto. Il privilegiQ 
sussiste a condizione che il documento rilasciato a prova della sovven­
zione indichi lo scopo, l'ammontare e la scadenza del credito, contenga 
l'esatta designazione della macchina colpita dal privilegio e sia tra­
scritto a norma di quanto dispone il secondo comma di questo articolo. 

Se il privilegio della banca concorre con quello del venditore, è pre­
ferito il creditore che 1m traseritto per primo. 

R. R., n. 66. L'art. 119 regola, in modo più preciso, il privilegio che 
il codice di commercio accordava al venclltoredi macchine d'importante valore 
solo per il caso di fallimento, E:sso viene esteso ai prestiti fatti dalle banche 
autorizzate a tale genere di operaz.ionl. 

,l,a sottt'w:;ione jnw.dolenta della rnacchina ja sì che 'Ìl pr'ivilegio continui 
ad avere etfetto, 'malgrado che la maccMna non si troV'b p'i/tÌ, in possesso de! 
compt'atore nel 111,ogo dove è stata esegnita kt trascrizione, ma anche in tal caso 
il privUegio ha la ilUl'ata ili 'M,n triennio fla,lla da.ta della vendita. 
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Art. 120. 

Crediti per canoni enfiteutici. 


I crediti del concedente per il canone dovuto dall'enfiteuta per l'an­
no in corso e per il precedente hanno privilegio sui frutti dell'anno e su 
quelli raccolti anteriormente, purchè si trovino nel fondo o nelle sue 
dipendenze. 

P. L.: C. civ. 1865, art. 1958, n. 2. 

* Conformemente alla proposta fatta dalla C. A. L. (Atti O.A.L., L. ilir. 
"eali, verbo n. 40, pago 511) è stato ripristinato' questo privilegio, che il pro­
getto aveva soppresso. 

R. B., 11. 66. - Ho mantenuto il lll'ivilcgio per i cHnoni enfiteutici, non 
astante il contrario parere E'Spl'CSSO da autol't'voli giuristi, non essendomi 
sembrata esauriente la ragione da essi addotta, che cioè il concedente sia suf­
ficientemente protetto dalla faeoltà di chiedere la devoluzione del fondo: questa 
rappresenta infatti un estremo mezzo di difesa, all'uso del quale è opportuno. 
non incoraggiare il concedente, nell'interesse stesso dell'enfiteuta. 

Art. 121. 

Crediti del locatore di Immobili. 


Il credito delle pigioni e dei fitti degli immobili ha privilegio sui 
fruttI delPanno e anche su quelli raccolti anteriormente, nonchè sopra 
tutto ciò che serve a fornire l'immohile o a coltivare il fondo Iocato. 

Il privilegio sussiste per il credito dell'anllo in corso, dell'antece­
dente e dei successivi, se la locazione ha data certa, e in caso diverso per 
quello dell'anno in corso e del susseguente. 

Lo stesso privilegio ha Il credito dipendente da mancate riparazioni 
le quali siano a carico del conduttore, il credito per i danni arrecati al­
l'immobile locato, per la mancata restituzione delle scorte e ogni altro 
credito dipendente da inadempimento del contratto. 

Il privilegio sui frutti sussiste iincM si trovano nel fondo o nelle 
sue dipendenze. Esso si può far valere anche nei confronti del subcon· 
duttore. 

Il privilegio sulle cose che servono a fornire l'immohile Iocato o alla 
coJtivazione del fondo sussiste anche se le cose appartengono al sub· 
conduttore, nei limiti in cui il locatore ha azione contro il medesimo. 

Il privilegio sulle cose che servono a fornire l'immobile locato ha 
luogo ànche nei confronti dei terzi, iinchè le cose si trovano nell'immo­
bile, salvo che si provi che il locatore conoscesse il diritto del terzo al 
tempo in cui SOllO state introdotte. 

Qualora le cose che servono a fornire la casa o il fondo locato 
ovvero a coltiva l'e il medesimo vengmlO asportate dall'immohile senza 
l'assenso del locatore, questi conserva su di esse il privilegio, purchè 
ne domandi il sequestro, nei modi stahiliti dal codice di procedura civile 
per il sequestro conservativo, entro il termine di trenta giorni dall'aspor­
tazione se si tratta di mobili che servono il fornire o a eoltivare il fondo 
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rustico, e di quindici giorni, se si tratta di mobili che servono a fornire 
la casa. Hestallo salvi in ogni caso i diritti acquistati dopo l'asporta­
zione dai terzi che ignoravallo l'esistenza del privilegio. 
P. L.: C. civ. 1801,\, nrt. lUij8, n. 8. 
L. l'.: l'rogo COllilli. ltenIe, L. Ilir. renli, nrt. 402. 

R. a. H., L. di,'. 1'eali, pago 111. - Il privilegio del locatore, che rimane 
sempre il più illlvortnllte privilegio mobiliare, ha formuto oggetto di lunga me­
ditaziolle ileI' parte della Commissiolle. I:'enzu scendere a soyerchi dettagli che 
altererebbero le proporziolli di questa relazione, qui va rilevato, per quel che 
riguarda In locazione dei fondi rustici, che nella terminologia del codice di 
trutti e derrate è stata soppressa quest'ultima parola, ìl cui significato avei'a 
dnto 1110g0 a dubbi. Nè era più il caso di malltenerla, una volta che la ragione 
dclla distinzione risiedeya unicamellte nclla condizione richiesta dall'art. 1!JG8, 
n. B, per le cosl dette dcn'a/e (permanenza Ilei locali del fondo), condizione 
che il progetto (20 CupOV. dell'art. 402) riebiede per tutti i frutti, in genere. 

La Commissione ha soppresso inoltre il diritto di subillgresso concesso dal 
codice attuale ai creditori deÌ locatore, sia per le complicazioni e gli inconve­
nienti cui il suo esercizio pote"a dar lnogo, sia per la scarsissima frequenza, 
in pratica, dell'uso di tale diritto. 

II privilegio del locatore viene poi limitato ad una sola delle annate suc­
cessive al suo esercizio, per evitare, il danno che Ulla maggiore estensione pro­
durrebbe agli altri creditori, ed anche percllè il locatore, per le annate successive, 
trova la sua garnnzia ilei seguente capoverso dello stesso articolo, che concede 
lo stesso privilegio per i crediti dipendenti da inadempienza o dalla ri8oluzione 
del contratto di locazione 

l capoversi elle seguono al primo comma dell'articolo sono stati redatti 
in guisa da eliminare molte questioni elle si fanllo sotto l'imp€ro dèl codice 
attuale, in conformità alle telldC'l1ze della giurisprudenza ed ai cl'Ìteri generali 
,ai qnali si è inspirata in questa materia la Oommissione. 

Degno di partiCOlare menzione è il diritto attribuito al locatore di doman­
dare al giudice la restituzione della cosa asportala, nella casa o nel f(l!lùO 
Iocato. ~l'ale azione, configurata dalla dottrina formatasi sotto l'impero del diritto 
consuetudinario francese, al quale la dispOSizione è dovuta, come una specie 
di rÌ\'ellùicazione, costituisce il logico complemento di quella misura caute­
lativa su cui deve, all'occorrenza, fare assegnamento il locatore, per la con­
servazione della, garanzia accordatagli dalla legge. 

* In conformità della proposta della C.A.IJ. (Atti a.A.L., L. dir. reaU, 
verbo n. 40, pago GOO) si è soppressa la limitazione dell'esercizio del privilegio 
ad una sola annata susseguente, stabilita dal progetto, e si è tornati uila 
norma del codice abrogato, che parlava di ({ scadenze successive l). 

R. H., n. fiG. La norma rclativa al privilegio del locatore (art. 121), pur 
COllseryando immutati la ligura, i caratteri e l'ampiezza che il privilegio aveva 
nel codice del 1865, è stata perfezionata mediante alcune modificazioni di so­
stanza e di forma. Così è stato precisato che il privilegio compete anche per i 
crediti derivanti da inademvienza contrattuale; che le forme da seguirsi per 
il sequestro dei mollili asportati SOIlO quelle del sequestro conservativo; che 
la sal"ezzu dei diritti dei terzi, di cui nell'ultima parte dell'articolo, è subor­
dinata all'elemento della buona fede, intesa questa come ignoranza della esi­
stenza del privilegio. 

Art. 122. 
Crediti derivanti dai contratti di mezzadria e di colonia. 

Colui che concede un fondo Il mezzadl'Ìa o a colonia e così il mez· 
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zadro o il colono hanno, per i crediti derivanti dal contratto, privilegio 
sulla rispettiva parte dei frutti e sulle cose che servono a coltivare o a 
fornire il fondo dato a mezzadria o a colonia. 

Il privilegio sui frutti sussiste finchè questi si trovano nel fondo 
, o nelle sue dipendenze. 

Si applicano le disposizioni degli ultimi tre commi dell'art. 121. 
P. L.: C. civ. 1865, urt. 1865, urt. 1958, n. 4. 
L. P.: l'rogo Ccml11. l~eule, L. tUro reali, art. 403, 

R. O. R., L. dir. reali, pago 172. Un trattament.o analogo al privilegio del 
locatore, compatibilmente alla natura del rapporto, ha il privilegio concesso al 
contratto di mezzadria, di cui all'art. 403 del progetto. 

Atti O,A.L., L. dir. reaU, verbo n. 40, pago 510: 
SCADUTO. Prospetta il caso di un locatore di fondo rustico che abbia dato 

il fondo stesso Il mezzlldria, e ritiene inammissibile ehe il mezzadro abbia un 
credito privilegiato di fronte al proprietario. 

ROTIGLIANO, 1'elatore, Si tratta del concorso di due privilegi: quello del 
proprietario verso l'affittuario e quello del mezzadro verso l'affittuario: la que· 
stione è di conciliare i due prhrilegi. 

PRESIDENTE. Osserva che il' privilegio del proprietario si esercita diretta· 
mente slll prodotto del fondo e non può essere leso da contratti posteriori inter­
venuti ad insaputa del proprietario stesso. 

SCAIlUTO. Ritiene opportuno un chiarimento in tal senso, data la grande 
importanza assunta dai contratti di mezzadria. 

ROTIGLIANO, relatore, Se la proprietil era gravata dal privilegio del pro­
prietario, questo ha la precedenza; su quello che resta può esercitarsi il privi· 
legio del mezzadro, 

ÀSQUINI. Rift'rt'ndosi alle vnrie Ipotesi di crediti privilegiati rlferitl al 
fondo ed ai mobili della casa, osserva che il privilegio dovrebbe estendersi anche 
agli stigli comml'l'ciali, se la casa è affittata a scopo commerciale e alle muc· 
thlne se affittata a scopo industriale. 

Osserva inoltre cIlE' vi è tutto nn movimento nella giurisprudenza che vor­
rebbe estendere il privilegio anche alla banca che fa credito. 

Ricorda infine la questione di carattere genei'ale dn più parti sollevata, 
Pf'r ricol'\titnlre il pl'h'ilE'gio del venditore nel caso di yendita di cose mobili, 
facendo presente che di tntti qnesti prohlemi m-Ila relazione non è fatto cenllO. 

PRESlOENTE. Hilevato che tutta la materia deve essere riesaminata e com'e­
nlentemente sistemata, cOllstata elle In Commissione concorda nel riconoscere la 
necE'ssitil <'IIC. oltre all'opportuno coordinamento con il Codice di commercio, siano 
tenute presenti le questioni prospettate dal consigliene nazionale Àsquini. 

R, R., n. 00. - Un trattamento analogo al privilegio del locatore viene fatto 
a quello attribuito ai crediti nascenti dai contratti di mezzadria e di colonia 
(art. 122). 

Art. 123. 

Crediti degli Istituii di credito agrario. 

Gli istituti che esercitano il credito agrario hanno privilegio sni 
frutti del fondo per i mutui accordati per la conduzione dell'azienda 
agraria e per la utilizzazione, manipolazione e trasformazione dei pro­
dotti. 

Per i mutui accordati per acquisto di bestiame, di macchine e di 

8 
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attrezzi agricoli essi hanno eguale privilegio sulle cose acquistate col 
danaro preso a mutuo. 

A garanzia dei crediti indicati dai commi precedenti, nonchè Ilei 
mutui accordati per opere di miglioramento del fondo può essere inol. 
tre costituito un privilegio sui frutti del fondo e sopra tutto ciò che serve 
a coltivare o a fornire il fondo stesso, limitatamente alla parte di valore 
che eccede l'ammontare dei crediti assistiti dal privilegio indicato dai 
due commi anzidetti. 

I privilegi previsti da questo articolo sono regolati dalle leggi 
speciali. 

Vedi Legge 5 luglio 1928, n. 1760. 

Art. 124. 

Credito per risarcimento di danni contro l'assicurato. 


Nel caso di assicurazione della responsabilità civile, il credito del 
danneggIato per il risarcimento ha privilegIo sull'indennità dovuta dal· 
l'assicuratore. 

R. R., n. 66. Un nuovo privilegio è quello che introduce il successivo 
art. 124 per il credito della persoua danneggiata nel caso di assicurazione contro 
la responsabilità civile, privilegio che ha per oggetto l'indeunità dovuta <lal­
l'assicuratore. Con il riconoscimento di tale privilegio, giustificato da evidenti 
ragioni di equità, si viene incontro all'esigenza pratica di sottrarre il terzo dan­
neggiato al concorso dei creditori chirografari dell'assicurato e di impe<lire 
che, in caso di fallimento dell'assicurato, il danneggiato sia soddisfatto in 
moneta fallimentare, mentre il fallimento riceve integralmente l'indcnnità di 
assicurazione. 

Art. 125. 

Crediti dipendenti da reato. 


Per i crediti dipendenti da reato hanno privilegio sulle cose seqne­
strate lo Stato e le altre persone indicàte dal codice penale, secondo le 
disposizioni del codice stesso e del codice di procedura penale. 

Vedi cod. pen., art. 191; cod. proc. pen., art. 620. 

Art. 126. 

Sequestro della cosa soggetta a privilegio. 


Qualora il creditore che ha privilegio su una cosa mobile abbia 
fondati motivi di temere la rimozione della cosa dalla particolare situa­
zione alla quale è subordinata la sussistenza elel privilegio, può doman­
darne il sequestro conservativo. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. dir. reali, art. 392. 

R. a. R., L. dir. reali" pago 169. - Una disposizione di carattere generale,. 
che non trova riscontro nel codice attuale, il quella dell'art. 392 del progetto, 
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che estende la misura del sequestro cOllservutivo ai cusi di semplice rimozione 
della cosa soggetta a privilegio (speciale), anche senza il concorso dell'estremo 
voluto dal codice di procedura civile, il pericolo di perdere la garanzia del 
credito, e ciò perchè la rimo7,ione per se stessa altera quella condizione mate­
riale delle cose, clIe rende possibile o almello facìlita l'esercizio del privilegio. 

* Secondo la proposta fatta dalla O.A.L. (Atti C.A.L., L. dir. 1'eali, verbo 
n. 40, pago 5(]4), è stato precisato che il sequestro può essere chiesto solo quando 
la rimozione possa pregiudicare resistenza del privilegio. 

R. 1(;., n. 66. Una disposizione nuova è quella dell'art. 126, che concede 
al creditore il diritto di sequestrare i mobili sui quali cade il privilegio nei 
casi in cui vi sia minaccia cli rimozione. La disposizione naturalmente è destinata 
a trovare applicazione solo per quei privilegi speciali la cui sussistenza sia 
dalla legge subordinata a una parUcolare situazione della cosa. 'l'aIe misura, 
del resto, era stata gii! ammessa dalla giurisprudenza, anche llel silenzio della 
legge, segnatamellte per i privilegi del locatore e dell'albergatore. Un altro 
mezzo di tutela che è stato accordato ad alcuné categorie di creditori privi­
legiati è il diritto di rìtenzione (articoli 113 e 118), che opera nei casi in cui 
iI credito sorge in relazione ad una cosa (es, spese di conservazione) la quale 
si trova nel possesso o nella deten7.ione del crèditore, In questi casi la riten­
zione è il mezzo più efficace per assicurare il soddisfacimento dE'l credito o 
almeno la conservazione del privilegio, A rafforzare di più la posizione del 
creditore privilegiato si è nei detti casi estesa la disciplina del pegno per 
quanto attiene alla vendita della com. 

Sezione III. - DEI PRIVILEGI SOPRA GLI IMl>lOBILI. 

R. R., n, 67. Nella terza· seziime, che tratta dei privilegi sugli immobili, 
sono stati inseriti vari privilegi che in precedenza rimunevano esclusivamente 
nel dominio delle leggi sp!!ciali. 

R. R., n. 67, - Ho conservato i tre privilegi immobiliari previsti dal co­
dice del 1865, !; cioè quello delle spese di giustizia e quelli dei tributi diretti 
e indiretti, chiarendo che iI privilegio accordato allo Stato per il h'ibllto 
fondiario è esteso a oglli altro tributo diretto sugli immobili, in conformitù 
del resto a quanto dispongono le leggi speciali. 

Art. 127. 
Crediti per atti conservativi o di espropriazione. 

I crediti l)er le spese di giustizia fatte per atti conservativi o per 
l'espropriazione di beni immobili nell'interesse comune dei creditori sono 
privilegiati snl prezzo degli immobili stessi. 

Del pari ha privilegio il credito dell'acquirente di un immobile per 
le spese fatte per la dichiarazione di liberazione dell'immobile dalle 
ipoteche, 
P. L.: C. civ. 1865, art. 1961. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. dir. reali. art. 404. 

Art. 128. 

Credili dello Stato per il tributo fondiario e altri tributi diretti. 


I crediti dello Stato, pC}' il tributo fondiario iscritto nel ruolo del­
l'anno in cui si procede all'esecuzione e dell'anno precedente, nonchè i 
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crediti per le sovrimposte comunali e provinciali per lo stesso periodo 
di tempo sono privilegiati sopra glì immobili tutti del contribuente si. 
tuati nel territorio del comune in cui il tributo si riscuote, e sopra i 
frutti, i fitti e le pigioni degli stessi immobili, senza pregiudizio dei 
mezzi speciali di esecuzione autorizzati dalla legge. 

Eguale privilegio, per lo stesso periodo di tempo, hanno i crediti 
dello Stato per ogni altro tributo diretto sopra gli immobili ai quali il 
tributo si ,riferisce, in conformità delle leggi speciali. ' 

Se si tratta di ruoli, suppletivi, il privilegio non può esercitarsi pel' 
uu importo superiore a quello dell'ultimo biennio. 
P. L.: C. civ. 18(;5, art. 1962, l D C. 
L. P.: Prog. Comm. Real,;, L. dIr. reali, art. 405. 

Art. 129. 

Credili dello Stato per tributi IndirettI. 


Hanno pure privilegio i crediti dello Stato per ogni tributo indi. 
retto sopra gli immobili ai quali il tributo si riferisce. Il privilegio non 
si può esercitare in pregiudizio dei diritti che i terzi hanllo anterior· 
mente acquistato sugli immobili. Se si tratta d'imposta di registro sup· 
pletiva, il privilegio non si può neppure esercitare in pregiudizio dei 
diritti acquistati dai terzi dopo la registrazione dell'atto. 

Lo stesso privilegio, per quanto riguarda l'imposta di successione, 
non ha effetto a danno dei creditori del defunto che hanno iscritto la 
loro ipoteca nei tre mesi della morte di lui, nè ha effetto a danno dei 
creditori che hanno esercitato il diritto di separazione dei beni del de-' 
funto da quelli dell'erede. 
P. L.: C. civ. 1865, art. 1962, 2<> e S. comma. 
L. P.: Prog. CODlDl. Reale, L. dir. reall, art. 406. 

R. R., n. 67. - Circa il privilegio che assiste i tributi indiretti, l'art. 129 
riproduce, in sostanza, ma con formula più generica e comprensiva, la disposi· 
zione dell'art. 1962, secondo comma, dèl codiee del 1865 relativamente alla pre-­
valenza sul privilegio dei diritti acquistati dai terzi sull'Immobile prima del 
sorgere del eredito dello Stato. Per i diritti acquistati successivamente, lo 
stesso articolo, contemplando in modo particolare l'imposta di registro, dispone 
la prevalenza di tali diritti sul priyil~gio solo nel caso d'imposta suppletiva. 
Si risolve cosi la questione, che si agitava sotto l'impero del codice del 1865, 
se cioè l'effetto suindicato potesse invocarsi anche per l'imposta complementare. 

Art. 130. 

Crediti del comuni e delle provlnc:le per tributi. 


I crediti dei comuni e delle provincie per i tributi previsti dalle 
leggi speciali sulla finanza locale hanno privilegio sopra gli immobili 
ai quali i tributi stessi si riferiscono. 

Il privilegio non è opponibile ai terzi che hanno acquistato ante· 
riormente diritti sugli immobili. 

Vedi R. D. 14 settembre 1931, n. 1175. 
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R. Il., n. 67. Ho infine collocato accanto ai privilegi dello Stato quello 
accordato dalla legge sulla finanza locale per alcnni trihuti che COlpiscono gli 
immobili (art. 130). 

Art. 131. 
Crediti per concessione di acque. 

I crediti dello Stato per i canoni dovuti dai c011cessionari di acque 
pubbliche o di acque derivate da canali demaniali ovvero per i lavori 
eseguiti d'ufficio, sono privilegiati sugli impianti, in conformità delle 
leggi speciali. 

Tale proyilegio, per quanto riguarùa i canoni, non è opponibile ai 
terzi che hanno acquistato diritti sugli immobili anteriormente all'atto 
di concessione o, trattandosi di crediti per layori, anteriormente al 
sorgere dei erediti stessi. 

Vedi R. D. 11 diGombl'e Hl3!3, n. 177G. 

Il. R., n. 67. - L'art. 131 richiama nel codice i privilegi dello Stato per 
crediti dipendenti da concessioni di acque pubbliche o derivate da canali de­
maniali, pur lasciando alle leggi speciali la loro particolare disciplina. Era 
stato proIlosto di estendel'e il privilegio a ogni sorta di concessioni relative a 
beni demaniali. !\ia non ho potuto seguire la proIlosta per non accrescere 
ancora il numero, giù abbastanza Llmpio, di queste cause di Ill'elazione, che, se 
non fossero contenute entro limiti ragionevoli, si risolverebbero in un grave 
pregiudizio della massa degli altri creditori e, indirettamente, dell'economia 
nazionale. 

Art. 132. 

Contributi per opere di bonifica e di miglioramento. 


I crediti per i contributi indicati dall'art. 55 del libro della pro­
prietà SOllO privllegiati sugli immobili che traggono beneficio dalle opere 
di bonifica o di miglioramento. 

La costituzione del privilegio per le opere di miglioramento è su­
bordinata all'osservanza delle leggi speciali. 

Vedi H.. D. 13 febbraio 1033, 11. 215. 

R. R., n. 67. ~ Ho richiamato anche, nel successivo tut. 132, l'lmportante 
categoria dei privilegi conCécssi dalle leggi speciali ai crediti per i contributi 
dovuti dai Ilroprietari d'immobili per opere di bonifien o di migliorameuto 
da cui trnggono belle11cio gli immobili stessi. La legge speciale (R decreto 13 
febbmio 1933-XI, n. 215) distingueva fra opere di bouifica e opere di migliom­
mento e, fra le Ilrime, quelle di competenza dello Stato dalle altre eseguite 
dagli stessi proprietari riuniti in consurzio; ma, mentre attribuiva il privilegio 
sin Ilel' le une sia per le altre, faceva pui un diverso trattamento nei dne 
casi, accordando al privilegio Iler le opere di bunifica la prevalenza sui diritti 
allteriol'i dei terzi, e negandola al privilegio per opere di miglioramento, che 
subordinava anclle alla formalità dell'iscrizione. La materia viene oggi disci­
plinata in altra parte del codice, e precisamente nel libro della proprieb\, dagli 
articoli 48 e seguenti, uno dei qmtli, l'art. 55, rifel'endosi a tutte le suddette 
categorie di opere, dichiara i crediti relativi esigibili con i privilegi di 1'iscos­
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sione che UHsistol1o l'imposta fondiaria. Il diritto di prelazione viene invece 
regolato in questa sede, che è qllella propria dei privilegi di credito. In pro­
posito l'art. J:12 non pone alcuna distinzione limitnJiva della prevalemm del 
privilegio sui diritti dei ten;i, e quindi deve ritenersi che la detta prevalenza 
abbia luogo sia per le opere di bonifica, sia per quelle di miglioramento fon­
diario. Solo, per queste ultime, il capoverso dell'art. 132 mantiene l'osservanza 
dellp leggi nweiali che richiedono l'iscriziOll(' ]Wl' 1ft coslrn:7.Ìo]w elcI llrivilegio 
suddetto. 

Art. 133. 

Collocazione sussidiaria sugli immobili. 


I crediti indicati dall'art. 108, nel easo di infruttuosa esecuzione sui 
mobili, sono collocati sussidiariamente sul prezzo degli immobili, con 
preferenza rispetto ai erediti chirografari. 

P. L.: C. civ, 1865, art. 1963. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. dir, l'cali, art. 394. 

R. O. R., L. dir. reali, pago 170. - Relativamente ai crediti indicati nell'ar'­
ticolo 3f)g (art. 108) si è mantenuta nell'art. 394, con oJl110rtune chiarificazioni, 
la preferenza loro accordata, sul prezzo degli immobili, dall'art. 1963. 

Il. R., n. 67. - L'art. 133 contiene nna disposizione corrispondente a quella 
dell'art. 1963 del codice del 1865, con la precisa:done però che la collocazione 
sussidiaria dei privilegi g(~nerali ha luogo solo nel caso d'infruttuosa esecu­
zioue sui mobili. 

Sezione IV. - Dì,U/OlWINE DEI PlUVJLEGI. 

R.. a. R., L. dù·. j'eal'i, pago 172. - L'ultima sezione elcI capo relativo ai 
privilegi contiene la loro graduatoria generale, per la quale la Oommissione si 
è inspirata, come doveva, al criterio del maggiore o minor favore che la 
caùsa del credito meritava. Degne della massima considerazione sono apparse, 
in proposito, (jnelle cause di credito in cui concorresse Ulla ragione di utile 
versione nei confronti degli altri creditori; e ad esse perciò la Oommissione 
ha accorelato il grado di maggiore ]lereferenza. 

Art. 134. 

Preferenza delle spese di giustizia. 


I crediti per spese di. giustizia enunciati dagli art. 112 e 127 sono 
preferiti a ogtli altro credito, anehe pignoratizio o ipotecario. I privilegi 
che le leggi speciali dichiarano genericamente preferiti a ogni altro 
credito sono sempre pO/;posti al privilegio per le "pese di giustizia. 
P. L.: C. cll'. 1865, art. 1959, In comma. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, I" dir. reali, art. 407. 

R. Il., n. 68.. - La graduazione dei llrivilegi, alla quale il codice del l865 
dedicava poche e non organiche disposizioni, comprese nella parte relathra ai 
privilegi mobiliari (articoli 1959 e 1960), trova nel nuovo codice una regola­
mentazione più llreeisa e completa. 

Il maggior grado di premincn:m, come nel codice del 1865, è stato asse­
gnato al privilegio delle spese di giustizia, con l'aggiunta che la preminenza 
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ha luogo anehe in confronto di quei privilegi per i quali le leggi speciali si 
limitano a diehiarare, genericament.e, che essi sono preferiti ad ogni altro 
eredito (art. 134). 

Art. 135. 

Ordine degli altri privilegi sui mob!". 


Salvo quauto è disposto daJl'articolo precedente, nel concorso di 
crediti aventi IH'ivilegio generale o speciale sulla medesima cosa, la 
'prelazione di esercita nell'ordine che segue: 

1) i crediti per il tributo fondiario, indicati dall'art. 128, quando 
il privilegio si esercita separatamente sopra i frutti, i fitti e le pigioni 
degli immohili; . 

2) i crediti degli istituti esercenti il credito agrario, indicati dai 
due primi commi dell'art. 123; 

3) i crediti per prestazioni o spese di conservazione e migliora· 
'mento sui mobili, indicati dall'art. 113; 

4) i crediti per semeuti e materie fertilizzanti e antiparassitarie e 
,per somministrazione di acqua per irrigazione, nonchè i crediti per i 
lavori di coltivazione e di raccolta, indicati dall'art. 114. Qualora tali 
crediti vengano in concorso tra loro, sono preferiti quelli di raccolta; 
seguono quelli di coltivazione e, infine, g'li altri crediti indicati dallo 
.stesso articolo; 

5) i crediti per tributi indiretti indicati dall'articolo 115, salvo che 
la legge speciale accordi 1111 diverso grado di preferenza, e i crediti per 
l'imposta di ricchezza mobile, indicati dall'art. 116; 

6) i crediti degli istituti esercenti il credito agrario, indicati dal 
terzo comma dell'art. 123; 

7) i crediti dipendenti da reato, indicati dall'art. 125, sulle cose 
sequestrate, nei casi e secondo l'ordine stabilito dal codice penale e dal 

·codice di procedura penale; 
8) i crediti per risarcimento, indicati dall'articolo 124; 
9) i crediti dell'albergatore, indicati dall'art. 117; 
10) i crediti del vettore, del mandatario, del depositario e del se· 

questratario, indicati dall'art. 118; 
11) i crediti del venditore eH macchiue, o della banca per le anti· 

cipazioni del prezzo, indicati dall'art. 119; 
12) i crediti per canoni enfiteutici, indicati dall'art. 120; 
13) i crediti elel locatore e i crediti dipendenti dai contratti di 

mezzadria e colonia, indicati rispettivamente dagli articoli 121 e 122. 
Concorreudo le due categorie di crediti, è preferito quello del locatore; 

14) i crediti per spese funebri, d'infermità, per somministrazioni, 
retrihuzioni, indennità e alimenti, nell'ordine indicato dall'art. 108; 

15) i crediti dello Stato per tributi diretti, indicati dal primo comma 
dell'art. 109; 

16) i crediti degli enti locali per trihuti, indicati dal terzo comma 
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dell'art. 109; i contributi di assicurazione e gli altri crediti accessori, 
indicati dagli articoli 110 e 111. 
L. P.: Frog. Comm. Reale, L. dir. reali, art. 408. 

R. R., n. 68. - A gl'avi perplessità invece dava luogo la graduazione dei 
privilegi mobiliari, sia per la loro molteplicitil, sia per la ditlicoltìl di una 
raziono le determinazione del favore della causa uei loro reciproci rapporti, 
sia infine per la necessitil Ili asseg'llare un grudo auche ai privilegi richiamati 
nel codice, quando la loro posizione non era chiaramente ::;tnlJilita dalle leg/,'i 
speciali. I criteri che ho seguito In proposito SOllO stati i seguenti: 

a) ho collocato in una posizione di particolare premiuenza quei crediti cbe 
ridolldano, indirettamente, a beneficio di tutti 1 cl'editOl',i (spese di conserva­
l~iol1e o miglioramento della cosa, sommìuistl'azioni o prestazioni destinate al­
l'aumento della produzione agricola); 

b) ho malltenmo l'alto gl'ado di preferenza che il codice del 1865 attribuiva 
ai crediti per tributi minuti di privilegio sp0ciale; 

cl immediatamente dopo ho collocato qnei crediti derivunti da presta71o­
ni che, mettendo la cosa in potere del crcditore o in Ulla posizione nella ti ntlle 
egli la possa facilmente apprendere, determinano in lui la persuasione di 
potere agevolmente consegnire il soddisfacimento del suo credito (crediti del 
mandatario, del vettore, del depositario, ec'C.): 

dl ho mantenuto inalterato, ver quanto era possibile, ai privilegi introdotti 
da leggi sveciali e richiamati nel codice 11 grado di prelazione loro assegnato 
dalle leggi medesime, quandO questo non dava luogo a dnbbio; 

6) ho collocato i privilegi genemli dopo tutti i privilegi speciali, in consi­
derazione della particolare relazione che qnesti ultimi determinano fra il 
creditore e la cosa soggetta al privilegio e, d'altra parte, della maggiore ga­
ranzia che il credito munito di privilegio generale trova nell'ampiezza del diritto 
e nella conseguente facilità di soddisfacimento. 

Art. 136. 
Concorso dei privilegi con ipoteche sugli autoveicoli. 

Se i privilegi indicati dall'articolo precedente concorrono con le 
ipoteche sugli autoveicoli, inc1ieate dall'art. lG7, queste sono posposte 
ai privilegi menzionati nei primi sette numeri dell'art. 135 e sono pre­
ferite a tutti gli altri. 

Vedi R. D. L. 15 marzo 1927, Il. 436 e R. D. 29 luglio 1927, n. 1814. 

R. R., n. 68. - Dopo avere applicato tali cl'Heri nell'art. 135, ho contem­
plato in sepamta disposizione (art. 13(ì) il caso di cOllcorso di privilegi mo­
blIiari con le ipoteche sugli autoveicoli,previste llel successivo art. 167. 

Art. 137. 

Ordine del privilegi sugli Immobili. 


Quando ,mI prezzo dello stesso immobile concorrono più crediti pri· 
vilegiati, la prelazione ha luogo secondo l'ordhle seguente: 

1) i crediti dello Stato per i tributi diretti, indicati dall'art. 128; 
2) i crediti IleI' i contributi, indicati dall'art. 132; 
3) i crediti dello Stato per le coneessioni di acqu«, indicati dal­

l'art. 131; 
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4) i crediti dello Stato per i tributi indiretti, indicati dall'art. 129; 
5) i crediti elei comuni e delle provincie per i tributi, indicati 

dall'art. 130. 
L. P.: Prog. Comm. Renle, L. dir. reali, art. 409. 

R. R., n. 68. - Relativamente facile si presentava la determinazione del­
l'ordine dei privilegi sugli immobili, dato il loro esiguo numero: a ciò prGv­
vede l'art. 137. 

Art. 138. 

Concorso di privilegi speciali con credili pignoratizi. 

Qualora con crediti assistiti da privilegio speciale concorra un 
credito garantito con pegno e uno dei privilegi debba essere preferito 
rispetto al pegno, tale privilegio prevale su quegli altri che devono 
essere posposti al pegllo, anche se auteviori di grado. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. dir. realI, art. 408, ult. c. 

R. R., n. 68. - Una particolare illustrazione meritano gli articoli 138 e 
140. Il primo di tali arUcolì regola il concorso tra crediti privilegia ti e credito 
assistito da pegno, nei casi in CHi la legge, derogando al disposto dell'art. 105, 
primo comma, assegna ad uno dei detti crediti privilegiati un grndo di prela­
ziolle sHperiore a quello del credito garantito da pegno, mentre l'altro credito 
privilegiato, che nell'ordine dei privilegi è anteriore al primo, dovrebbe, secondo 
le norme gl'IH'rali, ('ssl're llm;posto Al ]l('gllo. La >;itnazinl1C Il OlI può ('Piwre ispi­
rata a un criterio di mera opportunifll, perchè il conflitto non potrehbe risol­
versi senza il sacrificio di uno dei crediti e senza una deroga ai principi. Fra 
i vari criteri che si potpvano in astratto s('g\1ir!~ ho ritenuto preferibile adot­
tare, nell'art. 138. quello di dare in oglli caso al Cl'rdito minnto di nn privilegio 
preferito al pegno anche la preferenza sul credito munito di privileg'io che, 
per l'ordine stabilito nell'art. 135, gli si sarebbe dovuto anteporre. 

Art. 139. 

Concorso di crediti egualmente privilegiati. 

I crediti egualmente privilegiati concorrono tra loro in proporzione 
del riSI)ettivo importo. 

La stessa disposizione si osserva quando concorrono tra loro più 
crediti pl'ivilegiati ai quali le leggi speciali attribuiscono genericamente 
una prelazione su ogni altro credito, 
p. L.: C. dv. 1805, nrt. 1954. 
L. P.: Prog. Comm. Renle, L. dir. reali, art. 411. 

R. R., n. 68. - Il principio di ragione accolto nel primo comma dell'art. 130, 
secondo il quale i crediti egualmente privilegiati concorrono per contributo, è 
stato, nel secondo comma dello stesso articolo, applicato anchc al caso di con­
corso di più privilegi, rignal'c1o ai quali le leggi speciali che li introducono 
dichiarano, COlI identica fonnola generica, che essi hanno la preferenza 80pra 
offni altro credito. El' sembrato infatti che, in mancan:w di un criterio atto a 
sta bìlire, secondo la legge-, quale di essi d()vesse essere preferIto agli altri, 
fosse da usare a tutti eguale trattamento nei reciproci rapporti. 



140-141 122 Della, responsab-ilità- patrimoniaZe, eco. 

Art. 140. 

Preferenza non determinala dalla legge. 


Quando dalla legge nOll risulta il gl'ado di preferenza di un deter­
minato privilegio speciale, esso prende grado dopo ogni altro privilegio 
speciale regolato nel presente codice. 
L. J>.: Prog. COlllm. Reale, L. dir. reali, art. 412. 

R. a. R., L. diI'. reali, pago 172. - Si è adottata una regola generale per 
tutti quei casi, assai frequenti nelle leggi speciali, in cui accordandosi un pri­
vilegio, diverso da quelli accolti dal codice, non se ne specifieasse il gl'ado di 
prelazione; e ciò per evitare che il giudice fosse messo nella necessità, come 
talvolta è accaduto, di ricorrere a criteri arbitrari, che in questa materia devono 
essere assolutamente banditi. 

R. R., n. 08. L'art. l'iO, infine, ha per iscopo di colmare una lacuna che 
si verificava 110n di l'ado per la incompletezza di alcune leggi speciali che, 
nell'introdurTe un privilegio, si astengono dallo stabilirne il grado, nè forni­
scono un criterio per poterlo determinare. Anche in tali casi, data l'impossi­
bilità di ricorrere in questa materia all'analogia, l'interprete non avrebbe tro­
vato la via di uscita. A ciò soccorre la disposizione dell'art. 140, che se talvolta 
può non corrispondere al pensiero del compilatore della legge speciale, stabi­
lisce però una norma sicura per risolv{~re una difficoltà che altrimenti sarebbe 
insolubile. 

OAPO III. 

DEL PEGNO. 

SeZione 1. DISPOSIZIONI GENERALI. 

Art. 141. 

Oggetlo del pegno. 


Il pegno è costit:uito a garanzia dell'obbligazione dal debitore o da 
ml terzo per il debitore. 

Possono essere dati in pegno i beni mobili, le universalità di mo­
bili, i crediti e altri diritti aventi per oggetto beni mobili. 
P. L.: C. civ. 1875, artt. 1878, 1883. 
L. P.: Prag. Comm. R€!\le, L. obbl., art. 060, prog. min. obbl., art. 679. 

R. a. R., 1;. obbl., pago 166. - Si è distinto il pegno di cm:e corporali e 
quello di cose incorporali. 

* Il progetto parlava di pegno su cose corporali e incorporaIi. La O.A.L. 
propose, eli sopprimere tale specificazione (/itt-i a.A..L., L. oblil., verbo U. 20, 
pago 260). Il codice ha determinato uei mobili, nelle universalità dei mobili, nei 
crediti e altri diritti su mohili, i beni che possono essere dati in pegno. 

R. R., n. 69. La collocazione del pegno in questo titolo accanto ai pri­
vilegi e alle ipoteche pone in evidenza il profilo funzionale dell'istituto e quindi 
la profonda analogia con l'altra tipica garanzia reale che è l'ipoteca. Il che 
evidentemente llon esclude che per la convenzione costitutiva del pegno tro­
vino applicazione le norme generali sui contratti contenute nel libro delle ob­
bligazioni. 

La disciplina dell'istituto si presenta llel nuovo codice più compiuta di 
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quella che dettavano il vecchio codice ciyile e il vecehio codice di commercio. 
JYli limitcrò ad acceunare alle più salienti innovazioni, modificazioni e ag­
giunte introdotte iu materia. 

Nel determiuare l'oggetto del pegno non si fa soltanto menzione dei beni 
!:nobili e dei crediti, ma la determinazione si completa con la menzione delle 
universalità di mobili e dei diritti in genere avcnti per oggetto beni mobili 
.(art. 141). 

Art. 142. 

Rinvo a leggi speciali. 


Le disposizioni del presente capo non derogano alle leggi speciali 
concernenti casi e forme particolari di costituzione di pegno, nè a quelle 
concernenti gli istituti autorizzati a fare prestiti sopra pegni. 
P. L.: C. civ. 1865, art. 189·tt; c. comm., fHt. '16tt. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. obbI., art. 661; prog. min. obbl., art. 680. 

Sezione II. - Dm, PEGNO ilEI nENI MOnU,I. 

Art. 143. 

Costituzione. 


Il pegno si costituisce con la conseglla al creditore della cosa o 
del documento ch.e cOllferisce l'esclusiva disponibilità della cosa. 

La cosa o il docuII1ento possono essere anch.e consegnati a un terzo 
designato dalle parti o possono essere posti in custodia di entrambi, Ìn 
modo che il costituente sia nell'impossibilità di disporne senza la coope­
razione del creditore, 

3DP. lt.: C. conun., art. 456, c. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. abbI., art. 662; prog. min. obbl., urto 681. 

R. a. Il., L. obbl., pag·. 66. -- Per il pegno di cose corporali si è richiesto 
il possesso materiale della cosa nel creditore o in un terzo eletto dalle parti, 
consentendosi anche che la cosa sia posta sotto la custotlia comune del credi­
tore e del debitore (art. 6(2), la quale ultima determinazione, senza derogare 
al principio dello spossessamento necessario, per aversi il diritto di pegno, 
soddisfa al bisogno sentito in particolari circostanze dì non affidarsi in tutto 
.all'arbitrio del creditore. 

*La C. A. L. aveva segnalato l'opportunità di disciplinare la pluralità 
di pegni snlla stessa cosa. (.LitN a . .Li. L., L. obbL., verbo n. 20, pago 2(1). 

R. R., n. 69. In tema di pegno di belli mobili si consente, allo scopo di 
,offrire al costituente U11 mezzo di efficace cautela contro gli abusi del credi­
tore pignoratizio, che la cosa o il documento che ne conferisce la disponibilità 
(si attenua così, ma non si elimina il requisito clello spossessamento) siano 
posti in custodia del creditore e del costituente, in modo ehe il primo non 
possa disporne senza la cooperazione del secondo (art. 143). 

Art. 144. 

Prelazlone del creditore plgnoratlzio. 


Il creditore ha diritto di farsi pagare con prelazione sulla cosa ri­
'ccvuta in pegno. 
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La prelazione non si può far valere se la cosa data in pegno non 
è rimasta in possesso del creditore o presso il terzo designato dalle 
parti. 

Quando il credito garantito eccede la somma di lire cinquemila, la 
prelazione non ha luogo se il pegno non risulta da scrittura con data 
certa, la quale contenga sufficiente indicazione del credito e della cosa. 

2 0P. D.: C. civ. 18115, ,ntt. 1879, 1880. 1882: c. ('omm.. artt. 4511, lo c c, 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. abbI., artt. 663, 664, 665; prog. obbl., art. 682. 

R. R., n, 6D. - Si esige, affinchè la prelazione abbia luogo, che il pegno' 
risulti da scrittura privata con da ta certa, se il valore del credito eccede le 
lire cinquemila (art. 144), seguendo cosi il criterio adottato dal vecchio co­
diee di eommel'cio (art. 454), che al valore del credito faceva riferimento, e 
abbandonando - pel'chè meno sempliee e fonte di contestazioni il criterio 
adottato dal vecclIio codice (art. 1880), che faceva riferimento al valore del 
beue dato in pegno. 

Art. 145. 
Prela:done per il credito degli interessi. 

La prelaziolle ha luogo anche per gli interessi dell'anno in corso 
alla data del pignoramellto, o, in mancanza di questo, alla data della 
notificazione del precetto. La prelazione ha luogo inoltre per gli interessi 
successivamente maturati, nei limiti della misura legale, fino alla data 
della vendita. 

R. R., n. lì!). ~ lJua lacuna del vecchio codice cÌYile si colma determinando 
l'estensione della prelazione per il credito degli iuteressi: la pl'elazione, oltre 
che per gli interessi anteriori, ha luogo anclle per gli interessi dell'anno in 
corso alla da tn del pignoramellto ovvero (dato chc per il disposto dell'art. 502 
cod. r)1'oc. civ. l'assE'g'llazione o la vendita delle cose date in pegno può essere 
chiesta senza che sia sttlta preceduta da 11ignol'filllento) alla data della notifica­
caziolle del precetto; si E'stende altresl entro i limiti però della misura legnle, 
affillchè dall'eccessivo cumulo degli interessi nOIl sia aggranlta la situazione 
degli nItri creditori che non hanno diritto di prclaziolle o godono di una 
pl'elazioue inferiore ~ a!1;li interessi maturati successivamente fino alla data 
della vendita o dell'assegnazione (art. 145). 

Art. 146. 
Rivendicazione della cosa da parte del creditore pignoraUzlo. 

Il creditore ehe ha perduto il possesso della cosa ricevuta in pegno, 
oltre le azioni a difesa del possesso, può anche esercitare l'azione di ri­
vendicazione, se questa spetta al costituente. . 
L. P,: Prog. Comm. Reale, L. obbl., art. 666; prog. min. obbl., art. 683. 

R. a. R., L. oblJ/.., pag', 66. Utile innovazione è quella dell'art. 660, che 
di'l al creditore pignorntizio, il qua le abbia perduto il possesso della cosa, 
l'azione di rivendica come l'avrebbe il suo proprietario. 

R. R., Il. on. Meritevole di particolare rilievo è l'innova;;:ione che in­
troduce l'art. 146, il quale riconosce al creditore cIle hn l)erduto il possesso 
della cosa ricevuta iII pegno il potere di rivendicarla, se l'azione di riven­
dicazione spetta al costituente. 
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Quest'a1·t1colo concede al ereditol'C pillnoraUzio" che al)bia perduto 'il p081leS80 
(lella cosa ricevuta in pegno, oUl'e le azipni p08scs8orie, al/che l'azione di l'i<!;en­
dicazione, purchè qu,e8(a ,'<petti al costituente. Pertanto 8eil l1cgno è stato acqui­
stato a non domino 11er effetto del possesso di buona fede (art. 341 del libro deUa 
propdetà) il creditore pignomtizio, per reeupemre il posse8so della e.osa piI/no­
rata, non può valersi della ri'GondiCMiono, ma 8o/.tanto de/l(t d'lfesa posscs8oria. 

Art. 147. 


Conservazione della cosa e spese relative. 


Il creditore è tenuto a custodire la cosa ricevuta in pegno e ri­
sponde, secondo le regole generali, della perdita e del deterioramento 
di essa. 

Colui che ha costituito il pegno è tenuto al rimborso delle spese 
occorse per la conservazione della cosa, 
P. L.: C. cIv. 180o, art. 1885; c. comm., art. 457. 
L. P.: Prog. Comm. Reule, L. obbI., art. 067; prog. min. obbl., art. 684 . 

.. La C. A. L. aveva proposto di precisare qual'è il grado di diligenza 
che deve usare un creditore nella custudia della cusa ricevuta in pegn.o, iu­
dicandola in quella del buon padre di famiglia (Atti O.A.L., L. Qbbl., verbo 11. 20, 
pago 261). Sembra indubbio, non ostante che la specificazioue n.on sia stata fatta, 
che il credi tu re dl'bba usare la diligenza del buul1 padre di famiglia, gÌllcchè 
l'art. 147 fa rillvio alle regole generali, le quali stabilisc.on.o appunto che la 
misura normale di diligenza è quella del buon padre di famiglia. 

Art. 148. 


Pegno di cosa fruttifera. 


Se è data in pegno una cosa fruttifera, il creditore, salvo conven­
zione contraria, ha la facoltà di fare suoi i frutti, imputandoli primo. 
alle spese e agli interessi e poi al capitale. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. obbl., art. 668; prog. min. obbI., art. 685. 

B. O. B., L. oòbl., pago 67. - Notev.ole è l'innovazione dell'art. 668 che, nel 
caso di pegno di cosa fruttifera, dà facoHil al credit.ore di percepire i frutti 
imllntulldol1 sllccessivllmente a rimborso delle spese per la conservazione, degli 
interessi e del capitale. 

R. B., n. 69. - Di nuova f.ormulazione è la norma (art. 148) che regola 11 
pegno di C.osa fruttifera: questo importa, salvo convenzione c.ontraria, la fa­
('oltù del creditore di fIn' suoi i frutti, imputandoli prima alle spese e agli 
interessi c poi al capitale. 

Art. 149. 

Divieto di uso e disposizione della cosa. 

Il creditore non può, senza il consenso del costituente, usare della 
cosa, salvo che l'uso sia necessario per la conservazione di essa. Egli 
non può darla in pegno o concederne ad altri il godimento. 
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In ogni caso, deve imputare l'utile rjc~vato prima alle spese e agli 
interessi e poi al !'apitale. 
p. L.: C. civ. 1865, art. 1886. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, h o·bLI., art. 6G9; prog. min. obbl., art. 686. 

* Conformemente al suggerimento proposto dalla C. A. L. (L. obbl., verbo 
n. 20, pago 262), si è parlato di facoltà di Ilsare delle cose, llnzichè di disporre 
di essa, giacehè l'espressione « disporre), Hon significa in senso proprio « ado. 
perare l). 

R. J~., n. 69. - Parimenti di nuova formulazione è la norma (art. 149) che 
vieta al creditore di usare della cosa senza il consenso del costituente, salvo 
che l'uso sia necessario per la conservazione di essa (in ogni caso il creditore 
dovrà imputare prima alle, spese e agli interessi e poi al capitale l'utile rica­
vato), nonchè cÙ darla in pegno o di concederne ad altri il godimento. 

Art. 150. 
Sequestro della cosa. 

Se il creditore abusa della cosa data in pegno, il costituente può 
domandarne il seqllCstro. 
P. L.: C. civ. 1865, art. 1887. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. obbI., art. 1170; prog. min.. obbl., art. 687. 

Art. 151. 
RestItuzione della cosa. 

Colui che ha costituito il pegno non può esigerne la restituzione, 
se non sono stati interamente pagati il capitale e gli interessi e non 
sono state rimborsate le spese relative al debito e al pegno. 

Se il pegno è stato costituito dal c1c;bitorc e questi ha verso lo stesso 
creditore un altro dehito sorto dopo la costituzione del pegno c scaduto 
prima che sia pagato il debito anteriore, il creditore ha soltanto il di· 
ritto di ritenzione a garanzia del nuovo credito. 
P. L.: C. civ. 1865, art. 1888. 
L. P.: Prog. C. R.,. L. obbl., art. 674; prog. min. obbl., art. 688. 

Art. 152. 

Vendita anticipata. 


Se la cosa data in pegno si deteriora in modo da far temere che 
essa divenga insufficiente alla sicurezza del creditore, questi, previo av­
viso a colui che ha costituito il pegno, può chiedere al giudice l'auto· 
rizzazione a vendere la cosa. 

Col provvedimento che autorizza la vendita il giudice dispone anche 
circa il deposito del prezzo a garallzia del credito. Il costituente può 
evitare la vendita e farsi restituire il pegno, offrendo altra garanzia 
reale che il giudice riconosca idonea. 

Il costituente può del pari, in caso di deterioramento o di dimi­
nuzione di valore della cosa data in pegno, domandare al giudice l'auto­
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rizzaziolle a vellc1el'la oppure chiedere la restituzione del pegno, offrendo 
altra garanzia reale che il giudice riconosca idonea. 

Il costituente può chiedere al giudice l'autorizzazione a vendere la 
cosa, qualora si presenti un'occasione favorevole. Col provvedimento 
'di autorizzazione il giudice dispone le condizioni di vendita e ii depo­
sito del prezzo. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. obbI., UI'tt. 671, 672. 673; pI'og. min. obbI.. nrt. 689. 

R. a. R., L. obbl., pago 61. - Notevoli sono le disposizioni nuove degli 
art. 671, 673 con le quali si dà giusta soddisfazione nll'interesse 01' del credi­
tore or del debitore, di nOll lasciare che, per effetto del vincolo che il pegno 
pone alla disponibilità della cosa sì perda sia la possibilità per l'uno' e per 
l'altro, di conservare il valore della cosa qnando essa si deteriori o si de­
prezzi, sia quella pel debitore, di realizzare un ginsto vantaggio alienandola,. 
senza con ciò defraudare il creditore delle dovute garamde. Il codice ger­
manico (§ § 1218-1221) ha già dato l'esempio di un equo contemperamento di 
questi vari interessi in conflitto e a questo esempio si inspirano le disposizioni 
sopra ricordate. 

,.. La C. A. L. ebbe a criticare la disposizione del progetto che consentiva 
al venditore di far vendere la cosa data in pegno anche 11el caso di diminuzione' 
del suo valore, considerando che essa avrebbe potuto pregiudicare il debitore, 
sia nel caso di cosa avente un valore di affezione, sia in quellO di titoli di 
credito, che possono sempre aumentare di quotazione. La norma pertanto è· 
stata soppressa. (A.tti O.A..L., L. obbl., verb, n. 20, pago 264). 

R. R., n. 69. Notevole è anche !'innovazione che introduce l'art. 152,. 
regolando la vendita anticipata della cosa data in pegno: la vendita può es­
sere chiesta COS1 dal creditore, se la cosa si deteriora in modo da far temere 
che essa divenga insufficiente alla sicurezza del credito salva la facoltà del 
costituente di evitare la vendita e di farsi restituire il pegno, offrendo altra 
idonea garanzia r!~ale ~, come può essere chiesta dal costituente sia nel caso, 
di deterioramento o di diminuzione del valore della cosa, sia nel caso che si 
presenti per là vendita un'occasione favorevole. 

Art. 153. 
Vendita della cosa. 

Il creditore per il conseguimento di quanto gli è dovuto può far ven· 
dere la cosa ricevuta in pegno secondo le forme stabilite dall'articolo, 
seguente. 
P. L.: C. civ. 1865, art. 1884; C. comm., art. 458. 

l,. P.: Prog. Comm. Reale, L. abbI., nrt, G75: prog. min. obhl., art. 690. 


Art. 154. 
Forme della vendita. 

Prima di procedere alla vendita il creditore, a mezzo di ufficiale· 
giucliziario, deve intimare al debitore di pagare il debito e gli acces­
sori, avvertendolo che, in mancanza, si procederà alla vendita. L'inU­
mazione cleve essere notificata anche al terzo che abbia costituito il 
pegno. 
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Se entro cinque giorni dall'intimazione non è proposta OpposlzJOne, 
o se questa il rigettata, il creditore può far vendere la cosa ai pubulici 
incanti, o, se la cosa ha un prezzo di mercato, anche a prezzo corrente, 
a lllezzo di pubulico ufficiale autorizzato a tali specie di atti. Se il de~ 
bitore non ha residenza o domicilio eletto nel luogo di residenza del 
creditore il termine per l'opposizione è determinato a norma dell'art. 166 
del coùice di procedura civile. 

Il giudice, sull'opposizione del costituente, può limitare la vemUta 
a quella tra più cose date in pegno, il cui valore uasti a pagare il deuito. 

Per la vendita della cosa data in pegno le parti possono convenire 
forme diverse. 
P. L.: C. civ. 1865, art. 1884: c. comm., nrt. 458. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. obbI., nrt. 675, 677; prog. min.. obbI., nrt. 691. 

'" Non si riproduce la disposizione del progetto che consenth'a alle parti di 
convenire che la vendita sia fatta a favore del creditore, purchè a giusto 
prezzo. 

H. H., n. 69. - Innovazioni rilevanti non ho per contro introdotte nelle 
forme della vendita del pegno per mancato pagamento del credito, le quali si 
modellano, con lievi varianti (art. 154), su quelle stabilite dagli articoli 363 
e 458 del vecchio codice di commercio, e cltca il diritto del cl'editore di chie­
dere l'assegnazione della cosa in pagamento, fino alla concorrenza del suo 
credito (art. 155, corrispondente all'art. 1884, primo comma, del cessato codice 
civile). 

Art. 155. 
Assegnazione della cosa In pagamento. 

Il creditore può sempre domandare al giudice che la cosa gli venga 
attriuuita in pagamento fino alla concorrenza del debito, secondo la 
stima da farsi con perizia o secondo il prezzo corrente, se la cosa ha 
un prezzo di mercato. 
P. L.: C. civ. 1865, art. 1884. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. obbI., art. 675; prog. min. obbi., art. 602. 

Art. 156. 
Indlvlslbilltà dél pegno. 

Il pegno è indivisiuile e garantisce il credito finchè questo non è 
integralmclI.te soddisfatto, anche se iÌ deuito o la cosa data in pegno 
è divisiuile. 
P. L,: C. civ. 1865, nrt. 1889. 
L. P.; l'rogo Comm. Renle, L. abbI., nrt. 676; prog. min. obbi., art. 604. 

Sezione III. . DEL PEGNO DI CREDITI ID DI ALTRI DIRITTI. 

Art. 157. 

Condizioni della prelazlone . 


..l Nel pegno di crediti la prelazione non ha luogo, se non quando il 
pegno risulta da atto scritto e la costituzione di esso è 'stata notificata 

http:integralmclI.te
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al debitore del credito dato in pegno ovvero è stata da questo accet­
tata con scrittura avente data certa. 
P. J,.: C. elv. 18fl!"i. art. 1881. 

1,. l'.; l'rogo COlll Jll. Rellle, L. obbl., art. 679; prog. min. obbl., art. 096. 


R. Il., n. ufl. In tema di peglio di crediti. rimangono immutate (art. 1m) 
le condizioni prescritte dall'm't. 1881 del "ccehio codice ei"ile nllìnchp la pl'c·
InzÌolle nhllia luogo, cqllipnrtlll(]osi, com'è o\'vio, 'llln 1lotificazione della costi­
tuzione del peglio al debitore medesimo con scrittura Il vente data certa, 

Art, 158. 

Consegna del documento. 

Se il credito costituito in pegno risulta da un documento, questo 
dev'essere dal costituente consegnato al creditore, 
P. L.; C. cIv, 1805, art. 1882. 
L. l'.: l'reg. COllllll. Rellle, L. obbl., art. 678; prog. min. obbl., art. 697. 

R, R., n. 6fl. Con Ulla nuova norma (art. 1(8) si dispone che, ove il 
credito dato in pegno risnlti da Ull documento. questo debba essere dal costi­
tuente cOllsegnato al creditore. Si dà cosi implicilfll11ente soluziollE' affermativa 
ll11n qnE'Rtiolle se sia possihile la costituzi011e in pegno di un eredito n011 do­
cumentato, 

Art, 159. 

Riscossione d'interessi e di prestazioni periodiche. 

Il creditore pignoratizio è tenuto a riscuotere gli interessi del ere­
dito o le altI'e prestazioni periodiche, imputalHlone l'amlllontare in primo 
luogo alle spese e agli interessi e poi al capitale. Egli è tenuto a COl11­

piere gli atti conservativi del credito ricevuto in pegno. 
P. L.: C. civ. 1805. art. 1886. 
L. P.; Prog. Comm. Renle, L. obbl., urto 680; prog. min. obbl., art. 698. 

R, R., n. 60. Oggetto di particolareggiata disciplina - nei due vecchi 
codiei civile e di commercio incolllpieta e fl'lll11nWllluria - S0110 i diritti e gli 
Obblighi del creditore !l cui è dato ili pegno lUI credito (articoli 150-161): pre­
minenti fra gli obblighi quelli stabiliti al fine d'impedire clle dulia prescrizione 
del credito dato in pegno o da altra cau~a sia dllllllPggiato il costituente. 

Art. 160. 

Riscossione del ereditò dato in pegno. 

Il creditore pignoratizio è tenuto a !'Ìscuotere, alla scadenza, il cre­
dito ricevuto in pegno e, se questo ha. per oggetto danaro o altre eOse 
fungihili, deve, a richiesta del debitore, effettual'lle il deposito llel luogo 
stabilito d'aceordo o altrimenti determinato dall'autorità giudiziaria. 
Be il credito g'l'antito è scaduto, il ereditore può ritenere del denaro 
ricevuto quanto basta per il soddisfacimcnto delle sue ragioni e resti ­
tUÌl'e il residuo al costituente o, se si tratta di cose diverse dal danaro, 

9 
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può farle vendere o chiederne l'assegnazione secondo le norme degli 
articoli 154 e 155. 
L. P. : Prog. Comm. Reale, L. obbl., art. 681; prog. min. obbl., art. 699. 

Art. 161. 
Assegnazione o vendita del credito dato In pegno. 

Il creditore pignoratizio non soddisfatto può in ogni caso chiedere 
che 	gli sia assegnato in pagamento il credito ric(~vuto in pegno, tino a 
concorrenza del suo credito. 

Se 	il credito non è ancora scaduto, egli può anche farlo vendere 
nelle forme stabilite dall'art. 154. 
L. 1'.: Prog. Comm. Reale, L. obbI., art. G82; prog. min. obbI., art. 700. 

Art. 162. 

Eccezioni opponibili dal debitore del credito dato In pegno. 


Il debitore del credito dato in pegno può opporre al cl~editore pi­
gnoratizio le eccezioni che gli sl1etterebbero contro iI proprio crerlitore. 

Se 	il debitore medesimo ha accettato senza riserve la costituzione 
del 	pegno, non può opporre al creditore pignoratizio la compensazione 
veriticatasi anteriormente. 

L. 	P.: Prog. Comm. Reale, L. obb1.. art. 684; prog. min. obbl., art. 701. 

I-l. R, n. 69. - Una disposh:ione di nuova formulazione (art. 162) non 
consente al debitore del credito dato in pegno, se la costituzione del pegno 
sia stata da lui accettata senza riserve, di opporre al creditore pignoratizio 
la compensazione verificatasi anteriormente: nella mancanza di ogni riserva è 
infatti da l'avvisarsi un'implicita rinuncia alla compensazione. 

Art. 163. 

Pegno di diritti diversi dal crediti. 


Il pegno di diritti diversi (lai crediti si costituisce nella forma ri ­
spettivamente richiesta per il trasferimento dei diritti stessi, fermo il 
disposto del terzo comma dell'art. 144. 

Sono salve le disposizioni delle leggi speciali. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. obbl., art. 685; prog. min. obbl., art. 702. 

R.· R., n. 69. - Circa il pegno di diritti diversi dai crediti, l'art. 163, fa­
cendo salve le disposizioni delle leggi speciali, rinvia, 1)('1' la forma di costitu­
zione, a (lnella che è rispettivamente richiesta per il trasferimento dei diritti 
stessi, ferma, in ogni caso, perchò la prelazione abbia luogo, la necessità che il 
pegno risulti da scrittura con data eerta se il credito garantito eccede le lire 
cinquemila. 

Art. 164. 

Norme applicabili al pegno di crediti. 


Per tutto ciò che non è regolato nella presente sezione si osservano~ 
in quanto applicabili, le norme della sezione preccrlente. 

1'. L.: Prog. Comm. Reale, L. obbl., IIl'i. G8G; prog. mill. abbI., art. 7(}3. 
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CAPO IV. 

DELLE IPOTIllCIIIil. 

R. a. R., L. di1'. reali, pag, 173, - Forse la parte del codice civile italiano 
mCIlO bisognosa di riforme radicali è quella relativa al sistema ipotecario, se­
gnando il nostro codice un llotevole progresso di fronte al codice francese, che 
nl riguardo è rimasto sostanzialmente immutato, malgrado i vari progetti di 
riforma e alcune secondarie modificazioni legislative. Tuttavia si è ritenuto 
oPP9rtuno introdurre alcuni mutamenti e vari ritocchi, anche' pcr troncare vec­
chie questioni tuttora dibattute. 

AtM a. A, L., L. d;br. l'cali, verbo Il. 35, pago 440. 
SCIAI.OJA, relrttol'e. Premette alcnne cOIlsiderazioni di carattere generale. 
Tralasciando quella preliminare circa la collocazione dell'istituto, ormai 

superflua dal momento che è già stata considerata a proposito di altri argo­
menti, fa presente alcune osservazioni interessanti sopratutto modificazioni di 
forma le quali hanno una notevole importanza, per la terminologia da usare 
Ilei riguardi dell'istituto, e che si devono tener presenti fin da ora perchè, se 
approvate, dovranno poi essere adottate nei singoli articoli. . 

Rileva in primo luogo che invece della parola «possessore l), usata anche 
nel Codice vigente, si dovrellbe dire « terzo acquirente l), 

Così pure, invece di «debitore» si dovrellbe parlare di «datore dell'ipo­
teca)l perchè l'ipoteca può essere costituita anche da chi non è debitore. 

Altra osservazione pure di :Corma è che l'autore di questa parte del pro­
getto non ha sempre tenute presenti le ipoteche mobiliari. ID' rimasta cosi la 
terminologia di «fondo» o « immollile» anche là clove si tratta di «COSa)l mo­
bile o immobile. Non c'è dubbio che l'ipoteca mobiliare sia nella sua essenza 
giuridica la stessa cosa di quella imrnolliliare, ed è regolata da queste stesse 
norme: così, ad esempio, la legge ~nlla navigazione aerea rimanda a queste 
disposizioni. 

Dove si parla di « fondo)l o di « immobile II bisognerebbe quindi sempre 
parlare di «bene» o «cosa ipotecata l). 

PRESIDENTE. Ooncorda col relatore. 

Sezione 1. - DisPOSIZIO.:-<I GIJJl\TJ!JHALI. 

Art. f65. 

Costituzione ed effetti dell'ipoteca. 


Iiipoteca attribuisce al creditore il diritto di espropriare, anche 
in confronto del terzo acqllirellt(~, i belli vincolati a garanzia del suo 
credito e di essere soddisfatto con preferenza sul prezzo ricavato dal­
l'espropriazione. 

Iiipoteca può avere per oggetto beni del dehitore o di un terzo 
e si costituisce mediante iscrizione nei registri immohiliari. 
P. L.: C. civ. :t865, art. 1964, 1° e il·o c, 
L. P.: Prog. Comm Reale, L. dir. reali, art. 41n, l° e 30 c, 

Atti a. A.. L., L. dir. rl3ali, verbo n. 35, pago 441. 
SCIALOJA, relat01'e, Premesso che, in genere, le definizioni S0110 le più di, 

seusse, egli ritiene le critiche che si :Canno a questa definÌ;';ione più :Condate di 
quelle fatte per le definizioni di altri istituti. A parte la questione che si vor­
l'ebbe non fosse compromessa la teoria della natura pl'ocessuale dell'ipoteca, 
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rileva che, avellòo giustamente tolto il termine di «immobile», la definizione 
non vielle Il differire da quella del pegno. Perciò in questo caso sal'fehbe da 
Pl'endcre in cOllsidernziolle la proposta di abolire la òefinizione, pur senza pre­
tel'mettere il contenuto dell'articolo, il quale potl'eblJe assumere una forma 
come la seguente: « L'ipoteca si costituisce ecc.)) semm dire ili che cosa essa 
consista. 

il. R., n. 70. - Senza alterare le l1nee essellziali dell'istituto, ho apportato 
alla disciplina che questo l'Ìeeveya nel codice del 1SG;:; numerose modifieaziolli, 
sia allo SCOI1() di dure alla materia una più l'llzionale e organica sistemazione, 
sia allo scopo di colmare lacune c risolvere dubbi e questioni a eni il vecchio 
codice upl'iYIl l'adito. 

La determinaziono che il primo comma dell'art. 16;; fa dei poleri attribuiti 
al creditore ipotecario (diritto di seguito e diritto di prelaziono) (Ooglie gli 
Il Rpetti essenziali dell'ipoteca nel SHO momento dinamico, nella fus(' cioè di 
realiz7azione, ma lJon inteude ('sanrire il quadro dci poteri spettanti al tito­
lare del diritto d'ipoteca, che SOllO altrove regolati (es. articoli 100, 170 ecc.). 
Quando si trntterit di ricostruire, sulla base degli elementi testnnll, la natura 
del diritto d'ipoteca, che il nuovo codice ha preferito di 110n definire, bisognerò 
naturalmente t('11er prcsenti nella loro organica interdÌjlel1denza tutti gli ef­
fptti che dall'ipoteca deriyano sia nei rupporti tra il creditore ipotecario e gli 
altri creditori, sia nei ·rapjlorti tra il costituente e il creditore medesimo. 

Ho chinramente affermato nel secondo comma dell'ari:. 165 il carattere 
costitutiyO dell'iserhione ipotecaria, dando così soluzione negativa alla que­
stione agitatasi sotto l'impero del vecchio cortI ce, se l'lscrhione fosse neces­
saria soltanto per l'efficacia dell'ipoteca rispetto ai terzi e se questa DOtesse 
sussistere nei rapporti fra ereditore e devitore o terzo datore in base ul sem­
plice titolo che conferisce il diritto d'iscriverla. 

Art. 166. 

Specialità e Indivis:bilità dell'ipoteca. 


1lilJoteca deve essere iscritta su beni specialmente indicati e per 
una somma determinata in danaro. 

Essa è imlivisihiJe e sussiste per iutero sopra tutt.i i beni vincolati, 
sopra ciascuno di. essi e sopra ogni loro parte. 
P. L.: C. <,iv. 18('13. [lrt, 1un4~ 2 n e' l 1!){lfi. 
L. P.: Prog. COllllll« Reale. L. dir. renli, art. 413, 2° c, 411). 

Art. 167. 

Oggello dell'ipoteca. 


Sono capaci d'ipoteca: 
1) i beni imlllobili che sono in commercio con le' loro pertinenze; 
2) l'usufrntto dci bemi stessi; 
3) il diritto di superficie; 
4) il diritto dell'enfiteuta e quello del coneedente sul fondo en­

fiteutico. 
SOllO anche capaci d'ipoteea le rendite dello Stato nel modo deter­

minato dalle leggi relative al debito pubblico, e cos1 le navi, gli aeromo­
bili e gli alltoveieoli, secondo le leggi che li l·igllardallo. 
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Sono considerati ipoteche i privilegi iscritti sugli autoveicoli a nor­
ma della legge speciale. 

p. L.: C. civ. 18G5, Ilrt 1967, 
L. 	P.: l'rogo Conull. Renle, L. dir. reali, artt. 420, 422, 

Il. R., n. 70. - All'enullciazione, contenuta negli articoli 165 e 1G6, del 
tradizionali effetti e cnl'attel'i dell'ipoteca (diritto di seguito, diritto di prela­
\':ione, sppcilllitìt e indivisihilitù di essa), segue nell'art. 167 l'enllme1'Hzioue dio'! 
beni <:11,' POSS01l0 fOl'mnrne oggetto, L'euumerazi0ne dei ve<:chio codice (a l't. 1907) 
si mnplin con la menzione del diritto di snper1icie (concessione ad aedifican­
dum), Vipotp('aldlit:ì di tale diritto fllvo1'Ì~ce !'incremento edilizio, in quanto 
il, titolur(> delln eOl1cessiol1e ad aed'iftcrlndwn, assoggettando questa ud ipo· 
tl'ca, più faC'ilme:llte può ottenere le sovvenzioni di cui abbia bisogno per elevure 
In costnulÌone. Si completu inoltre l'enumerazione del vecchio eodke con la 
menzione di qnei beni mobili (navi, aer(lll1obili. flutoveicoU), ai quali l'isti ­
tuto dell'ipoteea è velluto ad estenòersi. Alle jpggi che riguardano i detti lJ.en! 
è l'Ìlwiuta la di8CÌplna di quelle ipotechc mobiliari, la quale, sotto alcu11i aspetti, 
diverge <la quella dcll'ipoteca sui beni immobili. Ho poi diehiarnto l'SIll'es:m­
mente che sono considerati come ipotpehe i privilegi iscritti sugli autoveicoli 
a normn d('lIa legge spreiale, uon potpndo dubitarsi che tali privilegi si 
configurino come ;'ere e proprie ipoteche mobiliari, dato ebe condizione per la 
101'0 esistenza è l'iscrb:ione nel pubblico reg'istro, che essi prendono gl'ado 
dalla loro iS{'rizione e chI' ad essi, come ull'ipoteca su beni immobili, è ille­
reute il diritto di seguito, 

Non è pifl cenno nel testo della non ipotecahilitit dell'nsnfrutto Ipgale 
dl'gli aSf:l'lIdenti, giacchè il divieto è giù sancito dall'urt. 324, primo COllima, 
del primo libro, 

Art. 168. 

Miglioramenti e accessioni. 

L'ipoteca si estende ai miglioramenti, nonchè alle costrm;10l1i e 
alle altl'e accessioni dell'immobile ipotecato, salve le eccezioni stabilite 
dalla legge. 

P. L.: C. civ. 18m>. nrt, 1966. 

I,. P.: l'rog, Comm. Renle, L. dir. renli, nrt. 417. 


R, O, u., L, dir. 1'eali, pago 180, - IJal't. l066 del yigpnte codice è fornm­
blto in maniera troppo gplH?rale l'd assoluta. compl'elldt'IHJo auche i migliol'll­
mPllti Cl't'llti da terzi ea ogni specie di !1(:CI'SSiOlli. }'j' semhrato pPl't!1nto !lJ)' 
portnllo pl'emf'ttel'C nell'Il!'!. 417 drl Pl'Ogl'tto « RaJvo l.. ercp~iOlli flnlln legg'e 
stabilite)} pl'!' por!'!' snll'avvi"o chI' la rpg'oln non è assolnta, l'imallelldo piwluso 
dn\.l'eHfensi!llle sia il caso previsto dnll'nrt. 475 «((l't. 222), risllPtto uHe 'm\glio­
l'il' errate òal tel'zo, sin <jIlP]JO delle nccl'ssiOlli e migliorie ereate con danaro 
mutuato dagli Istituti di credito agrario, giusta le IC'ggi s{lpdnli. 

"' La C. A. L. flycva proposto di pl'eci"fll'e ('hc l'ipotti'cU "j p"tcnde anche 
alle Sl'l'yi!ù. A"eva poi esa mina to 1'011pol'tnllit~ì al chia l'i l'e ]pgh,la ti\'11 \1lenle 
dllblli. sorti sot1'o l'impero del \'('t'chlo eodkl', s\lIl'('l'lI('lI~jolle (jPlI'iJlot('l'f\ ni ll1Hlvi 
I)inni lli un cdificio, esellldrmdolH (]l1!\ndo le s<:lll'ndenlzioll! costitllis('(lllO lin itil 
fOllflinl'Ì(> dil:!tinte; ma l'm \'elluta nella d('t(>l'milln~iOllE:' di !l01 I I1ppol'tnre il1110;'t1­
zlmli :tI rig:\1llr<lo. (A tti O. A. L., L. di/', l'cflli, ;-erh. n. Sii, pag. 444), 

R. H.. ll. 71. - Nel ['ipr()(]n1'l'e nell'art. ]08 il principio stahilito dall'art. 1!l6G 
del codi('(> (]pl 11'63. RI'COllaO cui l'ipotpC'a 8i ('>lt('ll(lp ai mi,g;!iOl'amputi, llfllWhè 
alle costruzioni e alle altre accessioni dell'immobile ipoter:ato, ho ritenuto 

i 
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opportuno temperarlle l'assolutezza della formulazione, aggiungendo il richiamo 
alle eccezioni stabilite dalla legge'. Il principio. infatti, non si applica rispetto 
ai migl101'amenti apportati dal terzo acquirente all'immobile ipotecato: questi 
ha il diritto di far separare dal prezzo di vendita dell'immobile espropriato 
la parte corrispouc1ente ai migliOl'amenti eseguiti dopo la truscrizione del suo 
titolo di acqnisto, fino a concorrenza del valore del medesimi al tempo della 
vcndita (art. 222, secondo comma). D'altra parte, un'attenuazione, se nOli una 
deroga al principio posto nell'art. 10S, è stabilita, a proposito delle sopraele­
vaziolli di edifiei, nell'art. 231, ultimo comma. 

Art. 169. 

Diritti costituiti sulla cosa ipotecata. 

Le servitù di cui sia stata tra,scritta la costituzione dopo l'iscri­
zione dell'ipoteca non sono opponibili al creditore ipotecario, il quale 
può fare subastare la cosa come libera. Lo stesso vale per i diritti di 
usufrutto, di uso e di abitazione. 

Tali dil'itti si estinguouo con l'espropriazione del fondo e i tito­
lari sono ammessi a far valere le loro ragioni sul ricavato, con prefe­
renza rispetto alle ipoteche iscritte posteriormente alla trascrizione dei 
diritti medesimi. 

Per coloro che hanno acquistato il diritto di superficie o il diritto 
d'enfiteusi sui beni soggetti all'ipoteca e hanno trascritto l'acquisto 
posteriormente all'iscrizione dell'ipoteca, si osservano le disposizioni 
relative ai terzi acquirenti. 

Le cessionI e le liberazioni di pigioni e di fitti non scaduti, che 
non siano trascritte o siano inferiori al triennio, sono opponibili ai 
creditori ipotecari solo se hanno data certa anteriore al pignoramento 
e per un termine non superiore a un anno dal giorno del pignoramento. 

Le cessiolli e le Iiberazi()Jli trascritte non sono opponibili ai credi­
tori ipotecari anteriori alla traserizione, se non per il termine stabilito 
dal conuna precedente. 
h P.: Prog. Comm. n'mIe, L. dir. reali, art. 418. 

Ft. O. H., L. dir. reaU, pago 177. Non si dubita che il debitore possa alie­
nare il fondo ipotecato e costituirvi servitù o altli diritti reali. 

Ma fin dal diritto romano si presentò la questione se e quale valore avesse 
il patto con cui il debitore si ohbligava a non alienare il fondo ipotecato, e 
sono note le controversie a cui ha dato luogo il fl'. 7, § 2 Dig. XX, ti. Ora il 
codice civile g'cl'manico, § 1136 e il codice civile svizzero, art. 812, hanno esp1'e8­
samellte dichiarato la nnllità del patto, che toglierebbe al debitore ogni mezzo 
per pagare mediante vendita a trattativa privata, costringendolo a subire la 
subasta con risultati il più delle volte disastrosi. Epperò si è creduto anche 
presso di noi sancire legislativamente il principio che il debitore può, malgra­
do qualunque patto in contrario, non solo alienare il fondo, ma costituirvi so­
pra servitù o altri diritti reali. Or sebbene discenda dall'art. 358 che i C'il'ittl 
reali posteriormente trascritti non possono pregiudicare il diritto del creditore 
ipotecario iscritto anteriormente, tuttavia si è reputato opportnno chiarire che 
la costituzione dei diritti reuli non è opponi bile al creditol"e precedentemente 
iscritto, in quanto può subastal'e il fondo nella sua integrità come franco e 
libero. 
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Siccome poi di tale procedimento potrebbero avvantaggiarsi ingiustamente 
i creditori iscritti in tempo posteriore alla costituzione della servitù o di altro 
diritto reale, si é ritenuto opportuno sancire espressamente il principio accolto 
nella dottrina anche presso di noi e sancito da varie legislazioui (legge austl'iaca 
sull'esecuzionc del 22 maggio 18!l6, § 227, legge germanica sulle subaste del 24 
marzo 1897, § 02, e codice civile svizzero art. 812) che il titolare di simili di. 
ritti, i quali vengono perduti per effetto dell'esproprio, potril farsi collocare 
pel relativo" valore di stima con preferenza rispetto ai creditori che risultano 
iscritti dopo la costituzione del diritto reale. 

Circa gli atti che il debitore può compiere, é nota la questione sorta a 
proposito delle cessioni e anticipazioni di fitti, se cioè ed in quale misura deb­
bano rÌspettarsì dal creditol'eij)otecario. 

Secondo l'opinionc finora prevalente le cessioni e anticipazioni entro i 
limiti del triennio debbono rispettarsi dai creditori ipotecari al1corchè non tra­
scritte; quelle di maggiore durata solo se trascritte prima della pUbblicazione 
dell'ipoteca. E' vero che l'aggiudicatario non è tenuto a norma dell'art. 687 
"cod. proc. civ. a rispettare le anticipazioni eccedenti la consuetudine, ma ciò 
importa che se chi ha Rnticipa to dovril pagare una seconda volta, potl'il conse­
guire la rivalsa, facendosi in sede di graduazione collocare per la somma ano 
ticipata con preferenza di fronte ai creditori posteriormente iscritti. Cfr. spe· 
cialmente MIRABELLI, Diritto dei terZ'i, I, pago 389 e seg., e N. COVIELLO, 'l't·asGr'i· 
z-ione, 2,. ed., II, n. 381 e e aggiunte da noi fatte nella nota a pago o!l9. 

Secondo un'altra opinione, siano o no trascritte, nè l'aggiudicatario nè il 
ereditol'e ipotecario è tenuto a rispettare le ccssioni ed anticipazioni di fitti 
che sorpassano i limiti della consuetudine locale (art. 687 cod. proc. civ.), epperò 
chi ha fatto le anticipazioni non può essere collocato che tra i chirografari per 
la rivalsa. Questa opinione, sostenuta principalmente dal MORTARA," Oommenta­
rio, V, n, 320 e seg., è stata accolta dalla Cassazione del Regno, con le sen­
tenze 27 luglio 1!l32 (F'01'O ii., 1932, I, 1513, con ampia nota di richiami), 8 
giugno 1033 (id., 1933, I, 1672) e 25 febbraio 1035 (id., 1935, I, 1075). 

01' la soluzione accolta dalla giurisprudenza non solo viene a togliere in 
gran parte valore all'art. 1932, n. 7, in quanto nega al cessionario dei fitti mal­
grado l'eseguita trascrizioue ogni preferenza in sede di graduazione, sia di 
fronte ai creditori ipotecari che ai chirografari, ma toglie al proprietario di un 
fondo gravato d'ipoteche la possibilità di fare ricorso al credito, mediante la 
garanzia assai comune dela delegazione dei fitti, mentre per legge l'indisponi­
bilità dei frutti del fondo non comincia che dalla data della trascrizione del 
precetto. 

Essendo apparsa necessaria mm disposizione legislativa, si è creduto adot 
tare la soluzione accolta dalla legge 16 luglio 1005, n. 646 pei mutui ipotecari 
degl'istituti di credito fondiario, giusta l'art. 47 così concepito: « Le cessioni o 
ibel'uzionÌ di fitti non scaduti per un termine maggiore di un anno, anche se 
trascritte, sono inefficaci dal giorno della trascrizionc del precetto riguardo 
all'istituto avente ipoteca iscritta anteriormente alla data certa della cessione 
o liberazione». 

Si distingue così il periOdO anteriore da fluello postcriore alla trascrizio­
ne del precetto. Pel primo valgono le regole ordinarie, vale a dire le cessioni 
infra il trienn!o, sono opponibili a tutti anche se 110n trascritte; le altre solo 
se trascritte e in confronto di chi ha pubblicato il suo diritto (art. 3(8). Pel 
periodo posteriore alla trascrizione del precetto quelle che non oltrepassassero 
l'anno SOllO sempre opponibili a tutti; quclle eccedenti l'anno sono inefficaci 
solo di fronte ai creditori iscritti anteriormente alla data certa della cessione 
o liberaziose (art. 418). 

Così resta eliminato l'inconveniente che, stando al codice, le cessioni o an­
ticipazioni di fitti per un triellllio, benché non trascritte possano opporsi anche 
ai creditori anteriori, ancorché il triennio venga a matura l'e dopo la trascri­
zione del precetto. 
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Atti C, A, l", l" dir, reali, Y(~rb, n, 35, pag, 447. 
PRlèSIllENTE. Cilinrisce che la IIOl'ma "II così interpretntll: se il dehitore, 

nonostante il pn tto con cui si è impegnn to ti nOli costil \lire mmfrntto sulla eo;>a 
ipotcenta, lo cOKtitllis<:e e il creditore ipotecnrio, non tE'n endone COllto, "l'Ilde la 
C08n come se non esistesse mmfrutto e si pngfi 811\ rÌe:n'fi to, l'nsllfrntto risorge 
snl pI'ezzo residno, se ce n'è, Qnilldi non è già cbe l'IlSnfl'lltto siu IllIllo, E' nullo 
qnnlorll l'lpoteca assorba tutto il valure della cusa; in caso eUl1tral'Ìo rimune 
sull'eceedcmm, 

Anelle IJ€r l'cnfiteuRi sa l'l'I lo stesso. 11 diritto enfiteutico rh;orgenì su] 
prezzo residuo, La norma,a suo parere, è equa e logica e cume tale da appro­
"lire, 

R. n" n. 72, - Se il proprietario dell'immobile ipotecnto può liberamente 
assoggettnl'lo a servitù e ad IIltri diritti 1'('1111, è pé'rò ov\'lo che la costituzione 
di tali diritti non deve pregindlcllre il creditol'e che hn iscritto ripotN'a ante­
rIormente alla traserizione dei diritti st(,IlSi. Questo prindI,io, colmando una 
lacllIla del cessatu codice, è snucito dall'l1rt. lGU, pI'imo e ilecoudo C0111111n, il 
quale stn biliRce che le sen'ltù, C0111e i dirltt i di usufruttu, di nso (' di abitazione, 
di clIi sin stMa trascritta la costituzione dopo l'iscriziolle dell'Ipoteca, non sono 
opponlhili Hl cl'NHto!'e ipotecario, che può filI' snbnstal'e la cosa come !ihern. 
I diritti su mem1Ìouatl si estingnollo COli l'espl'opl'inr.loue del fOlldo e i titolari 
sonn nmm('ssi a far valere le loro ragioni fini ricavato, con preferenza. rispetto 
alle- illotcche di dnta posteriore olia tmscI'iziolle dei loro diritti. 

Una sp('cinle dlsposlr.ione è dettatn dal tel'7.0 COllllll1l dell'n l'ti<'olo in esnmo 
per coloro ebc hnnno acquistnto il diritto di superficie o il diritto d'enfiteusi 
slIi heni f;oKl!;ettl nd Ipotecn e hmlllo trtlHCl'itto I luro titoli di nC!lUlsto poste­

, l'iurmE'nte 	 nll'iRcl'lz!one dt'll'ipoteclI medesima. Sono eOfltoro assimilati ui terzi 
lH'qnirt'uti dell'immobilt' ijlolecnl'o: l'esprojlrlnziolle seguiri! pel'tnnto contro di 
{'slli, se non pl~eferi8cuno di pagare l creditori iscritti autl'l'ionnente albI tra­
s(~l'lzione dl'll'Mlo di n('(ln!sto del diritto di superficie o del di~'itto d'eufiteusl 
onero 110n prrft'riRcono di 1'Ihlseia l'e \'immobile o di lihel'llrlo rlnIle detle ipo­
t,;,('lle; U\'l'finnO pert'J ragione d'illd('unità \'erso i 101'0 autori e diritto di Rubill, 
gl'C'SRO nelle ipoteche costitnite n fllYol'e dpL creditore soddisfatto sugli altri 
beni del debitore, nei limiti stabiliti dall'm't. 224. 

n, n., n, 73, - SOllO uote le controversie n cnl da\'I1110 luog.o le disposir.Ìoni 
degli nrtieoli W;J2, n. 7, del \'C'cchio codice civile e G87 clt'1 ,,('cellio codice di 
pl'oeednrll ci"lIe, d('i qnoli il primo fncem ohhligo di tl'llSCI'ÌYE're gli atti e le 
s('ntenze dn cui l'isnltllsse lìhel'fizloue o cessione di fitti non nncora scaduti 
ppr un t'(,I'miue maggiore di tre anni, mentre il secondo dit'bil1l'n ,'II inoDPonlhile 
all'ngginr1iefitnrio dt'l1'immohile il pngomento dei fitti e dei cnnoui auticipatl, 
salvo dw fosse stato fatto in COllformitìI dl:'Iln consnetndille locale, Si l'itellC'va 
dn alCllni <'Ile qne:4t'l1ltimo articolo concernesse le lillemzioui, e non pure le 
Cl'sl'ioni. dci fitti e dei ('11110111 J.lon scarlnti e rigunl'dl\sHe SOltl\lIto i l'Hpporti fra 
conduttore e ng).\'illdiefital'io; ritelle\'ano im'ece nltri ~he. sehhplle parln8sc sol­
tanto delll:' nnticipnziolli dei fitti e dci cHnoni, l'urticolo si riferisse anche alle 
('('s8iolli e che l'iglllll'dnsse altresì i ropporti dei cr!!ditol'i ipotecl1l'i con il con­
dnttore e con i cessÌollllri, per modu che lIè all'nggimlientar!o nè al credUor! 
ipoll'cnri n"l'phll!!ro potuto opporsi le cessioni e le liberazioni ecccdenti i limiti 
della consll('tlldine locale, 

Ho <,liminato In qllestione, rlistingn('lIdo (nl't, W!l, quarto e quinto comma) 
le cessioni e le liberazioni flì pigioni e di fitti non l'manti che non siallo tra­
serilte o sinno inf('riol'i 01 triennìo dnlle cE'Bsionl e lihel'llzioui diI' 8inllo tra­
serHte, Le prime, flPmrn'(' f~he !1hhlnllo datll cl'rln 1I111'C'l'iol'" nl pigl1ornl1lPnto, 
sono o!1p<lI1ihili ai creaitori ipotecnl'l, ma, in ogni caso, per 111l termine non 
sr,perÌo!'e ml un anno dnl giorno <1('1 piguoramento; le seconde sono opponìhili 
per tutta III 101'0 dUl'!1ta ai creditori che hanno iscritto ipoteca posteriormente 
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allu trascrizione d€'ll'atto di cessione o di 1II1el'uzione, ma non sono opponibili 
ai creditori ipotecnri nlltel'lori alla trasCI'Ì\<:iolle se non per lo stesso termine 
per cui sono oPPollibili le cess10111 e le liberazioni 110n trascritte. 

Art. 170. 

Pericolo di danno alle cose Ipotecate. 


Qualora il {lebitore o un terzo compiano atti da cui possa derivare 
il perimento o il deterioramento dei beni ipotecati, il creditore può 
domandare all'autorità giudiziaria che ordini la cessazione di tali /ltti 
o dispollga le cautele necessarie per evitì\re il pregiudizio della sua gay 
ranzia. 
P. L.: C. civ. 18G5, art, 1080, 
L. 1',: Prog. ComIn, Reale, L. dir, reali, art. 419. 

R, O. R" L, dir. l'cali, pllg, 180, JJarticolo Hl80 cod. civ, prcyec1e l'ipotcsl 
di p€'rirncnto o di <1et€'l'iorameito del fondo Ipott'ca to, e di'l diritto n chi!'(lpre 
il sllpplPlncnto d'ipoteca o, in mnncnmm, il pngamcnlo dcI Cl'ellito, Oye poi la 
dimiullziolle ,h'lla gnl'cnzia dipcmla dH I fn 1.to dcI debUol'c. è npll!ien hilc l'n l't. 120 
dcI progetto, IV 11bro, che commina sellz'altl:O la decndenza dal beneficio del 
termine. 

Unl't. 1980 anche per la sua ubicm:ione è s~nto ritemlto I1pplienhile solo 
nll'ipoteca COll YeI1ZiOD 1.1 le. mentre dovrelJlJe logicamente estendersi a tutte le 
ipott'cllc. 

In ogni cnso il codice non dil al crcditorc nessnn riml:'dlo pl'cI<entlvo pnrtl­
colnr<>: solo la dottrina ammette che il (,l'cdito!'!? Ipot('c'ario possn ehic(lel'e il 
s('(}nestl'o gindiziario a nOl11lfl (!t,n'lIrt. 021 l'od, pl'OC. civ, Non 81l1'ehhe d'nltl'll 
pnl'te app!iellhilc il rimedio rlclla denullcin di IlllOYII opcl'a o di rlanllo temnto, 
lIon n \'elldo Il creditore ipotecn do il possesso del fondo, non ritenendosi l'ipoteca 
un diritto l'rnle cllpnce di poss€'sso, • 

Inyccc il cod. civ. gl'l'manico, § 1134, e il cod. civ. sYlzzero, art. 808 stnhi­
1iSCOllO CRpl'CSSnmente ehe Re il debitore o un tcrzo eompie snl fondo Il tti ('he 
possono importnre un dl:'tel'iol'nmento (kl\'lmmohile e diminuire In sic1ll'ezzn 
d<'lI'I]lolcCll. il ('l'Nlitore pnò domandnl'e Hl glllclk'e che (lI'dlni la ccssnzione di 
tali ntt! €' dispOllg'1l le cnntl'le llccessnl'ic JlPl' cvitare il (1Ilnno. 

E' srmlll'ato utile pcrtHllto illtrodlll'l'e nllrhc pl'€'>I>lO eli noi lilla dl>lpm;i7.i011e 
similc, l'tahilf'ndosi neli':tl'tieolo 411), (C Qnnlo!'fl dal d"hittll'c o nnehr (la un 
tf'I'ZO si '~Jlnp!nllO atti che posHnllo cngiollal'r il !l('l'im('nto dI'! IWlll Ijlot€'l·ntl o 
il (]rtrl'iOl'flmcllto, in morto dn dlv('ll!t'P immfflcil'llti nlln i'\icnrczzn dI'l crcdito!'I', 
qllt'Rti pw\ r1omnmlm'e al gin<llee chc "CllgII Ol'elillaln In cl'SSaZiOlle di tnli ntti 
e <Ih,jlostc le !'nlltclc llE'('l's;;nril' prr cl'lhn'(' il danno. QWllol'n qllCi'\tO si l'Pl'ifit:hi 
SE'nzn colpn rll'! (ll'hitore, il cr.::ditol'e Plli'l chi€'t1el'e 1111 f;1I!l!l!€'m(>llto d'ipotr(,ll c. 
in mnm'nllZfI, il pagnlllcllto d('1 suo credito; ma se 'li sin colpa del debitore ha 
diritto RCllz'altro al pngnmellto )), 

A fii O . .4, l,., L. di/'. 1'(wli, l'<'l'h, n, RG. png. 4iH. 
fkIALO,L\, l'datore, Rilr\'n ('Ile il primo commn fli'll'al't!rolo, hCl1cbè sostnn­

zinlllH'lItr pgllnle nll'articolo l!lF;O (]E'I ()nc!ice ('il'll(', contE'mpln 1111('l1c le ('antl'le (e 

neccsslll'ic 11('1' l'l'ital'c il dallllo)) €' gli s"m!>l':! che I111E':'\ln !ll2:l2:lllllia l'ia Op]lOl'tllll!l. 
Vi SOlIO poi yarie osserl'nziolli dei corpi eOllRllltnti chE' gli "semlll'nno (]pgne 

di attcllzio!1E', Spmhl'el'ehhc illllHl1zi tutto opJlortnnn di i<0Jlprjllwre Il!'1 primo com­
ma l'CSfll'es;;;iOllt': ,!Ìn modo da dh'cnlrc inf<nflì"j"nte nlln i4irl1l'c~zl1 (11'\ CI'P<1itOl't'i), 
il! flnnllt·o il (,l'Nlitorc don'ehh(' ''l'lllp!'e pott'r ehi€,(]pl'C al gindi('f' la C('Rsllzione 
dC12:1i atti dannosi, ogni tJl1nl "o!tu ('\ sin l!llll rlimÌllllziollP (lplln gHI'Jlllzin, M('lI:-:n 

che fii dpl'hl! !]r(,cl'tal'c che il pCl'im€'nto ahhin l'('so ! hPII! immffi"it'lIti. Tali atti 
infatti bisogna che cessÌllo primu che la garanzia diventi insufficiente. 
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Questo limite sarebbe inveee opportuno mettedo nel secondo comma, nel 
caso cioè che il periment.o o il deterioramento fosse avvenuto senza colpa del 
debitore. 

R. R., n. 74. - I./art. 170, di nuova formulazione, completa la difesa che al 
creditore ipotecario, come al creditore piglloratizio, offre il precedente arti­
colo 100. Prevedendo l'ipotesi che dal debitore o da un terzo si compiano atti 
materiali dai quali possa derivare il pCl'imento o il deterioramento delle cose 
ipotecate, esso dà diritto al creditore di chiedere che sia ordinata la cessazione 
di tali atti o siano disposte le cautele necessarie per evitare il pregiudizi@ 
della garanzia. La norma ha pertanto riferimento al pericolo del danno alle 
cose ipotecate e al conseguente pericolo della diminuzione della garrrnllia, men­
tre l'rrrt. 100 - il quale contempla non solo il danno derivante fla fatti del 
debitore o di un terzo. m>1 anehe quello derivante da caso fortuito - presup­
pone che il danno si sia gHl avverato e la garanzia sia divenuta insnfficiellt" 
alla sicurezza cl"l credito. 

Art. 171. 

Ipoteca suU'usulrutto e sulla nuda proprietà. 

Le ipoteche costituite sull'usufrutto si estinguono col cessare di 
questo. 'l'nttavia, se la cessazione si verifica per rinuncia o per abuso 
da parte dell'usufruttuario ovvero per acquisto della nuda proprietà 
da parte del medesimo, l'ipoteca perdura fino a che non si verifichi 
l'evento che avrebbe altrimenti prodotto l'estinzione dell'usufrutto. 

Se la nuda proprietà è gravata da ipoteca, questa, avvenendo l'estin­
zione dell'usnfl'uHo, si estende alla piena proprietà. Ma nei casi in 
cui, secondo la disposizione del comma precedente, perdura l'ipoteca 
costituita sull'usufrutto, l'estensione non pregiudica il credito garantito 
con l'ipoteca stessa. 

L. P.: Prog. Comm. RealP, L. dir, l'cali, art. 421, lo e 2 0 c. 

R. a. R., L. d1r. l'cali. pago 181. - Il codice non decide la questione sulla 
sorte dell'ipoteca. quando l'usufrutto si consolida con la proprietà per effetto 
di rinunzia o di un altro fatto volontario dell'usufruttuario, per es., per abuso. 
]l' parso pertanto utile sancire il principio accolto dalla dottrina ed espressa­
mente formulato dalla legge ipotecaria spagnola (art. 107), disponendo: «L'ipo­
teca costituita sull'usufrutto si estingue quando questo finisce per una causa 
estranea alla volontà dell'usufruttuario, altrimenti dura fino a che non si com­
pie il termine per la naturale estinzionc dell'usufrutto ll. 

]l' semhrato inoltre opportuno risolvere anche la questione circa la sorte 
dell'ipoteca conceRsa sulla nuda proprietà in caso di consolida7,ionc, disponen­
do che l'ipoteca si cHtcnclerà anche all'usufrutto, salvo che questo non sia pre­
cedentemente gravato cl'iscrizionc. 

Atti a. A. L." L. dir. -reali, verbo n. 36, pago 453, 
PRESIDENTE. Crede' che il primo comma dell'articolo 421 potrehbe essere 

così formulato: « L'ipoteca costituita sull'usufrutto si estingue col cessare di 
questo, tranue che la ceSSa7,iOlle si vcrifichi per rinunzia, o per abuso da parte 
deU'usufruttuario, ovvero vcr riunione dell'usufrutto con la proprietà, IJl'ima 
del termine in cui doveva aver fine. In questi casi l'efficacia dell'ipoteca per­
dura sino a che non si verifichi l'evento che avrebbe altrimenti prodotto l'estin­
zione dell'usnfrutto li, 
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SCIALOJA, relatore. Propone per il secondo C0mma la seguente formula: 
«Se anche la Iluda proprietà è gravata da ipoteca, l'efficacia di questa avve­
nendo l'estinzione dell'usufl'utto, si estende alla piena proprietà l). 

La Oomm'issione apP1·ova. 

R. R, n. 75. Era controverso, sotto l'impero del codice del 1865, se 
l'ipoteca costitnita sull'usufl'utto si estinguesse col cessare eli Questo, anche 
quando la consolidazione avvenisse per nn fatto volontario del debitore. Se­
guendo la migliore dottrina, ho escluso che l'ipoteca si estingua allorchè la 
cessazione deU'usufrutto si verifichi per rinuncìa o per abuso da parte del­
l'usufruttuario ovvero per aCQuisto della nuda proprietà da parte del medesimo. 
Non può infatti ammettel'si che dalla volontit o dal fatto stesso del debitore 
dipenda la perdita delle garanzie da lui date al creditore. Anehe nel caso in 
cui l'acquisto della nuda proprietà si operi per successione ereditaria, la con­
solidazione dipende dalla volontà del debitore, dato il principio che l'eredità non 
si acquista senza l'accettazione, Nei casi su accennati l'efficacia deU'ipoteca 
perdura fino a che non si verifichi l'evento ehe avrebbe prodotto l'estinzione 
dell'nsufrutto (art. 171, primo comma). 

E' prevista }'ipotesi che l'ipoteca gl'avi sulla nuda proprietil: in questo 
caso, estinto l'nsufrutto, l'ipoteca, ili conseguenza del ritorno del dominio alla 
sua originaria piellezlm, si estende alla piena proprietà. E' però evidente che 
se l'usufrutto si estingue per una delle cause dianzi menziOllate e perdura 
l'ipoteca costituita su di esso, tale estensione n011 eleve pl'egiucUcarc il cl'edito 
garantito e011 Questa ipoteca (art, 171, secondo comma). 

Art. 172. 
Ipoteca sul diriUo del concedente e sul diritto dell'enfiteuta. 

Nel caso di affrancazione, le ipoteche gravanti sul diritto del conce­
dente si risolvono sul prezzo dovuto per l'affrancazione; le ipoteche gra­
vanti sul diritto dell'enfiteuta si cstemlono alla piena proprietà. 

Nel caso cli devoluzione o di cessazione (lell'ellfitensi per decorso del 
termine, le ipoteche gravallti sul diritto dell'enfiteuta si risolvono sul 
prezzo dovuto per i miglioramenti, seuza deduzione di quanto è dovuto 
al concedente per i canoni non soddisfatti. Il prezzo dei miglioramenti, 
se da atto scritto non risulta concordato con i creditori ipotecari, deve 
determinarsi giudizialmente, anche in contraddittorio dei medesimi. Le 
ipoteche gravanti sul diritto del coneemlente si estendono alla piena 
proprietà. 

Quando l'enfiteusi si estingue per pl,'escrizione, si estinguono le 
ipoteche che gl'a vano sul diritto dell'enfiteuta. 

Se per causa diversa da quelle sopra indicate veng'ono a riunirsi in 
una medesima persona il diritto del concedente e il diritto dell'enfiteuta, 
le ipoteche gravanti sull'uno e sull'altro continuano a gravarli separa­
tamente; ma se l'ipoteca gl'ava soltanto sull'ullo o sull'altro diritto, 
essa si estende alla piena proprietà. 
P. L.: C. civ. 186tl, art. 15G7. 

J.,. P.: Prog. Comm. Reale, L. dir, reali, art. 421, 3'0 c. 


R. O. R., dìr. reaU, pag·. 181. - Il nostro eodice nell'art. 15G7 stabilisce 
che in caso di devoluzione, le ipoteche coneesse dall'enfiteuta si risolvono sul 
prf?zzo delle migllorie e, in caso di affranco, sul prezzo dovuto per l'affranca­
zione. 
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Ma il codice non prevede l'Ipotesi di d{'yoluzione quando vi sono Ipoteche 
concl'sse dnl dominio dirptto, lIè qu{'lIa di affrallco qnnlldo vi SOllO Ipoteehe 
concesse flnll'l'nfitl'llta Nella dottrina è controverso se si l'stendono al pipllo 
dominio ricostituito COli l'estinguersi ùell'enfiteusl, ovvero restano come prima 
limitate al dominio diretto o ul dominio utile, secondo che ne ubuia formuto 
ouule/to l'UIlO o l'nltro, 

L'estensione llon lucontrerebbe gl'llvl difficoltà quando la riunione avviene 
a cumm di affrnllco o di (lt'voluzione, perché nel primo ca~o le ipoteche con­

. eesse dall'eufiteuta {'stenfll'll(losi al pieno dominio uon vcrrebhel'o in conflitto 

COli le illotcelle ('OlJCl'sse dal direttnrio, in quauto queste si l'isolnlllo sul prezzo 

dm'uto TlPr l'affl'lluco. Parimenti nell'ipotpsi di devoluzione le iTlotprhe con(,P88e 

dal flIrettario, estendendosi al pieno dominio, non illCOnfl'crpbbl'l'O ostneolo 

Il!'lln Ill'('psistpm:a fli ipoteche eOl](:esse dall'enfiteuta, che restano estillte risol· 

vendosi snl prezzo delle migliorie. 

Ln l'ÌUlIÌolle dei due domillÌ però può nyvenire pl'r altre cllnse (succ(,!'"lone 
eredihll'ill. tl'llsmisRione tl'H yh-I, rinunzia, <'cc.): illlnrll le ipot·eche precede-ute­
l1n'Il!e c!lf;titnlte dall'eufitentn dl'yono l'ispettill'Ri dni dil'etl!II'lo e vicpvet'sa, il 
cile costltniscc 1111 ostncolo all'esteuRioue dell'il)otc('n nl Ilipllo dominio. Or <10­
YPllClOld ili "!lcsto eH'SO lll:l1lt('II('l'e sppnl'nte le ipoteche eostitllite sopl'a eiascnno 
dei .!Ine dOlUllll che, malgl'lldo la riunione, dO\'l'UllllO j'ilSpettO ai cl'pditori Iflole­
c:1r1 ('uutÌlIllIlI'C n eon"idel'lll'si come distinti, è 8elllhrnto nlla COlllmi;.:siolle DI'e­
feribile lido! tHl'e uulca slllu;doll(, IJ('!' tutti i casi, negando cioè l'estemilone in 
qualunque ipotesi <11 riulllone (art. 421), 

>I< La C. A. L. e"'pose il voto che la disposizione fosse coordinata con quelle 
degli a l't ieoli 278, 2!.l(l e 301 del progetto, 

(Atti O. A, L" L. dir, reali, veru, 11. 36, pag, 454). 

R. R., n. 76, - Il codice del I86!) (nrt. Hi(7), regolnndo la sorte delle 
ipoteclIe costituite sul diritto del cOllcl'dellte e su quello dell'enfiteuta, si limi­
tnva a disporre che, ilei cnso di devoll1zione, le Ipot('che acquistate coutro 
]'enfiteutn si l'isoheYUllO sul prezzo dovuto per i miglioramenti c, ilei caso di 
affl~uncaziolle, le Ipo(eehe acquistate contl'O il concedente sÌ rÌsolyeyano sul 
prl'zzo clovnto per l'affl'llncnziolle, Non 1'I'golaya pel'ò il cessato codice nè la 
sorte delle ipoteche costituite sul diritto dé'1 concNlt'nte nel caso di devoluzione 
del fondo, nè la sorte delle ipoteche costituite sul diritto dell'enfiteuta llel caso 
di nffl'llllCaziollp, A va l'ie soluzioni dava origine il silenzio del vecchio codice, 
Si r!tt'nenl (In alcuni ehe le prime, nel caso di devoluzione, e le sel'onde, nel 
caso di affrallcazione, si ('stillguessero pel' mnncnn7.U dell'oggetto, venendo ad' 
esting'u('J'si. con la. devoluzione o con l'affrnncazione, il diritto dI'l concedente 
e quello ncll'el1ti tenta; si l'iteneya dn altri che le prime, nel caso eli devolu­
zione, e le seconde, nel caso di affl'll11Cllzione, si estendeRsl'l'o alla pie-Illl pro­
pl'ietit del fondo; dn altd. nncora, si rltelleya che, in relazione alla div('!'sità 
dei <-a1')i, le prime o le sl'conde si COllRen-assero 'wllo 8tat1t quoan te, come se 
In ù('volnzione o l'affrallcnziolle noil a,'essC' lllo~o rispetto al ercditore ipote­
curio. Ho aecoHo la seeon<la soluzione, conside1'llndo che, per ~,ff('tto delln devo­
luzione o d(,\l'affrancazione, il dil'itto dcI conCE'(\ente o dE'lI'enfiteuta nOll si 
estingllc ma si accJ'Psee e si espamle, e che è illco('rellte ammettere che tale 
aecre!'"cimPllto ed <'spal1sione eondllcnno nll'estinzione delle ipoteche. Ho pertant·o 
<1il'(posto cile, nE'l ('!ISO di affrancazione, le ipoteere gl'Il Yanti sul <1irìtt~ del­
l't'nlltputa .~i ('st(,lldono alln piena proprietn, così come alla piena propriehì si 
estend()no le ipot('('he costilnite sul diritto dE'l concpclente nel raso di rleyolll­
zÌnne (lpl f()ll(10 o di cN,saziolle dell'enfiteusi per decorso del termine (art. 172, 
primo l' secondo comma). 

Un'n !tra ~raH' qu('stione è risolta nel secondo comma (h'lI'art. 172. Ri 
dispntnva. sotto l'imp€'ro I1pl eodice dpI lS6;" se, avvenuta In de,'oll1zione del 
fondo ('nlH('lllico. il rOll('pdente m'es~e diritto di riya!t:;l'fd r]"i calloni arl't:;lra1'i 
sul prezzo dI'i mlgliorllmenti con preferenzn rispetto ai creclitori ipotecari <11'1­
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l'enfiteuta. Ho accolto la soluzione negativa, disponenelo elle, nel caso eli elevo­
luzione o di cessazione elell'elliHeusi per elecorso del termine, le ij10teehe !;'ra­
vanti sul diritto dell'enfiteuta si risolvono sul pl'ezzo dovuto per i migliorflmpnti, 
(( senza eledm:ione di quanto è dovuto al concedente per i canoni nOI1 soddi· 
sfatti »). en diritto di prelievo a fnvore dpl eOllccdente nOIl sarebhe conforme 
al pl'illeipio dI(' In compemmzione non ha luogo in pregiudizio del diritti aeqni· 
stati dai terzi. Ammettendosi la compensazione, il concedente verrebbe apre· 
levare, in danuo dei creditori ipotecari dell'enfiteuta, quel prezzo su cui si 
risolvono le ipoteche dn questi iscritte. 

Allo SCODO di evitare collusioni fra il cOllcpdellte e l'enfiteuta e di assicu­
rare, in oglli modo, elle 110n siano lesi i diritti tIei creditori ijJotecllri, il secondo 
comma dell'm·t. 172 esige clle il prezzo dei miglioramenti, se non risnlta COIl-. 

cor<)ato con i creditori ipotecari, sia determinato giudizialmente anche in C011­

tl'adittorio di questi ultimi. 
Quando il diritto del concedente e quello dell'enfiteuta si 1'inniscol1o nella 

stessa persona in seguito a deyoll1zione o mI affrancaziolle o Il cessazione del­
l'enfibèUsi per dpcorso del termine, non può sorgere cOllflitto fl'l1 le ipoteche co­
stituile sul diritto del primo e quelle costituite sul diritto del secondo, dato 
che, Ilei cnso di devolnzione del fondo o di estinzione dell'enfiteusi per de­
corso del termine, le ipoteche g'l'aYHnti sul diritto del concedente si t:'stendOllO 
al pieno dominio e le ipoteChe gr:H'anti sul diritto tIpll'ellfiteuta si risolvono 
sul prezzo dei mig']io rlllllen ti , mentre, nel caso di affrancazione, le ipoteche 
costituite snl diritto enfiteutico si estendono fii pieno dominio e quelle costi­
tuite snl diritto del concedente si 1'isolY0110 snl prezzo di affrallcazione. Il COll­
flitto illVf:'Cf:' s(Jr,~e quando il dil·itto del concedente e il diritto dell'enfiteuta 
si riuniscono nella stessa persona per cause diverse da quelle dianzi indicate, 
nOll essendovi prezzo di affrancazione o prezzo dei miglioramenti, sllll'tUlO o 
sull'altro dei quali, secondo i caRi, possano ri801\'ersi le ipott'che che 110n si 
estendono al pieno dominio, In queste ipotesi, il conflitto fra le ipotedle co sU· 
tuite sui dne diritti non può essere eliminflto se non lasCÌaml0 che es"e con­
tinuino tI gravarli sepal'atamente (articolo 172, ultimo cpmma). Naturalmente, 
non YÌ è possibiIHiì di conflitto se soltanto uno dei diritti è gl'a vMo d'i potE'ca: 
ili tale ipotesi l'ipoteca si estende alla piena proprietà (stesso articolo e 
comma). 

Una disposi:r.iol1p sIleela le è dall'art. 172, terzo comma, dettata per il caso 
che l'enfiteusi si efltinglla per vrescrizione. Iii' ovvio che. estinto il diritto c non 
essendovi possillilWt di sUlToga7.lone reale, si estingnono anche le ipoteche 
cOl'titnite su di eHSO. 

Art. 173. 

Ipoteca sul diritto di superficie. 

Le ipoteche che hanno per oggetto il diritto dì sllperncie si estin­
guono nel caso (li devoluzione della superfieie 111 pl'oprietar'io ùcl suolo 
per decorso del termine. Se però il superneia l'io ha diritto a un C'or­
rispettivo, le ipoteche iscritte contro dì lui si risolvono sul eorl'Ìspettivo 
medesimo. Le ipoteche iscritte contro il proprietario del suolo non si 
estendono alla superncie, 

Se per altre cause si riuniscono nella medeFlÌma persona il diritto 
del proprietario del suolo e quello del superficiul'io, le ipoteehe sull'nno 
o sull'altro diritto continuano a gravare separatamente i diritti stessi. 

Il. R., n. 77. Una disciplina, sotto un certo aspetto analog'a il qu('lla 
introdotta per le ipoteche costituite sul diritto del concedente o dell'enfiteuta, 
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è dettata dall'art. 173 p{Ù' le ipoteche costituite sul diritto del proprietario del 
suolo o del superficiario. Come nel caso di estinzione dell'enfiteusi per devo­
luzione o per decorso del termine, le ipoteche gravanti sul diritto dell'enfiteuta 
si risolvono sul prezzo dovuto per i miglioramenti, cosI, nel caso di devolu­
zione deUa superficie al proprietario del suolo per decorso del termine, le ipo­
teche costituite sul diritto del superfieiario si risolvono sul corrispettivo a 
questo eventualmente dovuto. Non ho però esteso alla superficie che si devolva 
al proprietario del suolo le ipotecl1e iscritte contro il proprietario medesimo 
dopo che il diritto di superficie fu costituito, Mi è sembrato giusto non ammet­
tere tale estensione, considerando che la costruzione di cui il proprietario 
del suolo acquista la proprietà si presenta, con una propria individualità e 
autonomia, come mI bene diverso da quello assoggettato ad ipoteca, in quanto 
essa o il diritto eli elevarla apparteneva a un terzo nel tempo in eui l'ipoteca 
sul suolo fu iscritta, Ciò appare particolarmente chiuro se si ha riguardo 
all'ipotesi che il diritto di superficie sia costituito su un edificio, come nel 
caso che il proprietario cOllceda ad altri il diritto di elevare un nuovo piano. 
Difficilmente, pertanto, accadrà che, costituito il diritto dì superficie sul suolo, 
il creditore s'induea ad accettare ipoteca su qnesto: simile concessione sarebÌlt> 
priva di apprezzabile valore, salvo che, trattandosi di diritto di superficie costi­
tuito ad tcmpu,q, la concessione fosse accompagnata dal patto di estensione del­
l'ipoteca alla superfieie dopo la scadenza del termine, 

Per altro - a prescindere dall'accennata diversità di disciplina su questo 
punto nella stessa guisa che nell'enfiteusi, se per canse diverse da quelle 
menzionate nell'art, 172 e gih esaminate, fra le quali l'estinzione dell'enfitensi 
per decorso del teI'mine, vengono a riunirsi nella stessa persona il diritto del 
concedente e quello dell'enfiteuta, le ipoteche costituil:e sull'uno e sull'altro 
diritto continuano a gravarli entrambi separatamente, così, se per cause di­
verse dall'estinzione del diritto di superficie per decorso del termine si ritmi­
scono nella stessa persona il diritto del proprietario del suolo e quello del 
superficiarlo, su entrambi i diritti, separatamente, continuano a gl'avare lf> 
ipoteche iscritte sull'uno e sull'altro diritto. 

N cl capover80 s,i, sta lJili8ce che 8e pe1' causa diversa dalla devol'uzione si riu­
n'iscono nella meaes'Ìma persona il diritto del pl'oprleta,j'io del Ilttolo e q'uello de~ 
superfieia1"io, le i,poteehe 8ull'ww (J sttll'aU1'o ardtto continttano a grava1'e sepa­
ratamente ,i diritti stessi, Ma, se l'ipoteea grava soltanto sull'uno o sull'altro di­
rittq, si avrà l'e8tensione dell'ipoteca alla piena l)1'oprietà, come avviene nel rap­
porto d'enfitell,Si in forza dell'art. 172, nlti'1J10 comma? In altri te1'mini la norma 
dettata per l'enfiteusi deve e8,~ere appUcata ancl~e per la ,~'I~perfieie? Dato il ca­
t'attere 81Jeciale del/I), disposizione non scmbra ammissibile l'analogia, Occorre 
far ricorso ai principi geneI'Ctli, in base a'i gnaU l'ipoteca ,~ttl sltolo si esfenderà 
alla proprietà 8uperficiaria (art, 168), mentre l'ipoteca sttl di1'itto di 8uperficic 
non s,i estenderà al suolo sottostante, 

Art. 174. 

Distinzione delle Ipoteche. 

Vipoteca è legale, giudiziale o yoloutaria, 
p, L.: c, civ, 1865, art. 1968, 

L, p,: Prog, Camm, Reale, L, dir, rcali, art. 423. 


Atti U, A, L., L, dir, 1'eaU, verb, n, 36, pag, 454, 
SCIALOJA, relatore, Osserva che con questa elencazione precisa si viene ad 

escludere che possano esservi altri tipi di ipoteca, per esempio quella conven­
zionale, o quella unilaterale o per testamento, 
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Crede tuttavia che tali tipi di ipoteca possano ritenersi compresi nell'ipo­
teca volontaria che per altro sarebbe meglio chiamare consensuale. 

Oasi rimane stabilito. 

R. R., n. 78. Ho mantenuto (art. 174) la triplice distinzione delle ipo­
teche, ma poichè, nel sistema del nuovo codice, l'ipoteca ~. come in seguito 
avrò occasione di accennare può anche concedersi mediante dichiarazione 
unilaterale, nel testo l10n è più menzione dell'ipoteca convenzionale, ma del­
l'ipoteca volontaria. 

Se:::;ionc II. - DELLJIl'OTItjCA LEGALE. 

Art. 175. 

Persone a cui compete. 


Hanno ipoteca legale: 
1) l'alienante sopra gli umnobili alienati per l'adempimento degli 

obblighi che derivano dall'atto di alienazione; 
2) i coeredi, i soci e altri condividenti per il pagamento dei con­

guagli sopra gli immobili assegnati ai condividenti ai quali incombe 
tale obbligo; 

3) la moglie sui beni del marito per la dote, non ostante qualunque 
patto contrario. 

Questa ipoteca, se non è stata limitata a beni determinati nell'atto 
di costituzione di dote, è iscritta su tutti i beni che il marito ha al 
tempo in cui la dote è costituita o aumentata; 

4) lo Stato sopra i beni dell'imputato e della persona civilmente 
responsabile, secondo le disposizioni del codice penale e del codice di 
procedura penale. 
P. L.; C. civ. 1865, art. 1969. 
L. P.; Prog. Comm. R~ale, L. dir. reali, art. 424. 

R. O. R., L. dir, "cali, pago 185. -~ Si sono lasciati intatti sia l'art. 1969. 
n. l, che l'art. 1985 cod. civ. (rispettivamente art. 424 e 440 del progetto ­
a~·t. 192), giacchè gl'inconvenienti oggi deplorati vellgono meno con In soppres­
sione .del primo èapoverso dell'art. 11142. 

Ilarticolo 1969, n. 2, cod. civ. (art. 424, n. 2 del progetto), parla11do di rifa­
elmento o conguagli, si riferisce a quelli derivanti dalla ripartizione dei beni, 
ma essendosi da qualche scrittore affermato che comprende anche il risarci­
mento derivante da evizione, si è creduto utile aggiungere il richiamo degli 
articoli 319 a 324 progetto III libro (1)90 a 995 cod. civ.). Si è poi ritenuto op­
portuno limitare l'ipoteca ai beni assegnati al condividente accollatario del 
rifacimento o conguaglio, e 110n estenderla a tutti i beni che formavano un 
tempo la comunione, non sembrando equo che i 'condividelldi i quali hanno rice­
vuto un lotto che non supera la loro p01'zione, debbano rimanere ipotecaria­
mente vincolati pel debito di chi ha ricevuto più delle sue spettanze. Del re­
sto anche ogg qualche scrittore, fondandosi più sulla raUo lefJi.~ che sul te­
stuale disposto, sostiene tale interpretazione restritUva dell'art. 1969, n. 2. (Cfr. 
PAOIFIOI M:AzzONI, Ipoteche, I, n. 127 e BIANCHI, Ipoteche, I, n. 89). 

E' nota la questione se nel contratto nuziale si possa dalla mogHe rinunziare 
all'ipoteca legale a garel1zia della dote. La rinunzia è formalmente vietata dal 
codice francese nell'art. 2140; presso di noi, non essendo stato riprodotto qne­
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st'artlcolo, la mfl~~ioram:a de~lì scrittori ammette la possibilità della rinunzin. 
1\1f1 autol'cyo]i giuristi, eome il :\1mAllELLI, Dìl'itto dci lerzi, II, png. 3ui) e seg., 
e il ClllllONl, Pri/;il(!flì cd ipoteche. Il, Il. 173, ritengollo tlIe il divieto sia impli­
cito Ilt'lln dj;'!)()sizione g('llera!e di ordille pnlJ!Jlico dl'll'nrt. 137D, pel qnflle gli 
sposi 1l0l1 POl'ìiOllO dHo/-WI'e ai diritti ehe appal'tellgnno fil enpo delln fUllIiglia 
nè n quelli ehe vengono dalln !pg'ge flttribnill nll'ullo e nll'altro del coningi. 
L'nplllit-nziOllp pcrò di tale dispo'ito lilla qneMione dpll'i]lOtt'Cl.l è a;;;RHi discnti­
bile. Ln Coml11i~siolle, fl!wl!e in oll1f1gglo nll'a (tllnle illdirlzzo poli tlco-soeinle 
fanH't'\'ole al 1'I1ffOrZnmellto del yiucoli familiari c nlln consen'f\zione della 
dote, ha cre(liIto snllt'ire testualmente la llullitiL della rinunzia all'ipoteca lé. 
gale ùa parte dpllll moglie, (art. 42,,( Il. 3). 

Per l'ipot"ca 10g:nle a fln'ore dello Stnto sui beni del condnlllln!o si è rin­
vIato nl codice pellale (articoli 18D-Ul1) che regola la mnterin per In parte so­
stunzlale, mentre alla parte formale }u'ovvede il codice Pl'OC. pell. (art, GlO il 020). 

* A prOl)oRHo dPl n. 3 dell'm·tit'olo la C, A. L. aveva proposto la soppres­
sion(~ dell'int'iso «noli ostante qllnlllllf]Ue patto ÌlI coutrnl'io», r!t"lIendo che 
questa e!ìntela fosse illeoncilillhile con la diì:lllOsizione dl'1 COl1lmn Sllccpssivo. in 
cui si mnmrtte chi:' l'ipot('C'a lJ()~sa es:<el''' lli:'] contra Ho di 111 n ITÌll10l1io !imltnla 
a beni determinanti. l'N'altro In "euo alla sti:'SSO Commissloue i:'\'H stnlo l'ile­
nlto che non e:,;lste coutraddir.iolle, in C]nanto l'ipo!"si si riferhice evidente­
mente a hi:'ni che Riauo di entitil superiore al valore della dote; per qtlCsto mo­
tlYo si nmmette che nel ('ontrntto di matrimonio 1'Ipoteen pnssa essere IImitnta 
ad alCHili sol!nllto d('i bClli del marito; in mnllCan7.a di ~peeificnzlolle s'intende 
che l'ipotpca alllll'nccill tutti i beni del marito e qualuuque patto in contrario 
si ('ollsidern COllle non esistPIÙe. 

Circa il Il. 4 In C. A. 1.1. suggerì il coordlunmento con le norme del codice 
penale, fnf'l'ndo rlfel'inwnto nnche ai benl d('l1a pprsona civilmente responsa­
bile (Atti O, A, L., L. dir. reali, verb, n. 30, pago 4J4 e seg.), 

R. R., n. 7!). - Vart. 175, cile designa i soggptti a cui compete !'ipoteca 
legale, riproduce l'art. l!)(ìD del codice del 1865, non senza però al1portare 
al vecchio testo notevoli varianti. 

Così, in tema d'ipot'eca legale del condividente, l'Ipoteca non è estesa a 
tutti i henl compl'f'sl nelln divisione, mn è cil't'oscritta ai beni aSHegnati a 
quello fra I condividenti che è di:'bitol'e del cOllguagl!o, poiehè non v'è ragione 
per assogg:ettnl'e ad ipoteca nuche gli immohili assegllnti a quei condividenti 
I qnnli, m'endo ottenuto esattamente la loro quotn, non sono debitori di 
somma nlcuna. 

In tpllUl d'ipotecn l('gnle della moglie, risolvendo la qnestione se sia COlI­

sentito a costei di 1'IllUllt'inrvi, ho eselnso la possibiliti\ della rinuncia, al fiue 
di nssicnrare In COllSerYHZiolle delln dote. Ho poi chim'ito che, se la dote è 
allmentnla dl1rant!'; il matrimonio. l'ipoteca legnle si est'ende a tutti i heni che 
il mnrito ha al tempo in cui l'aumento si pffeltna, snlyo clic, nell'atto di 
costitmdolle di dote, l'il10t'pcn sia stata limitata a determinati beni. 

Nel nnoyo testo l'ipoteca legnle della moglie gal'nlltisee soltanto la dote; 
non si fa parola, a flifferenza del cessato codice (art. 1!)OD, n, 4), dei lucri 
(Ìoln li, poichè la stilmln ZiOllP dì questi a favore del coniuge sopra vVÌYente non 
è più nmn1E'ssn nel primo libro del nuovo codice. 

Non è mem(Ìonc nel testo de!l'ipot'p!'a lep;ale n favore dc;! minore e dell'in­
terdetto sui l1('ni del tntorc, essendo statn Inle Ipoteca soppressa dall'art. 37!) 
del primo libro, il quale dispone Invece che il giudice tutelare, tenuto conto 
della pnrtieolnre natura ed entità del patrimonio dc;l minore, può imporre al 
tutore di 11l'e"tnrE' nlla ('Hm:ione, determillnndolle l'ammont are e le lllodnlitil. 

Qnnnto all'ipoteca le!('nle slIi bPlli del condflllllnto, l'istitnto è regolato 
dagli articoli 18B e l!H del codice penale e 016, 618 c OH) del codice di pro· 
eednl'H penale, i q11ali hanno prOfondamente innovato all'art, l!)(lD, n. G. dci 
veechiocodice civile. 
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Bezione III. - DELIlIPOTECA GIUDIZIALE. 

Art. 176. 
Provvedimenti da cui deriva. 

Ogni sentenza che porta condanna al pagamento di una somma 
o all'adempimento di altra obbligazione, ovvero al risarcimento dei 
danni da liquidarsi successivamente è titolo per iscrivere ipoteca sui 
beni del debitore. 

Lo stesso ha luogo per gli altri provvedimenti giudiziali ai quali 
la legge attribuisce tale ef:fetto. 
P. L.: C. civ. 1860, art. 1970. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. dir. reali, art. 425. 

E. G. E., L. dù·. reaU, pago 486. - Essendo passate di moda le diatribe 
contro l'ipoteca giudiziale, che ormai non solo fa parte della nostra tradizione 
giuridica, ma è anche penetrata nelle legislazioui germanica ed autriaca con 
le disposizioni sulle sUbaste, la Commissione nou ha esitato sull'opportunità di 
mantenerla, salvo una migliore formulazione dell'art. 1970, (art. 425 del pro­
getto) auche Iler eliminare il dubùio (per quanto infondato) che esso non CQm­
prenda la condanna generica ai danni da liquidarsi in separata sede. Soppri­
mendo poi l'inciso « alla consegna dei mobili» ed aggiungendO alla parola ob­
bligazione le altre« di dare, fare o non fare », si è troncata anche la questione 
se l'ipoteca giudiziale possa accendersi in base a condanna al rilascio di im­
mobili. 

E' stato discusso in seno alla Commissione se convenisse introdurre qual­
che limitazione richiedendo, per es., che la sentenza di CQndanl1a debùa essere 
esecutiva per produrre ipoteca giudiziale, ma è prevalsa l'opinione di llon inno­
vare al sistema vigente secondo il codice civile. 

La sola limitazione introdotta è che non POSSQ'110 iscriversi ipoteche giu­
diziali dopo la trascrizione del precetto nè sui beni dell'eredità giacente o 
accettata col beneficio dell'inventario. . 

* La C. À. L. propose di prevedere, oltre alle sentenze, anche gli altri prov­
vedimenti giudiziari, ai quali la legge attribuIsce l'effetto di costituire titolo 
per l'iscrizione dell'ipoteca, come l'ingiunzione (Atti O. A. L., L. dir. rooli, 
verbo n. 37, pago 400). 

E. E., n. 80. - In tema d'ipoteca giudiziale (art. 176), ho posto in rilievo, 
variando la formulazione dell'art. 1970 del cessato codice, che anche la sen· 
tenza portante condanna generica al risarcimento dei danni è titolo per 
iscrivere ipoteca sui beni del debitore. 

Ho poi creduto opportuno, per completezza sistematica, aggiungere che 
l'ipoteca di cui trattasi, oltre che da sentenza, può avere· origine da altri 
provvèdimenti giudiziali ai quali la legge attribuisca tale effetto. 

Art. 177. 

Sentenze arbltralL 

Si può iscrivere ipoteca in base al lodo degli arbitri, quando è stato 
reso esecutivo. 
P. L.: C. civ. 1865, art. 1972. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. dir. reali, art. 426. 

IO 
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R. R., n. 80. - Nessuna innovazione, salvo alcuni emendamenti di forma, 
ho apportato agli articoli 1972 e 1973 del vecchio codice (articoli 177 e 178 
del testo) in ordine alla possibiliti\ d'iscrivere ipoteca in base al lodo degli 
arbitri reso esecutivo, nonchè in base alle sentenze straniere delle quali sia 
siata dichiarata l'emcacia dall'autorità giudiziaria italiana. 

Art. 178. 
Sentenze straniere. 

Si può parimenti iscrivere ipoteca in base alle sentenze pronunciate 
da11e autorità giudiziarie straniere, dopo che ne è stata dichiarata l'ef­
ficacia dall'a.utorità giudiziaria italiana, salvo che le convenzioni inter­
nazionali dispongano diversamente. 
p, L.: C. civ. 18115, art. 1973. 

L, P.: l'rog. Comm. Reale, L dir, reali, art. 427. 


Sezione IV. DELL'IPOTECA VOLONTARIA. 

Art. 179. 
Concessione d'Ipoteca. 

L'ipoteca può esscre còncessa anche mediante dichiarazione uni­
laterale. La èoncessione deve farsi per atto pubblico o per scrittura 
privata, sotto pena di nullità. 

]\'on può cssere concessa per testamento. 
P. I,,: C, dv. 18li5, art. 1978, 
L. P.: Prog. Comm. Renle, L. dir. reali, art. 433. 

R. O. R., L. dir. reali, 'pago 182. - Il progetto stabilisce espressamente che 
basta l'atto nnilnterale del costituente. B' vero che oggi ciò è generalmenteam­
messo, mnlgrnrl0 che la legge parli ili convenzione (art. 1!1(8), in quanto si 
ritiene che l'accettllllione del ereditorepnb sopravvenirc illpdiante la dom,mila 
di iscrizione, 1\1a da una parte potrehbero' sorgere difficolUl se nel frattempo 
11 costituente s.la morto o divenuto incapace, in modo da diventare impossibile 
l'in('ontro delle dne volontù, e dall'altra la soluzione oru accolta dalla giurie 
spr11('1emm potrebbe trovarsi poi un urto col principio sancito dal progetto delle 
obhligazioni (art. 27fl) che richiede il doppio originaie pei contratti bilaterali. 

D'altronde ehI necessario stabilire che l'ipoteca pos~a costituirsi con atto 
unilnteraìe,ppr . l'plH1prne possibile la concessione a garanzia di obbligazioni 
all'ordine o al portatore. 

, , Non v'è dubbio che il testatore possa imporre all'crede l'onere di costituire 
ipoteca a fnvol'c di un creditore o legatario, ma è assai 'grnye la controvcrsia; 
se de il/re conelito possa l'ipoteca concedersi direttamente dal testatore, in modo 
da poterRI iscrivere senza il consenso dell'erede, in base al solo testamento. La 
Commissione ha crrdnto risolvere tale questione in senso affermativo, anche 
pel'chi'> llllft volta ammesso essere snflìciente la dichiarazione unilaterale di 
volontà per costituire l'ipoteca, non vi sono serie ragioni per proihire che si 
f!leeia eOI1 n tto moru's C(lu,~a ciò che può fnrsi inter Vi1;08. El d'altra parte è 
parsa evidrnte l'utilità della ipoteca testamentaria per assicurare i legati di 
quan 11th, che nel diritto nostro non sono assistiti da ipoteca le~ale. 

R. R., n. 81. - Ho ritenuto che non vi fosse motivo per escludere che l'ipo­
teca abbia la sua fonte nella semplice dichiara~ione unilaterale del COl1ce­
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d!'nte. fatta per atto pubblico o per scrittura privata (art. 179, primo comma). 
Per altro, anche sotto l'impero del cessato codice, si ammetteva da scrittori 
autorevoli che, dichiarata dal debitore o da I1n terzo, per atto scritto, la vo­

. lontil dì concedere ipoteca, l'accettazio1Je d€'ll'offel'ta fosse iIlsita nella pre­
sentazione della Ilota d'iscrizione al cOl1sen'atcrre delle ipoteche e il contratto 
venisse così validamente a formarsi, salvo clle nel frattempo l'offerta foss;' 
stata l'evocata. Avrebbe poi costituito un'anomalia nel sistema la possibilità di 
garantire con ipoteca le obbligazioni risultanti dai titoli all'ordine o al porta­
tore, se si fosse sancita l'inefficacia d. Ila cOllcessione operata C011 atto uni· 
laterale. 

Derogando alla norma generale, ho però escluso (art. 179, secondo comma) 
che l'ipoteca possa cOIlcedersi per testamento. Ove si amm. tta l'ipoteca testa~ 
mentaria, si dà modo al debitore di ult!'ral'e la situazione dei suoi creditori 
per il tempo in cui egli avrit cessato di vivel'(, menire la l!'gge t!'nde a garan­
tire dopo l'apertura della successione la pn'l' condl'15io dei creditori del dc­
funto. Si osserva comunemE'nte cbe tale ipoteca è soltanto utilt per assicurare 
il pagamento dei legati di quantità; sellonchè, contro il pericolo che l'erf'de, 
alienando gli immohili, diminuisca le garanzie dei legatari, soccorre: l'istituto 
della separazione (artiCOli 57 e segg. del libro delle succ!'ssionl). 

Art. 180. 

Ipoteca su beni altrui. 


Se l'ipoteca è concessa da chi non è proprietario della cosa, l'iscri· 
zione può essere validamente presa solo quando la cosa è acquistata dal 
concedente. 

Se l'ipoteca è concessa da persona che agisce come rappresentante 
senza averne la qualità. l'iscrizione può essere validamente presa solo 
quandO i1 proprietario ha ratificato la concessione. 
P. I,,: C. civ. 1805. art. 1977. . . 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. dir. reali, art. 432, 1° e. 

R. C, R., L. dir. roaZi, pago 184. - Il divieto ai'lsoluto dE'Ila costltuzÌone di 
ipoteca su cosa futura, com'è per l'art. 1977 del nostro codl<'e, è parso eC{'es­
sivo, specie quando non si tratti di beni provenienti da fntura snccessione. ma 
di beni che si è in procinto di acquistare per atto tra vivi, e si vnole contrarre 
un prestito· per pagare il prezzo. Infatti nelle legislazioni germanica, svizzera 
e spagnola non trovAsi un simile divieto. 

Si è creduto pE'rtanto mitigare il divieto ammettendo che si possa Im­
pugnarE' di nullità Il negozio costitutivo dell'ipotecn fino Il qmlndo In cosa non 
sia entrata nel patrimonio del debitore, ma sopravvenendo in E'!'ISO la proprietit, 
il n!'gozio resta convalidato In modo che posteriormente possa validamente 
iscriversi l'ipot!'ca. 

Qnanto all'ipoteca su cosa altrui, hlsognava dE'cidere la qUE'st!one tanto 
agitata in dottrina, se sia o no capace di mtifiea. Si è ammessa In p()s~;ihilitù 
della ratifiea, ma Renzu e.ffìcaeia l'etroattiva, ritellE'lldo vnlida l'iscrizione solo 
se presa dopo che la proprietà siasi acqnistatll dal C'oncedente. Ciò l> In armonia 
col nuovo principio che l'ipotecl1. come diritto l'E'aIe, prodtice E'ffetto l111che 
tra le parti solo con l'iscrIzione. El' stnto pertanto i'lOppr!'Sfio l'nttunle nrt. 1077 
e. lo si è sostituito con una disposizione genernle e comprensiva sia del· 
l'ipoteca su cosa altrni che SI1 cosa fntura, E'd ei'ltclli'lihlle filwhe a I caso in ('111 

l'ipoteca sia stata concessn dn un gestore F!enzn prOClll'a. 'l'nle nnovo tE'!lto 
(art. 432. comma 1°) è 11 segnente: « Se l'ipotE'('n è statn conceRRn da chi non 
era proprietario del fondo o nOll aveva il mandato per concederla, 1'I8C1'izione 
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può prendersi validamente Rolo quando i beni sono passati in proprietà del 
concedente, ovvero il proprietario ha ratificato la concessione ». 

Resta co~i esclusa l'efficacia retroattiva della ratifica rispetto all'iscri, 
zione anteriormente presa. 

" La C.A.L. espresse parere favorevole all'innovazione portata dal progetto 
(Atti O.A.L., L. dir. reali, vert. n. 37, pago 4(9). . 

R. R., n. 82..-- E'm cOlltrovCl'so sotto l'impero del codice del 1865 se l'ipo­
teca su cosa altrui fOSSt nulla in modo assoluto o soltanto annullabile e se 
fosse pertanto suscettiva di convalida nel caso che colui che l'aveva concessa 
fosse divenuto proprietario a qualsiasi titolo del bene ipotecato. Mentre la 
prevalente dottrina rittncva trattarsi di nullità assoluta; la giurisprudenza, 
orientata verso l'opposta tesi, ammetteva, nell'ipotesi del successivo acquisto 
della cosa da parte del concedente, che l'iscri7,iOlW presa constrvasse efficaeia 
dalla propria data, Ho creduto opportuno adottare una solu7,ionc int{'rmedia, 
allaloga sotto alcuni aspetti, alla soluzione che il libro delle obbligazioni 
(art. 317) adotta per la vendita di cosa altrui. Il nlgozio costitutivo dell'ipo. 
teca ha eflìcada obbligatoria, nel Sfmso che il costituente è tenuto a procurare 
al creditore l'acquisto del diritto d'ipoteea, ma l'iscrizione può essere valida­
mente presa solo quando il bene è entrato nel patrimonio <leI costitucnte 
(art. 180, primo comma), si che !'iscrizione eventnalmente presa prima non ha 
alcuna efficacia e non può neppure convalidarsi. 

E' regolato anche il caso che l'ipoteca sia concessa da chi agisce come 
rappresentante senza averne la' qualità; l'iscrizione può essere validamente 
presa solo quando il proprietario abbia ratificato la concessione (stesso art. 180, 
secondo comma). 

Art. 181. 

Ipoteca su beni futuri. 

L'ipoteca sU cosa futura può essere validamente iscritta solo quan­
do la cosa è venuta a esistenza. 

P. L.: C. civ. 1865, art. 1977. 

Ved-i R.O.R. all'art. 180. 

R. R., n. 83.- Non ho riprodotto il divieto sancito dall'art. 1977 del codice 
del 1865 di concedere ipoteca su beni futuri. Comunemente si giustifica tale 
divieto con il rilievo che l'ipotecabilità dei beni futuri favorisce l'usura; ma 
la preoccupazione mi è sembrata eccessiva, tenuto anche conto delle sanzioni 
che per l'usura commina il codice penale (art. (44). Ho pertanto disposto che 
l'ipoteca su cosa futura può essere validamente iscritta quando la cosa s.ia 
venuta ad esistenza (art. 181). Rimane naturalmeute fermo, qualora si tratti 
di beni derivanti da futura successione, il divieto dei patti successori stabilito 
dall'art. 3 del libro delle successioni. 

Art. 182. 

Ipoteca /scr/Ha In base a titolo annullabile. 

L'iscrizione d'ipoteca eseguita in virtù di ùn titolo annullabile ri· 
mane convalidata con la convalida del titolo. 
P. L.: C. civ. 1865, art. 1976. 
L. P.: Prog. Co·rom. Reale, L. dir. reali, al'tt. 4:10, 432, 2'0 c. 
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R. O. R., L. diI'. 1'eali, pago 184. - Solo se si tratti di. iscrizione presa in 
base ad una convenzione annullabile per incapacità o vizi di consenso, poichè 
il negozio spiega i suoi effetti fino a quando non venga anllullato, si è cre­
Quto stabilire che l'iscrizione presa si convalida per effetto della posteriore 
conferma dell'aUo costitutivo, facendo però salvi i diritti dei terzi a norma 
dell'art. 1309 cod. civ, (231 progetto IV libro) di coloro cioè che acquistarono 
dall'incapace divenuto capace in epoca anteriore alla ratifica. Ciò del resto 
è ammesso anche nel diritto vigente, secondo la dottrina prevalente. 

R. R., n. 84. -- Per ciò che concerne l'ipoteca iscritta in base a 11n titolo 
annullabile, l'art. 182 dispone che l'iscrizione è convalidata con la convalida 
del titolo, in .coerenza al principio che il negozio annullabile ha piena efficacia 
giuridica fincbè nOll ne sia pronunciato l'anmùlamento. La COllvalida llOli ha 
altra virtù che di rendere inoppngnabilc il negoll}o e definitivi gli effetti già 
prodotti. 

Art. 183. 
Ipoteca su beni indivisi. 

IJipoteca costituita sulla propria quota da uno dei partecipanti 
alla comunione produce effetto rispetto a quei beni o a quella porzione 
di beni che a lui verranno assegnati nella divisiòne. 

Se nella divisione sono assegnati a un partecipante beni diversi da 
quello da lui ipotecato, 1'ipoteca si trasferisce su questi altri beni, col 
grado derivante dall'originaria iscrizione e nei limiti del valore del 
bene in preeedenza ipotecato, quale risulta dalla divisione, purchè l'ipo~ 
teea sia mlOvamente iscritta con l'indicazione di detto valore entro no­
vanta giorni 'dalla ,h'ascrizione. della divisione medesima. 

Il trasferimento però non pregiudiea le ipoteche isel'Ìtte contro 
tutti i partecipanti, nè l'ipoteca legale spettante ai condividenti per i 
congUagli. 

I creditori ipotecari. e i cessionari di Un partecipante,. al quale 
siano !liati assegnati behi diversi da quelli ipotecati o .ceduti, pOSS01l0 
far valere le loro ragioni anche sulle somme a lui dovute per conguagli 
o, qualora sia stata attribuita Ulla somma eli danaro in luogo eli beni 
in natura, possono far valere le loro ragioni su tale SOll'lma, con pre~ 
lazione detel:minatà dalla da ta di iscrizione o di trascrizione (1I;i titoÌi 
rispettivi, nel lil11it~ però del valore. dei beni precedentemente ipotecati 
o ceduti. 

I debitori delle somme sono tuttavia liberati quando le abbiano 
pagate al condividente dopo trenta giorni da che la divisione è stata 
notificata ai creditori ipotecari O ai eessionar( senza che da costoro sia 
stata fatta opposizione. 
I" p'.: Prog. Comm. Reale~ L. dir. reali, art. 4:11. 

Il. O. R., L. dir. 1'eati, pago 182. _. Com'è noto, l'ipoteca su beni indivisi 
ha valore incerto ed aleatorio perchè, dato i! principio della retroattivitù della 
divisione, l'ipoteca· costituita da un coerede o condomino si risolve nel nulla 
se il fondo ipotecato 110n venga attribuito in divisione al coerede che ha 
concesso l'ipoteca (articoli 679 e 1034 cod. civ.). Ciò anche quando ad esso 
vengano assegnati altl'icespiti di uguale valore. Presso di noi non esiste il tra­
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sporto dell'ipoteca sugli altri beni che il condividente riceve in luogo di quello 
ipot(leario, com'è stabilito dalla legge ipotecaria belga del 1851 (art. 2), e 
com'è stato da parecchi scrittori proposto, La surrogazione venne invece am­
messa nell'art. 5 del progetto Scìaloia sulla trascrizione e in quello della 
Commissione renle. Ora questa norma trova In sede più opportuna sotto il ti­
tolo delle ipoteche ed è statn riprodotta nell'art. 43l. 

Atti O.A..L., L, dir, "cali, verb, n. 37, pago 467. 
SCIALOJ A, relatire. Il Consiglio di Stato propone di estendere la dispo­

sizione del quarto comma anche alla somma che al condomino possa eventual­
mente spettare come corrispettivo della sua quota. 

PRESIDENTE. Uosservazioue del ConSiglio di Stato è giusta pcrchè si potrebbe 
dare il caso che l'intera somma sia dnta in danuro, In tale ipotesi sarebbe più 
esatto parlare di « un corrispettivo in dnuaro» perchè Jlon si tratterebbe nè di 
un rifacimento nè dì un congunglio. 

ROTIGLIANO. Il principio è corrispondente a quello per il quale il privilcgio 
che gravn sulla cosa si trasferisce in caso di sinistro o incendio sull'iildeu­
nità pagata dalln società d'assicurazione. 

SCrALOJA, rGlatQ1'G, Pensa che alla norma proposta dal COllsiglio di Stato 
si potrebbe arrivare anche per interpretazione. 

Comunque, nel caso che la Commissione decidn l'accoglimento dclla pro­
posta, propone che il quarto comma risulti così concepito: 

« I creditori ipotecari e i cessionari di un partecipante, al quale siallO 
stati assegnati beni diversi .dn quelli ipotecari o ceduti, possono far valere 
le loro ragioni anche sulle somme a lui dovute per conguagli, o, se sia stata 
nttribuita una somma in luogo di 'beni in nntura, possono far valere le loro ra­
gioni su tale sommn, con prelazione determinata dalla data di iscrizione o 
trascrizione dei titoli rispettivi, nel limite però del valore dei fondi preceden­
temente ipotecati o cednti». 

PRESIDENTE. E' d'accordo. Si prevede cosi l'ipotesi che tutta la quota sia 
stata corrisposta in danaro e si stabilisce che su questa si estende l'ipoteca. 
E' cosa che in pratica accnde sovente. 

La Oommi8sione approva. 

R. R., n. 85. - L'art. 183, derivato, con alcuni emendamenti formali, dal 
disegno di legge sulla riforma della trascrizione presentato al Senato <In Vit­
torio Scialoja nella tornata del 3 mal'ZO U110, mira a conciliare, come si os­
servava nella relazione all'anzidetto disegno di legge, la tutela dei creditori 
ipotecari e degli aventi causa dai partecipanti con l'interesse che muove i par­
tecipanti medesimi a procedere alla divisione secondo le loro particolari COllVe­
nienze. Se nella divisione vengono assegnati a' un partecipnllte beni diversi 
da quelli da lui ipotecati, l'ipotecn permane, ll1utnndo l'oggetto, in quanto essa 
si trasferisce su questi altri beni, con il grado derivante dall'originaria iscri­
zione. Si esige, come condizione della surròga reale, che l'ipoteca sia nuo­
vamente iscritta entro llOvanta giorni dalla trascrh,ione della divisione. La 
surroga non può importare però un'estensione della garanzia: il trnsfel'imellto 
dell'ipoteca. su altri beni non si opera chi:: nei limiti del valore del bene in 
precedenza ipotecato, quale risulta dalla divisione. Inoltre, la snrroga 110n 
pregi udica le ipoteche iscritte contro tutti i partecipanti llè l'ipoteca legale 
spettante ai condividenti per conguagli: a queste ipoteche è riservata In prio­
l'Wl. 

Un'ulteriore tutela appresta l'articolo in esame al creditori ipotecari di uri 
pnrtecipante, estendendola ai cessionari, Nell'ipotesi infatti che al condividente 
siano assegnati beni diversi da quelli da lui ipotecati o ceduti, i creditori 
ipotecari e i cessionari possono far valere le loro ragioni nnche sulle somme 
che al condividente SOllO dovute per conguagli e, qualora al condividente sia 
attribuita una somma di dannro in luogo di beni in nntnra, POSSOllO far valere 
le loro rngioni su questa somma, La pl'ela7..ione è correlativa alla datn di pnb­
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blicità dei diritti, e cioè alla data d'iscri:done dell'ipoteca e della trascrizione 
dei titoli d'acqnisto. Anche in questi ultÌlni casi la surroga è circoscritta al 
valore dei beni sui quali i creditori ipot(~cari o i cessionari llfill110 originaria­
mente acquistato ,i loro diritti. 

Allo scopo poi di agcvolare la liberazione dGi debitori delle somme an­
:lidette, l'ultimo comme dell'articolo d'l a costoro facoltù di pagare al condi­
vidente dopo trenta giorni dalla notificazione della divisione ai creditori ipo­
tecari e ai cessionari, qualora dai medesimi non sia stata fatta opposizione. 
Facendosi decol'l'E,re il termine dal giorno in cui i creditori ipotecari e i ccssio­
nari hanno avuto diretta notizia della divisione, anzichè dal giorno in cui 
la trascrizione di questa è esegnita, si rafforza la tutela degli aventi 
diritto alla prelazione. 

Art. 184. 
Indicazioni dell'immobile ipotecato. 

Nell'atto di concessione dell'ipoteca l'immobile deve essere speci­
1icatamente designato con l'indicazione della sua natura, del comune 
in cui si trova, del numero del catasto o delle mappe censuarie dove 
esistono, e di tre almeno dei suoi confini. 
P. L.: C,. ·civ. 1865, art. 1979. 
L. P,: Prog; Comm. Rùnle, L. dir. renli, nrt. 434. 

R. Il., n. 86. - L'art. 184, conceJ'lleute la specifica designazione dell'im­
mobile nell'atto con il quale si concede ipoteca, riproduce senza modifiche 
l~art. 1979 del vecchio codice. 

Sezione V. - DI!lLI/ISCltIZI0NE E RJNNOVAZIONE DELLE IPOTECHE. 

§ 1. DeU'iscrizivne. 

R. a. R." L. dir. reaU, pago 186. Sulle formalità occorrenti per l'iscri­
zione la Commissione non ha creduto che vi fossero innovazioni sostanziali 
da introdurre. 

Art. 185. 
Luogo delrlscrizione. 

L'ipoteca SI Iscrive nell'ufficio delle ipoteche del luogo in cui si 
trova l'immobile. 
P. L.: C. civ. 1865, nrt. 1981. 
L. P.: Prog. Comm. Renle, L. dir. renIi, nrt. 435. 

R. R., n. 87. - Rimangono invariate negli articoli 185 e 186 le disposi­
zioni degli articoli 1981 e 1986 del codice del 1865 circa il luogo d'iscrizione 
dell'ipoteca e il diritto d'iscrivere ipoteca giudiziale su qualunque degli immo­
bili appartenenti al debitore e su quelli che gli pervengollo successivamente 
alla condannH, a misnra che egli li acquista. 

Art. 186. 
Immobili su cui può iscriversi l'Ipoteca giudiziale. 

L'ipoteca giudiziale si può iscrivere su qualunque degli immobili 
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appartenenti al debitore e su quelli chc gli pervengono successivamcnte 
alla condanna, a misura che egli li acquista. 

1'. L.: C. civ. 1865, art. 1986. 
P. L.: Pl'og. Comm. Reale, L. dir. reali, art. 44l. 

Vedi R. R. 81.tb art. 185. 

Art. 187. 

Iscrizione sui beni del defunto. 


L'iscrizione d'ipoteca sui beni di un defunto può eseguirsi con la 
semplice indicazione della sua persona, osservate pcr il resto le regole 
ordinarie. Se però risulta trascritto l'acquisto dei beni da parte degli 
eredi, l'iscrizione deve cseguirsi contro costoro. 
P. Lo: C. civ. 18()[), art. 1996. 
L. P.: l'l'og. Comm. Reale, L; dir. rcali, art. 450. 

Atti O.A..L., L. dir. reaU, verbo n. 37, pago 476. 
PRE:SIDEN'rE. Chiarisce che la soppressione delle parole: « od altri aventi 

causa» ba avuto luogo Sùlo nel capoverso, perchè nel primo comma sia il 
progetto che il Oodice vigente parlano soltanto di «eredi». Nel capoverso tale 
locuzione è stata soppressa perchè nei registri censuari si fa la voltura per gli 
eredi; viceversa per gli altri occorre che ci sia la trascrizione. 

BIAGI.· La parola « eredi» non comprende i legatari. 
PRESIDENTE. Se la trascrizione è necessaria per tutti i beni, anche per 

quelli pervenuti per successione mortis causa, sono compresi anche i legatrtri. 
Si intende ad ogni modo che questa disposizione è da coordinare col 

.sistema della trascrizione. 
BIAGI. Ad ogni modo d,esidera risulti d~l verbale come la Commissione in­

terprcta la soppressione delle parole: «od altri aventi cansa» rilevando l'op­
portunità del coordinamento nel senso accennato dal Presidente. 

La Commissione approva·. . 

R. R., n. 87. - Ho modificato con l'art. 187, la disposizione dell'art.. 1996 
del cessato codice. il qi.lale consentiva elle le iscrizioni sopra, t beni di. un. 
defunto fossero fatte con la semplice indicazione della sua persona, sl,nz'ob-. 
bligo di far menzione degli eredi, e richiedeva che l'iscrizione fosse presa anche 
contro costoro solo nel caso che gli immobili ipotecati apparissero da tre mesi 
nei re/,ristri censuari ad essi trasferiti. Non al fatto che, da tempo più o meno 
lungo, i beni figurino nei registri censuari' tl'aRferiti agli eredi OCCOrTe aver 
~iguardo,. ma "alla trascrizione c]pll'acquisto da parte degli eredi lllcc1eRimi: 
s'e l'l)cljuisto dsulta trascritto, contro costoro deve eseguit'si riscriziolle. 

Art 188. 

Ipoteca giudiziale sui beni dell'eredità beneficiata e' deil'eredità giacente. 


Se l'eredità (~ accettata con beneficio d'inventario. ose si tratta 
di eredità giacente; nOl] possono essere iscritte ipoteche giudiziali sui 
beni ereditari, neppure in base a sentenze pronunciate anteriormente 
alla morte del debitore. 
L. 1'.: Prog. Comm. Reale, L. dir. reali, art. 43G. 

Il. O. R., L. dir. reali, pago 183. - Lfl. Commissione ha considerato che 
era opportuno risolvere la vexata quaestio circa l'efficacia dell'ipoteca con. 
cesfia . dall'erede' beneficiato. 
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Volendo adottare la soluzione ormai prevalente nella dottrina, come nella 
giurisprudenza, occorreva introdurre un'esplicita disposizione, giacchè se l'ere­
de beneficiato non può alienare i beni immobili senza l'autorizzazione giudi­

',' ziale, la sanzione non è la nullità dell'atto, ma la decadenza dal beneficio 
d'inventario (art. 974 cod. civ.; 40 progetto III libro). 

Tnttavia sarebbe sempre possibile l'iscrizione di precedenti ipoteche con­
venzionali, nonchè di ipoteche legali o giudiziali, il che dà luogo a gravi incon­
venienti, in quanto, dopo iniziata la liquidazione del passivo, non dovrebbe 
essere turbata la pal' condicio creditol'um. E' vero che vi è il divieto del­
l'art. 1971, ma esso viene generalmente interpretato nel senso che non si possa 
iscrivere ipoteca giudiziale in base a sentenza emessa in contraddittorio del­
l'erede o del curatore, ma si può iscrivere se la eondanna fu pronunziata in 
vita contro il de CUiU8. 

Perciò la Commissione ha preferito adottare un provvedimento più radi­
cale col disporre che non può iscriversi alcuna ipoteca sopra i beni di un'ere­
dità giacente o accettata col beneficio dell'inventario. 

'" Qualche dubbio era stato sollevato in uno alla C.A.L. sull'opportunità 
della disposizione, che peraltro era stata riconosciuta rispondente alla finalità 
di mantenere una situazione di parità di diritti in regime concorsuale. Per­
tanto la commissione aveva finito con l'approvare la norma, proponendone la 
fusione con quella dell'art. 450 del progetto (at't. 182). (Atti O.A.L., Lo dir. 
reali, verbo n..37, pago 471). 

R. R., n. 88, - Al principio che l.l' sentenze di condanna prOducono i}Wteca 
giudiziale l'art 1871 del codice del 1865 introduceva un'eccezione' per il caso 
che si trattasse di ùn'eredità giacente o accettata con beneficio d'inventario. 
La disposizione era generalmente interpretata nel senso che non potesse iscri­
verei ipoteca in base a sentenza pì:onunciata nei confronti del curatore o del­
l'erede con beneficio 'd'inveùtario,· ma si potesse iscrivere in base a sentenza' 
pronunciata prima della morte del de CUiU8. Ho ritenuto opportuno stabilire. 
allo scopo d'impedire che durante la liquidazionè del passivo sia turbata la 
par oondicio ol'cditoi'um, clìe, se l'eredità è stata accettata con beneficio d'in-' 
vent!Ì:rio o si tratta di· ()l'editil giacente, non possono 'essere iscritte Ipòteche 
giudiziali sui' beni ereditari, neppure in hase a sentenze pronunciate ante" 
riormente alla morte del debitore (art. 188). Le iscrizioni potranno essere prese 
Solo qUlHldo sia ven11ta meno la giacenza dell'eredità o l'erede sia decaduto 
dal beneficio 'dell'inventario. . 

, , ' 

. Art•. 189. 

Ipoteca a garanzia di obbligazioni all'ordine o al portatore. 


Le obbligazioni dsultanti dai. titoli all'ordine o al portatore pos' 
sono esser~ garantite, con ipoteca. . 

:reI' i titoli all'ordine l'ipoteca è iscritta a favore dell'attuale por­
tatore e si trasmette ai successivi portatori; questi non sono tenuti ad 
effettuare l'aIlUotazione prevista dall'art. 201. 

Per i titoli al portatore l'ipoteca ,è iscritta al nome di un rappre­
sentante degli obbligazionisti, che deve essere designato nell'atto di emis­
sione; in tale atto devono essere determinati i poteri del medesimo e le 
modalità per lasnasostituzione~ 
L. P.: Pi'og. Comm. Reale, L. div. reali, artt. 442 ,2'Q C., U, 2, 448, uIt. c., 

R. O. E., L. dir. reali, pago 186. La . Commissione· ha considérato che il 
codice non si occupa della. possibilitil di ·isèrizioni ipotecarie a g1lrenzia di 
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titoli all'ordine o al portatore. Eppure è frequente il cm:o di obbliga~doni 
emesse da società commerciali, all'ordine o al portatore, garentite ipoteca­
riamente; anzi il decreto-legge 21 aprile 1927, n. 698, concede di sorpassare il 
limite stabilito dall'art. 171 cod. comm. quando tali obbligazioni SOllO garen­
tUe con ipoteca. 

Quanto alla costituzione dell'illOteca, una volta ammesso che basti l'atto 
unilaterale del debitore, la cosa è semplice. 

Invece le difficoltà sorgono rispetto all'iscrizione. Circa i titoli all'ordine, 
per es. cambiali ipotecarie, non può sorgcre questione, perchè basta alla nota 
Pindicaziollc dell'originario prenditorc, e la garanzia si trasmette di diritto col 
titolo a favore dei successivi creditori, non richiedendosi oggi la pubblicità 
per la cessione, in quanto si ritiene facoltativa e non obbligatoria P:ulIlotac 

zi(lne prescritta dall'art. 1994 cod. civ. Ma rendcndosi con la riforma di detto 
articolo Obbligatoria l'anllotazione, qualche difficoltà potrebbe sorgere. 

Ad ogni modo la questione si presellta assai grave per i titoli al portatore. 
In Francia la difficoltà è. meno' avvertita, perchè l'indicazione del nome 

del creditore nella nota di iscrizione è da molti ritenuta non esscn:dale, 
mentre il nostro codice la considera tale, giusta gli articoli 1987 e 19B8. Or 
secondo gli scrittori francesi, trattandosi di obbligazioni al portatore, la desi~ 

gnazione del creditore può farsi indirettamente con la specifica indicazione 
dei titoli mediante il numero della serie, ecc. E se trattasi di obbligazioni 
ancora da cmettere, l'iscrizione dell'ipoteca può farsi a nome del banchiere 
originario sottoscrittore del prestito o di un tcrzo che aSSllme la qualità di 
gestore dei singoli futuri obhligazionisti. Cfr. BAUDRY LACANTlNERIE C DE 
LOYN~:S, Privilegi e ipoteche, II, n. 1614 e seg.; BECQUÈ, SUl'etés réelles, I, 
n. 727; PIC, Société8 commercia/cs, III, n. 1670 e seg.; DESBOIS, Revue critique 
de legislation et juri8prudence, 1933, pago 514. 

Anche presso di noi è stato adottato in pratica il mezzo dell'iscrizione 
a favore di un solo che assume la rappresentanza degli obbligazionisti, in 
quanto la società emittente cede tutte le Obbligazioni ad un banchiere che 
prende iscrizione globalmente in nome suo e dei successivi legittimi possessori 
dei titoli. Inoltre la pratica dei conservatori delle ipoteche ha anche ammesso 
l'iscrizione dell'ipoteca a garenzia di tntta l'emissione di obbligazioni; l'ipoteca 
viene cosI a garentire non solo l'indeterminato titolare den~obbligazione, ma 
tutti gli obbligazionisti nel loro complesso o collettivamente. 

In sostanza 80no questi i due sistemi ammessi dalle legislazioni che 
espressamente disciplinano l'ipoteca a garenzla di titoli all'ordine oal porta­
tore. (Cfr. legge austriaca 24 aprlle 1874 in EHRENZWEIG, Bystem -de8 Oest. 
Privatrecht, I, pago 482; cod. civ. germanico, § § 1188 e 1189; cod. civ. sviz­
zero, art. 875; legge ipotecaria spagnola, art. 154). Ora il primo sistema offre 
l'inconveniente che il rappresentante possa tradire la fiducia in .1ni riposta 
dagli obbligazionisti, cedendo ad altri l'ipoteca o consentcndo la. cancellazione. 
Può anche accadere che il rappresentante venga a morire o diventi incapace, 
e non è facile la sostituzione per la dispersione degli obbligazionisti. 

II secondo sistema porta all'inconveniente che il singolo titolare dell'obbli­
gazione non può far valere da solo il suo diritto ipotecario, chc si potrà eser­
citare soltanto da tutti gli obbligazionisti congiuntamente. La Commissione 
pertanto, tutto ponderato, è venuta nella determinazione di non rendere ob­
bligatorio nessuno dci due sistemi, ma di lasciare la scelta alle parti interessate. 
. Perciò nell'art. 1987 (art. 442 del progetto) si è aggiunto un capoverso 
in cul è detto che « trattandosi di obbligazioni ipotecarie al portatore, se non 
è stato nominato nell'atto costitutivo delle obbligazioni stesse un rappresen­
tante degli obbligazionisti, in nome del quale l'iscrizione può prendersi, basterà 
l'illdicazione, oltrechè dell'emittente, della data di emissione, del numero e 
valore delle obbligmdoni emesse e della serie corrispondente)). 

R. O. R., L. dir. reali, pago 188. - Poicbè,secondo la mqdifica apportata 
con rart. 448 (a.rt. 201) si stabilisce doversi il trasferimento del credito ipo­
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tecario necessariamente annotare, e che l'aullotazione costituisce causa di 
pl'efel'ellZa, si è fatta espressa eccezione per le obbligazioni all'ordin,e o al 
portatore, come del resto è stabilito dal cod. civ. gE'rmanico, § 1187, e dalla 
legge spagnola, art. 15'0. 

Atti O.A.L., L. dir. reali, verbo n. 37, pago 474. 
l'RESlllEKTE. l'ur riconoscendo che questo articolo è subordinato al coor­

dinamento con il nuovo Codice di commercio, crede clIe, basandosi anche 'lui 
lavori Dreparatori del Codiee di commm'CÌo medesimo, la Commissione possa 
alJprOvare il comma nella seguente, formulazione: « 'rrattandosidi Obbligazioni 
ipotecarie al portaton:, il l'appresentaIite degli obbligazionisti. deve indicare, 
il nome dell'emittente, la data di emissione, il numero e valOl;e delle obbliga­
zioni emesse e la serie corrispondente l). 

La, OornnL'i88ione appl·o11a. 

H. R., n. 89. - Accolto il princiDio cIle l'ipoteca può concedersi allche 
mediante dichiarazione nnilaterale, occorreva disciplillaré l'ipoteca concessa 
a garanzia dei titoli all'ordine o al portatore. Quanto ai titoli all'ordine, la 
soluzione del problema non presentava (Ufficoltù, bastando rimuovere l'obbli­
gatorietà dell'annotazione del trasferimento del credito ipotecario i 110n egual­
mente agevole si presentava invece la soluzione per i titoli al portatore. Mi è 
sembrato che, sebbene non scevro anch'esso di qualche incollveniente, miglior 
sistema fosse' quello prevalso nella pratica; l'ipoteca è iscritta al nome di un 
rappresentante degli obbligazionisti da deSignarsi nell'atto di emissione; in 
tale atto dovranno poi determinarsi i poteri dd rappresentante e le modalità 
per l'€'ventnale sua sostituzione (art. 189). 

Art. 190. 
Iscrizione dell'Ipoteca legale della moglie. 

L'ipoteca legale spettante alla moglie deve essere iscritta nel ter­
mine di venti giorni a cura del marito e del notaio che ha ricevuto 
l'atto di costituzione della dote. 

Se l'ipoteca non è stata ristretta a determinati beni, il notaio 
deve far dichiarare dal marito la situazione dei beni a lui appartenenti, 
con le indicazioni contenute nell'art. 184. 

L'iscrizione dell'ipoteca legale può essere richiesta, oltre che dalla 
moglie, anche da ehi ha costituito la dote. 
P. L.: C. civ. 1865, art. 1982. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. dir. reali, art. 438. 

R. H., n. 90. - Oirca l'iserizione dell'ipoteca legale della moglie e la re­
sponsabilitil per mancata iscrizione da parte delle persone Obbligate a richiedere 
l'iscrizione stessa, non S0110 state apportate (articoli 190 e 191) modificaziolli 
rilevanti alle disposizioni degli artieoli 1982 e 1984 del codice del 1865. Ho 
elevato da lire mille a lire tremila il massimo della pena pecuniaria in cui 
incorrono le persone anzidette per l'inosservauza dell'obbligo loro imposto e 
ho soppresso l'ultimo comma dell'art. 1984 del veechio codice, ehe demandava al 
procuratore del Re di vegliare all'iscrizione dell'ipoteca legale di cui trattasi e 
gli conferiva anche il potere di riehiedere l'iscrizione d'ufficio. La disposizIone 
mi è. sembrata superflua nella prima parte, perchè il dovere del pubblico mI­
nistero di vegliare all'iscrizione dell'ipoteca menzionata è insito llel dovere 
che gli incombe di, promuovere l'applicazione delle sanzioni a carico delle per· 
sone che non adempiono all'obbligo di richiedere che es:;;a sia iscritta, e mi è 
sembrata inopportuna nel resto. 
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Art. 191. 
Responsabilità per mancata iscrizione. 

Le persone obbligate a richiedere l'iscrizione dell'ipoteca . legale se-, 
condo l'articolo precedente, se non adempiono tale obbligo nel termine 
stabilito, rispondono dei danni e incorrono in una pena pecuniaria 
estensibile fino a lire tremila. 
P. h: C. civ. 1865, art. 1984. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. Ùir. reali, art. 4;W. 

V ccli R. R. 81tb art. 190. 

Art. 192. 
Iscrizione dell'ipoteca legale dell' allenante e del condividente. 

Il conservatore dei registri immobiliari, nel trascrivere un atto di 
alienazione o di divisione, deve iscrivere d'ufficio, e sotto pena dei danni, 
l'ipoteca legale che spetta all'alienante o al condividente in virtù dei 
numeri 1 e 2 dell'art. 175, a meno che gli sia presentato un atto pub~ 
blico o una. scrittura privata autenticata o accertata giudizialmente, 
da cui risulti che gli obblighi sono stati adempiuti o che vi è stata 
rinuncia all'ipoteca da parte dell'alienante o del condividente. 
P. L.: C. civ. 1865, art. 1985. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. dir. reali, art. 440. 

Vedi R.a.Bo 8ub aI't. 1"15. 

R. R., n. 91. -.L'obbligo .del conservatore dei registri immobiliari di eSt:­
guire d'ufficio l'iscrizione, circoscritto dlÙcodice del 1865 (art. 1985) all'ipo­
teca legale deli'alienan(e, è esteso (art. 192) all'ipoteca legale del condividente, 
in coerenza alla disposizione dell'art. 7 che àsslmila, sotto il profilo della loro 
efficaeia,le due forme d'ipoteca legale. Completando la norma del vrcchio co­
dice, ho aggiunto che all'iscrizione non si fa luogo non solo quando da un atto 
tmlJblico o da Ulla scrittura privata autenUcaLa risulti che gli obblighi sono 
stati adempiuti, ma anche quando'l'ianlti che vi è stata rinl111Ciaall'ipoteca dà 
plùte dell'alienimte o del condiv.idente. 

Art. 193. 
Iscrizione in base a scrittura privata. 

Se il titolo per l'iscrizione risulta da scrittura privata, la sottoscri­
zi(me (li chi ha concesso l'ipoteva deve essere autenticata o accertata 
giudizialmente. 

Il richiedente deve preselltare la scrittura originale o, se questa 
è depositata in pubblico archivio o negli atti d'un notaio, una copia 
autenticata, con la certificazionechc ricorrono i requisiti innanzi in­
dicati. 

Qualora sia presentato l'originale, esso rimane depositato nell'uf­
ficio delle ipoteche. 
P. L.: C. civ. 1861>, art. 1989. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. dir. reali, art. 444. 
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Art. 194. 
Iscrizione in base ad atto pubblico o a sentenza. 

Se il titolo per l'iscrizione risulta da un atto puhhlico ricevuto nello 
Stato o da una sentenza o da altro provvedimento giudiziale ad essa pa­
rificato, si deve presentare copia del titolo. 

Se non è stata ancora pagata la tassa di registro, non è necessario 
presentare la copia del titolo, ma le note per l'iscrizione devono essere 
certificate dal puhhlico uffidale che ha ricevuto l'atto o dal cancelliere 
dell'autorità giudiziaria che ha pronunciato la sentenza o che l'ha di­
chiarata esecutiva, e si osservano le disposizioni dél secondo comma 
dell'art. 26. 
P. L.; C. civ. 1865, art. 1991. 
L. P.'; Prog. Comm. Reale, L. dir. reali, art. 446. 

Art. 195. 
Atti formati all'estero. 

Gli atti formati in paese estero che si presentano per l'iscrizione 
devo,no essere debitamente legalizzati. 
P. L.: C. civ. 1865, art. 1990. 
L. P.: Prog. COlrllrl. Reale, L. dir. reali, art. 445. 

Art. 196. 

Somma per cui l'Iscrizione è eseguita. 


Se la somma di danaro non è altrimenti determinata negli atti in 
base ai quali è eseguita l'iscrizione o in atto successivo, essa viene de­
terminata dal creditore nella nota per l'iserizione. 

Qualora tra la somma enunciata nell'atto e quella enunciata nella 
nota vi sia divergenza, l'iscrizione ha efficacia per la somma minore. 
P. L.: C. civ. 1865, artt. 1992, 1997. 
L. P.: Prog. Comm. Reale. L. dir. reali, ant. 447, 451. 

Art. 197. 
Formalità per l'Iscrizione dell'ipoteca. 

Per eseguire l'iscrizione devono presentarsi all'ufficio delle ipoteche 
il titolo costitutivo insieme con una nota sottoscritta dal richiedente in 
doppio originale. Uno degli originali può essere steso in calce al titolo. 

La nota deve enunciare: 
1) il cognome e il nome, con l'indicazione del padre, nonchè il do~ 

micilio o la residenza e la professione del creditore e del dehitore. 
Per le ohhligazioni all'ordine o al portatore si devono osservare le 

norme dell'art. 189. Per le obbligazioni al portatore si deve inoltre enun­
ciare nella nota il loro numero e valo.re e le serie corrispondenti, e si 
deve presentare copia dell'atto di emissione e del piano di ammorta· 
mento; 
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2) il domicilio eletto dal creditore nella circoscrizione del tribunale 
in cui ha sede l'ufficio delle ipoteche; 

3) l'indicazione .del titolo, la sua data e il nome del pubblico ufficiale 
che lo ha :dcevuto o autenticato; 

4) l'importo della somma per la quale l'iscrizione è presa; 
5) gli interessi e le annualità· che il credito produce; 
6) il tempo della esigibilità; 
7) la natura e la situazione dei beni gravati, con le indicazioni pre­

scritte dall'art. 184. 
P. L.: C. civ. 18G5, art. 1987. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. dr. reali, art. 442. 

Vedi R.e.R. e Atti e.A.L. alZ'art. 189. 

R. R., n. 92. - In ordine ai documenti che occorre presentare al conservatore 
dei registri immobiliari per ottenere !'iscrizione dell'ipoteca, alle indicazioni es­
senziali che deve contenere la Ilola da redigersi in doppio originale e alle for­
malità in genere dell'iscrizione, 110n vi sono divergenze sostanziali fra le di­
sposizioni del nuovo (articoli 193-1!l7) e quelle del vecchio codice (articoli 1!l87, 
1989-Hl!l2 e ID!l7). E' tuttavia da rilevare l'aggiunta apportata all'art. 19R7 del 
cessato codice (corrispondente all'art. 1!l7 del testo), allo scopo di coordinare, 
in tema di titoli all'ordine o al portatore, le enunciazioni della nota con le 
disposizioni del precedente art. 189. Occorrerà pertanto iudicare nella nota, se 
si tratta di titoli all'ordine, l'attuale possessore del titolo, e, se si tratta di 
titoli al portatore, il rappresentante degli obbligazionisti. Per le obbligazioni di 
quest'ultima categoria occorreri1 inoltre enunciare nella Ilota il numero e il 
valore di esse e le serie corrispondenti, uonchè presentare copia dell'atto di 
emissione e del piano di a;mmortamento. 

Art. 198. 

Certificato dell'effettuata Iscrizione. 

Eseguita l'iscrizione, il conservatore restituisce al richiedente uno 
degli originali della nota, certificando, in calce al medesimo la data e il 
numero d'ordine dell'iscrizione. 

I titoli consegnati al conservatore saranno custoditi secondo quanto 
è .dispo!;lto dall'art. 21. 
P. L.: c.. civ. 1865, art. 1988. 
L. P.: Prog.. Comm. Reale, L. dir. reali, art. 443. 

R. R., n. 92. - A differenza dci codice del 1865 (art. 1988), il quale rlispo­
neva che>, esegnita l'iscrizione, il conservatore dovesse restituire i documenti 
e una (Ielle note, certificando in calce di questa la da! a e il numero d'ordine 
dell'iscrizione, il testo (art. 1!l8) limita la restituzione ad uno degli originali 
della nota, prescrivendo che i titoli consegnati rimangano invece depositati 
presso il conservatore. Con questa nuova disposizione, che estende alle iscdzioni 
ipotecarie la. regola dettata in tema di trascrizione (art. 21), si elimina. una 
diversità di disciplina, che non sarebbe ginstificata. Ho dato la preferenza 
al sist!'mn del (1E'posito dei titoli, in quanto esso vale ad agevolarne l'esame da 
parte degli interessati. 
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ArL 199. 
Omissioni e inesattezze nei titoli o nelle note. 

L'omissione o l'inesattezza di alcune delle indicazioni nel titolo, in 
base al quale è presa l'iscrizione, o nella nota non nuoce aUa validità 
dell'iscrizione, salvo che induca incertezza sulla persona del creditore o 
del debitore o sull'ammontare del credito ovvero sulla persona .del pro­
prietario del bene gravato, quando l'indicazione ne è necessaria, o sul· 
l'identità elei singoli beni gravati. 

Nel caso di altre omissioni o inesattezze, si può ordinare la rettift­
cazione a istanza e a spese della parte interessata. 
P. L.: c, civ. 1B65, art. 199B. 
L. P.: Pro!;. Comm. RPale, L. dir. real!, art. 452. 

R. R., n. 92. - Gli effetti che del'Ìvano da omissioni o inesattezze nei titoli 
e nelle note ricevono nell'art. 199 l'egolameiltazionc identica a quella clle det­
tava l'art. 1998 del codice del 1865., salvo per quanto riguarda il gl'ado d'ill­
certezza che, come per la trascrizione, non ho creduto opportuno di qualificare. 

Art. 200. 
Variazione del domicilio elelto. 

E' in facoltà del creditore, del suo mandatario o del suo erede o 
a vente causa di variare il domicilio eletto nell'iscrizione, sostituendone 
un. altro nella stessa giurisdizione. 

Il cambiamento deve essere annotato dal conservatore in margine o 
in calce all'iscrizione.. 

La diclliarazione circa il cambiamento del domicilio deve risultare 
da atto ricevuto o autenticato da notaio e deve rimanere depositata nel­
l'ufficio del conservatore. 
P. L.: C. civ. 1B65, art. 1995. 

l,. P.: Pro!;. Comm. Reale, L. dir. reali, art. 449 . 


.R. R., n. 93; - E' mantenuta nell'art. 200, con le modalità e nei limiti sta­
biliti dall'art. 1095 del cessato codice, la facoltà del creditore, del suo man­
dàturio. o del suo erede o avente causa di variare il domicilio eletto nell'iscri­
z!(lIle. 

Art. 201. 
Annotazione di cessione, di surrogazlone e di altri atti dispositivi del credRo. 

La trasmissione o il vincolo dell'ipoteca per cessione, surrogazione, 
pegno, postergazione di grado o costituzione in dote del credito ipoteca­
rio, nonchè per sequestro, pignoramento o assegnazione del cre<Uto ipo­
tecario si devono anllotare in margine all'iscrizione dell'ipoteca. 

La trasmissione o il vincolo non hanno effetto finchè fannotaziolle 
non sia eseguita. 

Per l'annotazione deve essere consegnata al conservatore copia del 
titolo e, qualora questo sia Ulla scrittura privata o un atto formato in 
paese estero, si applicano le disposizioni degli articoli 193 e 195. 

http:restituis.ge
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Dopo l'annotazione l'iscrizione non si può cancellare senza il con· 
senso dei titolari dei diritti in essa indicati, e le intimazioni o notifica­
zioni che occorrono in dipendenza dell'iscrizione devono essere fatte ai 
medesimi nel dom.icilio da loro eletto. 
P. L.: C. civ. 18G5, urto J 994. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. dir. reali, art. 448. 

H. O. R., L. dir. reali, pago 177. :.- In sostituzione dell'art. 1994 ~ cod. 
civ. che stallilisce come facoltativa (lJUò), e non obbligatoria, l'annotazione 
della cessione del credito ipotecario, la Commissione ha creduto d[ inscrire 
nell'art.icolo 448 una disposizione secondo cui la trasmissione e il vincolo del­
}'ipoteca per cessione, surrogazione, pegno, postergazione di grado o costitu­
zione in dote di un credito ipotecario devono annotarsi in margine dell'ipoteca, 
e fra più persone 'che hanno così acquistato diritti all'ipoteca è preferibile 
quella che prima ha eseguito l'annotazione. 

H. H., n. 94. - Innovando all'art. 1994 drl codice del 1865, ho reso nell'art. 201 
ohbligatoria l'annotazione della cessione, della costituzione in pegno o in dote e 
del sèquestro, pignoramento, assegnazione o postergazione di gl'ado del creditQ 
ipotecario, come pure l'al1notazione della surroga legale o convenzionale nel 
credito stesso. Finchè l'annotazione 110nsia eseguita, la trasmissione o il vin­
colo dell'ipoteca non ha effetto. Si realizza così un'aspirazione della dottrina 
e della pratica. L'annotazione, secondo il codice del 18G5, serviva solo ad impe­
dire la cancellazione dell'ipoteca senza il com;enso di colui che aveva eseguito 
l'annotazione stessa, per modo che la mancanza di questa non eliminava, se non 
in caso di cancellazione dell'iscrizione, 11 diritto all'ipoteca. Poteva pertanto 
accadere che il cessionario di mi credito ipotecario vedesse venir meno la ga­
ranzia ipotecaria che egli credeva di avere acquistato, .perchè il diritto all'ipo­
teca era stato precedentemente concesso ad altri con un atto non reso pub­
blico. Con 11 nuovo sistema l'inconveniente non si può verificare, dato che, come 
l'iscrizione ha effetto costitutivo per il sorgere dell'ipoteca, cosi l'annotazione 
ha effetto costitutivo per il trasferimento di essa. 

Art. 202. 

Azioni e notificazioni. 


Le azioni a cui le iscrizioni possono dar luogo contro i creditori 
sono promosse· avanti l'autorità giudiziaria competente, per mezzo di 
citazione da farsi in persona propria o all'ultimo domicilio da essi 
eletto. 

Lo stesso vale per ogni aUra notificazione relativa alle dette iscri­
zioni. 

Se non è stata fatta deziolle di domicilio o se è morta la persona 
ovvero è cessato l'ufficio presso cui si era cletto il domicilio, le citazioni 
e le notificazioni suddette possono essere fatte all'ufficio delle ipoteche 
presso il qual~ l'iscrizione è stata presa. 

Se si tratta di giudizio promosso dal rlebitore contro il suo creditore 
per la riduzione dell'ipoteca o per la cancellazione totale o parziale 
dell'iscrizione, il creditore deve csserc citato nei modi ordinari stabilitI 
dal codice di procedura civile. 

P. L.: C. civ. 1805, art. 1999. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. dir. real!, art. 45.3. 
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R. R., n. 93. - Senza divario dal vecchio codice (art. 199\)) , SOIlO nell'art. 202 
disciplinate le azioni a cui le iscrizioni possono dar luogononchè le notificazioni 
relative alle iscrizioni medesime. 

Art. 203. 
Notificazioni relative a iscrizioni per obbligazioni aU'ordine e al portatore. 

Se l'iscrizione è presa per obbligazioni risultanti da titoli all'Ol'di­
ne, le citazioni o notificazioni previste dall'articolo precedente devono 
farsi nei cOllfronti di chi ha preso l'iscrizione a norma degli articoli 189 
e 197, salvo che dai registri ipotecari risulti l'annotazione a favore di 
un portatore sùccessivo. 

Si tratta (11 obbligazioni al portatore, le citazioni e le notificazioni 
devono dirigersi al rappresentante degli obbligazionisti nel nome del 
quale è presa l'iscrizione. Le citazioni e le notificazioni devono essere 
pubblicate per estratto in un giornale quotidiano desigllato dall'autorità 
giudiziaria e devono essere affisse nella sala della borsa e del consiglio 
provinciale delle corporazioni del luogo dove ha sede la società o l'ente 
che ha emesso le obbligazioni. 

Se manca per qualsiasi causa il rappresentante, le citazioni e le no­
tificazioni sono fatte nei confronti di un curatore da Dominarsi dall'au­
torità giudiziaria. Il decreto di nomina del curatorè dovrà essere pub­
blicato con le stesse modalità prescritte nel comma precedente. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. dir. reall, art. 454. 

R. O. R., L. dir. 1'eali, pago 188. - E' parso opportuno aggiungere una 
forum speciale di pubblicità per le notifiche da farsi ai creditori iscritti giusta 
l'art. 1999, (art. 453 del progetto) (art. 12012), preserivendo con l'art. 4G'1 che, oltre 
In notifica al rappresentante nei modi ordinari, si faccia per due voHe la pub­
blicazione in un giornale quotidiano. Qualora non sia stato nominato uri 
rappresentante o venga a mancare per morte o incapacità, la notifica ai pos­
sessori di obbligazioni ipotecarie si farà per pubblici proclami collettivamente, 
oltre la puhblicazione in un quotidiano. 

* JJa C.A.L. approvò la norma del progetto, proponendo l'aggiunta del­
l'obbligo dell'affissione nella sala di borsa e del consiglio provinciale delle 
wrporazioni. Snggerì inoltre di prevedere la nomina di un curatore, quando 
manchi il l'apprespntante degli obhligazionisti. (AtU O.A.L., L. dir. l'eaZ'i, 
verbo n. 39, pago 496). 

R. R., n. 93. Norme particolari vengono poi stahilite dall'art. 203 per 
le notificazioni che concernono le iscrizioni prcse a garanzia di ohbligazioni al­
l'ordine o al portatore. Per le citazioni e notificazioni che si riferiscono a queste 
ultime sono anche prescritte speciali forme di pubblicità, che è apparso oppor­
tuno disporre in considerazione della massa normalmente ingente degli obbli­
gazionisti. 

Art. 204. 

Spese d'iscrizione. 


Le spese d'iscrizione dell'ipoteca sono a carico' del. debitore, se 
non vi è patto contrario, ma devono essere anticipate dal richiedente. 
P. L.: C. civ. 1855, fil't. 2000. 
L. P.: Prog. Comm. R€ule, T,. dir. rNtli, art. 455. 

11 
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R. R., n. 93. - Conformemente all'art. 2000 del codice del 1865, miglio­
randone la formazione, l'art. 204 regola l'onere delle spese d'iscrizione del" 
l'ipoteca. 

§ 2, - Della rinnovazione. 

Art. 205. 

Durata dell'efficacia dell'iscrizione. 


L'iscrizione conserva il suo effetto per venti anni dalla sua data. 
L'effetto cessa se l'iscrizione non è rinnovata prima che scada detto ter· 
mine. 
P. L.: C. civ. 1865, art. 2001. 
L. P.: Prog. Co,mm. Reale, L. dir. reali, art. 456, 1<> e 2° c. 

I '~I'~of;'lll:l\fllI!il 

* La C. A. L. notò che non è stato riprodotto l'art. 2002 del' cod. 'civ: del 
1865, riguardante l'obbligo per il tutore della rÌlmovazione delle ipoteche legali 
a favore dell'interdetto. Peraltro essa stessa riconobbe che tale obbligo di. 
scende dalla disposizione dell'art. 380 del libro primo del nuovo codice, in 
quanto il rinnovamento delle ipoteche è un atto di buona amministrazione. 
(Atti a.A.L., L. dir. 1'oaU, verbo n. 39, pago 497). 

R. R., n. 95. - In correlazione alla riduzione generale dei termini prescri~ 
zionali, ho ridotto a venti anni il termine di validità dell'iscrizione ipotecaria 
(art. 205). Cessa pertanto l'effetto dell'iscrizione se non è rinnovata prima della 
scadenza di questo termine. Decorso il venteunio, l'ipoteca si potrà nuovamente 
iscrivere, poichè il titolo all'iscrizione conserva la sua efficacia, ma essa pren­
derà grado dalla nuova iscrizione. Non potrà però la nuova iscrizione essere 
presa aUorchè l'immobile sia passato nelle mani di un terzo acquirente, il quale 
abbia trascritto il suo titolo (art. 206). Quest'ultima norma si coordina al prin­
cipio stabilito daU'art. 2, secondo comma, in tema di trascrizione. 

Art. 206. 

Nuova iscrizione dell'Ipoteca. 


Nonostante il deeorso del termine indicato dall'articolo precedente, 
il creditore può procedere a nuova iscrizione; in tal caso l'ipoteca pren­
de gl'ado dalla data della nuova iscrizione. 

La nuova iscrizione non può essere presa contro i terzi acquirenti 
dell'immobile ipotecato che abbiano trascritto il loro titolo. 
L, P.: Prog. Comm. Reale, L. dir. reali, art. 456, 30 c. 

R. G. R., L. à;;'I'. j'eali, pago 174. Essendosi da alcuni obbiettato che se 
l'ipoteca non si ritenga esistente fra le purti senza l'iscrizione, non si po­
trebbe dopo trascorso il termine che toglie a questa ogni efficacia, reiscrIvere 
l'ipoteca, sia pure con effetto !3(/} nunc, si è eliminato ogni dubbio al riguardo, 
aggiungendo nell'art. 2001 (art. 456 del progetto) lUI altro capoverso cosl con­
cepito: «Se l'iscrizione è rinnovata passato tale termine, prende grado dalla 
data della l'innovuzione l). 
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Art. 207. 
Durata dell'ipoteca legale della moglie. 

L'iscrizione dell'ipoteca legale della moglie conserva il suo effetto, 
senza che sia riImovata, durante il matrimonio e per un anno successivo 
allo scioglimento delmcdesimo. 
P. l,.: C. civ. 1865. art. 2004, 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. dir. reali., art. 458. 

R. R., n. 95. ~ Quanto alla durata dell'ipoteca legale delHt moglie e alle 
formalità per la rinnovazione delle ipoteche in genere, gli articoli 207-209 l'i· 
producono le disposizioni degli articoli 2004-2000 del codice del 1800. 

Art. 208. 

Formalità per la rinnovazione. 


Per ottencre la l'innovazione si presenta al conservatore una nota 
in doppio originale conforme a quella della precedente iscrizione, in cui 
si dichiari che s'intende rinnovare l'iscrizione originaria. 

In luogo del titolo si può presentare la nota precedente. 
Il conservatore deve osservare le disposizioni contennte nell'art. 198. 

P. L.: C. civ. 1865, art. 2005. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. dir. erali, lll't. 459. 

Art. 209. 
Rinnovazione rispetto a beni trasferiti agli eredi o aventi causa. 

Se al tempo della l'innovazione gli immobIli ipotecati risultano, dai 
registri delle trascrizioni, passati agli eredi del debitore o ai suoi aventi 
causa, la rinnovazione deve essere fatta anche nei confronti degli eredi 
o aventi causa e deve contenere le indicazioni stabilite dall'art. 197, se 
queste risultano dai registri medesimi. 
P. L.; C. cil'. 1865, art. 2006. 

I". P.: Prog. Comm. Reale, L. dir. reali, al't. 4(iO. 


Art. 210. 
Grado dell'ipoteca. 

L'ipoteca produce effetto e prende grado dal momento della sua 
iscrizione, anche se è iscritta. per un credito condizionale. La stessa nor­
ma si appliea se si tratta eli crediti i qnali possano eventualmente na· 
scere in dipendenza di un l'apporto già esistente. 
P. L.: C. ch'. 18155. art. 2007. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. <1lr. reali. art. 4tH. 

.R. a. R." L. dir. j'eaU, pago 174. ~ Pel debiti soggetti a condizione e per 
quelli eventuali, dipendenti cioè dall'inadempienza di un'attuale obbligazione, 
non v'è questione eirca la validità dell'ipoteca con effetto dalla data del· 
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l'iscrizione, La ql1estiolle si agita rispetto ai debiti futuri che non mettono 
capo ad un'attuale ne~mdo. 

L'art. 2007 del codice è formulato in termini assfti aug-usti riferendosi ad 
un contratto di prestito in cni lo sborso del danaro si effettua posteriormente: 
or se per int0rpretaziooe esiensiva si può ritenere applicabile all'apertura di 
cI'edito con imp0gno da parte dell'accreditante (pactmn de mutuo dando), non 
potrehhe a rig'orc pstendprsi al caRO in cui sia concpl'lsa ipotpca a garanzia di 
un futllro debito, ma mel'amel1 te eV0utualc, perC'hè senza obbligo da parte 
dell'nccreditante di pI'estare danaro o di fornire merci. 

Tuttavia la validitil drll'ipotcca con 0fficacia dnlla data (lell'iscrizione 
non solo è espressamente sancita da legislazioni straniere (cod. civ. germa-· 
nico, § 1113: cod. civ, svizzero, art. 824 e legge ipotecaria spagnll01a, dI'I 16 
dicembre 1000, art. 142), ma è ammessa presso di noi nella pl'ntica bancaria 
e commerciale. Perciò si è modificato l'art. 2007 (art. 4G1 dI'l progetto) sosti· 
tnendovi una formula ampia e l1;ellPl'ale, comprensiva di ogni ipoteca concessa· 
per nn dehito futuro o meramente eventuale, anche senza impegno cioè del­
l'accreditante. 

Atti C.A.,L., L. dir. 1'eali, verb, n. 36, pago 459. 
ANDRIAN!, relatore, Rileva che l'articolo 461 riproduce l'articolo 2007 del. 

Codice civile, con nn'aggiunta che si riferisce alla efficacia e al grado della 
ipoteca, anche qnnndo si trntti di debiti futuri o mernllwnte cventnali. 

Varie SOllO state le critiche: si è pensato da tu luni che per tal modo è 
facile a chi si voglia sottrarre alla responsabilità. di iscrivere una ipoteca 
unicamente l,cr un dehito e,,('ntuale che possa sorgere, ma che forse non Bore 
gel'à mai. Bisognerebbe per altro che risultasse in modo preciso che colui a 
favore dI'I qnale "iel10 iscritta l'ipot('ca fOsse ohhlignto a sua volta ad nna 
prestazione. 

Il rendere pos8ibile l'iscrb:ione ipotecaria anche per debiti «( futl1ri)) e 
addirittura « meramente eventuali» non gli semhl'fl. corretto. in quanto la ipo­
teca è un diritto accessorio che l)l'('suppone l'esistl'nza a ttnale o per lo meno 
potC'l1zinle di una obbligazione e nemmeno g'li semhra cnnto. in quanto nn de­
bitore può frodare con qnesto sistema i creùHori chirografari. 

Ritiene che sarpbbe mel1;lio r('~tringere l'ipotesi e partanto propone che 
l'articolo venga così formulato: « L'ipoteca pl'odnct:' l'ffetto e prcnne g'l'ado dal 
momento della sua iscrizione, ancorchè si tratti di nn credito condi:donale. 
La steSR:1 norma si applica se si tratti di un contrfltto di prestito in cui lo 
sborso cIel denaro si effettui posteriormente o di apl'rinra eli credito, pUl'chè 
entro determinata somma e con impegno rla parte dell'accreditante l). 

In ial modo !1el'chè si possa iscrivNc una ipoteca Il garanzia di l)]'esta~ioni 
futurI', occorrerà che il debitore, che ancora non è tnle. sia gi,ì munito di una 
obbligm:ione di colni che si (' imprgnato di fargli una determinata prestazione. 

TUlIIEDEI. Trova chc la dizione «( rlchito fntnro)) o «meramente pventuale)) 
sconvolge il concetto di ipoteca, che è l'accessorio di un credito esistente c non 
si può ammettere che possa "BSel'E' concessa per nn l'apporto pnrnmpnte even­
tuale, Forse l'intento espresso nella proposta del relatore si potrebbe tradul'l'p 
in pratica qnalol'f\ :si clicE'sl'e rhe il debito fnt:111'0 o mel'amente pventuale i;i deve 
riferire ad un rapporto giuridico già· costituito. 

PRESmEN'f1~. Ricorda clw la possihililà eli iseriziolle di ipoteca anche per 
dehiti fnturi rignarc1a principalmcnte i prestiti bancari. 

Quando Ulla banca apre nn fido a qualcuno, se non è possibile avp)'e in 
deposito titoli di Stato, oppure, per diverse ragioni, non prpferisc0 garanzie di 
altro genere, allora chiede l'iscrizione di ipoteca in proprio favore, anelle prima 
di aver sborsato il denaro. 

TUMEDEI. Al1;g·iunge che oltre l'ipotesi di apertura di credito, ci possono 
essere i casi di pagamenti a dilazione e altre forme analoghe, per eHi ritiene 
che si dovrebhe adottare una formula più comprensiva. 
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Propone pertanto di aggIungere dopo le parole «ancorchè si tratti di un 
debito futuro o meramenle eventuale» le altre « purchè relativi Il rapporti 
giuridici gi:ì esistenti)). 

La Commi8.~io1te approva. 

R. R., n. 96. Nel regolare la decorrenza degli effetti dell'ipoteca, l'art. 210 
li fa deeorl'ere anche per i crediti condizioHali dal momento dell'iscrizione, 
coerentemente al pt'incipio che la condizione, avverandosi, retl'oagisce all'inizio 
del IIpgozio, il quale si considera sorto come puro e semplice. 

Nel mede~imo articolo, risolvendo una gl'a\'e qnestione a cui Hpriva l'adito 
la formula non felice dell'art. 2007 del codice del 1860, si riconosce etlìcnda al-
1'isc1'izi01le ipotecaria presa a garanzia di lUI credito futuro, ma tale ellicacill 
è condizionata all'attualità dell'esistenza di un rapporto giurit:lico da cui il 
credito potrà eventualmente sorgere. Viene cosi conferita immedia ta efficacia al ­
!'ipotpca per le sovvenzioni che saranno fatte in base a un contratto di aperturu 
di credito. all'ipot('ca per garantire il compratore da ulla eventuale evizione della 
('osa yelldnta e cosi via. Ho considerato al riguardo che, rlcouoscendosi eìlìcada 
all'iscrizione presa pcr un credito fntnro non collegato all'esistenza attuale di 
un rapporto che ne possa costituirE' la fonte, non soltanto si sarebbe dnto vita 
a gra\'i illCOl1venipnti pratici, ma si sarebbe introdotta lma norma in piena anti ­
nomin con il principio che non può su~si;;tere un diritto accessorio, qunle ripo­
teea. se non SllSRlste. ahnello virtualmente, un'obbligazione a cui si ricollnetta 
la sua funzione di garanzia. 

Art. 211. 

Richieste contemporanee d'Iscrizione. 


Il numero d'ordine delle iscrizioni determina il loro grado. Nonni· 
meno, se più persone presentano contemporaneamente la nota per otte­
nere iS(Tizione contro la stessa persona o sngli stessi imJllobili, e!lse sono 
iscritte sotto lo stesso numero, e di ciò si fa menzione nella ricevuta 
spedita dal conservatore a ciascuno dei richiedenti. 
P. L.: C. cIv. J 865, art. 2008. 
L. P.: Prog. Comlli. Reali), L. dir. reali, urto 462. 

R. R., n. 97. - In modo conforme al vecchio codice (articoli 2008 e 2000) 
gli articoli 211 e 212 regolano l'ordine fra i ereditori ipotecari. 

ArI. 212. 

Ipoteche Iscritte nello slesso grado. 


I ('l'editi con iscrizione ipotecaria dello stesso grado sugli stessi 
beni concorrono tra 101'0 in proporzione dell'importo relativo. 
l'. l •. : C. civ. lSC15, art. 2-009. 
L. P.: l'rogo ComID. I{eale, L. <1lr. reali, art. 463. 

ArI. 213. 

Estensione degli effetti dell'Iscrizione. 


Viset'Ìzione nel credito fa collocare nello HtesHo grado le spese del· 
l'a tto di {'ostitllziollC d'ipoteca, quelle dell'iscrizione e l'inIlovazione e 
quelle ordinarie oceolTenti ver l'i11te1'"ento. nel processo di esp('uzione. 
Per il credito di maggiori spese giudiziali le parti possono esteudere la 
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ipoteca con patto esprCStiO, purchè sia. prcsa la corrispondente iscri­
zione. 

Qualunque sia la specie d'ipoteca, l'iscrizione di un capitale che 
produce interessi l'a collocare nello stesso grado gli interessi dovuti, 
pUl'chè ne sia enUllCÌata la misura nell'iscrizione_ La collocazione degli 
intel'Cssi è limitata alle due annate anteriori e a quella in corso al 
giorno del pignol'Hlllento, ancorchè sia stata lmttuita l'estensione a un 
maggior' numero di annualità; le iscrizioni particolnl'Ì prese per altri 
arretrati hanno effetto dalla loro data: 

L'iscrizione del capitale fa pure collocare nello stesso g-rado gli 
interessi maturati dopo il compiUte11 to dell'annata in corso alla data 
del pignoramento, però soltanto nella misura legale e fino alla data 
della vendita. 
P. L.: c, civ, 18G5, al·t. 2010. 
L. P,: Prog. Comm, R~ale, L. dir, reali, art. 464. 

R. O. R., L. dit,. reali, pag, 189, - Com'è noto, l'art, 2()10 concede gl'inte­
ressi col grado ipotecario del capitale per due annate anteriori a quella in 
corso al momento della trascrizione' del precetto, «oltre i successivi )l. E' 
disputato sino a qual momento spettino gl'interessi successivi, se fino all'ag: 
giudicazione o sino alla spedizione delle note di collocal'.Ìone o sino all'effet­
tivo pagamento. L'ultima opinione sarebbe più conforme al codice e allo 
stt'ictum jttS, ma trattandosi di riformare la legge, la Commissione (art. 464 
del progetto) ha ritenuto preferibile che il corso. degli interessi col grado 
ipotecario si fermasse, per ragioni di equità e nell'interesse dei terzi, al mo­
mento dell'aggiudicazione. 

Inoltre è stato discusso se convenisse mantenere il sistema del codice, che 
può a causa delle lungherie della procedura esecutiva portare ad un cumulo 
d'interessi a favore del primo iscritto così grave da rendere incapienti gli 
altri creditori posteriori, ragione per cui il sistema del codice è in generale 
criticato come esorbitante. 

La Commissione ha scartato la solmdone proposta già dal MANCINI nella 
formazione del codice (GIANzANA, Codice d'Vile, III, pago 406) e adottata daUa 
legge germanica e da quella austriaca sulla subasta, di fare due masse, collo­
cando sul prezzo del fondo il capitale con un triennio di interessi, e collocando 
i successivi interessi sul coacervo dei frutti maturati dm'ante il procedimento 
e degl'interessi sul prezzo dovuto' dall'aggiudicatario. Tale sistema non si è 
creduto accogliere, principalmente perchèè assai difficile nella pratica che 
tale coacervo di frutti offra margine sufficiente pel pagamento degli interessi 
ai creditori. 

Non è sembrato neppure accettabile la proposta già contenuta nei pro­
getti CASSINIS e MIGLIE'ITI e caldeggiata dal MIRABELLI, Diritti dei terzi, I mon. 
l,., n. 26, di fissare un limite massimo per la collocazione degli interessi, non 
oltre un settimo del capitale, essendo apparso questo limite del tutto arbi­
trario. Solo si è creduto stabilire che il saggio degl'interessi deve sempre 
ridursi alla misura legale, a partire dalla data della trascrizione del precetto. 
Questo sistema adottato, sebbene illegalmente, presso alcuni tribunali, trova 
il suo esplicito riconoscimento nel codice svizzero (art. 818). 

Quanto agl'int.eressi anteriori al precetto, è prevalsa, com'è noto, dopo 
lunghe dispute l'opinione che sia nullo il patto p)'cventivo per coprire con 
la iscrizione del capitale un numero di annualità maggiore del triennio, e si 
ritiene che solo dopo la relativa scadenza possa prendersi iscrizione in base al 
titolo costitutivo dell'ipoteca. Tuttavia si è creduto dirimere ogni possibilità 
di rinnovare controversie al riguardo, dichiarando che il patto che estende 
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!'ipoteca oltre i limiti legali è ammesso solo per le spese giudiziali, e non per 
gli interessi. 

* In seno alla C.A.L. era stata criticata l'innovazione introdotta nel 2" 
comma del progetto, che limita la collocazione degli interessi alle due annate 
anteriori e a quella in corso « ancorchè sia stata pattnita l'estensione del­
l'ipoteca a un maggior numero di annualità)). Si era osservato infatti che 
tale norma vieta ad un istituto fondiario o ad un privato di assicurarsi, a 
garanzia del pagamento integrale degli interessi, un numero maggiore di an~ 
nnalità, anche se vi è la precisa indicazione delle somme eOllcernellti gli in­
teressi. La maggioranza della Commissione peraltro si manifestò favorevole 
alla norma. 

La stessa Commissione propose invecc di sopprimere la limitazione sta­
bilita dall'ultimo comma, secondo la quale la collocazione degli interessi poste­
riori all'annata in corso ha lnogo soltanto nella misura legale e fino alla 
data della vendita. (Attt O.A.L., L. d'il'. 1'eati, verbo n. 3G, pago 460 e seg.). 

R. R., n. 98. - Nell'art. 213 si determina l'estcnsione degli effetti del­
l'iscrizione, L'art. 2010 del codice del 1865, dicendo che l'iscrizione per il solo 
capitale produttivo d'intel'essi, se la misura di questi vi fosse enunciata, valeva 
a far collocare automaticamente nello stesso gl'ado gli interessi dovuti per le 
due ~mnate anteriori e per quella in corso al giorno della trascrizione del pre­
cetto, oltre gli interessi successivi, per i quali 11011 fosse presa iscrildone, faceva 
sorgere la questione se tali interessi successivi fossero dovuti col grado ipote­
cario fino al !,riorno dell'aggiudicazione, ovvero· fino alla spedizione delle nMe 
di collocazione, ovvero, llncora, fino al giorno dell'effettivo pagamento. Alla con­
troversia pone termine il terzo comma dell'art. 213, disponendo che la colloca­
zione degli interessi maturati dopo il compimento dell'anno in corso al tempo 
del pignoramento si arresta alla data della vendita, la quale non potrà ritenersi 
compiuta se non dopo che il giudice dell'esecuzione, accertato il versamento 
del prezzo, abbia pronunciato il decreto col quale trasferisce il bene espropriato 
(art. 58G cod. proc. civ.). Al fine poi di temperare il pregiudizio che dal cumulo 
degli interessi a favore di un creditore ipotecario può derivare ai creditori poste­
riori, ho creduto opportuno disporre che gli interessi maturati dopo il compimento 
dell'anno in corso al tempo del pignoramento sono dovuti soltanto nella misura 
legale. 

Un'altra questione, agitataSi sotto l'impero del vecchio codice, risolve l'm'· 
ticolo in esame (secondo comma) negando validità al patto che estende l'e1lìcacia 
dell'ipoteca iscritta soltanto per il capitale a un numero di annualità d'interessi 
superiore a quello stabilito dalla legge; il che non toglie che, in base al titolo 
costitutivo dell'ipoteca, possano prendersi iscrizioni partiCOlari per maggiOri 
arretrati: tali iscrizioni avranno effetto soltanto dalla loro data. 

Quanto alle spese giudiziali, è mantenuta la norma che l'iscrizione dd cre­
dito vale a far collocare le spese occorrenti per l'intervento nel processo di 
esecuzione e che le parti possono, con, patto espresso, estendere l'ipoteca a mag­
giori spese, purcbè sia presa la corrispondente iscrizione (art. 213, primo comma). 

Art. 214. 

Surrogazione del creditore perdente. 

Il creditore che ha ipoteca sopra uno o più immobili, qualora si 
trovi perdente perchè sul loro prezzo si è in tutto O in parte soddisfatto 
un creditore anteriore, la cui ipoteca si estendeva ad altri beni dello 
stesso debitore, può surrogarsi nell'ipoteca appartenente al creditore 
soddisfatto a1 fine di esercitare l'azione ipotecaria su tali altri beni con 
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preferenza rispetto ai creditori posteriori alla propria iscrizione. Lo 
stesso diritto spetta ai creditori perdenti in seguito alla detta surroga· 
zione. 

Questa disposizione si applica anche ai creditori perdenti pèr causa 
di privilegi immobiliari. 
P. L.: C. clv. 181l5. art. 2011. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. dir. reaIl, art. 465. 

R. a. R., L. dir. reali .. pago 1nO. - Ri è creduto consel'vare l'istitnto della 
snrroga Ipott'caria per evizione, giusta l'a l't. 2011 (a l't. 46fi del pro.~etto) mal. 
grado le ohhit'zioni di carattere dommatico che sono Ata te sollevate, Non 
essendosi reputato opportuno udottare il si~tpmn rrrrIicale di 1]11alche legisla­
zione moderna che sopprime 11 principio dPlrtndivisibilftì't dell'ipoteca, obhli­
gando il cl'editore. che ha ipoteca su vari immobllt, a ratizzare il 8110 credito 
nel prl;'lldrrc la relativa iscri:done (art. 1l!) legge spagnola, articoli 7!l8 e H~3 
cod. svizzt'ro), si rendpva illc1i~pensabile \1n rimedio al danno che ai posteriori 
iscritti deriva dalla illimitata facoltà del primo di espropriare q)lel fondo che 
meglio gli tall'llta. 

Com'è noto, sotto l'impero del codIce francese e del codice germanico, 
nf'~~111l l'imp(]io c'{>- f1 fnvore df'J crpditOl'e ey!tto. Secondo In lE'gg:t' nn"tl'iaf'1I 
Bn!l'eRPcl1zinne, § 222. e secondo il progetto francese DARLAN moflificato dal 
Sl:'nnto (Ill't. 21), si lascia piena libertà al primo iscritto di procpdere e f!!rsi 
plunne illt(,~l'flllllf'ntt' Sll qllf'1 fondo che t'gli pl·ef('risc('. ma il danno dell'in­
capit'mm prodotto al secondo si ripartil"ce proporzÌonalmt'nte a carico degli 
alt I"i fondi ipotecati in ragloue del 101'0 vnlore. ?Ila ciii di'l Inogoa gm"l dif­
li(>OIt,l pl'lItlC'he, non potendosi a priori savere 1]11ale flnrlì il "nlore v('nale che 
si potri'l rit·!! "fl re dagli altri fondi con la venclita Ilgli incanti, e fn I]uesto 
motivo chI' indnsfle l compilntorf del ('odice gE'rmanico nd aholire 8lmile Ti­
mNllo, Tll·('{'pdE'ntE'm<.>nte ammesso nel diritto prussiano (cfr. DE.RNBURG, Biirg, 
Reeht. III. ~ 2~1. nota 8). 

La Commissione ha perciò crednto prE'feribile mantenere l'istituto della 
snTI'O!!·n. Ili originI' itnlinnn (Mntu proprio tOM'(lt/O. dI'i lR1R. rllP C'OIHddrrn I 
vari fonrli ipott'C'aH come unico pt'gno promlscllo di tutti i cl'Nlitori Ipotel'ari 
e fa rlrl1cll'1"p l'intero rlllnno snll'ultimo creditore, in applicazione del prin­
cipio' pl'Ìor femllore potior iure). 

La Commif'siollt' ha !1PrlÌ rl'pdnto rlOYt'l'gi testnnlmente eliminare le prin­
cipnli 1]J1t'~lloni. acni l'nrt. 2011 hn dato luogo. Esse sono: 

1. ~e competa la surroga I]uando il creditore si soddisfa pro mta sl~i 
vari fondi: 

2. R(' la snrroga pORl'a eF:el'citnrsi sni beni ipotlo'cnti da nn tt'I'7.0 pt'r de­
\rito nltl'ni o SI1 beni 11 s('it i dnl patrimonio dpl dphitol'e !wlmn d('lI'i~cI'Izjone 
di'! rl'editore rimaRto inC'apiente. Non l'i dnhita im·t'ce rhe la snrrOl1:n pOSf<a 
l'Rf'1"cltnrsi sni beni passati In dominio del terzo dopo la iscrizione del cl'editore 
pE'rdt'ntp: 

!l. ~p pOf<sa f'sf'1'('itarsi F:ni bpnl ('he RiallO t'ntrnti npl pntrimonio del drhi­
torI' dopo talp iscrizione, 1]11fl1Hlo il CI'f'Clitore t's~f'nrTo mnnito di una sentenza 
cii ('oprlnl'l'n. hn f'l'tpso anrl1f' il t'nli ht'lli l'ipott'cn gill(liziale. 

In ronformitì't dE'l\!l pl't'va lente dottril1n, la primn e la terza questione 
80no stntp rlsolnte affermnti"amentc: la st'conda npgatlvamente. 

R. H., n. Illl. - Ho consl'rynto l'istitnto d('lla snrrogmdone ipotecfl1'in. disc!· 
plillflto (l,wli nrtieoli 214 e 21:;. Il primo dei dne articoli rlpl'ndllC'e qn:1si inte· 
p;I'almpllte l'urt. 2H11 drl codice dI'l 18Wl, con lln'al1:ginnta dil'ptta n rhiarire 
chE' il diritto (li snl'rog/1 si pnò E'Rf'I'f'itnl'e allrhe 1]11/111110 il cl'P(litol'e n1J1pl'iore 
RI ~i~ ROfM'Rfntto solo in parte ~111 p1't'ZZO dell'immobile ipotecato n favore (l: 
nltri dopo eli 111i. pt'r avere egli ottenuto per il residuo credito collocazione sul 
pre:r.zo di beni diversi, 
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Art. 215. 
LImiti della surrogazlone. 

La surrogazione non si può esercitare sui beni dati in ipoteca da 
un terzo, nè sui beni alienati dal debitore, quando l'alienazione è stata 
trascritta anteriormente all'iscrizione del creditore perdente. 

Trattandosi di beni acquistati dal debitore posteriormente a detta 
iscrizione, se il creditore soddisfatto aveva esteso a essi la sua ipoteca 
giudiziale, il creditore perdente può esercitare la surrogazione anche su 
tali beni. 

Per far valere il diritto alla surrogazione deve essere eseguita anno­
tazione in margine all'ipoteca del creditore sod(lisfa tto; per l'annotazio­
ne deve presentarsi al conservatore copia deno stato di graduazione dal 
quale risulta 1'incapienza. 

L. P.: Prog. Comm. Reale, L. dir. reali, art. 466. 

R. a. R., L. dir. reali, pago Ull. - Si è ritennto necessario stabilire che 
il diritto di sllrroga per potersi conservare deve obbligatoriamente anllotarsi 
alla ipoteca (]l'Il'l'yillcente, e ::li è opportlllUll1lpllte ag'giullto l'hl' p('r l'~('gllire 
tale annotazione basta il certificato del cancelliere da cui risulti In sofferta 
incapienza. 

Atti a.A,L., L. (Ur. reali, verb, n, 3, pag. 463. 
ANDRIANl, 'relai 01'C, Vuole resti chiarito che il bene sottratto ann snrrogn­

zione nOll è gin quello dato dal debitore stesso in ipotecn per nn dl'hUo nltrul, 
bensl qUl'llo dato da un terzo estraneo al rapporto sorto tra il creditore e 11 
debitore che sia intervenuto a garantire quest'ultimo concedendo ipoteca sui 
propri heni. 

'1'UMIWEI. A proposito del secondo comma dell'articolo osserva che si pre­
senta la s(>guente qUl'stione: nel caso di due beni A e n su cui sinllo iscritte 
due Ipotl'che da parte di dne creditori ed il hene A sin di l'lltitlì di molto 
snperiore all'ipoteca che SlI esso gl'aYa; se prima che avyengn l'ina(]emplell:(a, 
nel corso del rnppol'to giuridico, il creditore del bene A rirlm'e la garall?:!a per­
chè In trova l'ccl'sslva, può questa restrb:iolle essere Impugnata dal creditore 
del bellI' n, il qnnle vede vl'nir meno il suo diritto di Sllrl'oga sul \J(>lle A, pl'r 
11 caRO che il bene B ri811ltns.<;(' insnfflci(>nte? Egli è dI'I par!;'r!;' che ql11111do 
non si dimostra la frode 11 creditore ipotecario potrà concedel'e la ridl1:(loue 
dell'IIJoteea. Qnesto sen'e anche a facilitare la cireola?:iol1(> dei hl'lli cd è del 
resto il sistpma l:'l'gnito dagli istituti di cl'e<1lto fou<lla l'io, che. nl'l caso in cn! 
il valore del lJ!;'ne è superiore all'ipoteca, concedono la ridll?:!olle della ga­
ranzia pe-r facilitnre la vendita dl'lla reHidua Imrte (lpl lJl'lle. 

GIAqUINTO. Cl'ecle che questo l'iin implicito: la ridmlÌolle della gal'amda. l'ie 
non c'è In frode, non si può impugna re. La surrognr.ione illfn tti pl'esnppone 
un'iscrizione ehe sia in atto; quandO questa è cessata, è logico che nOli si possa 
esercitine la surrogaziolle, 

B. R., n. 90. - Un dnpJice limite sanC'Ìscl.' il primo comma dell'tl1't. 2U'i, di 
nuova formnlazione. Un primo limite deriva do cib, che il diritto di Slll'ro/?'n si 
pnò esercitare soltnnto sui beni del conlllne dpbHore, 110n g'li! sui 1)[>111 appH l'tl.'­
nenti a un terzo <lotore d'ipoteca. OO!1 l'f:'RpreSSa en1Jncinziol1l' di quellto limite 
si dà soln?:Ìone legisla t!ya a 1I1l1l questione sorta llottO l'impero rld "ecellio 
codice, per quanto la rlottrina dominante, al'!.(omentllldo dai principi informa­
tori dell'istitnto della Stll'l'og'a, ritenesse questa inammissibilltlì sui lleni (Iel 
terzo. 

Un secondo limite è nell'inamnlissibilitù della surrogn sui beni nliennli dal 
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debitore, quando l'alienazione è stata trascritta anteriormente all'iscrizione ipo· 
tecaria presa dal creditore perdente. In questo caso, infatti, la surroga nOll 
sarebbe possibile senza ledere il principio della prevalenza nell'anteriorità dellll 
trascrizione o iscrizione nel conflitto fra diritl i legalmente acquistati e l'csi 
pubbliei. 

Il s(~condo comma dell'art. 215 risolve la questione se la surrogazione com­
peta al creditore perdente anche sui beni acquistati dal debitore dopo che egli 
iscrisse' ipoteca, nell'ipotesi che il creditore precedentemente iscritto, avendo 
ottenuto condanna del debitore, abbia esteso ipoteca giudiziale ai nuovi beni. La 
solu~ione affermativa, adottata nel testo, è conforme all'opinione dominante 
in dottrina e aderente al criterio equitativo 'che informa l'istituto della Sl1rroga· 
zione ipotecaria. 

In coerenza con l'art. 201, il quale rende .obbligatoria l'annotazione degli atti 
dispositivi del credito ipotecario e della surroga nel credito stesso, l'ultimo comma 
dell'art. 215 rende altresì obbligatoria l'annotazione (facoltativa secondo l'arti­
colo 2011 del codice del 1865) della surrogazione ipotecaria in margine all'iscri­
zione dP! creditore soddisfatto. Il diritto alla surrogaziolle non si può pertanto 
far valere se tale annotazione non è eseguita. 

Ho ritenuto opportuno aggiungere che, per ottenere l'annotazione, si deve 
presentare al conservatore copia dello stato di gradua~done dal quale risulti 
l'incapienza. 

Sezione VII. - DEGl,I EFFE'l'TI DRLL'IPOTElCA RISPETTO .AI, TERZO ACQUIRENTE. 

R. R., n. 100. - Iro avuto C)lra di distinguere la figura del terzo acquirente 
dell'immobile ipotecato (espressione che sostituisce quella meno propria di « ter­
zo possessore)) adoperata dal vecchio codice) dalla figura del terzo datore d'ipo­
teca, dettando per ciascuna delle due figure un'autonoma disciplina. Non è pos­
sibile, infatti, senza generare confusione, identificare la posizione del tel'z'Ù 
acquirente dell'immobile ipotecato, estraneo al negozio di costituzione dell'ipo­
teca, con quella del terzo datore, il qunle, come parte in tale negozio, ha parti­
colari diritti e obblighi, c, fra l'altro, non può giovarsi, a differenza del primo, 
della facoltà di rilascio e del procedimento di libf:razione dei bpni dalle ipoteche. 

Art. 216. 

Facoltà del terzo acquirente. 


Il terzo acquirente dei beni ipotecati, che ha trascritto il suo titolo 
di acquisto e non è personalmente obbligato, se non preferisce pagare i 
creditori iscritti, può rilasciare i beni stessi ovvero liberarli dalle ipo­
teche, osservando le norme contenute nella sezione XII di questo capo, 
In difetto, l'espropriazione segue contro di lui secondo le forme pre­
scritte dal codice di procedura civile. 
P. h: C. civ. 1865, artt, 1013, 2014. 
L. p,: Prog. Comm, Reale, L. dir. reali, art. 4fiS, 469. 

R. O. R., J,. dir. reali, pago 192. - Sebbene da autorevoli scrittori sia 
stata proposta l'abolizione dell'istituto del rilascio, che è sconosciuto alle le­
gislazioni più moderne, come il codice civile germanico, lo Rvizzero e quello 
del Brasile, tuttavia la Commissione ha creduto conservarlo, potendo rive­
larsi utile per chi, avendo acquistato un fondo gravato di Ìl10teche nella fidu­
cia che il debitore avesse provveduto alla loro estinzione, vuole liberarsi dai 
fastidi di un'esecuzione forzata. Ha però stimato opportuno risolvere le varie 
questioni a cui ha dato luogo. 
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R. R., n. 101. Trattando degli effetti dell'ipoteca rispetto al terzo acqui­
rente, ho innanzi tutto (art. 216) posto in l'iHevo che la trascrizione del titolo 
di acquisto è requisito essenziale perchè il terzo acquirente possa valersi delh' 
facoltà di rilasciare i beni ovvero di liberarli dalle ipoteche. Il requisito si 
coordina C011 il principio generale stabilito dall'art. 2 in ordine agli effetti della 
trascri:done. Questa è necessaria perehè il tel'!w acquirente pOi'sa 1)81 confronti. 
del crpditorl' ipotecario ('"scrc eonsidernto Inlp. 

Art. 217. 
Eccezioni apponibili dal terio a~quirente. 

Se la domanda diretta a ottenere la condanna del debitore è poste­
riore alla trascrizione del titolo del terzo acqnirente, questi, ove non 
abbia preso parte al giudizio, può opporre al creditore procedente tutte 
le eccezioni non opposte dnl debitore e quelle altresÌ che spetterebbero 
a questo dopo la condanna. 

IJe eccezioni suddette perÒ non sospendono il corso dei termini sta' 
biliti per la liberazione del bene dalle ipoteche. 
P. L.: C. civ. 1865, art. 2015. 
L. P.: Prog, Comm. Reale, T,. (]ir. reali, urt. '170. 

R. a. R., L. dir. reali, pago 192. Con l'art. 2015 del codice civile si 
dispone che, malgrado il giudicato intervenuto tra debitore e creditore, il terzo 
che abbia in precedenza trascritto il proprio titolo possa dedurre ragioni non 
fatte valere dal suo autore. Per comprendere in tale disposizione anche il le­
gatariO si è creduto sostituire alla espressione « contratto di acquisto» l'altra 
«titolo di acquisto l). Poichè secondo il progetto di riforma sulla trascrizione 
anche il legato deve trascriversi, è logico che la protezione accordata al terzo 
possessore dall'art. 2015 spetti solo quandO egli abbia trascritto prima del 
giudizio di cognizione promosso dal creditore contro il debitore: il creditore 
non poteva evocare in giudizio il terzo se la sua esistenza non risultava dai 
pubblici registri (art. 470). 

Secondo l'art. 2015 il terzo non è ammesso a far valere le eccezioni per­
sonali al debitore. Ora è grave questione in dottrina il sapere che cosa debba 
intendersi per eccezioni personali, e, sebbene prevalga l'opinione fondata sul­
l'art. 1899, che ciò si riferisca all'incapacità del debitore e non ai vizi del con­
senso, è grave il dubbio come ciò si possa conciliare con l'art. 1309 per cui la 
ratifica espressa o tacita dell'obbligato non può nuocere ai terzi. La Commis­
sione ha pertanto ritenito preferibile sopprimere l'Inciso dell'art. 2015 (art. 470 
del progetto) « purchè non siano meramente personali al medesimo». Ciò è 
conforme al codice germanico che nel § 1137, dopo aver disposto che il pro­
prietario può far valere contro l'ipoteca tutte le eccezioni che competono al 
debitore personale contro il creditore, aggiunge che il terzo possessore non 
perde l'eccezione, sol perchè il debitore personale vi abbia rinunziato. 

R. R .. n, 100. Una rilevante innovazione è contenuta nell'art. 217, il quale, 
consentendo al terzo acquirente, qualora la condanna del debitore sia posteriore 
alla trascrizione del titolo di acquisto ed egli non abbia preso parte al giudizio, 
di opporre al creditore procedente tutte le eccezioni elle non siano state opposte 
dal debitore e altresì quelle che spetterebbero a que"to dopo la condanna, elimimt 
la limitazione stabilita dall'art. 2015 del codice del 1865. che non ammetteva il 
terzo acquirente a far valere le eccezioni mel'amente personali al debitore: limi­
tazione variamente interpretata, venendo da alcuni circoscritta alle ecee,lioni 
attinenti alla capacità giuridica del debitore (minore età, interdizione, inabi­
litazione), da altrÌ riferita anche ai vizi del consenso. 
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Art. 218. 
Capacità per /I rilascio. , 

Può procedere al rilascio soltanto ehi ha la capacità di alienare. 

R. R., n. 102. - Rimane fermo il principi.o che può 'procedere al rilascio sol­
tanto chi ha la capacità di alienare (art. 218). 

Art 219. 

Termine ed esecuzione del rilascio. 


Il rilascio dei beni ipotecati si esegue con dichiarazione alla can­
celleria del tribunale competente per la espropriazione, la quale ne !lpe· 
disce certificato. La dichiarazione deve essere fatta non oltre i dieci 
giorni dalla data del pignoramento. 

Il certificato deve, a cura del terzo, essere allllotato in margine alla 
trascrizione dell'atto di pignoramento e deve essere notificato, entro 
cinque giorni dalla sua data, al creditore proce!lente. 

Sull'istanza (li questo o di qualulIque altro interessato, il trihunale 
provveùe all~ nomina (li un amministratore, in confronto ùel quale pro· 
segue il procedimento di espropriazione. 

Il terzo rimane rcsponsabile della custodia dell'immobile TIno alla 
consegna all'amministratore. 
P. L.: C. civ. 18G5, nrtt. 2016, 20Hl. 
L. 1'.: Prog. Comm. Reale, L. ùlr. rell!!, artt. 471, 474. 

R. a. R., L. dir. t'eali, pago 1!l3. - E' !;1tato meglio disciplinato il proce­
dimento da segn!re, disponendosi che il rilascio si esegne con dichiarazione 
alla cancellerLa del trihnllole competente per la sllbastfizione: questo Ile Sl,e· 
disee certificllto che si annota in margine alla trfiscriziqne del precetto e ~l 
deve notificare entro cinqne giorni al creditore iRtante. Se entro 20 giorlll da 
tale notifica nessuno fa istanza al tribunale per la nomina dI nl1 amministru· 
tore.gindi:dnrio. il terzo posseRsore potril consegnare l'immobile al debitore. 

Avvennto il rilllscio, gli atti del procedimento "erranno proseguiti contro 
il solo dE'bilor!', se non è stato nominato un amministratore, altrimenti vero 
l'anno notificati a nelle a costui. 

R. H., n. 102. - Come nel codice del lR65 (Ilrt. 201!l), il rilai'lcio si esegne 
con dichiarllzione fatta alla euneeIleria del tr!lJUnale competente per l'esproprin.­
zione, la qnale' ne spedisce certificato (art. 210, primo comma). Completando la 
di"llosizione del codice del 1865, ho aggiunto ehe il certificato dE've, a curu del 
terzo, essere annotato in margine alla trascrizione dell'atto di pignorrunellto e 
notifi('ato, entro cinque giorni dalla sna data, al crf'flitore procedente (stesso 
art. 21!l, s('condo comma). 

Qnanto al 1ermine per fare la dichiarazione di rilnscio. si eliminano ('on­
troversie' originate dal silenzio de1 vecchio codice, fissallfl0 tale termine in dicci 
giorni dalla data del piguoramento (art. 219, primo comma). 

Art. 220. 

Ipoteche e altri diritti reali a carico e a favore del terzo. 


Il rilaseio non pregiudica le i])oteche, le servitù e gli altri reali l'esi 
pubbliei contro il terzo prima dell'annotazione del rilascio. 
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Le ipoteche, le servitù e gli altri diritti reali che già spettavano al 
terzo prima dell'acquisto riprendono efficacia dopo il rilascio o dopo la 
vendita all'incanto eseguita contro lui, cosi come gli spettavano. 

Del pari riprendono efficacia le servitù che al momento dell'iscri­
zione dell'ipoteca esistevano a favore del fondo ipotecato e a carico di 
altro fondo del terzo. ]~sse saranno comprese nell'espropriazione del 
fondo ipotecato. 

P. L,: C. civ. 1865, artt. 2016, 2~ c., 2017. 

L, P.: l'rogo Comm. R<lltle, L. dir. reali, artt. 471, 472. 


R. O, R., L. di". "cali, pago 11:)3. - Si è risoluta la questione se il rilascio 
importa perdita della proprietà o della semplice amministrazione, acni di'l.lllIO 
luogo aiculle disposizioni del codice ambigue o contraddittorie (articoli 2016, 
2017, 2022, 2002). Perciò nell'm't, 471 si è detto esplicitamente « questo rilascio 
importa risol1lzione dell'acquisto, ma 11011 pregiudica le ipoteche costituite dal 
terzo possessore e debitamente iscritte prima del rilascio l). Si è p1ll'e eliminato 
il dubbio se il rilascio possa farsi fino alla vendita agl'incanti, stabilendo che 
può farsi solo nel termine di trenta giorni dopo l'inUmazione del precetto di 
pagamento o rilascio. 

R. O. il., L. dir. reali, pago lf14. L'art. 2017 (urt. 472 del progetto) sta­
bilisce che le servitù e gli a Itri diritti l'E'ali che spettavano al terzo possessore 
rivivono dopo il rilnscio o l'espropria subita. 

Nulla è detto per le servitù pnssive che preesistevallo a carico del terzo 
possessore e che sono rimaste estinte per confusione. Secondo la prevnlente dot­
trina si ammette la reviviscenza anehe delle servitù passive, per una specie 
di reciprocità, ma si è voluto risolvere testualmente In qncstione. ng-giungendo 
un capoverso cos1 concepito: « Parimenti rivivollO le SE'l'vitù e gli altri diritti 
reali che spettavano al debitore prima dell'alienazione del fondo ». 

R. R., n. 102. L'art. 2017 elel codice del 1863. riprodotto con lieve va­
riante nel sl'condo eomma dell'art. 220 del tm;to. nel sancire la reviviscenza, 
dopo il rilascio o dopo la vendita aÌl'incallto, delle servitù e degli altri diritti 
reali che giÌl Sl)ettavano al terzo DI'ima dell'acquisto, taceva delle servitù che 
al momento elell'iscrizione dell'ipoteca fossero costituite a favore del fondo ipo­
teeato su altro fondo di propl'ieUl del terzo; ollele era gl'ave contl'o~'ersia se 
anchc queste riprendessero efficacia con il rilascio o con la vendita all'incauto. 
Ho risolto (art. 220. terzo comma) la questione in senso affermativo, in cOllfor­
mItà dell'opinione dominante in dottrina, movendo dalla considerazione che se 
i creditori ipotecari non devono tra1'1'e vantaggio dnl fatto che il fondo è stato 
trasferito a un tl'1'ZO e vantaggio deriverehbe loro se non l'ipl'elldessel'o efficacia 
le servitù passive -, neppure devono essere lesi da tale trasferimento, come 
avverrebhe se non riprendeRsero parimenti efficacia le servitù attive. 

Ho poi integrato, nel ripl'odurlo, il secondo comma dell'art. 2016 del vecchio 
codice, disponendo che il rilascio non solo non pregiudica le ipoteche, ma neanche 
pr('gindica le serviti'l e gli altri diritti reali resi pubbliCi contro il tE'rzo prima 
dell'annotazione del rilascio (art. 220, primo comma), 

Art. 221'. 

Ricupero dell'immobile rilasciato e abbandono dell'esecuzione. 

J:;'inchè non llia avvenuta la vendita, il terzo può ricuperare l'immo' 
bile rilasciato, pagando i crediti iscritti e i loro accessori, oltre le 
spese. 

http:pn**��.o�
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Qualora la· vendita sia avvenuta e, dopo pagati i creditori iscritti, 
vi sia un residuo del prezzo, questo spetta al terzo acquirente. 

Il rilascio non ha effetto se il procedimento di esecuzione si estingue 
per rinuncia o per inattività delle parti. 

P. L.: C. civ. 1865, art. 2018. 
L. 1'.: l'rogo Comm. Iteale, L. !lir. reali, art. 473. 

Il. R., Il. 102. - E' conservatu nel primo comma dell'art. 221 (art. 2018 del 
codice del 18(5) la facoltà del terw acquirente di riprendere, finchè non sia 
seguita la vendita, l'immobile rilasciato, pagando i erediti iscritti e i loro accer­
sori, oltre le spese. 

Particolare rilievo ha la disposizione del secondo comma dell'art. 221, 11 
quale stabilisce che, seguita la vendita, se vi è un residuo del prezzo, dopo 
pagati i creditori iscritti, questo spetta al terzo acquirell te. La disposizione si 
coordina al principio che il rilascio opera risoluzione dell'acquisto limitatamente 
ai rapporti fra il terzo acquirente e i creditori iscritti, allo scopo dello svolgl­
n.ento del processo esecutivo, rimanendo ferma l'alienazione fra il terzo acqui­
rente e l'alienante. 

Esplicazione dello stesso principio è la disposizione dell'ultimo comma del 
menzionato art. 221, secondo cui il rilascio non ha effetto se il procedimeut<J 
di esecuzione si estingue per rinuncia o per inattività delle parti. 

Art 222. 
Danni causati dal terzo e miglioramenti. 

Il terzo è tenuto a risarcire i danni che da sua colpa grave sono 
derivati all'hnlllobile in pregiudizio dei creditori iscritti. 

Egli non può ritenere l'immobile per causa di miglioramenti; ma 
ha il diritto di far separ.ajre dal prezzo di vendita la parte corrispon· 
denti ai miglioramenti eseguiti dopo la trascrizione del suo titolo, fino 
a concorrenza del valore dei medesimi al tempo della vendita. 

Se il prezzo non copre il valore dell'immobile nello stato in .cui era 
prima dei miglioramenti e insieme quello dei miglioramenti, esso deve 
dividersi in due parti prtoporzionali ai detti valori. 

P. L.: C. civ. 1865, art. 2020. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. dir. reali. art. 475. 

R. C. R., L. dir. j'eaZi" pago 194. Si è disputato se il risarcimenti dei 
danni possa chiedersi dai creditori anche prima della vendita agli incanti o 
solo dopo, perchè se i creditori trovassero capienza sul prezzo di asta non 
avrebbero interesse a promuovere l'azIone di danni. La Commissione ha ac­
colto quest'ultima soluzione, dicendosi nel progetto che il risarcimento è do­
vuto ai creditori rimasti in tutto o in parte scoperti (art. 475). 

L'aà. 2020 concede il diÌ'itto di separazione pei miglioramenti fatti dal 
terzo dopo la trascrizione del suo titolo, ma una questione non facile a risol­
-rere si presenta quando, vendendosi il fondo agli incanti, il prezzo d'asta l'i· 
sultasse inferiore al valore cumulativo del fondo e delle migllorie, e peggio 
ancora se scendesse al di sotto del valore primitivo del fondo: 

Bisogna ridurre proporzionalmente il diritto al prelievo delle migliorie, 
ovvero concedere al terzo in ogni caso la separazione, qualunque sia la somma 
che resti a disposizione dei creditori? Se la seconda soluzione appare più con­
forme al testo legislativo, che non distingue, la prima è certo la sola equita­
tiva e incontra perciò maggior favore. La Commissione. con l'articolo 475, ha 
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creduto sancirla espressamente, tenendo anche presente che essa venne accolta 
nel progetto sulle migliorie nelle locazioni dci fondi rustici, presentato dal 
Governo al Senato nell'aprile 1930 (art. 13 uU. cap.). « Se dopo soddisfatti i 
crediti privilegiati dello Stato il residuo prezzo non coprisse il valore del fondo 
nello stato in cui era prima della miglioria e insieme quello della miglioria, 
esso sal'à diviso in due masse propol'zionali ai detti valori». 

'" Conformemente alla proposta della C.A.L, si mantiene il principio del 
codice del 1865, secondo il quale il terzo risponda solo di colpa grave, mentre 
il progetto estendeva tale responsabilitil alla colpa lieve (Atti O.A.L., L. dir. 
reali, verbo n. 38, pago 486). 

R. R., n. 102. Non 110 apportato modifiche, nel primo comma dell'art. 222, 
alla corrispondente disposizione dell'art. 2020 del codice del 1865 circa l'obbligo 
del terzo acquirente di risarcire i danni arrecati all'immobile pcr colpa grave, 
in pregiudizio dei creditori iscritti, e l'esclusione del diritto di ritenere l'immo­
bile per causa di miglioramenti. 

Nel riconoscere però il diritto del terzo di separare dal prezzo di vendita 
la parte corrispondente ai miglioramenti eseguiti dopo la trascrizione del titolo 
di acquisto, innovando al vecchio codice (art. 20'20, secondo comma), che tale 
diritto circoscriveva alla minor somma fra lo speso e il migliorato al tempo 
del rilascio o della vendita all'incanto, ho ritenuto opportuno, al fine di non 
ostacolare utili iniziative del terzo, commisurare in ogni caso il rimborso al va­
lore dei miglioramenti eseguiti. 

L'ultimo comma dell'art. 222 risolve la questione, agitatasi sotto l'impero 
del codice del 1865, circa l'esercizio del clil'itto alla separazione dell'illdelluitit 
dovuta per i miglioramenti, nel caso che il prezzo di vendita non copra insieme 
il valore dell'immobile nello stato in cui era prima dei miglioramenti e il valore 
dei miglioramenti stessi. Adottando una soluzione equitativa, si stabilisce che 
in tal caso il prezzo è diviso in due pal'ti proporzionali ai detti valori. 

Ari. 223. 
Frutti dovuti dal terzo. 

I frutti dell'immobile ipotecato sono dovuti dal terzo a partire dal 
giorno in cui è stato eseguito il pignoramento, 

Nel caso eli libèrazione dell'immobile dalle ipoteche i frutti sono 
del pari dovuti da giorno del pignorumento o, in mancanza di pignora­
mento, dal giorno della notificazione eseglùta in conformità dell'art. 249. 
P. L.: C. civ. 1865, art. 2021. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. dir. fenll, art. 476. 

R. R., n. 102. Quanto ai frutti dovuti dal terzo acquirente dell'immobile 
ipotecato (art. 223), ho apportato alcllni lievi ritocchi alle disposizioni dell'art. 
2021 del codice del 1865, al fine di coordinarle con la disciplina elle il procedi­
mento di espropriazionE' immobiliare ricevE' nel nuovo codice di 1l1'Oeedura 
civile. 

Art. 224. 
Diritti del terzo nel confronti del debitore e di altri terzi acquirenti. 

Il terzo che ha pagato i creditori iscritti ovvero ha rilasciato l'im­
mobile o sofferto l'espropriazione, ha ragione d'indennità verso il !,lUO 

autore, anche se si tratta di acquisto a titolo gratuito. 
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Ha pure diritto di subingresso nelle ipoteche costituite a favore del 
creditore soddisfatto sugli altl'i beni del debitore; se questi sono stati 
acquistati da, terzi, non ha azione che contro coloro i qu~li hanno tra­
scritto il loro acquisto in data posteriore alla trascrizione del suo ti­
tolo. Per esercitare il subingresso deve fare eseguire la relativa annota­
zione .in couformità dell'art. 20l. 

Il subingresso non pregiudica l'esercizio del diritto di sllrrogazione 
stabilito dall'art. 214 a favore dei creditori che hanno un'iscrizione an­
teriore alla trascrizione del titolo del terzo acquirente. 
P. L.: C. civ. ] 8G5, art. 2022. 
L. P.: Prog. Comm. Reale., L. dh.. rea!!, art. 417. 

Il. a. Il., pago 195. - Secondo l'art. 2022 il ten:o possessore che ha pagato 
o sofferto l'espropria ha ragione di illdeulliti\ verso ii sno autore. 

In' Ilola lu questione che si agita, se spetti .tale azione di regresso anche 
al donaturio, e pre"ale giustnmcute l'opinione nffermativa, perchè l'evizione 
dipende dnl fntto del donante, il qunle nOli avendo llagato il dehito ha lasciato 
espropl'iare il fondo donuto (art. 1077, n. 2). Si è pertanto reputato opportuno 
elimillal'eoglll dubbio, aggiungendo l'inciso « anche se trattasi di acquisto a 
titolo gratuito» (art. 477). 

Il terzo possessore ha la surroga nei diritti del creditore evincente contro 
gli altri terzi pos:,;essori posteriori a lui, avuto ~'ìgl1ardo ulln .data della trascri­
zione: è sorto però il dubbio se possa la surroga esercitarsi in danllo di un cre­
ditore evitto, clle abbia iscrizione anteriore alla trascrizione del titolo del terzo 
possessore, e invoca a sua "olta ·Ia surrogn derh·ante dall'art. 2011. In gene­
rale il dubbio vien.e risoluto negativamente, parificandosi i creditori ai terzi 
possessori e l'iscrizione dei primi alla trascrizione dei secondi, in modo che il 
conflitto si può risolvere con la rispettiva· anteriorità di data. 

Mu si è creduto utile troncare legislativamente In questione, aggiungendo 
l'ultimo capovel'so cosi concepito: « 'Tale subiugresso non può pregiudicare 
l'esercizio del diritto di snrroga derivante dall'art. 465 n favore del creditori 
che ahhiano un'iscrizione anteriore alla trascrizione del titolo del terzo pos­
possessore ». 

Si è fatta ancora questione se il terzo possessore che paga ì crediti iscritti 
o soffra l'espropriazione aùbin diritto alla surl'oga contro il fiòeiussore o il 
datore d'ipoteca. Prevale l'opinione che non possa molest'al'si il fideiussore, per­
chè se costui avesse pagato avrebhe egli il diritto al l'egresso contro il terzo 
possessore e deve ritenersi liberato pel solo fatto che non è più possibile In 
slll'l'oga nelle ragioni e nelle ipoteChe del creditore (articoli 1916 e 1928 cod. 
eiv., 718 e 727 IJrogetto, lihro IV). Lo stesso si ritiene per analogia pel datore 
d'ipoteca. pur 110n volendolo considerare come fideiussore reale. Ma ciò n011 si 
concilia facilmente con l'art. 1254 codice civile (riprodotto integralmente nello 
art. 186 del progetto libro IV (ohbligazioni e contratti), che in generale am­
mette la surl'oga per pagamento anche a carico elel fideiussore. 

Non è parso quindi inutile risolvere la questione collo capoverso dello 
art. 477, cosi conc<,pito: « (il terzo possessore) ha pure il diritto di subingresso 
lwlle ipoteche costitnite a favore del creditore evincente sugli altri fondi del 
debitore, ma, ove questi siano 11assati in mano di terzi, ha azione contro quelli 
solamente clle sono il lui posteriori di data nella trascrizione del 101'0 atto di 
acqnisto)l. Così rimane eliminato testualmente il duhbio che possa la snrroga 
eserc!tm'B! in danno del datore d'Ipoteca, e indirettamente risulta esclnsa anche 
l'appllcahìlità dell'art. 1254 (186 progetto. lihro IV) rispetto al fideiussore, in 
quanto tuttu la materia viene ad essere regolata dall'art. 477 esclnsiyamente. 

Finalmente anche per l'esercizio della SUl'l'oga del terzo possessore si è 
stabilita l'obbligatol'ieti\ dell'annotazione, 
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1 -------------------l,', 
, R, ~" 11, 1~3. --:- L'art. 22·. regola i diritti del terzo nc~uirente nei confrontiIdel debItore, SI dIsputava Rotto l'impero del cessato cOdIce se il terzO, dopo
laver pagato i creditori iscritti o dopo aver rilasciato l'immobile o soffcrto 
; l'espropria7,ione, avesse ragioné d'indennitl\ verso il suo autore anche nel caso 
!di acquisto a titolo gratuito. La questione riceve nel testo soluzione afferma­
tiva, per la ragione, già addotta in dottrina, che il terzo è in questo caso privato 
del bene per un fatto personale dell'alienante che non ha provveduto a llugar(! 
i suoi eredit.ori: onde si. cO!lfigura ,~na delle il~otesi (art. H44, n. 2, de! libro 
delle succeSSlOlll e donazIOI1l) in cm Il donante e h'uuto verso il donl1ta\'lo alla 
garanzia per evizione. 

R. R., n. 104. - Negli stessi limiti stahiliti clall'art, 2022. secondo comma, 
del codice del 1865, è conservato il diritto di S\lhingl'esso del terzo nelle ipoteche 
costituite a favore del creditore soddisfatto sugli altri beni del debitore (art. 224, 
secondo comma) ; è soltanto resa obbligatoria - . iu armonia con il sistema adot­

Itato in tema di surrogazione del credit.ore ipotecario perdente - l'annotazione 

Idel su~ingresso in margine all'iscrÌ?:ionc dell'ipoteca in cui il terzo intende Fnn'­

:rogarsl. 

'I 'Colmando una lacuna del coclkf' del 1800, il tel'7,O comma dell'art. 224 Ti­

solve il conflitto che nel Sllbingl'(!HSO può sorgere fra il tel'7.o acquirente e un 
CreditOre ipotecario perdente. E' ovvio che il conflitto non può essere risolto
IC,be in base al principio dell'antel"Ìol'itil della pubblicazione dei rispettivi ,diritti,' 
E' stabilito pertanto che il sUbingresso del terzo acquirente non pregiudica 

[l'esercizio del diritto di sUl'rogaziOlie dei creditori llerdenti clw abbiano iscritto 
liPoteca anteriormente alla trascrizione del titolo del terzo, 

dipendenza dell'acquisto di a ltualmcllte esigibile, la quale 

Art. 225. 

I Terzo debitore di somma in dipendenza dell'acquisto. 
I 

I Se il terzo acquirente, che ha trascritto il suo titolo, è debitore ip. 
una somma 

Ibasti a soddisfare tutti :i creditori hWl'ÌU,j contro il precedente proprie­
itario, ciascuno di questi può ohhlig'arlo al pagamento. 
I Se il debito del terzo non è attualmente esigibile, o è minore o di­
iverso da ciò che è dovuto ai detti creditori, questi, purchè di comune 
Ilaccordo, possono egualmente richiedere che. venga loro pagato, fino alla 
rispettiva concorrenza, ciò che il terzo deve nei modi e termini della sua 
,obbligazione. 

Nell'uno e nell'altro caso, l'acquirente non può evitar di pagare,I
,offrendo il rilascio dell'immobile, ma, eseguito il pagamento, l'immobile 
:è liberato da ogni ipoteca, non esclusa quella che' spetta all'alienante, 
e il terzo ha diritto di ottenere che si cancellino le relative iscrizioni. 
P. L,: C. civ. 1865, urto 202:1,
il". P.: Prog. Comm Reale, L. dir. reali, art, 478. 


I R. R., n. 105. - Senza apportare alcuna varia:done all'art. 2023 del vecchio 
,codice, che riproduce quasi testualmC'nte, l'ari. 225 diRciplina la così detta pur­
gazione coattiva. 
I 

Sezione VIII. - DEGLI E~'FETTI DELL'rpO'1'EC.\ IUSP]'iTTO AL TERZO DATORE. 

,. Il nuovo codice disciplina separatamente gli effetti dell'ipoteca rispetto 
.11.1 terzo datore, che secondo alcuni scrittori veniva considerato come terzo 
possessore per tutti gli effetti di legge. 

12 
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Art. 226. 
Beneficio di escussione. 

Chi ha costituito un'ipoteca a garanzia del debito altrui non può 
invocare il beneficio della preventiva escussione del debitore, se il be­
neficio non è stato convenuto. 

R. !è." n. 106, L'art. 226 - che, come i successivi articoli 227, 228 e 
229, è di nuova formulazione .- non ammette a favore del terzo datore d'ipo­
teca il beneficium cmcu8sion'js, salvo che tale beneficio sia stato convenuto. Non 
si dubitava, per altro, anche sotto l'impero del codice del 1865, dell'inammis· 
sibilità del beneficium ei/)ct~88ion'i8 così a favore del terzo acquirente come a fa­
vore del' terzo datore, argomentando dal principio dell'indi vIsibilità dell'ipoteca 
e dal fatto che il codice nOll faceva più menzione del beneficio di cui trattasi, 
ammesso da alcuni codici degli Stati italiani preesistenti. 

Art. 227. 

Estlnllone dell'Ipoteca per fatto del creditore. 


L'ipoteca costituita dal terzo si estingue se, per fatto del creditore, 
non può avere effetto la surrogazione del terzo nei diritti, nelle ipoteche 
e nei privilegi del creditore. 

R. R., n. 106. DispOSizione analoga a quella che, in materia di fideiussione, 
sancisce l'art. 795 del libro delle ol.lbligazloni, contiene l'art. 227, il quale con­
sente al terzo datore d'ipoteca di avvalersi del bencficium cedendarum actio'num 
accordato al fideiussore, per cui l'ipoteca costituita dal terzo si estingue se per 
fatto del creditore non può avere effetto la surrogazione del terzo nei diritti. 
nelle ipoteche e nei privilegi del creditore. 

An. 228. 
Eccezioni opponlblli dal terlo datore. 

n terzo datore che non ha preso parte al giudizio diretto alla con· 
danna del debitore può opporre al creditore le eccezioni indicate dal­
l'art. 217. 

.R. R., n. 106. - La posizione del terzo datore che non ha. preso parte al 
giudizio diretto alla condanna del debitore è interamente assimilata a quelìa 
del terzo acquirente per ciò che riguarda le eccezioni opponibili al creditore che 
procede all'esecuzione (art. 228). 

An.· 229. 

Diritti del terzo datore che ha pagato i creditori iscrllll 


o ha sofferto "espropriazione. 


n terzo datore che ha pagato i creditori iscritti o ha sofferto la 
espropriazione ha regresso contro il debitore. Se vi sono più debitori 
obbligati in solido, il terzo, che ha costituito l'ipoteca a garanzia di 
tutti, ha ilrcgresso contro ciascuno per l'intero. 

. Il terzo datore ha regresso contro i fideiussori del debitore e gli 
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altri terzi datori solo per la loro parte rispettiva, e può esercitare, an­
che nei confronti dei terzi acquirenti, il subingresso previsto dal secon­
do comma dell'art. 224. 

R. R.,. n. 1H7. - Affermatò nel primo comma dell'art. 229 l'ovvio principio 
che il terzo datore, il quale ha pagato i ereditori iscritti o sofferto l'espro· 
priazione, ha regresso contro il d"hitore, ho previsto nel medcsimo comma 
l'ipotesi clIe vi siano l)ÌÙ debitori obbligati in solido, e per questa ipotesi, in 
conformità della regola sancita dall'art. 7lJldel libro delle obbligazioni in tema 
di i'egresso del fideiussore, ho disposto che 11 terzo che ha costituito l'ipoteca 
a gamnzia di tutti ha regresso contro ciascuno dei debitori per l'intero. 

Ho inoltre, nel secondo comma dello stesso art. 229, previsto l'ipotesi che 
vi siano fideiussori del debitore o altri terzi datori, e anche contro costoro, come 
è dato al fideiussore contro gli altri fideiussori (art. 794 del libro delle obbli­
gazioni), ,ho ammesso, ma solo per la loro parte rispettiva, 11 diritto di regl'esso 
a favore del terzo dàtore che ha pagato. Ho poi ritenuto opportuno chiarire, 
in fine del detto comma, che il diritto di subillgresso nelle ipoteche costituite 
a favore del creditore soddisfatto sugli altri beni del debitore può esercitar~i 
dal terzo datore allche nei confronti dei terzi acquirenti. L'alienazione dell'im­
mobile ipotecato nOll può infatti costituire ostacolo al subingresso. 

Sezione IX. DEI.LA RmUZIONE DELLE IPOTECHE. 

Art. 230. 

Modalità della riduzIone. 


La riduzione delle ipoteche si opera riducendo la somma per In 
quale è stata presa l'iscrizione o restringendo l'iscrizione a una parte 
soltanto dei beni.' 

Questa restrizione può' aver luogo anche se l'ipoteca' ha per oggetto 
un solo bene, qualora questo abbia parti distinte o tali che si possano 
com()(lamente distinguere. 
P. L.: C. civ. 1860, art, 2024. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. dir. reali, art. 470. 

R, G. R., L. d'il'. Teali, pago 197. - Grave è la questione se la rIduzione ba 
luogo solo quando siano più i beni ipotecati (secondo il codice francese), oyvero 
anche quando sia uno solo l'immobile obbietto dell'ipoteca (secondo il Motu­
proprio toscano). La Commissiolle ha ritenuto risolvere la controversia, aggiun­
gendo all'art. 2024 (art. 479 del progetto) il capoverso cosi concepito: «La ri­
duzione può avere luogo anche se trattasi di unico immobile, quando sia com­
posto di parti già distinte.o che possano comodamente distinguersi D, 

R, R., n. 108, - Nel determinare le modalità di }'iduzione delle ipoteche, 
l'art. 230 non si limita a riprodurre l'art. 2024 del codice del 1865, ma, in un 
comma aggiunto, ponendo termine a una questione vivamente dibattuta, alla 
quale dava vita il silenzio del vecchIo coùice, circa la possibilitit, nel caso che 
l'ipoteca sia costitnita su un solo immobile. di ottenere che essa sia ristretta H 
una parte sola di questo, dispone che la restrizione può aver luogo anche in tul 
caso, qualora l'immobile abbia parti distinte o tali che si possano comodamente 
distinguere. Poichè ciascuna di tali parti rappresenta una entità economica per 
sè stante, l'ipotesi non si configura sostanzialmente diversa da quella in cui 
l'ipoteca sia stata iscritta sopra più immobili. 
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Art. 231. 

Esclusione della riduzione. 

Non è ammessa domanda di riduzione riguardo alla somma, se la 
quantità dei beni o la SOlllDla sono state determinate per convenzione o 
per Rentenza. 

Tuttavia, se SOllO stati eseguiti pagamenti parziali cosi da estin­
guere almeno il quinto del debito originario, si può chiedere una ridu· 
zione prollorzionale per quanto riguarda la somma. 

Nel caso d'ipoteca iscritta su un edificio, il costituente che dopo 
l'iscrizione ha eseguito sopl'aelevazioni può chiedere che l'ipoteca sia 
ridotta, per modo che le sopl'uelevazioni ne restino esenti in tutto o in 
parte, OSRcrvato il limite stabilito dall'art. 234 per il valore della cautela, 

P. L.: C. civ. 18(Jfi, nrt. 2025. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. dir. reuli. urto 480. 

R. O. R." L. dir. t'eali, pago 196. - La Commissione si è proposto il quesito 
se, oltre i casi di riduzione coattiva ammessi dal codice, si possa concedere la 
riduzione quando sia avvenuto il pagamento parziale, come è ammesso per i 
mutui del credito fondiario, giusta la legge speciale 16 luglio 1905, art. 29. 
Divero, se il creditore accetta pagamenti parziali o volontariamente o perchè 
vi è obbligato per patto, non si comprende il diniego di una proporzionale ridu­
zione almeno quanto alla somma. 'Si può escludere l'opportunità della riduzione 
rispetto ai beni, perchè anche per una somma minore di quella primitiva può 
esserci interesse a conservare per intero la garanzia COnV01lUta, per fronteggiare 
-le sorprese degli incanti, ma nessun interesse v'è a conSerVllre l'iscrizione per 
la somma originaria, quando il credito è stato soddisfatto in parte. Si è sta­
bilito pertanto che il debitore possa chiedere la riduzione quando ha estinto il 
quinto del debito. originario. 

R. R., n. 108. ~ Coel'el1temente all'accennata possibilità di operare la l'idu­
Idone dell'ipoteca iscritta su un solo immobile, quando le parti di questo si pòs'­
sano comodamente (Ustinguere, ho chiarito (art. 231, tel'r.o comma) cheancbe 
nel caso che su un edificio gravato da ipoteca siano eseguite sopmelevur.ioni, 
H costituente, sempre che siano ri~pettati 1 limiti che nelle successive disposi­
zioni sono stabiliti in ordine- al valore della cautela, può chiedere una ridu­
zione dell'ipoteca, in guisa cJw le sopradevazioni Ile restino csputi in tutto o in 
parte. Questa deroga al rigido principio dell'estensione dell'ipotE'ca alle nuove 
costruzioni è giustificata dall'esigenza di favorire lo sviluppo della riccher.za im., 
inobilirire, essendo evidente l'interesse collettivo a che l'esistenzn di un'ipoteca 
non dissuada senz'altro il proprietario di un edificio a eseguire sopraelevazioni. 

Nel riprodurre nel primo comma dell'art. 231 la norma dell'art. 2025. del 
codice del 1865, per cui non si ammette domanda di riduzione cosi riguardo 
alla quantità dei beni come riguardO alla somma, se l'una o l'altra sia stata 
determinata per convenzione o per sentenza, ho ritenntoopportuno f:emperarne 
la rigidità, aggiungendo (art. 231, secondo comma) che, qualora siano stati 
eseguiti pagamenti parziali in modo da estinguel'(~ almeno il quinto del debito 
originario, si possa chiedere una riduzione proporzionale per quanto riguarda 
la somma. ID' evidente che in questo caso non vi è motivo per negare la ri­
duzione, poiehè, essendo questa limitata alla somma per cui l'iscrizione fu 
presa, 'nessun pregiudizio può derivarne all'interesse del creditore, che con­
serva intpgra la flua garanzia originaria. 

http:riccher.za
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Art_ 232, 
Riduzione dell'ipoleca legale e dell'ipoteca giudiziale_ 

Le ipoteche legali, eccettuate quelle indicatc dai numeri 1 e 2 del, 
l'art. 175, e le ipoteche giudiziali devono ridursi su domanda degli inte­
ressati, se i beni compresi nell'iscrizione hanno un valore che eccede la 
cautela da somministrarsi o se la somma determinata dal creditore nel­
l'iscrizione eccede di un quinto quella che l'autorità giudiziaria dichiara 
dovuta. 

P. L.: C. civ. 1865, urt. 2026. 

.L. P.: Prog. Comm. Reale, L. dir. l'cali, art. 481. 


R. R., n. 108. -Non ho apportato alcuna modiliea alta norma deH'art. :;!026 
del vecchio codice (art. 232 del testo) circa la riduzione delle ipoteche legl~li 
(salvo che si tratti dell'ipoteca che spetta all'alienante e ai coeredi, soci e 
altri condividenti), uOllchì~ delle ipoteche giudiziali, quando i beni compresi 
nell'iscrizione hauno un valore che eccede In cautela da somministrarsi o quando 
la somma determinata dal creditore nell'iscrizione eccede di un Quinto quella 
che l'antoritil giudiziaria dichiara dovuta. 

Art. 233. 

Eccesso nel valore dei benI. 


Si reputa che il valore dei beni ecceda la cautela da somministrarsi, 
se tanto alla data dell'iscrizione dell'ipoteca, quanto posteriormente, su­
pera di un terzo l'importo dei crediti iscritti, accresciuto degli accessori 
a norma dell'art. 213. 
P. L.: C. civ. 1865, art. 2<Y..l7. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. dir. reall, art. 482. 

R. O. R., L. Itir. 1'eali, pag, 197, - Quanto alla determinazione del valore 
dei beni, è sorto il dubbio se debba liversi riguardo al tempo in cui sorge l'ipo­
teca o al tempo in cui la riduzione si chiede. Ilinclso dell'art. 481 Cl valore ecce­
dente la cautela da somministrarsi)l, sta a favore della prima soluzione, ma 
Se sembra giusto che un aumento sopravveuuto di valore del fondo non basta 
per ottenere la riduzione, da ciò non segue che se il valore el'a eccessivo al 
momento dell'iscrizione e ora è deficiente, possa esercitarsi la riduzione. In 
vista di ciò, la Commissione ha creduto dovere con l'art. 482 stabilire che l'ec­
cesso di valore debba riscontrarsi tanto nel momento deU'iscrizione quanto nel 
momento in cui si chiede la riclnzione. 

R. R., n. 108. - Ho modificato invece il successivo articolo 2027 (art. 233 
del testo), allo scopo di precisare chc nella determinazione del valore dei beni 
si deve avere riguardo non solo al tempo in cui l'ipoteca fu iscritta, ma anche 
al tempo in cui la riduzione è chiesta. Non sarebbe infatti giusto ammettere 
la riduzione, quando il valore dei beni, eccessivo al tempo iu cui l'iserizione 
fu presa, sia in seguito diminuito in guisa da nOlI più superar!' di lIll h~rzo 
l'importo dei crediti iscritti accresciuto de"li acec8sori. 

Art. 234. 

Llmlll della riduzione. 


I.a riduzione si opera rispettando l'eccedenza del quinto per ciò 
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che riguarda la somma del credito e l'eccedenza del terzo per ciò che 
riguarda il valore della cautela. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. dir. reali, art. 483. 

R. a. R., L. dii'. 'reali, pag·. 197. -, Con l'articolo 483 si è inteso chiarire 
che la riduzione ha luogo quando vi sia eccesso' del quinto pel: la somma e del 
terzo pel valore dei beni, ma fii opera solo sull'eccedenza, rispettal1dosi il mar­
ginc del Quinto o del terzo che la legge ritiene lecito e risponde alle esigenzé 
pratiche. 

R. R., n. 108. - L'art. 234, di nuova formulazione, risolvendo una questione 
che si agitava sotto l'impero del codicc del 18G5, chiarisce che, nell'operare la 
riduzione, si deve rispettare l'eccedenza del quinto per ciò che riguarda l'im­
porto del credito e l'eccedenza del terzo per ciò che riguarda il vfilore dei beni. 
L'eccedeilzasi considera, in filtri termini, legittima {' 'noll suscet.tiva di ridu­
zione fino al limite di un quinto o di un terzo; soltanto sul di più si opera la, 
riduzione. E' opportuno lasciare al creditore questo dupliec.marginc, potl'ndo, 
da un lato, il credito subire àumenti nella liquidazione definitiva e, d'altro lato, 
dalla vendita coatta dei heni ipotecati l'itrarsi una somma inferiore al loro 
giusto valore, 

ArI. 235. 
Spese della riduzione. 

Le spese necessarie per eseguire la riduzione, anche se consentita 
dal creditore, sono sempre a carico del richiedente,' salvo che la ridu­
zione abbia luogo per .eccesso nella determinazione del credito fatta dal 
creditore, nel qual caso sono a carico di costui. 

Se la ridiu;ione è stata ordinata con sentenza, le spese del giudizio 
sono a carico del soccombente, salvo che Ycngano compensate secondo 
le circostanze. 
P, L.: C. civ. 1865, al·t. 2028. 

1,. P.: Prog. Contm. Reale, L. dir. rcali, art. '184'. 


R. a. R., L. dir. reali, pago 197. - L'art. 2028, relativo alle spese è stato 
oggetto di una nuova redazione, rimanendo cosi chiarito che la prima parte 
si riferisce alle spese occorrenti all'esecuzione della riduzione, consensuale o, 
giudiziale che sia, e che, in caso di giudizio, alle spese relative si appliea la 
second.a parte, dove in 'sostanza si riproduce il contenuto dell'art. 370 cod. proc. 
Civ. (art. 484). 

R. K" n. 108. - Regolando l'onere delhi spese di ddnziolle dell'ipoteca 
(art. n5), ho ritoccato la corrispondente norma dell'art. 2028 dcI vecchio co­
dice, al fine di rendcre più chiaro il significato dell'ultimo comma. 

Sezione X. - DJjJLI!JjJSTINZIONE DELLE IPOTECHE. 

Art. 236. 
Cause di estinzione. 

L'ipoteca si estingue: 
1) con la cancellazione dell'iscrizione; 
2) con la mancata l'innovazione dell'iscrizione entro il termine in­

dicatodaU'm;L 205; 
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3) con l'estinguersi dell'obbligazione; 
4) cbl perimento elcI bene ipotecato, salvo· quanto è stàbilito dallo 

art. 99; . 
5) con la rinuncia del creditore: 
6) con lo spirare del termine acui l'ipoteca è stata limitata o col 

verificarsi della condizione risolutiva; 
·7) con la pronuncia .elel provvedimento che trasferisce all'acquirente 

il diritto espropriato e Ol'dina la cancellazione delle ipoteche. 
P. L;: C, civ. 1865, art. 2029. . . 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. dir. reali, art. 485. 

E. a. E., L. dir. reaU, pago 197. Per quanto riguarda i modi indiretti, 
poichè l'estinzione dell'obbligazione è regolata dal progetto relativo alle obbli­
gazioni, non v'era nulla da modificare. La questione più grave che oggi si agita 
a proposito della daUoin 80lutum se cioè, in caso di evizione, risorga l'ipoteca 
col credito primitivo; è risoluta in senso negativo, dall'.art. 177 di detto progetto, 
che dichiara definitivamente estinto il primitivo credito e solo dovuta lagaren­
tia per l'evIzione della cosa data in pagamento. 

R., n. 109. Alle cause estintive dell'ipoteca enumerate dall'al:t. 20~9 
qe1 codic~. del 1865 ho aggiurito,. nell'art. 236, la menzione di due altl'e' cause: 
la cancellazione dell'iscrizione, in correlazione al principio della natura costì· 
tuÌJva dell'iscl'iziolle e la mancata l'innovazione dell'iscrizione prima della sca­
denzfl del .termine di venti anni. Inoltre, aUa fornlula dell'art. 2029, n. 4, del 
veç-!,hio codice, ii quale emuiciava come caUsa estintiva deUiipoteca il paga~
lÌ:ìento dell'intero prezzo nel giiIdizio di graduazione, ho sostituito (an 236; 
n. 7), una formula che si adegua alla disposizione dell'art. 586 del nuovo 
codice di procedura civile. 

Art. 237. 
Rinuncia all'Ipoteca. 

La rinuncia del creditore all'ipoteca deve essere espressa e ,deve 
risultare da atto scritto, sotto pèna di nullità. 
. . Pino a che non sia operata la cancellazione dell'ipoteca, la rinun­
èia non ha effetto di fronte ai terzi che abbiano acquistato anterior·· 
mente il diritto all'ipoteca ed eseguito la relativa annotazione a termini 
dell'articolo 201. . .,.' .' 
L. P. : ..Prog. Comm. Reale, L. dir. reali, ad. 485. 

. E. a. R., L. dir. l'eaU" pago 19.'l. - Circa la rinunzil1, è gtato eliminato 
rillconveniente della possibilità deÌla· rilluu:da verbale o tacita ammessa d,il 
èodice, come risulta anche dai lavori preparatori (cfr. Gr.iliZANA, Oo(Ute civne~' 
III, plÌg. 402 e seg.), richiedendo rÌltto espresso e formale, come si richiede pei.;la costituzione dell'ipoteca. . ' . 

E. E., n. 110. - Particolare rilievo hanno le. 1101'me dell'art. 237, di nuova 
formulazione. Nel primo comma si stabilisce che la rinnncia del creditore al­
l'ipoteca deve essere espressa'e' risultare da· atto' scritto, sotto pena di Iluliità; 
nel secondo si stabilisce che, se 1l011èopel'ata la . cancellazione dell'ipoteca, 
la rinuncia non ha effetto di .fronte ai terzi che finteriormente .aUa cllncella· 
zione hanno acquistato diritto all'ipoteca e dell'acquisto halll\O eseguito anno­
tazione in margine. all'iscrizione dell'ipoteca. medesimll. Si evita cosi 1'Ì1lCon­
veniente che siano privati della garanzia i terzi i quali abbiano acquis(at@il 
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credito ipotecario, ritenendo che l'ipoteca fosse ancora in vita. mentre il crc­
ditore vi aveva rinunciato, pur non essfmdone stata operata la cancellazione. 

Art 238. 


PrescriIione rispetto a beni acquistati da terzi. 


Riguardo ai beni acquistati da terzi, l'ipoteca si estingue per pre­
scrizione, indipendentemente dal credito, col decorso di venti anni dalla 
data della trascrizioue del titolo di acquisto, salvo le cause di sospen­
sione c d'interruzione. 

P. L .. : C. civ. 1865, art. 2030. 
L. P.: Pl'og. Cornm. R"al<.', L. dir. reali, art. 486.' 

R. O. R.,> L. dir. reali, pago 198. - La Commissione ha creduto conservare 
la prescrizione estintiva a favore del terzo possessore, ma è stato meglio for­
mulato il disposto dell'art. 2030 (art. 486 del progetto) che ha dato luogo a di­
spute di carattere piuttosto esegetico, e si è chiarito che la prescrizione decorre 
dalla data della trascrizione del titolo di acquisto. 

La Commissione ha conservato il termine di 80 anni, benchè, secondo il 
progetto sulle obbligazioni (art. 249), sia ridotto a dieci il termine della pre­
scri7.ione ordinaria. E ciò perchè la preflcrizione dell'ipoteca comincia a decor­
rere anche prima che il credito sia scaduto e diventi comunque esigibile, ed è 
pertanto opportuno che il termne prescrizionale sia più lungo di quello ordi­
l'nario. 

>I< Il progetto conteneva un altro articolo (487) il quale stabiliva che « in 
ogni caso l'estinzione dell'ipoteca non ha effetto prima della cancellazione ri ­
spetto ai terzi che abbiano acquistato diritti su di essa». 

La disposizione aveva suscitato critiche in seno alla C. A. I,. (Atti O. A. L., 
L. dir. reali, vcrb. n. 39, pago 491): 

GIAQUINTO. Osserva che la disposizione, che costituisce un'innovazione so­
stanziale rispetto al Codice vigente, sembrerebbe in contraddizione con quanto 
precedentemente affermato, elle cioè l'ipoteca è la garanzia di un rapporto 
principale, cbe si estingue con l'estinzione di questo. Ciò posto, non vede come 
si possa acquistare un· diritto sull'accessorio senza acquistare un diritto sul 
principale, ed inoltre domanda comc possa concepirsi un diritto sulla garanzia 
di un credito estinto. 

PREl8IDE:'oiTE. Ritirme giusta l'osservazione del senatore Giaquinto, e trova 
assurdo contcmplare l'ipotesi della cessione ad un terzo di una ipoteca estinta. 

GIAQUINW. l'ur comprendendo la necessità di rispettare la buona fede e 
tutti gli effetti giuridici e pratici della pubblicità, osserva che tale rispetto non 
deve però essere spinto fino all'assurdo di mantenere in vita la garanzia di un 
credito estinto. Quando il debitore ha adempiuto il suo obbligo ed estinto il 
debito, non è possibile che veda risorgerlo rispetto ai terzi soltanto pcrchè non 
è stata cfettuata sollecitamente la cancellazione dell'ipoteca. Questo, tra l'altro, 
p~trcbbe anche favorire la malafede. 

R. R.., n. 111. -- In armonia con il nuovo termine di prescrizione elei diritti 
reali di godimento su cosa altrui, ho ridotto (art. 238) a venti anni il termine 
di prescrizione dell'ipoteca riguardò ai beni acquistati da terzi. Oolmando una 
lacuna del vecchio codice, la quale aveva dato vita a soluzioni diverse, ho 
precisato che il termine decorre dalla data di trascrizione del titolo <li 
acquisto. 
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Art. 239. 
Nuova iscrizione dell'Ipoteca. 

Salvo diversa disposizione di legge, se la causa estintiva dell'obbli­
gazione è dichiarata nulla o altrimenti non sussiste ovvero è dichiarata 
nulla la rinuncia fatta dal creditore all'ipoteca, e l'iscrizione non è 
stata conservata, si può procedere a nuova iscrizione e questa prende 
grado dalla sua data. 
P. L.: C. civ. 1865, artt. 2031, 2032. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. dir. reali, artt. 488, 489. 

R. R., .n. 112. Con formula più ampia di quella adoperata dal codice del 
1865 (art. 2031), in guisa da ricomprendere non soltanto l'ipotesi della nullità 
del pagamento, ma, in genere, tutti i casi in cui sia dichiarata la nullità o 
l'inesistenza di una causa estintiva dell'obbligazione ovvero sia dichiarata 
nulla la rinuncia del creditore all'ipoteca, l'art. 239, in cui è fuso anche 
l'art. 2032 del vecchio codice, regola la nuova iscrizione ipotecaria, che prende 
grado dalla sua data. 

Sezione XI. - DlliLr,A CANCIIlLLAZIONFJ DELIlISCRlZIONE. 

R. R., n. 113. - In tema di' cancellazione delle iscrizioni non ho apportato 
m.ooifiche sostanziali alle disposizioni del codice del 1865. Gli articoli 240-244 
e 246 riproducono con lievi varianti gl1 articoli 2033-2036, primo comma, e 
2037-2039, primo e secondo comma, del vecchio codice. 

Art. 240. 
Formalllà per la cancellazione. 

La cancellazione consentita dalle parti interessate deve essere ese­
guita dal conservatore in seguito a presentazione dell'atto contenente 
il consenso del creditore. 

Per quest'atto devono essere osservate le forme prescritte dagli arti ­
coli 179, 193 e 195. 
P. l".: C. civ. 1865, art. 2033. 
L. P.: Prog. Comro. Reale. L. dir. r('ali, art. 490. 

Art. 241. 
Capacità per consentire la cancellazione. 

Chi non ha la capacità richiesta per liberare il debitore non può 
consentire la cancellazione dell'iscrizione, se non assistito dalle persone 
il cui intervento è necessario per la liberazione. 

Il rappresentante legale dell'incapace e ogni altro amministratore, 
anche se questi è autorizzato a esigere e a liberare il debitore, non pos­
sono consentire la cancellazione dell'iscrizione, ove non sia soddisfatto 
il credito. 
P. 1...: C. civ. 1865, artt. 2(}34, 2(}35. 

L.. P.: Prog. Comm. Renle, L. dir. reall, artt. 491, 492. 
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Art.' 242. 

CanceUazione' ordinata, con sentenza. 


La cancellazione deve essere eseguita dal conservatore, quando vie· 
ne ordinata con sentenza passata in giudicato o con altro provvedimento 
definitivo emesso 'dalle· autorità a ciò competenti. 
P. L.: C. civ. 1865, art; 2036. 

L, P.: Pl'og. Comm. Reale, L. dir. reali, art. 493. 


Art. 243. 
Cancellazione sotto condizione. 

Se è stato convenuto od orùinato che la cancellazione non debba aver 
luogo che sotto la condizione eli nuova ipoteca, di nuovo impiego o sotto 
altra condizione, la cancellazione non può essere eseguita se non si fa: 
eonstare al conservatore che la condizione è stata adempiuta. 
P. L.: C. civ. 1865, art. 2037. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. dir. reali, art. 494. 

Ari. 244. 

Formalità per al cancellazione. 


Chi richiede la cancellazione totale o parziale deve rimettere all'ùf~ 
ficiodel conservatore l'atto su cui la richiesta è fondata. 

.La cancellazione di un'iscrizione o la rettifica deve essere eseguita 
in margine all'iscrizione medesima, eon l'indicazione del titolo dal quale 
è stata consentita od ordinata e della data in cui si esegue, e deve por­
tare la sottoscrizione del conservatore. 
P.L. :<C. civ. 1865, art. 2038. ' 

L., P.: Prog. CQmm. Reale, I,. dir. reali, art. 495. 


Art. 245. 
Ca~c~lIazione dellè ipoteche a garanzia dei titoli all~ordlne. 

Ilatto col quale è consentita la cancellazione dell'ipoteca costituita 
a garanzia dell'obbligazione risultante da un titolo all'ordine deve essere 
annotato sul titolo. Questo deve essere all'uopo presentato al conser· 
vatore insleme con l'atto eli consenso e' sarà poi restituito. 

La c~U1cellaziOJìe dell'ipoteca importa' la perdita del diritto di re· 
gl'esso contro igÌrallti anteriori alla cancellazione medesima. 

R. R., n. 113. Di mloyafonl1ula",ion(, è l'art.' 245 che, regolando la èan·' 
'cE'llazione dell'iscrizione dell'ipoteca costituita a garanzia di Obbligazione riSul~ 
tante oda un titolo alrordine, dispone, nelpriIllo comma" che sul titolo sia dal 
'co,nservatore, annotato l'atto. con cui. è consentita la cancellazione. Pertanto, in, 
siemecon tale atto si dovrà presentare al consei'vatore il titolo per l'annota'· 
2Ìòne. La norma' agevola la fiduelosa circolazioncdel titolo, in qmmtò evifa 11' 
pericolo che i possessori siano indotti il ritenere esistente una garànzln. 'èhe 
più non sorregge 11 credito e 11 esime dall'onere dl accextare,llrima di dce" 
vere 11 titolo, se l'ipoteca sIa ancora in, vita. 
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Nel secondo comma l'articolo in esame dispone inoltre chela cancella­
zione dell'ipoteca importa la perdita del diritto di regresso contro i giranti 
anteriori alla cancellazione meclesima. La norma ha fondamento nel rilievo 
che il posssessore del titolo, consentendo la cancellazione dell'ipoteca, peggiora 
la condizione dei precedenti ohbligati in via di regresso, poiché c08t01'0110]1 
possono, dopo aver pagato, sl1l'1'ogal'si nell'ipoteca che più non esiste; è giusto 
pertanto che anche in questo caso, come nel caso previsto dall'art. 227 dianzi 
esaminato, trovi applicazione il principio stabilito in tema di fideiussione, se­
condo cui la fideiussione si estingue allorché per fatto del creditore non può 
avere effetto, a favore del fideiussore, la sl1l'l'ogazione nei diritti, nelle ipoteche 
e nei privilegi del creditore. 

Art. 246. 
RIOuto di cancellazione. 

Qualora il conservatore rifiuti di procedere alla cancellazione di 
un'iscrizione, il richiedente può, proporre reclamo al tribunale, il quale 
provvede in camera di consiglio,seutiti il conservatore, il pubblico mi­

,ni'stero e le persone çhesi presilllloll9_ interessate. Contro il provvedi­
mento del .tribunale è amnlesso~reclarllo--aìia:-èOrle d'appello e contro il 
provvedimento di questa è ammesso reclamo alla corte di cassazione, 
osservate le stesse forme di procedimento. 
P. L.: C. civ. 1865, art. 2039. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. dir. reali, art. 496. 

Sezione XII. DEL MODO DI LIDERARIll I BENI DALLE IPOTECHE. 

Atti O. A.. L., L. d,il'. ~'eàU, verbo n. 39, pago 493. 
ANDRIANI, relatore. Premette che l'istituto della purgazione, regolato dagli 

articoli 497 e seguenti del progetto, ha già trovato sistemazione nel nuovo Co-o 
dice di procedura Civile, agli artleoll da 5.53 a 558 del relativo progetto (artt: 
792-')'95 del cod.). 
. Ciò posto, è ovvio come, eccezion fatta per acune disposizioni che verranno 

inseguito esaminate, le Dorme dettate nel progetto del codice civile debbano 
essere soppresse. 

N. H., n. 115. - Non ho riproclotto la, disposizione del DI'imo comma 
dell'art. 2049 del vecehio codice, il quale faceva Obbligo al eompratol'e., al" 
l'incanto di rimborsare Panter!ore acquirente delle spese del contratto, della 
trascrizione relativa e dell'iscrh:io~le clell'ipoteca lcgale a favore della massa 
dei creditori, llonchè deHc spese occorse per' i certifica tì 1'ilasciati dal con', 
servatol'e, per la notificazione fatta ai ereclitol'i iscritti e al precedente propl'ie' 
tario di voler liberare !'immobile clalle ipoteChe e per l'insel'zioJle di mi estratto 
di tale notificazione Hel giornale degli nlmunzi gindiziari. Quanto alle spe"e 
del contratto e della relativa trascrizioue,l'obbligo del rimbol'so non può gl'a­
vare che sull'alienante, poichè compl'ese uella garanzia per evizione; qnanto 
alle spese per l'iscrizione dell'ipoteeu legale a favore dcna lIlassa clei creditori, 
esse: sono 'eliminate cònla' soppressiol1f!dell'iscliizioueanzidettu; quanto, in­
.flue, al.le altre spese, le quali attengono' tutte, alla dichiarazione di Iibel'a\7,ione) 
pl;ovvedoùo gli articoli 127, secondo comma, di questo .lih!'Q e 7\)5, ultimo comma, 
deL nuovo codice di procedura civile, elle, 1)01' il rimborso di essé, riconoscono 
al terzo acquirente il diritto di essere collocato con privHegio ii!'ul prezzo rica, 
vato dalla vendita all'incanto. 

Non ho elcI pari riprodotto la disposizione del secondo' .conllua.. del eitato 
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art. 2049 del codice del 1R6fì, che ponem :l carico del compratore le spese 
fatte per ottenere l'incanto, scmbrandomi elle non vi fosse ragione alculla per 
non ammettere che, come negli altri casi di espropriazione, esse gravino con 
privilegio sul prezzo di vendita. E' evidente che l'onere di tali spese, anche 
quando si ponesse a carico del compratore, verrebbe in definitiva ad incidere 
sui creditori, dato che i concorrenti all'incanto non ometterebbero di tener 
conto di esse nel fare le loro offerte. 

Art. 247. 

Facoltà di liberare i beni dalle ipoteche. 


Il terzo acquirente dei beni ipotecati, che ha trascritto il suo titolo 
e non è personalmente obbligato a pagare i creditori ipotecari, ha la 
facoltà di liberare i beni da ogni ipoteca iscritta anteriormente alla 
trascrizione del suo titolo di acquisto. 

P. L.: C. cIv. 1865, art. 2Ù'1O, 
L. P.: Pro,g. Comm. Reale, L. dir, reali, art. '1D7, 

R. R., n. 114. - Alla disC'iplina che il codice del 1865 dettava in ordine 
al modo di liberare gli immobili dalle ipoteche, oltre taluni emendame:nti for­
mali, sui quali ritengo inutile soffermarmi, ho apportato molteplici modifiche 
sostanziali. 

Una prima modifica concerne l'art. 2041 del cessaLo codice:: ho soppresso 
la facoltù che questo dava al terzo acquirente di valersi del procedimento di 
purgazionc anche nel caso in cui non avesse trascritto il suo titolo di acquisto 
anteriormente alla notificazione del precetto, purchè la trascrizione fosse se­
guita nei venti giorni successivi. La concessione: di un termine, dalla data del 
pignoramento, per la trascrizione del titolo di acquisto non sarebbe apparsa 
in armonia con il disposto degli articoli 216 e 247, per i quali, coerentemente 
al principio sancito dall'art. 2, la preventiva trascrizione è condizione per 
l'eserci:;>;io del diritto di purgazione. 

Una seconda modifica deriva dall'eliminazione dell'art. 2042 del vecchio co­
dice, che non ammetteva il terzo acquirente a richiedere la purgazione dell'im­
mobile se non avesse fatto iscrivere, a favore della massa dei creditori del ven­
ditore, ipoteca legale a garanzia del prezzo di vendita, ovvero - trattandosi 
d'immobile acquistato a t.itolo gratuito o dci quale non fosse stato determinato 
il prezzo - a garanzia del valore dichiarato. Non era più dato esigere l'iscri ­
zione di talc ipoteca, poichè, per il disposto dell'art. 792 del nuovo codice di 
proeedura civile, l'ac'Quirente che ha diehiarato al precedente proprietario e ai 
creditori iscritti di voler liberare l'immobile dalle ipoteche deve chiedere, con 
ricorso al presidente del tribunale competente per l'espropriazione, la determi­
nazione dei modi per il deposito del prezzo offerto e, qualora non siano fatte 
richieste di espropriazione nei quaranta giorni successivi alla notifica dell'an­
zidetta dichiarazione, dev(', nei modi prescritti dal presidente del tribunale, 
depositare il prezzo medesimo. 

Art. 248. 

Liberazione dopo Il plgnoramento. 


'rale facoltà Spetta aU'acquirente anche dopo il pignoramento, pur­
chè nel termine di trenta giorni proceda in conformità a quanto è di­
sposto dall'articolo che segue. 
P. L.: C. civ. 1865, art. 2041. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. dir. reali, art. 498. 

Ve d,i R. R. 81tb art. 247. 
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Art. 249. 

Nollflcazlone. 

L'acquirente deve far notificare, per mezzo di ufficiale giudiziario, 

ai creditori iscritti, nel domicilio da essi eletto, e al precedente proprie­


!t­tario un atto contenente: 
1) l'indicazione del titolo, la data del medesimo e la data della sua l,­

i-trascrizione; 

2) la qualità e la situazione dei belli col llumel'O del catasto o altra 


loro designazione, quale risulta dallo stesso titolo; 

'­3) il prezzo stipulato o il valore da lui stesso dichiarato, se si tratta 

di beni pervenutigli a titolo lucl'ativo o di cui non sia stato determinato 
il prezzo. 

In ogni caso, il prezzo o il valore dichiarato non può essere infe­
riore a quello stabilito come base degli incanti dal codice di procedura 

. civile in caso di espropriazione. 
Nell'atto dèlla notificazione il terzo acquirénte deve eleggere domi· 

cilio nel comune dove ha sede il tribunale competente per l'espropria­
zione e deve offrire di pagare il prezzo o il valore dichiarato. 

Un estratto sommàrio della notificazione sarà inserito nel giornale 
degli annunzi giudiziari. 
P .. L.: C. civ. 1866, artt. 2048, 2044. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. dir. reali, artt. 500, 501. 

R . .H., n. 114. La soppressione dell'art. 2042 del codice del 1865 ha na­
turalmente condotto ad eliminare dall'art. 2043 (art. 249 del testo) la menzione 

dell'iscrizione dell'ipoteca legale fra le indicazioni che dI've contenere l'atto da 

notifìearsi dal terzo acquirente al precedentc proprietario e ai creditori iscritti. 


Ho del Plìri eliminato l'obbligo della notifica dello stato ipotecario dei beni 

che l'acquirente vuoI liberare dalle ipotecbe, posto che il citato art. 792 del 

nuovo codice di procedura civile sto.bilisce che un estratto autentico di tale 

stato, quando non siano fatte richieste di espropriazione, deve essere presen­

tato dall'acquirente nella cancelleria del tribunale, insieme con il certificato 

'llel depOSito del prezzo. 


Allo scopo di evitare frodi tra il debitore e il terzo acquirente e a tutela, 

pertanto, dei creditori iscritti, nell'eventualità che nessuno di questi sia in 

grado di fare offerta di aumento, ho invece ritenuto opportuno aggiungere 

(art. 249, secondo comma) che il prezzo o il valore dichiarato dall'acquirente 

non può essere inferiore a quello stabilito dal codice di procedura civile come 

base degli incanti in caso di espropriazione. 


Art. 250. 
Diritto dei creditori di far vendere I beni. 

Entro il termine di quaranta giorni dalla notificazione indicata 
dall'articolo precedente, qualunque dei creditori iscritti o dei relativi 
fideiussori ha diritto di richiedere l'espropriazione dei beni con ricorso 
al presidente del tribunale competente a norma del codice di procedura 
civile, purchè adempia le condizioni che seguono: . 

1) che la richiesta sia notificata al nuovo proprietario nel domicilio 
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da lui eletto a llOl'ma dell'articolo precedente e al proprietario an­
teriore; 

2) che contenga la dichiarazione del richiedente di aumentare di un 
decimo il prezzo stipulato o ll'valore dichiarato; 

3) che contenga i'offerta di una cauzione per una somma eguale al 
quinto del prezzo aumentato come sopra; 

4) che l'originale e le copie della richiesta siano sottoscritti dal 
richiedente o da un suo procuratore mllllito di mandato speciale. 

L'omissione di alcuna di queste condizioni produce nullità della ri­
chiesta. 
P. L.: C. 'civ,' 1'865, art. 2045. 
L. P.: Prog. Comm. R€ale, L. dil'. l'cali, 'll't. 502. 

R. R., n. 114. --- Non variato il termine entro il quale i creditori iscritti o 
i relativi fideiussori possono richiedere l'espropriazione dei beni, nepIllll' sono 
sostanzialmente innoyate le condizioni a cui è subordinata l'dIicaeia della 
richiesta (art. 250, corrispondente all'art. 2045 del vecchio codice). 

Ari. 251. 

Dlvlelo di' proroga del termini. 


I termini fissati dagli articoli 2-18 e 250 non possono essere pro, 
rogati. 
P. L.: C. civ. 1865, art. 2047. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. dir. reali, art. 504. 

Art 252. 

Assegnazione' definitiva dell'immobile al terzo. 

Se l'incanto ,non è domandato nel tempo e nel modo prescritti dal­
l'art. 250, il valore del bene rimane definitivamente stabilito nel prezzo 
che l'acquirente ha posto a disposizione dei creditori a norma dell'arti­
colo 249, 11. 3, 

La liberazione c1elbene dalle .ipoteche avviene dopo che è stato 
depositato il prezzo e 'si è provveduto nei modi indicati dal codice di 
procedura civile. 

P. L.: C. civ. 18fl5, art. 2046. 
L. P.: Pl'og. Comm. Reale, L. dir. reali, art. 5.03. 

R. R., n. 114. - Cool'din:lll(lo la l'egolàmentazione dell'istituto con le norme 
dettate in materia dal ll110VO codice di procedura civile e modificando qnindi 
l'art. 2046 del codice del 1865, ho stabilito (art. 252, secondo comma) che, qua­
lora i creditori iscrittì o i loro fidcinssori non facciano richiesta di espropria­
ziolle nel termine c nei modi pres~ri I ti, la liberazione dei beni dalle ipoteche 
avvenga dopo che il terzo acquirenie ha depositato il prezzo e si è provveduto 
a norma del detto codice di procedura, e cioè dopo che il giudice, accertata 
la regolarità del deposito e degli atti del procedimento, ha emesso il provve­
dimento menzionato nell'art. 7-94 del codice stesso. 
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Art. 253. 

Effetti del mancato deposito del prezzo. 


'Se il terzo acquirente non deposita il prezzo entro il termine sta­
bilito dall'art. 792 del codice di procedura civile, la richiesta di libera­
'zione del bene dalle ipoteche rimane senza effetto, salva la responsabi­
lità del richiedente per i danni verso i creditori iscritti. 

.R • .R., n. 114. Corollario del carattere perentorio del termine che l'art. 792 
del nuovo codice di procedura civile stabilisce per il deposito del prezzo of­
ferto dal terzo acquirente è la lIorma dell'art. 253 del testo, per cui, se il depo· 
sito non è eseguito nel termine, la richiesta dì liberazione dell'immobile dalle 
ipoteche rimane senza effetto, salva la reflponsabilità del richiedente per i 
danni verso i creditori iscritti. 

Art. 254. 

Deslstenza del creditore. 


La desistenza del creditore che ha richiesto l'incanto non può im­
pedire l'espropriazione, a Dleno che alla desistenza annuiscano espres­
samente tutti gli altri creditori iscritti. 
P. ,L.: C. civ. 1865, art. 2051. 

L.P.: Prog. Comm; Reale, L. dir. reall, art. 508. 


, Art. 255. 

AggiUdicazione al terzo acquirente. 


Se l'aggiudicazione segue a favore del terzo aèquirente, questi non 
è tenuto a far trascrivere il decreto di trasfe'rimento. Il decreto deve 
però essere annotato in margine alla trascrizione dell'atto di acquisto. 
P. L.: C. civ. 18615, art. 2050. 
L. P.: Prog. CQroro. Reale, L. ùir. reali, art. 507. 

.R • .R., n. 114. - Ho ritenuto poi opportuno integrare il primo comma del­
l'art: 2ÒùO del codice del 1865, il qualI? si limitava ad esonerare il terzo acqui­
rente, qualora l'aggiudicazione seguisse il suo favot'e, dal far trascrivere lu 
sentenza di vendita: ho stabilito che il decreto col quale il giudice trasferisce 
all'aggiudicatal1o il bene esproprif.tto debQa essere annotato in margine alla 
traserizione dl?ll'atto di acquisto (art. 255). JjJ' dato cosi dalla stessa truE'cri­
zÌone di tale atto,' SenZfl' necessità di più estese indagini, rilevare che sono can­
cellate, in conformità del disposto dell'art. 58C del nuovo codice di procedura 
.civile, le trascrizioni di eventuali pignoramenti e le iscrizioni ipotecarie da cui 
il bene era gravato. 

Art. 256. 

Regresso dell'acquirente divenuto compratore all'Incanto. 


Il terzo acquirente al quale è stato aggiudicato l'immobile ha re· 
gl'esso contro il venditore per il rimborso di ciò che eccede il prezzo 
stipulato nel contratto eli vendita. 
P. L.: C. clY. 1865, art. 2052. 
L. p,: Prog. Comm. Reale, L. dir. reali, art. 509. 
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R. R., n. 115. - Riconoscendo nell'art. 256, in eonformita del codice del 
1865 (art. 20(2), al terzo acquIrente aggiudicatario dell'immobile il diritto di 
regresso contro il venditore per il l'imborso di ciò che ecced(~ il prezzo stipnlato 
nel contratto di vendita, non ho più fatto menzione, come invece faceva il 
cessato codice, del diritto agli interessi su tale eccedenza dal giorno di ciascun 
pagamento. La disposizione sarebbe stata superflua, dato il principio, enunciato 
dall'art. 112 del libro delle obbligazioni, che i crediti esigibili di somme di 
danaro producono interessi di pieno diritto, salvo che la legge o il titolo di· 
sponga diversamente. 

Ari. 257. 


Beni non Ipotecati per 1\ credilo per Il quale si procede. 


Nel caso in cui il titolo d'acquisto del nuovo proprietario comprende 
mobili e immobili, o comprende più immobili, gli uni ipotecati e gli 
altri liberi, ovvero non tutti gravati dalle stesse iscrizioni, situati nella 
giurisdizione dello stesso tribunale o in diverse giurisdizioni di tribu­
.nali, alienati per un solo e medesimo prezzo ovvero per prezzi distinti 
e separati, il prezzo di eiascun immobile assoggettato a particolari e 
separate iscrizioni deve dichiararsi nella notificazione, ragguagliato al 
prezzo totale espresso nel titolo. 

Il creditore che richiede l'espropriazione non può in nessun caso 
essere costretto a estendere la sua domanda ai mobili, o ad altri immo­
bili, fuori di quelli che sono ipotecati per il suo credito, salvo il regresso 
del nuovo proprietario contro il suo autore per il risarcimento del danno 
che :venga a soffrire a causa della separazione dei beni compresi nel· 
l'acq~isto e delle relative coltivazioni. . 

P. L.: C. c1v. 1865, UI't. 2053. 
L. P.: PI'og. Comm. Reale, L. dir. reuli, UI't. 510. 

Sezione XIII. . DELLA RINUNCIA Fl DELL'ASTENSIONE DEL ClUIDlTORE. 

NELL'ESPROPRIAZIONE FORZATA. 

Art. 258. 


Divieto di rinuncia a un'Ipoteca a danno di altro creditore. 


Il creditore, che ha ipoteca su vari immobili, dopo che gli è stata 
fatta la notificazione accennata nell'art. 249, se si tratta del procedi­
mento di liberazione dalle ipoteche, o dopo la notificazione del provvedi. 
mento che dispone la vendita, in caso di espropriazione, non può rinun­
ciare alla sua ipoteca sopra uno di quegli immobili nè astenersi dall'inter­
venire nel giudizio di espropriazione, qualora sia con ciò favorito un 
creditore a danno di altro creditore. anteriormente iscritto; se egli rinun­
'eia o si astiene, è responsabile dei danni, a meno che vi siano giusti 
motivi. 

110 stesso vale per il caso che la rinuncia o l'astensione favorisca 
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un terzo acquirente a danno di un creditore con ipoteca anteriore o di 
un altro terzo acquirente che abbia un titolo anteriormente trascritto. 

P. L.: C. civ. 1865, II l't. 2087. 

L ..P.; Prog. Comm. Reale, L. dir. reull, art. 521. 


R. (J. R.,IJ. di1'. reali, pago 191. La Commissione ha portato il S110 N'mme 
sull'art. 2087, cod. civ. che costituisce una norma coml11ementare dell'istituto 
della SUl'l'oga per evizione, essendo tale disposi%!ol1e diretta ad Iml)edil'e che 
possa elndersi il precetto contenuto nell'art. 2011 (art. 4G5 del progetto) ed è 
perciò che, pur nOll oecupandosi della espropriazione forzata degli immohili, da 
tratta l'si nel codice di procedura civile, ha tuttavia compreso nel progetto lo 
art. 521, conservundo solo per esso, in attesa di coordinamento, il relativo capo. 

Si vieta pertanto, dopo iniziato il gindizio di espropriazione o di purgazione, 
al creditore che ha ipoteca sopra più. immobili di rinunciare al suo diritto sopra 
uuo di essi o di astenersi dal proporre la sua istanza in sede di graduazione 
pì?r favorire un creditore posteriore a detrimento di un altro anteriormente 
iscritto. 

. Or si è manifestato il dubbio se l'ultimo inciso «all'intento di favorire, 
ec(!.» si riferisca alla sola astensione o anche alla rinunzia: ad ogni modo tale 
consilìum o animus costituisce un requisito che, per le difficoltà della prova, 
rende pressochè illusoria la san:z.ione del risarcimento dei danul. Si è creduto 
pertauto stabilire che questo è dovuto dal creditore rinunciante o astensionista, 
salvo che la rinunzia o l'astensione sia avvenuta per giusti motivi, riversandosi 
a carico del convenuto l'onere della prova circa la loro esistenza. 

R. O. R., L. di1" rectli, pago 19G. Si è estesa anche al terzo possessore la 
norma dell'art. 2087 (art. 521 del progetto), aggiungendo il capoverso: «Lo 
stesso vale pel caso che la rinunzia o l'astensione favorisca un terzo poss('ssore 
a detrimento di un creditore con ipoteca anteriore o di altro terzo possessore 
che ha un titolo anteriormente tl'ascl'Ìtto ». 

R. R., n. HG. L'ultima sezione del capo concernentc le ipoteche è costi­
tuita da un unico articolo (258), il quale modifica e integra il corrispondente 
art. 2087. del codice del 1805, posto sotto il titolo dell'esIlropriazÌone forzata. 
Si riproduce il divieto per il creditore aYellte ipoteca su vari immobili ­
dopo la notifica dell'offerta del prezzo nel procedimento di purgazÌone o, in 
caso di espropriazione, dopo la notifica del provvedimento che dispone la Yen­
dita - di rinunciare alla sua ipoteca sopra uno di essi ovvero di astenersi 
dall'intervellire nel giudizio di espropriazione, qualora venga con ciò favorito 
un creditore a detrimento di un altro creditore anteriormente iscritto; senon­
chè, mentre il vecchio codice richiedeva, ai fini del risarcimento del danno, 
che l'astensione - e, secondo un'autorevole dottrina, anche la rinuncia - fosse 
dolosa, l'art. 258, COili per l'astensione come per la rinuncia, elimina la neces­
sità del concorso del con8ilium Iraudis, la cui dimostrazione è spesso molto 
difficile, escludendo tuttavia lu responsahilità quanù,o la rinuncia o l'asten­
sione sia determinata da giusti motivi, hl prova dei quali incomberà al credi­
tore che ha rinunciato ull'ipoteca o si è astenuto dall'intervenire nell'espro­
priazione. 

Con un comma di nuova formulazione si chiarisce che la norma si applica 
anche IleI caso in cui la rinuncia o l'astensione favorisca un terzo acquirente 
Il detrimento di un creditore anteriormente iscritto ovvero a detrimento di 

. un altro terzo acquirente che ahbia un titolo anteriormente trascritto. 

13 
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CAPO Y. 

DEI MEZZI DI CONSERVAZIONE DELLA GAUANZIA PATRIMONIALE. 

R. R., n. 117. L'ultimo capo del terzo titolo è destinato a disciplinàre 
poteri che la legge attribuisce al creditore al fine d'impedire che la respon­

sabilità patrimoniale del debitore possa essere menomata per effetto di atti 
compiuti dal debitore medesimo. Collegati sotto questo pl'ofilo teleologico, sono 
regolati l'azione surrogatoria, l'azione l'evocatoria e il sequestro conservativo. 

Sezione I. DELL'AZIONE SURROGATORIA. 

Art. 259. 
Condizioni, modalità ed effetti. 

Il creditore, per assicurare ch.e siano soddisfatte o conservate le sue 
ragioni, può esercitare i diritti e le azioni che spettano verso i terzi al 
propl'io debitore e che questi trascura di esercitare, purchè i diritti e le 
azioni abbiano contenuto patrimolliale e non si tratti di diritti o di 
azioni che, per loro natura o per disposizione di legge, non possono 
essere esercitati se non dal loro titolare. 

Il creditore, qualora agisca giudizialmente, deve citare anche il de­
bitore al quale intende surrogarsi. 
P. L.: C. civ. 1865, art. 1234. 
L. P.: Pl'og. Comm. Reale, L. obbI., art. 106; prog. min. obbI., art. 125. 

R. a. R., L. obòl., pago 30. - Il credito per l'esercizio della surrogatoria può 
essere scaduto o anche a termine, non mai eondizionale, nè il creditore ha altro 
Obbligo fuorchè quello di dimostrare che sussiste, esclusa la necessità che egli 
sia munito di un titolo esecutivo o che il debitore sia stato previamente costi· 
tuito in mora. 

* I.Ja C. A. L. ebbe ad osservare che presupposto per l'esercizio dell'azione 
surrogatoria è che vi sia una posizione di pericolo, senza di che il .creditore 
non avrebbe interesse ad agire e, se chiamasse in giudizio il debitore del debi­
tore, dovrebbe rispondere dei danni. (Atti a. A. L., L. obbZ., verbo n. 3, pago 60).. 

R. R., n. 118. L'art. 259 pone in rilievo la finalità eminentemente con­
servativa dell'azione sUrl'ogatol'Ìa, ed escludendone l'esercizio quando si tratta 
di diritti e di azioni che non hanno un contenuto patrimoniale, noncllè di 
diritti e di azioni che, per loro natura o per disposizione di legge, non POSSOllO 
essere esercitati se non dal loro titolare, ne determina l'ambito con formula 
più chiara, comprensiva e precisa eli quella adoperata dall'art. 1234 del 
vecchio codice, il quale parlava di diritti « ~sclusivamente inerenti alla persona 
del debitore l). 

Nel designare uno dei presupp'osti dell'azione, allzichè far riferimellto, come 
si suole, all'inerzia, ho creduto prefrrihile far riferimento alla trascuranza 
del debitore nell'esercizio dei diritti e clelle azioni a lui spettanti, al fine di 
chiarire che, qualora concorrano gli altri presupposti. l'azione è esperibile 
anche nei easi in cui il debitore, pur non rimaneudo inattivo nella tutela dei 
suoi diritti, tuttavia non esplichi in questa tutela la necessaria diligenza. 

Correlativamente alla funzione conservativa dell'azione surrogatol'ia, sono 
legittimati ad esercitarla anche i creditori a termine o condizionali: nessuna 
limitazione apporta al riguardo l'art. 259. Anche se il credito sia soggetto a 



260 Dei me.:::zI (li conservazione della gara.nzia p(ttrim01t-iaZe 195 

condizione sospensiva, non può essere precluso al creditore di avvalersi del­
l'azione surrogatoria, dato che in generale la legge riconosce al titolare di un 
diritto sottoposto a condizione la facoltà di porre in essere le opportune mi· 
8vre conservative per assicurare la realizzazione delle sue aspettative. 

Per l'esercizio dell'azione non si esige dall'art. 259 alcuna preventiva auto­
rizzazione giudiziale, ehe pur talvolta la giurisprudenza e qualche isolato 
scrittore, sulle orme della dottrina francese, ritennero occorrere sotto l'im­
pero del codice precedente. 

Ho creduto opportuno disporre ileI secondo comma dell'art. 259, ponendO 
termine ad una questione dibattuta, che il creditore, qualora agisca giudizial­
mente, deve dtare anche il debitore al quale intende surrog·arsi. La citazione 
è imposta dall'evidente interesse che nella lite ha il debitore, titolare del 
diritto dedotto in giudizio. Si rileva poi dal detto comma che è pienamente 
ammissibile anche l'esercizio stragiucUziale di diritti del proprio debitore (in­
terruzione clella prescrizione, opponibiliUl della prescrizione, ecc.). 

Sezione II. DIDLL'AZfOl'\m IUlJVOCATORIA. 

Art. 260. 
Condizioni. 

Il creditore, anche se il credito è soggetto a condizione o a termine, 
pnò domandare che siano dichiarati inefficaci nei suoi confronti gli 
atti di disposizione del patrimonio con i quali il debitore rechi pregiu­
dizio alle sue ragioni, quando concorrono le seguenti condizioni: 

1) che il debitore conoscesse il pregiudizio che l'atto arrecava alle 
ragioni del creditore o, trattandosi di atto anteriore al sorgere del credito, 
l'atto fosse dolosamente preordinato al fine di pregiudicarne il soddi· 
sfacimento; 

2) che, inoltre, trattandosi di atto a titolo oneroso, il terzo fosse 
consapevole del pregiudizio e, nel caso di atto anteriore al sorgere del 
credito, fosse partecipe della dolosa preordinazione. 

Agli effetti della presente norma, le prestazioni di garanzia, anche 
per debiti altrui, sono considerate atti a titolo oneroso, quando sono 
contestuali al credito garantito. 

Non è soggetto a l'evoca l'adempimento di un debito scaduto. 
L'inefficacia dell'atto non pregiudica i diritti acquistati a titolo one­

roso dai terzi di buona fede, salvo gli effetti della trascrizione della do­
manda di l'evocazione. 
P. L.: C. civ. 1865, art. 1235. 

T,. P.: ·Prog. Comm. Reale, L. obbL, aro 107; vrog. min. ouul.. artt. 126, 127. 


R. C. R., Il. abbi., pago 3'G'. - Quanto alla pauliana è chiarito, che la revoca 
dell'atto fraudolento (li alienazione può esercitarsi senz'nopo che il creditore 
documenti l'anteriorità del suo credito, mediante uno scritto avente data certa; 
come del pari (e ciò è più importante) è stato chiarito che nel caso di una su­
balienazione, il sub-acquirente non è coperto contro la revoca se 110n alla duplice 
condizione che il suo sia un acquisto a titolo oneroso e ch'egli non sia consa· 
pevole della fl'ode (quale che sia stato nel suo autore immediato il titolo di 
acquisto), cosiechè vi resteranno esposti sempre ì subacquirenti l]. titolo gra­
tuito e quelli a titolo oneroso e eOllsape\~oli della frode. 
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'" La C. A. L, aveva trovata eccessiva e pericolosa la disposizione nuova che 
ammette l'azione l'evocatoria anche per atti anteriori al sorger(~ del credito 
quando siano preordiuati al fine di prcgiudicarne il soddisfacimellto. Aveva 
ritenuto illfatti che tale norma potrebbe mettere in forse la, facilitù e la libertit 
degli scambi. 

Penlltro in seno alla stessa Commissione era stato rilevato che si contempla 
un'ipotesi dolosa e che quindi la norma ha una portata ben delimitata, (Atti. 
O. A. L" h 'obbl" verbo n, 3, pag, Gl, (2), 

R. R., n. 119. -- Nella disciplina dell'azione l'f~\'oca Loria ho il \'\1to cura di 
risolvere le più importanti questiolli pratiche clw si sono agitate nei campo di 
questo istituto. 

Il consilium frauelis, requisito tradizionale dell'azione revo('at<;>ria, è dfll­
l'art. 260, in conformità del concetto prevalso in dottrina e in giurisprud0l1za, 
indiyiduato nella conoscenza del pregiudizio ch~ l'atto illT('(:il alle ragioni rlt'l 
creditore, 

L'azione nOli è sempre. legftta all'alltel'iori1i1 del credito rispetto all'alto 
che s'impugna; anche quando l'atto è anteriore al sorgere del credito l'a"iOllp 
è ammissibile, se l'atto sia, dolosamente preordinato al tìjW di pregi1Hlieare 
il soddisfacimento del credito stesso. La deroga al principio dell'anterioritil del 
credito è gIustificata dalla particolare Hota fli perversitit dle earattt'ri7.7.H in 
questo caso il (Ionsi/.imn f'l'(t'udis. La disposizione codifica ulla massima più \'oH,' 
enunciata dalla corte di cassazione c s'ispira allo stesso concetto che informa 
l'art. 194 del codice penale, nel quale, del pari, l'anteriorità del eredito non 
costituisce uno dei presupposti per la dichiarazione d'inefficacia dell'atto. 

El' mantenuta la distinzione fra atti a titolo gratuito e atti a titolo one­
l'OSO, alla quale è correlativa una parziale diversitit dei presupposti dell'nz!one; 
trlttfandosi di atti a titolo oneroso, si richiede che anche il terzo fosse ('on~a­
pevole del pregiudizio ovvero, quando l'atto è anteriore al sorgere del credito, 
fosse partecipe della dolosapreordinazione. 

Ad eliminare eventuali dubbi sulle prestazioni di garanzia, il secondo 
comma dell'art. 260 le considera atti a titolo oneroso se sono contestnali al 
credito garantito. Data, infatti, la contestualitil, la garanzia s'inserisce nel ne­
gozio a cui accede, eomE~ un elemenLo di questo, eonllgurllndosi come corrispt't­
tiva della prestazione del creditore, dacchò in tanto il eredito sorge in quanto 
ad esso si ll'ga la guramda. 

Ho codificato (art. 260, terzo comma) il principio, ormai eom:olidato in 
dottrina e in giurisprudellza, che non è soggetto a revoca l'adempimento (li un 
debito scaduto, intendendo qui parlare di adempimento in senso tecnico, senza 
cscludere la possibilitit d'impugnare con l'azione l'evocatoria, ad eSPl11pio, la 
datio in 8011ttum o la novazione, ~e sussistono tutte le condi:doni richieste 
dulIa legge, 

La sorte d(~i diritti dei suuacquirenti -- incompiutalllC'l1tE' regolata dal­
l'art. 1235 del vecchio codice, il quale, fra l'altro, non poneva la llpceSRuria 
distinzione fra subacquirf'llti a titolo oneroso e subacquirenti a titolo g'l'atnito ­
è disciplinata dall'ultimo comma dell'n l't. 260: la dichiarazione d'inefficaeia 
clell'atto estendE' i suoi effetti all'acquirente mediato, se l'acquisto fu gratuito; 
non pregiudica invece il diritto dell'acquirente mediato se l'acquisto fu a ti­
tolo oneroso e questi era in buona fede - ignorava cioè 1ft causa di revoca 
dell'atto - al moment.o dell'acquisto. Rimangono naturalmente fermi, quando 
la domanda di revoeazione si rjferiscl~ ad un atto sogg'cUO a trascrizione, g'li 
effetti della tmscrizione della domanda stes~a, pN' cui, se questa fu tmscritta 
prima che il subacqllil'ente operUflse la trl1serizionp o l'iscrizione dP! suo ti­
tolo cl'flcquisto, la sentenza che dichiara l'inefficacia dell'atto pregiudIca anche 
il subacquirente a titolo onE'roso e di buona fede (art. 8, Il, "l, 
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Art. 261. 

EffettL 

Il creditore, ottenuta la diehiarazi.one di inefficacia, può promuo· 
vere le azioni esccutive o conscrvative sui beni che formano oggetto del· 
l'atto impugnato, osservando le forme prescritte per l'esecuzione a danllo 
dei terzi acquirenti. 

Il terzo contraente che ahbia verso il debitore ragioni di crerUto di· 
pendenti' dall'esercizio dell'azione l'evocatoria, non può com'OlTere sul 
ricavato dei benÌ che sono stati oggetti dell'atto dichiarato inefficace, se 
non dopo che il creditore è stato soddisfatto. 

L. P.: Prog. min, obbl., art. 128. 

l? R., Il. 119. - L'art. 261 f1etermlna gli effetti de1l'mdone rcvocatoria. 
Questa giova soltanto al creditore clic l'1m proposta, il qnale, otten\lta hl di­
chianl%ione d'inefficacia, può promuovere le n:-:Ìoni conservative o esecuth'e 
sui beni che formano oggetto dell'atto impugnato,osse1'1'ando le formo p!'e­
scritte (articoli 602 e segg. cod, proc. civ.) per l'eseclIzione a dal}!iO dei terzi 
acqnirenti. f beni alienati come, per altro, era opi!!i0ile largamente diffusa 
sotto l'impero del vecchio codice- Ilon rientrano ilei patrimonio del aellÌtol'e, 
ma la revoca è pronunciata al &010 effetto di assoggettarli alle azioni del cre­
ditore danneggiato. 

Ad assicul'I1re il socldisfacimcnto dci creditore anzidetto tende l'ultimo 
comma dell'urt. 261, secondo cui il terzo contraente cile abbia verso il debitore 
r!lgioni rti credito dipendenti dall'esercizio dell'azione l'eyoet) toria 11011 può COII­

correre sul ricavato dei beni che hanllo formato oggetto dell'Htto diehiamlo 
inelIicaee, se lIon dopo che il creditore è stato soddisfatto. Qnesta l'l'gola lmò 
a prima ,vista sembrare molto gl'ave pcr il terzo contraente. ma occorre con­
siderare che la prevalenza <101 credlto!'e sul terzo è giustificata dal comporta­
mento normalmente illecito di questo e elal fatto che nltrimenti le ragiOl!i del 
el'editore finirebbero con l'essere nella maggior parte dei casi compromesse dal 
concorso d"l t"l'zo. Il problema si presenta sotto diverso nspetto in tema di r(.'­
vocatoria fallimentare, tellnto conto delle profonde modifica,doni che la rf'\'oca­
toria ordinaria subisce nel fallìmento, in cui. agevolata da pl'E';;llnziolli di frode, 
n011 è esercitata nell'intcresse del singolo ereditore, ma nell'interesse generale 
della maRsa, senza distinzione fra crediti anteriori e erediti posteriori all'atto 
impugnato. 

Art. 262. 

Prescrizione dell'azione. 

L'azione l'evocatoria si prescrive in cinque allni dalla data dell'atto. 

L. P.: Prog. mln, obbl" art, 129, 

R. R" n. 119. Vopportllnità, nell'hlteresse sociale delln sicurezza degli 
affari e della certezza dei diritti, ('he la sorle dpglì atti snRcptti"i di revoca 
nOli rimanga per lnugo tenlpO sospesa, mi hn indotto, in conformità dE'l voto 
espresso da antol'eyoli scrittori, a stahiliI'e in cinqne anni il terminp di pre­
scrizione dell'azione, il quale decorre dalla data dell'atto (art. 262). 
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Art. 265. 

Rinvio. 


Sono salve le disposizioni sull'azione revocatoria in materia falli­
mentare e in materia penale. 
L. P.: Prog. min. obl1l., art. 130. 

R. R., n. 119. -- Una nOI'ma di rinvio (art. 2(3) fa salve le speciali. dispo­
sizioni che, in altre sedi, disciplinano l'azione l'evocatoria in materia falli­
mentare e in materia penale. 

Sezione III. - DEL SEQUESTRO CONSERVATIVO. 

Art. 264. 
Sequestro nei confronti del debitore o del terzo. 

Il creditore può chiedere il sequestro conservativo dei beni del de­
bitore, secondo le regole stabilite dal codice di procedura civile. 

Il sequestro può essere chiesto anche nei confronti del terzo acqui­
rente dei beni del debitore, qualora sia stata proposta l'azione per far 
dichiarare l'inefficacia dell'alienazione. 
P. L.: C. proc. civ. 1865", art. 924. 
L. P.: Prog. Comm. R(lule, L.. obb1., art. 653, n. 3. 

R. R., n. 120. Per ciò che concerne il terzo mezzo di conservazione 
della garanzia patrimoniale, e cioè il sequestro conservativo, esteso ai beni im­
mobili dal nuovo codice di procedura civile (art. (71), è meritevole di rilievo 
la disposizione del secondo comma dell'art. 264, che consente al creditore di 
chiederlo anche Ilei confronti del terzo acquirente dal debitore, qualol'a sia 
stata proposta l'azione per far dichiarare l'inefficacia dell'alienazion.e. 

Art. 265. 

Effetti. 


Non hanno effetto in pregiudizio del creditore sequestrante le alie­
nazioni e gli altri atti che hanno per oggetto la cosa sequestrata, in con­
formità delle regole stabilite per il pignoramento. 

Non ha parimenti effetto in pregiudizio del creditore opponente iI 
pagamento eseguito dal debitore, non ostante che l'opposizione sia stata 
proposta nei casi e con le forme stabilite dalla legge. 

R. R., n. 120. - Quanto agli effetti del sequestro in rapporto alle aliena­
zioni e agli altri atti che hanllO per oggetto la cosa sequestrata. ili fa richiamo 
(art. 265, primo comma) alle norme. che disciplinano gli effetti del pignora­
mento -- delle quali farò cenno più oltre, parlando dell'esecuzione forzata _o, 
nel senso che al creditore sequestrante nOll sono opponibili gli atti compiuti 
dal debitore che non sarebbero opponibili al creditore procedente se invece di 
sequestro si trattasse di piglloramento. Il secondo comma dell'art. 265 regola 
gli effetti della così detta opposizione al pagammlto (art. 1244 del codice del 
1865), chiarendo che il pagamento eseguito dal debitore non ha effetto in 
pregiudizio del creditore opponente solo nei casi iu cui la riconosce al-
l'opposizione l'efficacia conservativa di rendere indisponibile credito. 
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TITOLO IV. 

DELLA TUTELA GIURISDIZIONALE DEI DIRITTI 

R. R., n. 121. Il Htolo quarto contiene quelle norme generali sulla tutela 
giurisdizionale dei diritti che, secondo i concetti già enunciati nella presenta­
zione di questo libro e ancor da prima nella relazione al codice di proccdura 
civile, dovevano esser riservate alla competenza legislativa del codice di diritto 
sostanziale. Appartengono infatti, seeondo la logica del sistema, all'ordine delle 
disciplinc processuali tutte quelle che riguardano il modo e cioè per l'ap­
Pl:11to il « processo» di formazione dei provvedimenti giurisdizionali. Ma il 
determinare quali siano i possibili provvedimenti finali di merito e quando 
e da chi se ne possa provocare la emanazione e quale effieacia essi spieghino 
dopo «usciti 'j) dal processo e cioè nel mondo dei rapporti sostanziali, tutto 
questo appartiene al regime dei diritti soggettivi, dei quali essi provvedimenti 
costituiscono il presidio e la garanzia suprema di vigore o di valor pratico 
nel momento critico della insoddisfazione o dcI litigio. Questa discriminazione 
fra diritto sostanziale e procedura è conforme del resto a tutta la nostra 
tradizione giuridica, alla quale, per dire il vero, àvevano inteso idealmente 
uniformarsi anche gli autori dei codici del '65. Ma non raggiunsero allora 
una soddisfacente. collocazione dei singOli istituti. A ciò fu di ostacolo so­
prattuto la partizione del codice civile in soli tre libri, l'ultimo dei quali 
finiva col conglobare come una lea: wtt/.1·a materie diverse e non bene di­
geste. Cosi avvenne, ad esempio, che le disposizioni sull'autorità della cosa 
giudicata trovassero una collocazione meramente occasionale, visibilmente ar­
tificiosa, e per di più teoricamente inesatta, fra le prove delle obbligazioni, 
sotto specie di presunzione legale. Con la nuova partlzione in sei libri e con 
l'autonomia più generalmente riconosciuta a tutta la materia della tutela dei 
diritti in generale, anche la tutela giurisdizionale trova qui la sua sistema­
zione naturale e necessaria. 

CAPO 1. 

DISPOSIZIONI GlDNJJlRALI. 

Art. 266. 

AHivltà giurisdizionale. 


Alla tutela giurisdizionale dei diritti provvede l'autorità giudiziaria 
su domanda di parte e, quando la legge lo dispone, anche su istanza del 
pubblico ministero o d'ufficio. 

La tutela giurisdizionale dei diritti, nell'intereSSe delle categorie pro­
fessionali, è attuata su domanda delle associazioni legalmente ricono­
sciute, nei casi e con le forme stabilite dalla legge. 

R. R., n. 122. - Il primo capo del titolo, sotto la rubrica· «Disposizioni ge­
nerali si apre con un articolo che, sempre sotto il profilo del diritto sostan­
ziale e forma più comprensiva, enuncia quello stesso principio che il codice 
<ii procedul:a ha chiamato il principio della domanda. 
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Questo costituisce, si può dire, il cardine di tutto l'ordinamento della 
tutela giurisdizionale, riaffermando fondamentalmente il parallelismo per cui 
allo stesso titolare del diritto soggettivo al quale spetta di esercitarlo. e di 
disporne nei limiti consentiti dalla legge, spetta di regola anche chiederne' la 
protezione. Questo articolo offre per cosi dire l'anello di congiunzione col co­
dice di procedura, il quale nel suo articolo 99 precisa che la domanda, per 
conseguire lo scopo a cui essa tende, deve essere proposta all'autorità comlle­
tente e ebia risce poi, nelle disllosizioni seguenti, come dalla domanda abbia 
origine il processo formativo del provvedimento. 

Il principio trova per altro dei temperamenti in vari casi e SOP1'llttutto 
quando al rispetto cIei diritti od alla loro pl'lltica attuazione si coordini o si 
connetta un pubblico interesse. Allora la domanda da parte del titolare del 
diritto può anche nOli essere necessaria ullo scopo di eccita re l'attiyità dèl 
giudice; può proYYl'del'e il giudice stesso f3iJJ offido o, più spesso. può esser 
dato flncbe al pubblico ministero di prenderne l'iniziatiya. L'art. 26G mem:ionit 
pertanto queste ipotesi, p\1r avvertendo ehe hanno carattere di eccezione ri­
spetto al principio e possono trovar luogo soltanto do\'e \'i sia in propol3ito una 
esprpssa disposi:dolle dE'ila l!'g/.?:e. Si chi\1(le finalmen1'e l'articolo ricordando 

. nel capoverso come la tutela /.?:iurisdiziollnle sia accordatn nnche ael interessi 
di cat!'gorla, ed in qnesto caso la legittimazione ad ngire spetta alle asso­
ciazioni }!'gnlmente rico!loscinte. Il capoverso si ricol1ega così, ad una serie 
di altre disposizi(lni plll'tkolari contpllute soprattutto n!'l lihro quinto del co­
dice, nelle ll'ggi sull'ordinamento corpora0\'0 e nel titolo qnarto drl lihro se­
condo Ilpl codi c!' di procedura, inquadrandole sintetical11ente nella cornice della 
sna formula generale. 

Art. 267 

Effetti costitutivi delle sentenze. 


Nei casi preveduti dalla legge, l'autorità gilHliziaria può costituire, 
morlificlH'e o esting'uere rapporti giuridici, con effetto tra le parti, i loro 
.eredi o aventi causa. 

R. R., n. 123. - Lo ste~so carattere, cioè di dispo~i?:ione generale di 
inqnadrnmento, assnllle il sl1('['essiYo ar1". 26i cnl quale si llHssa al 1rmn drlla 
effieae!n (1ri provvrdimenti finali di m!'rito, nRSell:nanrlo il pORto che loro C01l1­

ppte nel sistema genemle agli cc effetti eORtHntivi dE'ile sentE'l17e ". con ehI' tl'O­

vel'ÌI finnlmente una ndE'g'nnta base testuale la ormai matura elaborazione dot­
trinale di questa figura tipica. 

Art. 268. 

Cosa giudIcata. 


L'accertamento contenuto nella sentenza passata in giudicato fa 
stato a ogni effetto tra le parti e i loro ereeli o aventi causa. 
P. L.: C. l'Iv. 18115, nrt. 1:151. 
P. L.: p\'og. Corom. Renle, L. obbl., nrt. 302. 

R. il., n. 123. - L'art. 2R~ fliRciplina. sempre con lo Rte!'RO cnrnttere rli 
dii'lpORiziolle riassuntiva e sintetica, l'autorità della CORa gindicata. Accog-liplldo 
anche qni i risnHati clella elabora;donE' glurisprlldenziale e dottrinale dell'iRti­
tuto, chiarisee l'al'1icolo come qnesta nutorità non si rico]](wca 'a tutto ciò che 
11 giuc1icC' possa avere affermato od esposto nelle arg'omen1'azioni di nna qnal­
siasi sentenza, ma soltanto all'accertamento di fatti, di situazioni o di rapporti, 

-------~~~_.._-----------_._------------­
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che abbia formato oggetto di deliberazione o di pronuncia da parte del giudice 
stesso in una sentenza finale di merito. Poco importa che materialmente la pro­
nnncia si trovi inserita nel dispositivo o nei motivi; importa invece che il 
punto sia stato oggetto di decisione alI'effetto di fissarne irrevocabilmente l 
termini. In questa ipotesi la fissazione avvenuta di autorità vale, come l'arti­
colo stesso proclama, «ad ogni effetto ». Resta coel'elltemente eliminata con ciò 
qnella limitazione accolta nella parte finale dell'art. 1351 del codice del '65, 
che sembrava restringesse l'autorità della cosa giudicata ad una funzione me­
ramente negativa e per la sola ipotesi di ripl'oposizione della stessa domanda. 
Giù sotto !'impero di quel codice la limitnzione era apparsa del resto del tutto 
incongrua ed aveva condotto la giurisprudenza e la dottrilm ad un'interp1'cta­
zione nominalmente estensiva ed integrativa che in l'ealtll finiva col forzare e 
contorcere l'originario significato del t!'sto. Ho conservata invece la llmitazhine 
soggettiva dell'antorità di cosa giudicata alle parti, loro eredi ed aventi causu, 
perchè questa sembra veramente inseparabile in linea di massima dagli scopi 
e dalla ragione dell'istituto e mi sembra vi si po~sano armonizznl'e Sf'l1za a~~u­
mf're il cara ttere di eccezione anche quei rari casi Ilei quali la uatnra o la 
struttura del rapporto o della situazione che è oggetto di accertamento deter­
mina degli effetti di carattere solo apparentemente uniVerSfllf' . • "~_,,~_,........~ ~~"l.':.~_____,_ 


CAPO II. 

DEI,L'ESlaCUZIONE FORZATA. 

R. R., n, 124. - Il seconrlo capo del titolo. sotto la rubrica « Dell'esf'cu­
ziolle forzata», si occupa dI'gli effetto sostanziali dei provvedimenti che Yen­
gono dati in questo ordine di procedimenti. SI tratta di effetti chI' IleI loro 
intl'insf'co sono pcr la piu parte eostituHvi o conseguenze <li 11n effetto costi­
tutivo, ma non possono confondersi eon quelli di cui all'art. 267, perchè colle­
gati qui a provvedimenti che hanno piuttosto carattere strumentale che non 
caratté're di sentenze finali di mé'rlto. Soltanto il caso dell'art. 2fl1 (esecu~ione 
specifica dell'obhligo di conellldere un coniTatto) avrebbe potuto più propria­
mente l'icondnrsi alla et1Ì€'g-oria dell'art. 267, ma è parso 11iù opportuno inse­
ri1'lo nf'! qnadro dI'i provvedimenti di esecuzione, in vista d!'lla sna finalitft. 

Così, molla sl'zione prima. che tratta dell'eRpl'opriazione forzata, dopo le 
disposizioni g€'nerali relati"e a (lUest'nItima (§ 1), S0l10 regolati nell'ordine 
dpgli stndi Pl'o(,t'ssullli cll'lI'esecllzioue gli l'ffetti del pignOrnmpllto (§ 2), e 
quindi qnt'lli della vendita forzata e df'll'assegnazione (§ 3). Nella sezione se­
conda ho collOcato le disposizioni relative all'esecuzione forzata in forma 
specifica. 

Sezione I. - DELL'ESPROPRIAZIONE. 

§ 1. - Disposizioni generali. 

Art. 269. 
Oggetto dell' esprop rlazlone. 

Il creditore; per conseguire quanto gli è- dovuto, può fare espropriare 
i beni del debitore, secondo le regole stabilite dal codice <li procedtll'a 
civile. 

Possono essere espropriati anche i beni <li un terzo quan<lo sono 
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vincolati a garanzia del credito o quando sono oggetto di un atto che è 
stato revocato perchè compiuto in pregiudizio del creditore. 
P. L.: C. civ. 1865, art. 2076. 

R. R., n. 125. - L'art. 209 riconosce espressamente, in correlazione col 
principio affcrmato dall'art. 97, il diritto (leI creditore di fare espropriare i 
heni del debitore. La disposizione del capoverso rappresenta la compiuta for­
mulazione di un principio ovvio, tenuto presente anche dal codice del 1865, ma 
espressamente enunciato solo in rapporto ai beni ipotecati (art. 2076), e riaf­
ferma, in rnpporto ai Leni che fnrono oggetto di atti l'evocati perchè compiuti 
in pregiudizio dei creditori, le disposizioni dell'art. 261. 

Art. 270. 
Beni gravati da pegno o ipoteca. 

Il creditore che ha pegno su beni del debitore non può pignorare altri 
beni del debitore, se non sottopone a esecuzione anche i beni gravati 
dal pegno. Non può parimenti, quando ha ipoteca, pigllorare altri bruno­
bili, se non sottopone a pignoramento anche gli immobili gravati dal­
l'ipoteca. 

Lo stesso vale per il creditore che ]la privilegio speciale su determi­
nati beni. 

P. L.: C. civ. 1865, art. 2080. 

§ 2. - Degli effetti del pignoramento. 

Art. 271. 
Estensione del pignoramento. 

Il pignoramento comprende gli accessori, le pertinenze ed i frutti 
della cosa pignorata. 
P. L: C. civ. 1865, art. 2085. 

Art. 272. 
Inefficacia delle alienazioni del bene pignorato. 

Non hanno effetto in pregiudizio del creditore pignorante e dei 
creditori che intervengono nell'esecuzione gli atti di alienazione dei beni 
sottoposti a pignoramento, salvi gli effetti del possesso di buona fede 
per i mobili non {scritti in pubblici registri. 
P. L.: C. civ. 18G5, art. 2085. 

n. R., 11. 126. - Col pignoramento le cose che ne sono oggetto vengono sot­
tratte al potere di disposizione del debitore, nei limiti in cui mediante questo 
potere gli sarebbe altrimenti lecito influire sulla loro dcstina~ione all'esecu­
zione. Nessun dubbio pertanto poteva sussistere circa la opportunità, anzi, circa 
la necessith d211'art. 272, che corrisponde, del resto, a principi già affermati 
<lalln dottrina, in conelazione ai quali si presenta come un miglioramento della 
formula contenuta iu quel suo precedente legislativo che è l'art. 2085 del codice 
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civile del 1865. E' noto che questo aveva fatto sorgere questioni, variamente ri­
solte, specie intorno a due punti: se gli atti vietati, posteriori al pignoramellto, 
fossero nulli, annullabili o semplicemente inefficaci e nei confronti di quali 
creditori; se, infine, atti compiuti prima del pignOl'amento, ma resi pubblici 
dopo questo, fossero o no opponibili al creditore pignorante. Sul primo punto 
aveva finito col prevalere l'opinione elle gli atti fossero inefficaci soltanto, 
perchè non opponibili al creditore pigl10rante e ai creditori intervenuti nel­
l'esecuzione: e questo è ora chiarito dallari. 272. Sul secondo punto la solu­
zione dominante, nonostante qualche tentativo contrario ogni tanto risorgente, 
riconosceva piena efficacia agli atti eli disposizione trascritti posteriormente alla 
trascrizione del precetto, per la ragione che, non avendo il creditore procedente 
acquistato, con la trascrizione del precetto, diritti sull'immobile, e non essendo 
perciò terzo ai sensi dell'art. 1942 (corrispondente all'art. 2 di questo libro), 
la trascrizione si riteneva non necessaria nei suoi confronti. Ma se a qnesta con­
clusione si era portati sulla base del sistema del 1865, sta di fatto che così si 
ammetteva la possibilità di sorprese a danno del creditore pignorante e di 
qnelli intervenuti, per cui ho ritenuto opportnno di accogliere i voti già espres­
si da una parte della dottrina, risolvendo in modo esplicito la questione nel­
l'unico senso compatibile con la piena tutela e tranquillità delle espropriazioni 
iniziate. 

Art. 273. 

Alienazioni anteriori al pignoramento. 


Non hanno effetto, in pregiudizio del creditore pignorante e dei cre­
ditori che illtervengono nell'esecuzione, sebbene anteriori al pignoramento: 

1) le alienazioni di beni immobili o eli beni mobili iscritti in pub­
blici registri, che siano state traseritte successivamente al pignoramento; 

2) le eessioni eli crediti che siano state notiftcate o accettate dal 
debitore cecluto successivamente al pignoramento; 

3) le alienazioni di universalità di mobili che non abbiano data certa; 
4) le alienazioni dei beni mobili di cui non sia stato trasmesso il 

possesso anteriormente al pignoramento, salvo che risultino da atto 
avente data certa. 

R. R., n. 126. - L'art. 273 prescrive che gli atti soggetti a trascrizione 
non siano opponibili se trascritti posteriormente al pignoramento. Per ragione 
di parità, l'art. 274 dispone che anehe i negozi importanti vincoli d'indispo­
nibilità, come il villcolo dotale, quello derivante dalla comunione dei beni e 
la costituzione del patrimonio familiare, nonchè gli atti e le domande per la 
cui efficacia rispetto ai terzi acquirenti la legge richiede la trascrizione, deu­
bano, se si vuole che siano efficaci Ilei confronti del creditore pignorallte e di 
quelli intervenuti, essere trascritti prima del pignoramento, 

Per gli atti non soggetti a forme di pubblicità ho stabilito, attenendomi 
anche qui ai risulta ti già raggiunti dalla dottrina, ch'essi siano dìicaci Ci 
fronte al pignoramento soltanto se abbiano data certa anteriore o, "nando 
si tratti di mobili non iscritti in pubulici registri, se il possesso !lia :;:tato 
trasferito prima. 

Art. 274. 

Atti che limitano la disponibilità dei beni pignoratl. 


Non hanno effetto, in pregiudizio del creditore pignorante e dei 
creditori che intervengono nell'esecuzione, gli atti che importano vin­
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coli di indisponibilità, se non sono stati trascritti prima del pignora­
mento, quando hanno per oggetto beni immobili o beni mobili iscritti in 
pubblici registri, e, negli altri casi, se non hanno data certa anteriore al 
pignoramento. 

Non hanno del pari effetto in pregiudizio del creditore pignorantè 
e dei creditori che intervengono nell'esecuzione gli atti e le domande 
per la cui efficacia rispetto ai terzi acquirenti la legge richiede la tra­
scrizione, se sono trascritti successivamente al pignoramento. 

Vedi R. R. 8ub art. 273. 

Art. 275. 
Ipoteche e privilegi. 

Nella distribuzione della somma ricavata dall'esecuzione non si tiene 
conto: 

1) <lelle ipoteche, anche se giudiziali, iscritte dopo il pignoramento; 
2) Ilei privilegi }leI'la cui efficacia è necessaria l'iscrizione, se questa 

ha luogo dopo il pigllormncnto; 
3) dei privilegi per crediti sorti dopo il pignoramento. 

P. L.: C. civ. 1885, art. 2085. 

R. n., n. 126. - A risolvere un'nltra antica controversia, se, cioè, il di­
vieto di nlienaziolle dei heni immobili succesSiyarnellte alla trascrizione del 
prceetto. posto dall'art. 2085 drl codice eivile ciel 18Gi,) , COmlll'enclesse anche 
l'isel'izione di illote(']lE' (come dai più gil1stamente' si è sostenuto, ma eli solito 
soHanto 11er le ipotpche convenzionali) Ilrovvede l'art. 27ii, che dichif'.!'::', inef­
ficaci, ai fini nella distrillllzione del prez7.o. le ipoteche, n!~cne giudiziali; 
iscritte posteriormente nl piJ,!;lIoramento. Egnali l'n~iOlli mi hllUllO consigliato 
di estpnòprp la norma ai pl'ivilrgi, per la eflìeada dei qnnli sia event\wlmente 
Jlece~Rarin l'iscrizione, iscritti dopo tale data, e ai privilegi che assistollo 
crediti sorti dopo il piguOl'amento. 

Art. '-76. 
Estinzione de: credilo pignoralo. 

Se oggetto del pignr)l'amento è uri credito, l'estinzione di esso per 
ca l1se verÌfÌ<'a tesi in epoca successiva al pignoramento n011 ha effctto in 
pl'Pgiul1izio (lel creditore pignorante e dei ereùitori che intervengono 
nell'el:lccuzÌone. 

R. H., n. 127. - Infine, ulteriore conseguenza dell'indisllonibilitù del bene 
pig'l1o)'ato, l'art, 276 toglie efficncin alle cause di estinzione del credito pigno­
rato, se posteriori al pignoramento. 

Art. 277. 
Cessione e liberazione dI pigioni e di fitti. 

Le ccssioni e la liberazione di pigioni e di fitti per un periodo ecce­
dente i tre anni non hanno effetto in pl'cgiudizio del crcf!ltore pignorante 
e dci creditori che intervengono nell'esecuzione, se non sono trascritte 

l 

I 
I 
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anteriormente al l)ignoramenìo. Le cessioni e le liberazioni per un tempo 
inferiore ai tre anni e le cessioni e le liberazioni superiori ai tre anni 110n 

trascritte non hanno effetto, se non hanno data certa anteriore al pio 
gnoramento e, in ogni caso, non oltre il termine di un anno dalla data 
del pignoramento. 

R. R., n. 127. - L'art. 277 estende, Ilei confronti del creditore pignoran­
te e di quelli intervenuti nell'esecuzione, le disposizioni dettate dal terzo e 
quarto comma dell'art. 169 relativamente alle cessioni e liberazioni di fitti 
e pigioni consentite dall'espropriato. Così tali atti,' se si riferiRCOllO aà un 
pE'riodo maggiore di tre anni, Sal'llllllO opponi bili solo se saranno stati tra­
scritti anteriormente alla data del pignoralllento. Se di durata minore, essi 
dovranllo avere data certa anteriore, e non varranno. per un termine maggiore 
(lell'allno dalla data del pignoram!~nto. 

§ 3. - Effetti della vendita forzata e dell'assegnazione. 

Art. 278. 

Effetto traslatlvo della vendita forzata. 

La vendita forzata trasferisce all'acquirente i diritti che sulla cosa 
spettavano a colui che ha subito l'espropriazione, salvi gli effetti del pos­
sesso di buona fede. Non sono però opponibili all'acquirente diritti acqui­
stati da terzi sulla cosa, se i diritti stessi non hanno effetto in pregiudizio 
del creditore pignol'ante e dei creditori intervenuti nell'esecuzione. 

P. L.: C. proe. civ. 1865, urto 686. 

R. R., n. 128. - Quanto agli effetti dell'espropriazione forzata, è confer­
muto, nei confronti dell'acquirente, il principio «nomo pl1t8 jurisin alium 
tran8jf>l'1'e pote8t q~H~m. ipse haberet l), che il codice di procedura civile del 
1865 affermava espressamente (art. 686) soltanto in riguardo agli immobili. 
Quanto ai mobili, è noto che l'applicazione della regola era limitata dagli 
articoli 647 e 048 di quel codice a tal pnnto che ulla recente autorevole dot­
trina è ginnta a sostenere che nelle v€mdite forzate mobiJiari l'acquiren te 
diventi proprietariO anche se sia in malafede. Tale diversità di trattamento, 
che rappresenterebbe una deviazione dal principio stabilito dall'art. 341 del 
libro della proprietà, non mi è sembrata giustificata ed ho perciò a tale ri· 
guardo espressamente unificato gli effetti della espropriazione rispetto alle due 
categorie di beni, salve, naturalmente, le eonsegllenze del possesso di buona 
fede per i mobili non iscritti in pubblici registri. Discende, pPraltro, come 
naturale conseguenza, dai principi affermati negli articoli 272 e 275 che il 
diritto del terzo non è opponibile all'acquirente qua.ndo sia stato acquistato 
in base ad atti non aventi efficacia in pregiudizio del creditore pignorante 
e dei creditori intervenuti nell'esecuzione, appunto perchè questi atti non 
sono produttivi di conseguenze rispetto all'esecuzione ed alla situazione che ne 
consegue. Il che, in altre parole, significa che, al fine di determinare la con­
dizione I"riuridica nella quale subentra l'acquirente, bisogna in linea di mas­
sima avere riguardo a quella esistente al momento del pignoramento. 

http:p"roprietar.io
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ArI. 279. 

Pretese di terzi sulla cosa mobile venduta. 

Se oggetto della vendita è una cosa mobile, coloro che hanno la pro­
prietà o diritti reali su di èssa, ma non hanno fatto valere le loro ragioni 
sulla somma ricavata dall'esecuzione, non possono farle valere nei con­
fronti dell'acc[uirente di buona fede, nè possono ripetere dai crcditori la 
somma distribuita. Resta ferma la responsabilità del creditore procedente 
di mala fede per i danni e per le spese. 

R. R.., n. 128. - L'art. 279 nega l'azione contro l'acquirente di buona 
fede ai terzi che avevano la pl'Oprietfl di cosa moblle o altri diritti reali su 
di essa, ma non li abhiamo fatti valere sulla somma ricavata dall'esecuzione 
a norma dell'art. 620 del codice di procedura civile. In questo caso ho limi­
tato la responsabilità, per i danni e le spese, del creditore procedente alla 
sola ipotesi in eui egli abbia agito COll malafede, giaechè ho' ritenuto che il 
titolare del bene debba risentire le consr.g'uenze di quanto è accaduto per ef­
fetto, fra l'altro, ddh~ sua inerzia, 

Art. 280_ 

Evizione. 

Se l'acquirente della cosa cspropriata ne subisce l'evizione, egli può 
ripetere il prezzo non ancora distribllito, dedotte le spese, e, se la distri­
buzione è già avvenuta, può ripeterne da ciascun creditore la parte che ha 
riscosso e dal debitore l'eventuale l'esi duo, salva la responsabilità del cre­
ditore procedente per i danni e per le spese. 

Sll l'evizione è soltanto parziale, l'acquirente ha diritto di ripetere 
una parte proporzionale del prezzo. La ripetizione ha luogo anche se 
l'aggiudicatario, per evitare l'evizione, ha pagato una somma di danaro. 

In ogni caso l'acqnil'ente non può ripetere il prezzo nei confronti dei 
creditori privilegiati o ipotecari ai quali la causa di evizione non era 
opponibile. 

R.. R." D. 128. - Il creditore procedente risponde verso l'acquirente evitto 
(art. 280), anche solo per colpa, s('('ondo i principi generali: mentre, infatti, 
110n si può fare carico all'acqnirente di CO!1COl'l'err. nella venditn, bisogna che 
il ereditorn sia stimolat.o alla massima diligenza nella scelta dei beni, affinchò 
l'esecuzione possa validamente aver luogo, 

Quanto al prezzo, il pagamento del quale, a seguito dell'evizione, risulta 
senza causa, è giusto che l'acqnirente lo possa ripetere anche presso ciascun 
creditore utilmente collocato e, in caso di residuo, presso il debitore; ma la 
ripetizione non ha luogo nei c011fronti dei creditori privilegiati o ipotecari, ai 
quali non poteva essere opposto il titolo che diede causa all'evizione. CosI 
si sono risolte molteplici delicate questioni che erano sorte per il codice elel 
1865 e che, in difetto di elementi testuali, non avevano potutq trovare soluzioni 
tranquiIlanti. 
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Art. 281. 
Vizi della Cosa e lesione. 

Nella vendita forzata non ha luogo la garanzia per i vizi della cosa. 
Essa non può essere impugnata per causa di lesione. 

P. L.: C. civ. 1865, artt. 1006, 1536. 
L. P.: Prog. min. obbI., art. 336. 

Gorne ris'uUa dal tenore lettera,/.e dell'articolo, l'esclusione deUa ga'ra1tzia per 
vizi rinette le '&'endUe giudiziaU pel' esecuzione fOl'zetta, nelle qtwli il trasferi­
mento della p"oprietà S'i attua per atto della p1tòòMcft autorità,. Non riflette in­
vece q'uelle vendite che, pOI' q'lUtnto effettuate con l'intervento a,lttor[,.'~zativo del 
gtud'lce, dipendono da un atto di volontà degli 'interessaH, rncvnifestato a mezzo 
di legitt'imi rappresentanti, come, ad CSemlJio, le vendite dei òen'i dei m.inori, 

Art. 282. 
LocazionI. 

Le locazioni consentite da chi ha subito l'espropriazione sono oppo­
nibili all'acquirente se hanno data certa anteriore al pignoramento, salvo 
che, trattandosi di beni mobili, l'acquirente ne abbia conseguito il possesso 
in buona fede. 

Le locazioni immohiliari ultranovennali che non sono state trascritte 
anteriormente al pignoramento non sono opponi bili all'acquirente, se non 
nei limiti di un novennio dall'inizio della locazione. 

In ogni caso l'acquirente non è tenuto a rispettare la locazione qua­
lora il prezzo convenuto sia inferiore di un terzo al giusto prezzo o a 
quello risultante da precedenti locazioni. ' 

Se la locazione non ha data certa, ma la detenzione del conduttore 
è anteriore al pignoramento della cosa locata, l'acquirente non è tenuto 
a rispettare la locazione che per la durata corrispondente a quella sta­
bilita per le locazioni a tempo indeterminato. 

Se nel contratto di locazione è convenuto che esso possa risolversi 
in caso di alienazione, l'acquirente può intimare licenza al conduttore 
secondo le disposizioni contenute nel. libro delle obbligazioni. 
P. L.: C. proc. civ. 1860, art. 687. 

R. R., n. 129. - Per le loca7.iolli concluse dall'espropriato le disposizioni 
dell'art. 282 confermano, con maggior vigore di quelle dell'art. 687 del codice 
di procedura civile del 1865, il principio «ClnptiO non tolHt Zocatlun »), 

Ho infatti stabilito, risolvendo così una questione sorta nell'interpreta­
zione dell'art. 687 del vecchio eodice di procedura civile, che anche la loca­
zione senza data certa va rispettata dall'acquirente per la durata corrispon­
dente a quella stabilita Pel' le locazioni a tempo indeterminato, qualora la 
detenzione del conduttore sia anteriore al pignol'amellto, 

Nel terzo comma, che riproduce il secondo dell'art. 687 del codice di pro­
cedura civile del 1865, ho introdotto un miglioramento rispetto a questo 
che stahiliva la nota presunzione di frode per le locazioni nelle quali fosse 
stato stipulato un pre7.zo inferiore di un terzo a quello risultante da precedente 
locazione o da perizia - sostituendo alla presunzione elI. frode l'estremo obiet­
tivo consistente nel fattò che il prezzo pattuito sia inferiore di un terzo al 
giusto prezzo e a quello risultallte da precedenti locazioni. 
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Art. 283. 

Cessioni e ,liberazioni di pigioni e di fitti. 


Le cessioni e le liberazioni di pigioni e di fitti non ancora scaduti 
non sono opponibili all'acquirente, salvo che si tratti di cessioni o di 
liberazioni eccedenti il triennio e trascritte anteriormente al pignora­
mento o si tratti di anticipazioni fatte in conformità degli usi locali. 

P. L.: C. proc. civ. 1865, art. 687. 

R. H., n. 129. - Ad annose questioni diede adito l'ultimo comma del­
l'articolo fi87 dcI ycccllio codice eli procedura civile, che diehiaranl non oppo­
nibili le anticipazioni di fitti o pigioni fati e non in conformità agli usi 
locali. Più particolarmente fu discusso se tale inefficacia investisse le cessioni 
e liberazioni per una durata maggiore del triennio anche se trascritte. Nel 
contrasto delle opinioni finÌ col prevalere quella, che, aderendo più da vicino 
alla lettera della legg-e, "negava l'opponibilità qualora con il requisito della tra­
scrizione 110n concorresse l'altro della conformità alle consuetnrlini locali. 

Tale rigore, tutto considerato, mi è seml.Jl'Uto privo di giustificazione. Le 
cessioni c liberazioni di fitti per una durata mng-giore del triennio sono soggette 
a trnscri;'.Ìone e, Ulla volta che questa sin avvenuta, sono r('se pubbliche: per 
consegnen7.a. gli offerenti possono acquistarne tempestiva conoscenza. Pertanto 
l'art. 283 dispone che le cessioni e liberazioni anzidette, se trascritte, S0l10 op­
ponibili all'acquirente, come giì.t si è stabilito per il creditore ipotecario (arti­
colo 169) e per il creditore procedente (art. 277). 

Art. 284. 

Norme applicabili all'assegnazione forzata. 


l,e norme concernenti la vendita forzata si applicano anche all'as­
segnazione forzata, salvo quanto è disposto negli articoli seguenti. 

R. R., n. 130. - L'art. 284 contiene la disposizione di carattere genNale, 
secondo la quale le norme COllcernenti gli effetti della vendita forzata sono 
da applicarsi anche nei confronti dell'assegl1a~lÌone, con qualche opportuno 
adattamento, espressamente sancito dagli articoli successivi. 

Art. 285. 

Dirltli dei terzi sulla cosa assegnata. 


Se l'assegnaz.ione ha per oggetto beni mobili, i terzi che ne ave­
vano la proprietà possono, entro il termine di sessanta giorni dall'asse­
gnazione, rivolgersi contro l'assegnatario che ha ricevuto in buona fede 
il possesso, al solo scopo di ripetere la somma corrispondente al suo 
credito soddisfatto con l'assegnazione. l,a stessa facoltà spetta ai terzi 
che hanno sulla cosa un diritto reale, llei limiti del valore del loro 
diritto. 

L'assegnatario conserva le sue ragioni nei confronti del debitore, 
ma si estinguono leg:nallzie prestate da terzi. 

R. R., n. 180. - Nell'art. 285 mi S0110 preoccupato d'introdurre una specie 
d'equivalente della separazione tardiva, regolata dall'art. 620 del codice di pro­
cedura civile. Quando il ben(' mobile plgnorato sia trasfPl'ito merlinnte ven­
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dita, allora al terzo, chc in seguitQd!llwstl'i cOllie il bene llIeltesimo apparte­
nesse a lui e nOli al debitorc, o ,come su di esso e,!!:~i vantasse lUI altro diritto 
reale, è concesso di rivalersi snlla somma ricavata, fino !t quando questa 
non sia stata distribuita, Nell'ipotesi d'assegnazjone, invece, manca t!l,le fa:;!e 
del ppocesso esecutivo posteriore al trasferimento del bene pignorato, dUI'ante 
la quale il dcavo della ve'ndi ta sta in luogo del mobile stesso. Da qui disc{~l1(le 
l'inapplicahilità fIelIa separa7.ione tardiva così come regolala dalrart, ()20 del 
codice di procedura, ogni volta in cui l'cSeCt17,ione sia stata' renliz7.>lta mediante 
assegnazione; da qui pertanto l'opportunità d'ovviare a q\le~to squilibrio nella 
tutela del ter7.o proprietaro o terzo titolare di un diritto reale 'sul bene mobile 
pignorato, con il concedergli la pos:,;ibilità eli ricuperare almeno l'equivalente 
in danaro del ùeno stesso, allorché si faeda parte diligente nel periodo im. 
mediatamente successivo all'assegnazione forzata. Nel caso di vellditn, questo 
periodo s'identilicl1 con quello di volta in volta llecel'lsal'io per 111 distritmziom; 
delll1 somma ricavata, Nel caso in ,questione, invece, mancando tale fase, ho 
fissato in sessanta giorni clall'assegnazione il termine entro il quale il terzo pnq 
rivolger;,;i contro l'assegnatario di buona fede al fine di ripetere, in tutto o in 
parte, la somllla corrispondente al crerUto rli qlle~t'nltimo, soddisfatto COli l'as­
segllaziollP. 

S'intende clIe quando l'as;;pgnatal'io ~ia costretto a sborsare al terzo l'equi­
valente in danaro del bene peryel1utogli in forza dell'assegnazione ma che 
poi sia l'Ìsultato del terzo e ùon del debitore esecutnto, l'assegml7.iOl1e stessa 
viene llleno nIla sua ragione d'esserI), che A quella di soddisfare il creditore; 
pertanto ho stabilito ehe in tale ipotesi, eòme nell'altra di evizione della cosa 
assegnata· (art. 286); abbiano a risorgere le ragioni del creditore assegnatario 
nei confronti del debitore, Ilon però le gnrnu7;ie prestate da tCl'zi (articoli 285, 
secomlo (:OInma, e 286. "econdo comma). 

Art. 286. 

Evizione della cosa assegnata. 

L'assegnatario, se subisce l'evizione della cosa, ha diritto di ripetere 
quanto ha pagato agli altrÌ creditori,· salva la responsabilità del cre­
ditore procedente per i danni e per le spese. 

L'assegnatario conserva le sue ragioni nei confronti del debitore 
espropriato, ma non le garanzie prestate da terzi. 

Art. 287. 


Assegnazione di crediti. 


Se oggl,ltto dell'assegnazjone è un cI'edito,. il diritto dell'assegna­
tario verso il debitore che ha subito l'espropriazione non si estingne 
che con la riscossione del credito assegnato, 

P. L.: c, proc. dv. 18613, art. 619. 

R, R., n, 131, - L'art. 287, ancora dedicato alla sola assegnazione, rife­
rendosi all'ipotesi in cui oggetto di essa siano i diritti di credito, stabilisce, 
in esclusione della figura dell'assegnazione 1)/'0 80bUtO, che il diritto dell'asse­
gnatario verso il debitore esecutato non si pstingue che con la riscossione del 
credito assegnato. 

14 
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Art. 288. 
Nullità del processo esecutivo. 

La nullità degli atti esecutivi che hanno preceduto la vendita o 
l'assegnazione non ha effetto riguardo all'acquirente o all'assegnatario, 
salvo il caso di collusione col creditore procedente. Gli altri creditori non 
sono in nessun caso tenuti a restituire quanto hanno ricevuto per effetto· 
dell'esecuzione. 

R. R., n. 131. - Infine, la disposizione dell'art. 288, la quale circoscrive 
l'effetto della nullità de/{li atti che hanno preceduto la vendita o l'assegna­
zione, consegue, fra l'altro, dalle semplificazioni apportate dal nuovo codice 
di procedura in materia di quelle che dal detto codice sono chiamate opposi­
zioni agli atti esecutivi. Tale nullità non ha effetto riguardo all'acquirente o 
all'assegnatario, salvo il caso di collusione col creditore procedente; gli altri 
creditori non sono tenuti a restituire quanto hanno ricevuto in seguito al­
l'esecuzione. 

Sezione II. - DELL'ESECUZIONE FORZATA IN FORMA SPECIFICA. 

Art. 289. 
EsecuzIone forzata per consegna o rilascio. 

Se non è adempiuto l'obbligo di consegnare una cosa determinata, 
mobile o immobile, l'avente diritto può ottenere la consegna o il rilascio 
forzati a norma delle disposizioni del codice di procedura civile. 

L. P.: Pros. min., L. obbl., art. 113. 

Art. 290. 
Esecuzione forzata degli obblighi di fare. 

Se non è adempiuto un obbligo di fare, l'avente diritto può ottenere 
che esso sia eseguito a spese dell'obbligato nelle forme stabilite dal 
codice di procedura civile. 

P. L.: C. civ. 1865, art. 1220. 
L. P.: Pros. ComIll. Reale, L. obbl., art. 91; Pros. min., L. obbl., art. 115. 

R. R., n. 133. - Gli articoli 290 e 292 regolano l'esecuzione degli obblighi 
rispettivamente di fare o di non fare, dei quali si occupavano gli articoli 1220 
e 1222 del codice civile del 1R65. Però, in relazione al nnovo modus proce­
dendi introdotto con il codice di procedura, non si tratta più per l'avente 
diritto di ottenere un'autorizzazione a provvedere egli stesso, a spese del­
l'obbligato, al compimento di quanto non sia stato eseguito o alla distruzione 
di dò che sia stato fatto illegittimamente, benSÌ si tratta di ottenere un 
provvedimento al quale fa seguito una esecuzione da realizzarsi d'ufficio. 

Per ciò che riguarda in modo specifiCO gli obblighi di non fare, va poi 
osser\'ato che, talvolta, quanto sia stato compiuto in violazione di detti ob­
blighi, se nuoce alle ragioni del privato, può però recare vantaggio all'economia 
nazionale. In tali casi il diritto del singolo - del resto tutelato attraverso il 
risarcimento del danno - deve cedere all'interesse della collettività; quindi 
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nel capoverso ho disposto che non si possa, in questa ipotesi, ordinare la di­
struzione della cosa, sebbene eseguita in violazione dell'obbligo. 

Questa disposizione di ordine generale, destinata ad avere profonde ri­
percussioni pratiche, è una delle applicazioni più felici del principio fonda­
mentale della codificazione fascista, nella quale la tutela dei diritti subiettivi 
privati deve trovare il suo limite insuperabile nella necessità di tutela delle 
esigenze della collettività e degli interessi' generali. 

Art. 291. 

Esecuzione specifica dell'obbligo di concludere un contratto. 

Se colui che è obbligato a concludere un contratto non adempie 
l'obbligazione, l'altra parte, qualora sia possibile nè sia escluso dal titolo, 
può ottenere una sentenza che produca gli effetti del contratto non 
concluso. 

Se si tratta di contratti che hanno per oggetto il trasferimento della 
proprietà di una cosa determinata o la costituzione o il trasferimento 
di un diritto reale ovvero il trasferimento di un altro diritto, la sentenza 
non può essere pronunciata, se la parte che la richiede non ha eseguito 
la sua prestazione o non ne ha fatto offerta nei modi di legge, a meno 
che la prestazione non sia ancora esigibile. 

L. P.: Prog. Comm. Reale, L. obbl., art. 25; Prog. min., L. obbl., art. 191. 

'" La C.A.L. dopo vivace discussione, approvò a maggioranza la nuova norma 
nel testo del progetto millisteriale (Atti O.A.L., L. obb~." verbo n. 9, pago 122 
e segg.). 

R. R." n. 132. Di particolare importanza è l'art. 291. già ricordat.o per quanto 
attiene alla sua collocazione. E' noto come la giurisprudenza, d'accordo con 'la 
dottrina tradizionale, neghi la possibilità di chiedere l'esecuzione specifica del­
l'obbligazione di concludere un contratto, contenuto della quale sarebbe un fare 
infungibìle, cioè la prestazione del consenso. Senollchè, ammessa ormai universal­
mente la potestà del giudice di emanare nei casi prcvcduti dalla legge provvedi­
menti costitutivi, come si evince dal ricordato art. 267, ho ritenuto di dovere 
superare anche qui ogni l'emora per giungere al risultato antitetico, già da qual­
che decennio sostenuto ed invocato da un'autorevole tellden7Al dottrinale. Per­
tanto l'art. 291 stabilisce la possibilità di ottenere una Senteuza che produca gli 
effetti del contratto, che si doveva concludere, ma non è stato concluso. purchè, 
peraltro, ciò sia possibile (e l'accertamento della possibilità è affidato al pru­
dente apprezzamento del giudice) o non sia escluso dal titolo che si fa valere. 

Per evitare poi che eventuali effetti traslativi del contratto, i quali con­
seguirebbero immediatamente dalla sentenza, si producano anche se l'attore 
non abbia eseguito la sua prcstazione o non ne abbia fatto offerta nei modi 
di legge, il capoverso csclude la possibilità in tali casi della pronuncia della 
sentenza, a meno che la prestazione non sia ancora esigibile. 

L'aooertamento della p08sibilità di prodm're mediante 8entenza gli effetti 
de~ contratto non concluso, è rimeslla all'apprezzamento del giudice. Ma ammessa 
que8ta p08sibìHtà, il giudice non ha di8crezionalità neU'emanarc 14 sentenza 
costitutiva. 
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~rt. 292. 

Esecuzione forzala degli obblighi di non fare; 

, Se non è adempiuto un obbligo di non fltl'é, i'avente diritto può ot­
:tenereche sia distrutto, a spese dell'obbligato, ciò che è ,stato fatto in 
violazione dell'obbligo. 

Non può essere ordinata la distruzione della cosa e l'avente diritto 
può conseguire solo il risarcimento dei danni, se la distruzione della cosa 
è di pregiudizio all'economia nazloluHe. 

p, L.: C. civ. 1865, 'art. 1222. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, Lo o'bbl., art. 93; ['r"g, lIlÌII , L <lubl., arI:. 116, 

Vedi ,R. R ..mb art. 290. 



TITOLO V. 

DELLA PRESCRIZIONE E DELLA DECADENZA. 

R. R., n. 134. -~ Gli istituti della prescrh:iolle acquisitiv;! (' (Idla prescri­
zione estintiva, disei)llillati promiscuamellte dal codice elel lN(ji). vengono nel 
nuovo codice, in conformità del voto della prevalente dottrina, Bellamente di­
stinti, come esige la profonda diversitil degli elementi costitl1tivi (' dei rispet·. 
tivi effetti. La prima - che IleI nuovo codice ècostalltemente desigl1ata col 
termine di usucapiollc - Il'Ova, come modo di' acquisto dei diril1i reali, la' 
sùa disciplina nel libro della proprietà; la seconda· - che è designata eol solo 
termine di prescrizionc, senZ'UICUlla aggiunta - trova, come modo di estinzio­
ne dei diritti in genere, la sua disciplinll in questo libro, nel quale hanno pure 
sede qnelle norme di carattere generale che estendono la loro efficacia a eir' 
trambigli istituti. 

OAPO I. 

J)gLLA PRElE;ClUZIONE, 

R. a.n., L. dir. l'l'ali, pago 247. - Il titolo relativo alla prescrizione con­
tiene numerose innova:<ioni, che però non alterano, nella sua sostanza, la con­
figurazione attuale IIdi'istituto. Fra l'altro si è tenuto il debito conto 'del pro­
getto sull'abbrevia:<ione del decorso della prescrizione e di altri termini, nònchè 
del parallelo progetto slllla prescrizione estintiva, contenuto om llel IV libro 
del progetto di codice dvilc. 

Sezione 1. - DISPOSIZIOì\TI GENERALI. 

Art. 293. 

Estinzione dei diritti. 


Ogni diritto si estingue per prescrizione, quando il titolare non lo 
esercita per il tempo determinato dalla legge. 

Non sono soggetti alla prescrizione i diritti indisponibili e gli. altri 
diritti indicati dalla legge. 
P. L.: C. civ. 18Gf), arH. 21nG, ~11;L 
].;. 	 P.: Prog. Comm. HcaIr, L. di", rrnli. art. 57n; IL obbl.. art. :z:~,t: ~chemR min. 

prescrizione, firt. 1. 

R. O. R., L. di,I', rea!!, pago 247. - Si è con l'art. 576 rCl-(olata la prescri­
zione estintiva in materia di diritti reali, sancendo che tutte le azioni reali 
si prescrivono col decorso di dieci anni, ma aggiungendo in conformità della 
prevalente dottrina e della giurisprudenza della Suprema Corte, che l'azione 
di rivendicazione della proprietà non si estingue se non sia avvenuto l'acquisto 
della proprieHI da parte di altri, pcr prescrizione acquisitiva. 
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01< Il secondo comma del corrispondente art. 1 dello schema ministeriale 
sulla prescrizione era così formulato: «Oltre i casi stabiliti dalla legge, non 
sono soggetti a preserizione i diritti inalienabili». La C.A.L. osservò che la 
espressione «diritti inalienabili)) non era chiara e propose che il comma fosse 
cosi formulato: «Non sono soggetti a prescrizione i diritti relativi a cose fuori 
commercio )), avvertendo che con questa formula si lasciavano impregiudicate 
tutte le altre categorie di diritti imprescrittibili. (Atti a.A.L., L. Obbl., verb. 
n. 32, pago 431). 

R. R., 11. 135. Ho abbandonato la formula del codice del 1865 (articolo 
2105), che, nel dare una definizione unitaria dell'usucapione e della prescri­
zione, sembrava estendel'e - sebbene indubbiamente tale non fosse l'intento 
della legge - l'usucapione a tutti i diritti, mentre questa è limitata ai diritti 
reali, e circoscrivere la IJrescrizione ai diritti di obbligazione. Con formula 
più propria e meno scolastica, la prescrizione è dall'art. 293, primo eomma, 
riferita ai diritti in genere. 

Enunciato il prineip10 che ogni diritto si estingue per preserizione, quando 
il titolare non lo esercita per' il tempo determinato dalla legge, occorreva far 
richiamo alle eccezioni che limitano il principio. Fra queste precipua quella 
costituita dai diritti sottratti per la loro natura alla disponibilità delle parti: 
è riservato alla dottrina il compito di elaborare tale categoria e di delinearne 
l'àmbito. 

Ho ritenuto superfluo dichiarare l'imprescrittibilitit del diritto di. proprietà, 
pOiehè l'imprescrittibilità scaturisce dalle norme che regolano l'usucapione: 
il diritto di proprietà non si estingue per non uso se non è per usucapione 
acquistato da altri. 

Art. 294. 

Decorrenza della prescrizione, 


La prescrizione comincia a decorrere dal giorno in cui il diritto può 
essere fatto valere. 
P. J.,.: c, civ. 1865. IIrt. 2120. 
L. P.: Prog. Co-mm. Realc, L. obbl.. art. 242, :;0 c,; schema min. prescrizion0. art. 2. 

01< In ordine a questo articolo la O.A.L. aveva proposto la seguente formu­
lazione: « La prescrizione del diritto comineia a decorrere dal momento ehe 
al titolare di esso spetta l'esercizio dell'azione per farlo valere l). (Atti a.A.L., 
L. Obbl., verbo n. 32, pago 432). 

Il. R., n. 136. ~ ~:lallcava nel eodice del 1865 Ulla norma generale eirca il 
momento iniziale della prescrizione; nell'art. 2120, promiscuamente eon alcune 
cause sospensive del eorso della preserizione (primo e qual·to capoverso), erano 
enunciate talune cause impeditive dell'inizio di essa (seeondo, terzo e quinto 
capoverso). La lacuna è colmata dall'art. 294. il quale dà fOl'UlUhlzÌolle legi­
slativa al principio che la prescrizione comineia Il decorrere dal giorno in eui 
il diritto può essere fatto valore; e l'espressione deve essere intesa con riferi­
mento alla pOf!§ibilità legale, non influendo sul decorso dl,lla prescrizione, salve 
le eeeezioni stabìllte"clallll' legge, l'imposl'Iibilitil di fatto di agire in eui VC'Hg'il a 
trovarsi il titolare del diritto. 

Art. 295. 

Inderogabilità delle norme sulla prescrizione. 


E' nullo ogni patto diretto a modificare la disciplina legale della 
prescrizione. 
L. P.: Prog. COllllll. Reale, Il. obbI.. urt. :!:J5. 2.0 t'.; srhrIllfl lnÌlL prr-seriziolle, art. ;L 
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R. R., n. 137. - Coerentemj')nte alla finalità d'ordine pnbblico che informa 
l'istituto della prescrizione, ho sancito (art. 295) la nullità di qualsiasi patto 
diretto a modificarne la disciplina legale. Non è dato, pertanto,' alle parti, non 
solo di prolungare i termini stabiliti dalla legge e dell'esclusione di tale 
facoltà, che importerebbe una preventiva rinuncia alla prescrizione, non si è 
mai dubitato - ma neanche di abbreviarli. Le ragioni che si adducono per 
giustificare le clausole di abbreviazione muovono dall'erroneo presupposto ehe 
la prescrizione sia stabilita nell'interesse del debitore, disconoscendo cosi 
il carattere pubblico dell'istituto, posto in lnce dalla migliore dottrina. 

Art. 296. 

Rinuncia alla prescrizione. 


Non può rinunciare alla prescrizione chi non può disporre valida­
mente del diritto. 

Si può rinunciare alla preSCriZIOne solo quando questa è compiuta. 
La rinuncia può risultare da un fatto incompatibile con la volontà 

di valersi della prescrizione. 
P. L.: C. civ. 1865, artt. 2107, 2108, 2111. 
L. 	P.: Prog. Comm. Reale, L. dir. reali, art. 580, 2'" e 3" C., L. obb1., art. 235, lo C., 

236, 238; schema min. prescrizione, art. 4. 

R. R., n. 138. - Nell'art. 200 sono insieme fuse, con qualche ritocco che 
non ne altera la sostanza, le disposizioni degli articoli 2107, 2108 e 2111 del 
vecchio codice. Rimane fermo il duplice prinCipio che si può rinunciare alla 
prescrizione solo quandO questa è compiuta e che non può rinunciarvi chi non 
può disporre validamente del diritto. 

Ari. 297 

Non rilevabllllà d'ufficio. 


Il giudice non può rilevare d'ufficio la prescrizione non opposta. 
P. L.: C. civ. 1865, art. 21@. 
;L. 	P.: Prog. Comm. Reale, L. dir. reali, art. 580, l0 c., L. obbI., art. 237; schema 

min. pr<:!serlzlone, art. 1, 3° e. 

R. R., n. 138. ID' riprodotta nell'art. 297 la disposizione dell'art. 2109 
del codice del 1865 circa la non rilevabilità d'ufficio della prescrizione non 
opposta e nell'art. 298 la disposizione dell'art. 2112, con una variante, rispetto 
a quest'ultimo articolo, diretta a porre in rilievo che la prescrizione può es­
sere opposta dai terzi che vi abbiano interesse anche dopo che la rinuncia 
del debitore a opporla sia già avvenuta. 

Ho eliminato la norma dell'art. 2110 del cessato codice sull'opponibilità 
della prescrizione in appello, dacchè incompatibile con il disposto dell'art. 345, 
secondo comma, del nuovo codice di procedura civile, che non consente alle 
pflrti di proporre in appello lluove eccezioni, salvo che esistano gravi motivi 
accertati dal gihdice. 

Art. 298. 

Opponibilltà della prescrizione da parte del terzI. 


La prescrizione può essere opposta dai creditori e da chiunque vi ha 
interesse, qualora la parte non la faccia valere. Può essere opposta anche 
:se la parte vi ha rinunciato. 
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P. L;:C. civ" lS(i5, art. 2112. 
4. 	P.: Prog. Comm. Real,', L, tÌil'. r~lllì. al't. 581; L. ohilL. ;[ l't, 240: schcma mia;' 

prescrizlonc, art., 5. 

R. a. 1~., L. àir. reali, pago 251. - A favore dei creditori e di ogni altra, 
persona interessata è stabilito che possono far valere la prescrizione in luogo 
del' prescrivente, e' che i creditori posRono anche impugnare la rinunzia se 
questa sia fatta in frode delle loro ragioni, benchè qui non si tratti della 
perdita di un diritto già acquisito. 

"Litti a.A.L., L. obbl., verbo n. 32, pago 433: 
BERIQ" relatore. Ricorda che quando si esaminò l'azione pauliana la Oom­

missione' decise di 01hninare il consUimn fraj(dis ritenendo che bastasse la 
conoscenza. Egli era, é~ rimane di opinione diversa; ma così decise la Oommis­
sione. Nel caso in esame non si tratta, in realtà, di azione l'evocatoria, ma 
di sÌ1rl'ogatoria, e quindi' ritiehe superflua l'espressione: '« anche senza frode ». 

ASQUINI, Si tratta della rinunzia del creditore in frode dei propri debitori., 
TUMEDEI. Avverte ehe l'articolo 2112 del Oodice vigente dice: «nonostante 

che' il debitore o proprietario vi rinunzi l); vale a dire se nel momento in cui 
vi è l'interesse a opporre In prescrizione, il titolare del rapporto non la op­
ponga, il creditore ha diritto di eccepirla lui. Se invece vi è stato in precedenza 
un atto di rinuncia, esso è valido salvo il rimedio comune della l'evocatoria. 
Non hisogna dunque dire: «vi sia stata rinunzia l); ma « vi sia rinunzia l). 

. Si' apP1~ova 'Za fOt'mttla: «o vi sin 1'inunzia)) 8oPIwimcndo le pa.rolc: « (i1whe 
senza. frode l). 

Art.. 299. 

Pagamento del debito prescritto. 


Non è ammessa la ripetizione di eiò ehe è stato spontaneamente pa­
gato in adempimento di un debitopreseritto. 
L. P.: Schema mill. prBRcrizionH~' art.- "G. 

il. il., n. 1aD. - L'art. 2~)9, negando la ripeti~iollP di ciò che' è stato spon­
taneamente llùg-al.o in adempimento di un debito prescritto, risolve implicita­
mente, in sellSO lwgativo, la questione se sia ammessa ripetizione da parte del 
8oZvens, il qualc ignorava che la prescrizione si fosse avverata. Dato infatti 
("he la prescrizione non opera automnticamente, ma solo in quanto sia O}lposta. 
non può dirsi che l'acoipien,s abbia ricevuto nn pagamento non dovutogli. I 
motivi soggettivi per, cui il debitore omise (li ecceDirla non possono nella 
specie aver rilevanza, dovendosi nvel' rigunrdo nl fntto oggettivo ('ile P8sn non 
fu opposta, 

Sezione II. - DI;;JJLA SOSl'KNSIONE DEIJLA PRFJSCI1IZIONE. 

Art. 300. 

Sospensione per rapporti fra le parti. 


La 	prescrizione rimane sospesa: 
1) tra i coniugi;. 
2) tra ehi esercita la patria potestà o i poteri a er,;sa inerenti e le 

persone che vi sono sottoposte; 
3) tra il tutore e il minore o l'interdetto soggetti alla tutela nnchè 

non sia stato reso e approvato il conto finale; 



4) tra il curatore e,ilmÌliore emanclpato o l'inabilitato;' 
5) tra l'erede e l'eredità accettata con beneficio d'inventàrio; 
6) tra le persone i cui beni sono sottoposti per. legge o. perprovvedi-: 

mento cIel giudice all'amministrazione, altl'uie quelle da eui l'ammini-' 
strazione è esercitata, finchè non sia stato reso e approvàto definitiv'a" 
mente il conto; 

7) tra le persone giuridiche e i loro amministratori) finchè sono in 
cariea, per le azioni cIi responsabilità contro di essi; 

8) tra il debitore che ha dolosamente occultato la esistenza del de­
bito e il creditore, nnchè il dolo non sia stato scoperto~ 
P. L. :C. civ. 18G5, art, 2119. 
h. 	P.; Prog, COlllm. Reale, r" dir. reali, art. 583, ,L. obbL, art. 241; schema min. 

prescrizione, art. 7. ' 

R. Il., n. 140. Ho distinto le cause di sospensione della prescrizione in, 
due categorie, secondo che derivano il loro fondamento dai l'apporti fra le 
partì (art. 300) ovvero dalla condhdonè del titolare del diritto (art. 3(1). 

Elencando le cause di sospensione dipendenti dai rapporti fra le parti,ho' 
apportato llotevoli modificazioni e aggiunte all'art. 2119 del codice del 1865., 
In primo luogo ho ampliato la formula dèl seconde Cal}(J'verS'O di tale articolo, 
in guisa da ric'Omprendervi i rapporti tra l'adottante è l'adoUato e tra l'affi­
liante e l'affiliato. In sec'Ondo luogo ho integrato l'ultimo capoverso dcll'al'Ucòlo 
stess'O, prevedendo, 'Oltre l'ipotesi Che i beni siano sottoposti pelo legge all'am­
ministrazione liltrui anche l'ipotesi che all'amministraziollé' altrui sian'O sotto­
posti per provvedimento del giudice, e detel'milìando'altresi il lllolllento finale 
della sospensione, il q'uale n'On può C'Oillciclèrccbe' con llllello in cui Ìl approvato 
definitivamente il conto reso dall'amministratore. In terzo luogo, accogliend'O 
il voto di un'autorevole dottrina, ho esteso la sos,pensione alle. persone giuri ­
diche nei confronti dei 101'0 amministrat'Ori, per le azioni di responsabilità contro 
i medesimi, finchè questi sono in carica. In ultinlO, poichè l'ordinltmellto giuri ­
dico n'On può ammettere che alcuno tragga profitt'O dal proprio dolo, ho disposto 
(art. 300, n. 8) che la prescrizione rimane sospesa tra il debitore che ha dolosa­
mente occultat'O 1'esistenza del rlebito (> il. credit'Ore. ftl1Chò il ctolo non sia stato 
sc'Operto. ' 	 , 

Art, 301. 

Sospensione per la condizione del titolare. 


La 	preserizione rimane sospesa: 
1) contro i minori non emancipati e g'li interdetti per infermità di 

mente, per il tempo in cui non hanno rappresentante legale e per sei 
mesi successivi alla nomina del medesimo o alla cessazione dell'inca­
pacità; 

2) in tempo di guerra, contro i militari in servizio e gli appartenenti 
alle forze armate dello Stato e contro coloro che si trovano per ragioni 
di servizio al seguito delle forze stesse, per il tempo indicato dalle dispo­
sizioni della legge di guerra. 
P. L.: C. civ. 1865, art. 2120; c, comro., art. 91(!. 
h. 	P.: Prog. COlllm. Reale, J,. dir. reali, urto 585; 1;. obbL, art. 242; schema min. 

prescrizione. urto 8. 

R. R., n. 140. -~ Per ciò che concerne le cause di s'Ospensione della pre­
scrizione dipendenti dalla c'Ondlzione del titolare del diritto, mi è parsa ispirata 
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a eccessivo favore verso i minori non emancipati e gli interdetti per infermità 
di mente la norma del primo capoverso dell'art. 2120 del vecchio codice. Quando 
costoro hanno un rappresentante legale, al quale incombe di far valere i di­
ritti loro spettanti, non v'è ragione perchè la prescrizione sia sospesa. Ho 
pertanto previsto l'ipotesi che manchi il rappresentante legale dell'incapace, 
e per questa ipotesi ho stabilito che la prescrizione rimane sospesa per tutto 
il tempo in cui non v'è il rappresentante e per sei mesi successivi alla nomina 
del medesimo o alla cessazione dell'incapacità (art. 301, n. 1). 

Il beneficio della sospensione, ammesso dal citato art. 2120, primo capo­
verso, del codice del 1865, per i militari in servizio attivo in tempo di guerra, 
è esteso (art. 301, n. 2), avuto riguardo alla sostanziale identità di situazione, 
a coloro che si trovano al seguito delle forze armate: quanto alla durata 
della sospensione, così per gli uni come per gli altri, si fa rinvio alle disposi­
zioni della legge di guerra. 

Non ho riprodotto il secondo, il terzo e il quinto capoverso dell'art. 2120 
del vecchio codice, poichè, come h'o già avuto occasione di notare, le cause in 
essi menzionate non si configurano propriamente come cause sospensive, ma 
come cause impeditive della prescrizione. 

Non ho del pari riprodotto il quarto capoverso dello stesso articolo ­
concernente, per altro, in prevalenza l'usucapione - poichè, per ciò che attiene 
alla prescrizione, la disposizione del menzionato capoverso era in parte inutile 
e in parte inopportuna: inutile, se riferita alla sospensione della prescrizione 
dell'ipoteca iscritta a garanzia della dote, posto che, salvo riguardo ai beni 
acquistati da terzi (e, rispetto a tali beni, l'art. 2121 soggiungeva che nella 
prescrizione trentennale non operava l'accennata causa sospensiva), l'ipoteca 
non si estingue per prescrizione e che, non prescrivendosi durante il matri­
monio il credito dotale, neppure può !'ipoteca estinguersi per prescrizione di 
questo; inopportuna, se riferita alla sospensione della prescrizione delle ser­
vitù costituite a favore del fondo ipotecato per la dote e per l'esecuzione delle 
convenzioni matrimoniali, in quanto oltrepassava così, con un'eccezione alle 
norme generali, i limiti entro i quaIi può ritenersi giustificata la protezione 
dei diritti della donna coniugata. 

Sezione III. - DELLA INTERRUZIONE DELLA PRESCRIZIONE. 

Art. 302. 
Interruzione da parte del titolare. 

La prescrizione è interrotta dalla notificazione dell'atto con il quale 
si inizia un giudizio, sia questo di cognizione ovvero conservativo o 
esecutivo. 

E' pure interrotta dalla domanda proposta nel corso di un giudizio. 
L'interruzione si verifica anche se jI giudice adito è incompetente. 
La prescrizione è altresì interrotta da un atto di costituzione in mora. 

P. L.: C. civ. 18(\5, artt. 2123, 2124., 2125. 
L. 	P.: Prog. Comm, Reale, L. dir. reali, art. 590; L. obbl., art. 248; schema min. 

prescrizione, a.rt. lO. 

* Lo schema ministeriale (art. 10) stabiliva che per interrompere la pre­
scrizionf: gli atti di costituzione in mota dovessero essere notificati a mezzo 
di ufficiale giudiziario. La C.A.L. ritenne troppo rigorosa la disposi7.ione e 
propose che gli atti di costituzione in mora avessero effetto interruttivo se 
notificati da ufficiale giudiziario o fatti con lettera raccomandata con avviso 
di ricevimento (Atti a."1.L., L. Obbl., verbo n. 32, pago 345). Il testo del codice 
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non prescrive che l'atto di costituzione in mora, valido come tale, debba pre­
sentare speciali requisiti formali ai fini dell'interruzione della prcscrizione. 

E. R., n. 141. - Ho conservato efficacia interruttiva della prescrizione non 
solo all'àtto col quale sia pure il giudice adito incompetente s'inizia 
un giudizio dÌ cognizione ovvero conservativo o esecutivo e alla domanda pro­
posta nel corso di un giudizio, ma anche all'atto di costituzione in mora 
(art. 3(2), considerando che, se a tale atto si fosse negata efficacia interrut­
tiva, si sarebbe addossato, specie in tema di prescrizioni brevi, un grave onere 
al creditore, costretto ad agire giudizialmente per mantenere in vita il suo 
diritto. 

Permane, naturalmente, l'efficacia interruttiva chc consegue dal riconosci­
mento del diritto da parte di colui contro il quale il diritto stesso può essere 
fatto valere (art. 303). 

Art. 305. 
Interruzione per effetto di riconoscimento. 

La prescrizione è interrotta dal riconoscimento del diritto da parte 
di colui contro il quale il diritto stesso può essere fatto valere. 

P. L.: C. civ. 1865, art. 2129. 
L. 	P.: Prog. Comm. Reale, L. dir. reali, art. 592; L. oobI., art. 245; schema min. 

prescrizione, art. 11. 

Art. 304. 
Effetti e durata dell'Interruzione. 

Per effetto dell'interruzione s'inizia un nuovo periodo di prescrizione. 
Se l'interruzione è avvenuta mediante uno degli atti indicati dai 

primi due commi dell'art. 302, la prescrizione non corre fino al mo­
mento in cui passa in giudicato la sentenza che definisce il giudizio. 

Se il processo si estingue, rimane fermo l'effetto interruttivo e il 
nuovo periodo di prescrizione comincia dalla data dell'atto interruttivo. 

P. L.: C. civ. 1860, artt. 2125, 2128. 
I,. 	 P.: Prog. Comm. Reale, L. dir. reali, art. 591; L. obbl., art. 244; schema min. 

prescrizione, art. 12. 

E. E., n. 142. - L'art. 2128 del codice del 1865, nel determinare i casi di 
esclusione dell'efficacia interruttiva della domanda, dava luogo a dubbi d'inter­
pretaz;ione. Era controverso da un lato se, negando tale efficacia alla domanda 
rigettata, intendesse riferirsi, come riteneva la prevalente dottrina, alla sen­
tenza di rigetto per ragioni estranee al merito; era controverso, d'altro lato, 
se, uegalldo parimenti efficacia interruttiva alla domanda, quando l'attore 
avesse da questa receduto, int.endesse riferirsi alla rinuncia all'azione ovvero 
alla rinuncia agli atti del giudizio. Con maggiore chiarezza e con più razionale 
criterio sono nel nuovo codice disciplinati gli effetti dell'interruzione della 
prescrizione. Operata l'interruziolle, si inizia uu nuovo periodo di prescrizione; 
se però l'interruzione è avvenuta mediante notificazione di un atto introduttivo 
di un giUdizio o mediante domanda proposta nel corso di un giudizio, la 
prescrizione non corre finché la sentenza che definisce il giudizio non sia pas­
sata in giudicato (art. 304, primo e secondo comma). E' però ovvio che se 

.. "}questa, escludendo il diritto, rigetta la domauda, non é più possibile, come nel 
caso in cui l'attore rinunci all'azione, far questione di prescrizione o d'inter­
ruzione, ma nasce a favore dell'altra parte l'eillceptio rei ì1tdicatae. 
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Il teÙo<!OJ1uùa deli'art. 804 prevede il caso clÌe il processo si estiIlg-ua, 
e ancheil1qUestb caso -' con ilOtevolè divario 'dal codice del 1865 che ne­
gava efficacia interrnttiva alla rlomandn. se il processo Rl fosse estinto per pe­
renziol1e (art. 2128, terzo capoverso) - conserva. efficacia il1terruttiva all'atto 
con cui il giudizio è stato' iniziato e alla domanda che nel corso del giudizio 
(; stata proposta, arrestanrlo però l'effetto interruttivo alla ùata dell'atto o della' 
domanùa. Non sarebbe stato coerente prival'p d'efllcacia intcrrutttiva la do­
manda giudiziale per essersi il processo estinto e, in pari tempo, at.tribuire 
e1licacia interrnttiva il ogni. ntto di eostitnv.iolle iu niorn non seguito da alcun 
processo. 

Non ho l'iprodotto la disposizione del primo capoverso dell'art. 2128 del 
vecchio codice, secondo il quale la nnllit,t della citazione o intinuujone I)Cl~ 
incompetenza dell'ufficiale g'indiziul'io o pel' difett.o di forma importava 1'0sclu­
sione dell'effetto interruttivo dell'atto. Tale nullitil non toglie che l'atto, inido­
Ileo a produrre gli effetti di una domanda giudiziale, posBa valere, quando ne 
abbia i rcquisiti. come atto (li CO>ltltuzioiltt in mora. 

Il momcnto -in cui tu 8cI,"ten;;a, che ilefinisce il (JÌ1uUzio s'intendc passata, in 
gi11,dicato. è ,fissato dall'art. 324 cIel u/wvo. codice di.procedun~ ci.vile, il quale
èÒ8i s'tabiUsce; «S'in/encle 1JQ,8sntnin il'j'ndica.to,IQ, sent&l!.za Ghe non è pi-ù- 80yc 
g&tta nè'o, re(Jolluncnto (li (,olnpetci!.za, 'nè'nd. appello,' nè arico!'8o 1)CI' cassazione; 
nè a re1JOca.ziol1C pcr i, 1lIot'Ì1,i cri cui ai nW/lI.eri 4 c 5 rle/./.'arf. ::l95 l). 

Art. 305. 
Estensione. al fideiussore . 

.t--. VinterI'uziouc della pl'cscrizione 'i~ol1tro l'obbligato principale ha 
~~f(ltto anche riguardo al .fideiussore. 
]!. L. , . C: civ,. 1865.; urt.21:12...· . 
j,: P.:. l'l·Og. Comm.· Reale: L .. obbI., nrt.. 24G; schema I11in. prescrizione, art. 13. 

]J..ll., Il. 142. ~- In conformità del codice del 186fi (art. 2132), l'art. a05 
dispone che .l'interruZlionp della' prescrizione eontro l'obbligato principale ha 
effetto "anche rigual'do nl :!ideiilssol'e, . 

: L'(~ste1isione dell'efficacia degli atti intcrrnttivi e delle eunse sospensive 
della prescrizione nelle obbligazioni in solido fra dehitori o frH creditori è 
re-golatn nel libro delle obhlign:èioni (tnt. 140). 

Sczione J V. - DDL TEllMlN1D DEI.LA PRESCRIZI01\T}~. 

§ 1. . Ddla. prcscrizione 01·(UtW1"ia. 

Art. 306. 
Prescrizione ordinaria. 

Salvi i caSi 111 cui la legge dispone diversamente, diritti si estin­
guono per prescrizione col decorso di rlieCÌ anni. 
P. L.: c.' dv. 1865) art. 21H5; C. comm., art.. 017. 
L. P.: Prog. Comm. Renle. L. obhl .. urto 240; 8011"11111 min, prescrizione, art:. 14_ 

iL. a. R., L. oobl., .pago 89. - Il regolamento della prescrizione estintiva 
non è concettualmente mutato nel nuovo testo, ma è mutato un elemento fon­
damentale, quello del tempo necessario a prescrivere che da trent'anni viene 
portato a dieci (art. 249). 
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'L'utti SOllO d'accordI) nel riconoscere la ecc0ssiva lunghezza del termine 
attuale, ciò che ha dato anche luogo a numerose,forse troppO numerose ecce­
zioni, a cominciare da quelle per lapreScri?lione ordinaria commerciale portata 
dal codice di commercio a dieci anni. Non ultima delle ragioni per fissare ii 
termine a dieci anni è stata appunto 1a speranza di ullifi0are nel nostro diritto 
le prescrizioni, col grande vantaggio di evitare frequenti controversie per la 
lltlalifièazione delle singole prescrizioni. La Commissione llon ignora che nel 
progettQ di riforma· del codice di commercio si è propOflto di portare a cinque 
flnni la prescriziOU0 in materja di commercio; ma è gìh. sembrato forte il dì­
stacco dai trenta attuali ai dieci, che si propongono; nè certo è consigliabile 
una ulteriore diminuzione, a fine di non turbare le abitudini della pratica, so­
prattutto- in riguardo ai mutui, che sogliono esser fatti e talvolta nnche l'inno­
,yati tacitamente per lunglli anni. 

R. R., li, :li13. - Eliminata la distinzione fra materia dvilc e muteria eom­
mel'ciale e ricolldotta llell'àmbito del codice civile gran parte degli istituti 
regolati dal codice di commercio, si poneva la necessità di unificare i termini 
di prescrizione ordinaria. Il nuovo termine generale di prescrizione corrisponde 
a quello che stabiliva il vecchio codice di commercio. Per altro, ancora jJrima 
cile la soppressione dell'accennata distinzione (li materie formasse oggetto dì 
studi, la riduzione del lungo termine prescriziouale di trent'annistahilitn dal 
codice civllc era non solo auspicata da insigni giuristi, -fra i quali i miei 
predecessori Vittorio Scialoja e Alfredo Rocco (un disegno di legge 1)er la ri­
duzione della jJrescri7.Hmea dieci anni venne da quest'ultimo presentato al 
Ser,ato nella- tornata dell'H maggio 1932-X), ma anche reclamata da una larga 
corrente dell'opinione pubblica, affermandosi cosÌ l'esigenza di adegnare il 
termine di prescrizione al ritmo più intenso della vita moderna, alle più fa­
cili e rapide comunicazioni, al bisogno di certezza dei·- rapporti -giuridici. 

Nel dichiarare che i diritti si estinguono per prescriziolle col decorso di 
'dieci anni, l'art. 306 fa flalvi i casi in cui la legge dispone diversamente; fra 
gli altri diritti, v'è una categoria di somma importanza, quélla dei diritti 
reali su cosa altrui, ai quali la prescri7.Ìone decennale nOIÌ si applica. Per 
tali diritti, in correlazione alla loro particolare natnra, dal libro della pro­
prietà è stabilita, nella regolamentazione di ciascnllo di essi, la prescri,i}Ìone 
di venti anni (articoli 144, 160, 203, 262). 

L'alìòre-viazione del tel'milne generale d-i presc}'i.,,;1one fa SOi'gei"() l'OP1){)rt1t­
nità di 1m chìm'i,mento r-igual'do (flt'actio iudicati. Si è ritenut080tto l'imperò 
4el vecchio cod-icO che it diritto l"Ìeon08aiuto con llngiut,Ucato t'esti 80ttrafto al­
l'event1tale ln-esc-rizione /lpeciale l)er eS80 stabiUta e 8'ia i;nvece soggetto aUa prc­
scri_z'ione genentle e aioò a quella trentennale. 01'(/. <;lte 'il nuo-vo Oo(};ice ha ,i­
dotto U t61"mine_ genet"(cle di prcsc'riil"ione da tren-ta a_ dieci annf., non sembra pi1'l; 
esatto affernuwe chc l'a-etio indica-H sia in ogni C(t,~O soggetta alla p;'esc-rizione 
generale, fi8S(/,ta in dieci amni. L'appMcabiliità, della p;'esC1'izione generale all'acUo 
'l1tdicati è determinata da-ll'esigenza logica, e pratica -di conf6'l'Ìi'c una. 'I1wggio;'o 
forza gl1w-idimt al dir'iUo consa-cmtoinun gi·udicato, il clw, -80tto la 'Veèclda 
leggo, si otteneva peto il fatto 8tes80 dte la p-rc8cJ"izio;!e genemle _eJ'lt la pi-?"t lunga 
tra quclle i1m/flW8S0. da,lla I,cgge. ly[a - ciò P11Ò non verif/(J((.1'si nd sistema del 
n'uovo eodiec, 1'1l. qua/nto è possibile e/w per dete'l'ininatì tUritti siano staòiliti 
ter'miÌrH prescrizionaU 1)1'/;' rUlIghi del deeennio. in ta,!;icns-I, samln·i;, ass1wdo elte 
chi ha ottemr,to il r'Ìeonoscimento f/'Ì-ltrisdlzioua,le rlel prop1"'io rH;;tto venl/(t a 
f;'1tir'e d-i una, tutela giurid'jea meno vaUda -rli qlwlla cli eu--j fJ'!1,ireòlìe 8e non aveS8e 
ottenuto il ghulieato, E' nee(J8sar'-io quindi concludere che, 80ttO l'-iml)erO del nuovo 
codice, l'actio iutl'icati si rWC8cTive nel ter-mine delùtpl'esC1"'i.':."ione genora,/e se ell 
in qumito il d-iritto aeccl'talo in sentcnza _sia soggetto ad_ un termine di prescri­
ziene pÌ1.ì. breve del (/eeemdo; aUrùmenU il, (Ul'iito s-t p1·esòr.vverìt-· nel t6'l'mine 
prescrizionalc più IU'Ilgo l)er' e81W staòiìito. 
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§ 2. - Delle pre8crizioni brem. 

Art. 307. 
Prescrizione del diritto al rlsarc:imento del danno. 

Il diritto al risarcimento del danno derivante da fatto illecito si 
prescrive in cinque anni dal giorno in cui il fatto si è verificato. 

Per il risarcimento dei danni prodotti dalla 'circolazione dei veicoli 
di ogni specie il diritto si prescrive in due anni. 

In ogni caso, se il fatto è considerato dalla legge come reato e per 
il reato è stabilita una prescrizione più lunga, questa si applica anche 
all'azione civile. 
L.' P.: Prog, min, obbl., art. 777. 

R. R., n. 144. - Ho stabilito (art. 307, primo comma) la prescrizione breve 
di cinque anni per il diritto al risarcimento del danno derivante da fatto ille­
cito. Nella molteplicità dei casi la prova del fatto illecito si fonda sulle depo­
sizioni dei testimoni: col decorso del tempo il ricordo delle circostanze su cui 
questi sono chiamati a deporre svanisCE> o si attE>nua, e si accrescono cosi i 
pericoli inerenti a siffatto mezzo di prova. 

Ho maggiormente ridotto, circoscrivendolo a due anni (art. 307, secondo 
comma), il termine di prescrizione del diritto al risarcimcnto del danno pro­
dotto dalla circolazione dei veicoli di ogni specie. Un più lungo termine avreb­
be reso difficile al convenuto, nel caso di sinistro derivante !lalla circolazione 
dei veicoli senza guida di rotaie, di vincere la presunzione' di colpa sancita 
dalla legge speciale e dall'art. 893, primo comma, del libro delle obbligazioni, 
nè sarebbe stato opportuno introdurre un'ulteriore distinzione e stabilire un 
termine diverso per il diritto al risarcimento del danno derivante dalla circo­
lazione dei veicoli con guida di rotaie. 

Naturalmente, se il fatto illecito è considerato dalla legge come reato 
e per il reato è stabilito un termilledi prescrizione più lungo, questo si ap­
plica anche all'azione civile (art. 307, terzo comma), 

La dispo8izione deU'uUimo comma den'articolo si appUca anche quando H 
reato è estinto? Oons'idcmndo come scopo della nOl'ma quello di mantenere in 
V'ita l'az'ione civile fin quando ne è possibile l'esercizio in sede penale mediante 
la costituzione di parte civile, potrebbe ritenersi che se il 'reato è rimasto estinto 
e non è più possibile l'eset'cizio deU'azione penale, l'azione ci'wle per il danno 
derivante dal tatto illecito sia soggetta ai termini presc1'izionali stabiliti nei 
primi dtte commi dell'articolo. Ma in contrario può obbiettarsi che la norma 
si tonda sopra un elemento .obbiettivo e oioè che il tatto, da oui il danno deriva, 
sia considerato dalla legge come reato, md'ipendentemente dalle eventuali. cause 
est'Ìntive di eS80. Estinto il reato, l'accm·tamento che il tatto costitu'isce. l'eato 
portebbe eS8ere tatto incidentalmente dal giudice civile, davanti al quale t088e 
pl'omo8sa l'azione per il risarcimento del danno. Naturalmente una volta che 
il giudice penale avesse dichiarato che il tatto non c08tiltti8ce l'eato, all'a,zione 
civile sarebbero applicabili i termini di In'escrizione stabiliti nei primi due commi 
dell'articolo. 

Art. 308. 
PrescrizIone di cinque anni. 

Si prescrivono in cinque anni: 
1) le annualità delle rendilc perpetue e vitalizie; 
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2) le annualità delle pensioni alimentari; 
3) le pigioni delle case, i fitti dei beni rustici e ogni altro prezzo 

di locazione; 
4) gli interessi e, in generale, tutto ciò che deve pagarsi periodica­

mente ad anno o in termini più brevi; 
5) le indennità spettanti per la cessazione del rapporto di lavoro. 

P. L.: C. civ. 1865, art. 2144. 
... L. P.: Prog. Comm. Reale, L. obbL, art. 258; schema min. prescrizione, .art. 22. 

R. R., n. 45. - Rimane inalterato (art. 308) il termine prescrizionale di 
cinque anni per i crediti elencati nell'art. 2144 del codice del 1885, ma l'an­
zidetìo termine è esteso al prezzo di ogni locazione e alle indennità spettanti 
per la cessazione del rapporto di lavoro. 

Art. 309. 
Prescrizione In materia di società. 

Si prescrivono in cinque anni i diritti che derivano dai rapporti 
sociali, se la società è iscritta nel registro delle imprese. 

Nello stesso termine si prescrive l'azione di responsabilità che spetta 
ai creditori sociali verso gli amministratori nei casi stabiliti dalla 
legge. 
P. L.: C. comm., art. 919. 

R. R., n. 146. - Assorbita nel codice civile una notevole parte delle ma­
terie regolate dal vecchio codice di commercio, occorreva disciplinare talune 
delle brevi prescrizioni che quest'ultimo stabiliva nel libro quarto. 

L'Ambito della prescrizione quinquennale in materia di società iscritte nel 
registro delle imprese è delineato dall'articolo 309, primo comma, con una 
formula che si adegua all'insegnamento della migliore dottrina. Mi sembra 
che la nuova formula eviti le critiche e le gravi difficoltà d'interpretazione alle 
quaU l'art. 919, n. 1, del yeccllio codice di commercio apriva l'Adito, parlandO 
di «azioni derivanti dal contratto di società o delle operazioni sociali l), s1 che, 
considerata nella sua letterale accezione, la norma poteva indurre a ritenere 
che alla prescrizione quinquennale fossero soggetti anche i diritti derivanti 
dai rapporti posti in essere dalla società con i terzi nell'esplieazione della sua 
attività. 

Lo stesso termine di cinque anni è stabilito per la prescrizione dell'azione 
di responsabilità ehe spetta ai creditori sociali verso gli amministratori (arti­
colo 309, secondo comma). 

Art. 310. 
Prescrizione del diritto del mediatore. 

Si prescrive in un aIDIO il diritto del mediatore al pagamento della 
provvigione. 
p~ L.: C. cOlllln., art. 922. . "'". : 

R. R., n. 146. - Quanto al diritto del mediatore al pagamento della pro,,"vi­
glone, 11 termine prescrizionale di due anni (art. 922 del vecchio codice di com­
mercio) è ridotto a un Rnno (art. 310). 
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.Art.: 311 • 

. Prescrizione 'in materia di spedizione e:cli trasporto. 

Si prescrivono in :un :an:no i. diritti .derivanti dal contratto. di spe­
dizione e dal contratto di trasporto. 

, ;La presçrizione si compie, col decorso di diciotto mesi se il trasporto 
ha inizio o termine fuori d'Europa_ 

Il termine deeorre dall'al'rivo' a destinazione della persona o" in: caso 
di sinistro, dal giorno di questo, ovvero dal giorno in cui è avvenuta o 
sarebbe dovuta avvenire larieonsegna della cosa al luogo di destinazione. 

P. L.: C. comm., art. 92(;, 

R. R., n. 146. - La prescrizione dei diritti derivanti dal contratto di spe­
dizione e dal contratto di trasporloè regolata dall'art. 311, che eleva i termini, 
eccessivamente brevi, stabiliti per il trasporto di cose dall'art. 926 dcI vecchio 
codice di commercio. 

Art. 312. 

prescrizione in materia di assicurazione. 

Il diritto al pagamento delle rate di premio, si prescrive i:n un 
anno dalle singole scadenze. 

Gli altri diritti derivanti dal contratto di assicurazione si prescri­
vono in un anno e .quelli derivanti dal contratto di riassicurazione in due 
anni dal giorno in cui siè verificato il fatto su cui il diritto si fonda. 

Nell'assicurazione di responsahilità eivile, il termine decorre dal 
giorno in cui il terzo ha richiesto il risarcimento all'assicurato.o ha 
promosso contro di questo l'azione. 

La comunicazione all'assicuratore della richiesta del terzo danneg­
giato oùell'azione da questo proposta sospende il corso della prescrizione 
finchè il credito del' danneggiato non sia divenuto liquido ed esigibile 
.oppure il diritto del tl)rzo danneggiato non sia prescritto. 

La disposizioné del comma precedcnte si applica all'azione del riassi· 
curato verso il riassicuratore per il pagamento "dell'indennità. 

P. L.: C. comm., art. 924. 

R. R., n. 146. - lUmane immutato il Lermine di un anno per la pl'escri~done 
del!1iritto al pagamento delle rate di premio del contratto eli assicurazione, 
~a, 'circa la prescrizione degli altri diritti in materia assicurativa, a differenza 
del vecchio codice di commercio (art. 924), che nOli poneva distinzione alcuna. 
l'art. 312 distingue quelli che deriva no dal contra tto dì::assicurazÌone da .quelli 
che derivano dal contratto di riasl';icurazione: per i primi è stabilito il termine 
di un anno; per i' secondi il termine di due anni. Particolari disposizioni 
regolano la decorrenza di questi termini e la sospensione di essi. 
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§ 3.. Delle presoriziotìì presuntive. 

Art. 313. ' 
Prescrizione di gel l'IMsI. 

Si prescl'ive in sei mesi il diritto degli albergatori e degli osti per 
l'alloggio e il vitto che somministrano, e si prescrive nello stesso termine 
il diritto di tutti coloro che dànno alloggio Con o senza pensione. 
P. L.: C. civ. 1865, art. 2138. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. obbl., art. 251; schema min. prescrizione. art. U'i. 

R. R., n. 147. - In tema di prescrizioni presuntive, l'art. 313 amplia l'am­
bito dell'art..2138. del codice del 1865, estendendo la prescrizione di sei mesi 
al diritto di, tutti coloro che .danno alloggio anche senza pensione. Non v'è 
ragione, infatti, data la sostanziale identità di prestazioni, che per 11 diritto 
di costoro sia stabilito un termine di prescrizione diverso da quello stabilito 
per il diritto degli albergatori e degli osti. 

Art. 314. 

Prescrizione ,di un anno. 


Siprescl'ive in un anno il diritto: 
1) degli insegnanti, per la retribuzione delle lezioni che impartiscono 

a mesi o a giorni o a ore; 
2) dei presta tori di lavoro, per le retribuzioni corrisposte a periodi 

non superiori al mese; 
3) di coloro' che tengono convitto o casa di educazione o d'istruzione, 

per il prezzo della pensione e dell'istruzione; 
4) degli ufficiali giudiziari, per il compenso degli atti compiuti nella 

loro qualità; 
5) dei commercianti, per il prezzo delle merci vendute a chi non ne fa 

commercio; 
6) dei farmacisti, per il prezzo dei medicinali. 

P. L.: C. civ. 1865, art. 2139. . 
L. P.; Prog. Comm. Reale, IJ. obbl., artt. 252, 253; schema min. prescrizione. art. 16. 

Atti a. A. L., L. obbZ., verbo n. 32, pago 437: 
BERlO, 1·etatore. Fa osservare che al n. 2 dell'articolo 16 le azioni dei la· 

voratori eon retribuzione corrisposta a periodi non superiori al mese si pre­
scrivono in un anno, mentre quelle corrisposte Il periodi superiori al mese, se­
condo quanto dispone il n. 1 dell'art. 17 (art. 315), si prescrivono in due anni. 

COOTAMAGNA. Se si vuole stabilire il concetto attuale di un maggior favore 
verso gli impiegati, bisognerebbe dire nell'art. 16, n. 2, «corrisposta a periodi 
inferiori al mese» perchè si tratta di persone pagate a settimane o a quin­
dicine; e nell'art. 17, n. l, «corrisposta a periodi mensili o superiqri al mese l). 

PREsIDENTE. Osserva che il n. 1 dell'articolo 16 trovava la sua ragione d'es-­
sere nel codice del 1865 che considerava gli insegnanti in una condizione d'in­
feriorità, come dei precettori che andassero per le case a fare lezione. 

TUMEDmr. Spiega il criterio seguito dal codice: se ci sono lezIoni ad ore 
che sono prestazioni saltuarie, per esse ammette la prescrizione di ·un anno; se 
invece superano il mese, considera che si tratti di un corso regolare ed allora 
equipara gli insegrulnti agli altri professIonisti. 

15 
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ANDRIANI. Propone di sopprimere il Il. 1 dell'articolo 16 in modo che gli 
insegnanti siano regolati soltanto dal n. 5 dell'articolo 17 (art. 315), nel quale 
sopprimerebbe le ultime parole «a tempo più lungo di un mese ». 

BERlo, reZatore. Concorda. 
La Oommissione approva. 

Il. R., n. 147. - Nell'art. 314 ho riprodotto, con più corretta formulazione, 
l'art. 2139 del vecchio codice, ricompreudendo nella prescrizione di un· anno 
il diritto dei farmacisti per il prezzo dei medicinali. Per tale diritto il cessato 
codice (art. 2140, secondo capoverso) stabiliva invece il termine di tre anni; 
mi è sembrato però, avuto riguardo alla natura dell'attività che svolge il far­
macista, che il diritto stesso fosse da assoggettare al medesimo termine di pre­
scrizione del diritto dei commercianti per il prezzo delle merci vendute a chi 
non ne fa commercio. Ho inoltre esteso la prescrizione di un anno al diritto di 
tutti i prestatori di lavoro, per le prestazioni corrisposte a periodi non supe­
riori al mese, allontanandomi così dal codice del 1865, che menzionava 801­
tnnto i domèstici, gli operai· e i giornalieri. 

Art. 315. 

Prescrizione di tre anni. 


Si prescrive in tre anni il diritto: 
1) dei prestatori di lavoro, per le retribuzioni corrisposte a periodi 

superiori al mese; 
2) dei professionisti, per l'opera prestata e per iI rimborso delle spese 

correlative; 
3) dei notai, per gli atti del loro ministero; 
4) degli insegnanti, per la retribuzione delle lezioni impartite a tempo 

più lungo di un mese. 

P. Lo: C. civ.· 1865, art. 2140. 

h 1'.: Prog. Comm. Reale, L. obbl., art. 254; schema min. prescrizione, art. 17. 


R. R., n. l48. - L'elencazione chp, disciplinando la prescrizione di tre 
anni, il vecchio codice (art. 2140) fnceva delle varie categorie di professionisti 
scompare nell'art. 315, assorbita da una formula di più ampio contenuto., con 
la quale si assoggetta alla prescrizione triennale iI diritto dei professionisti in 
genere per l'opera prestata e per il rimborso delle spese correlntive. Coerente­
mente al disposto delFart. 314, n. 2, che stabilisce la prescrizione di un anno 
in ordine al diritto dei preRtatori' di laVOl'O retribuiti a pel'iodi non superiori 
al mese, l'art. 315, n. 1, innovando al vecchio· codice, stahilisce la prescl'izione 
di tre anni per il diritto dei presta tori di lavoro retribuiti a periodi superiori 
al mese. Nessuna innovazione'è apportnta cii'ca la prescrizione triennale del 
diritto dei notai per· gli atti del loro ministero e degli insegnanti l)er la retribu­
zione delle lezioni impartite a tempo più lungo di un mese.. 

Art. 316. 

Decorrenza delle prescrizioni presuntlve. 


Il termine della prescrizione decorre dalla scadenza dellaretribu­
zione periodica o dal compimento della prestazione.· 
. Per le competenze dovute agli avvocati, ai procuratori e ai patroci­
natori legaii il termine decorre dalla decisionc della lite, dalla concilia· 

I 


http:dell'a.rt


•••••••_____.""f}ltH.~2BRU~~A_____ 

317 DeHa prfJ8orizione 227 

zione delle parti o dalla revoca del maudato; per gli affari non termi· 
nati, la prescrizione decorre dall'ultima prestazione. 

P. L.: C. ci\'. 1865, art. 2140. 

I,. T'.: Prog. Comm. Itenle, L. obbL ll'·t. ~,,-!: ge!HmHl min. preerizione. nrt. 18. 


ilUi a. A.. L., L. obùl., verbo n. 32, pago 437: 
ANDRIAN!. Osserva che ci sono delle cause che pendono per lunghi anni. Ad 

un dato momento le parti si mettono d'aecordo e se l'avvocato non lo sa, si 
trova di fronte ad una prescrizione maturata a sua insaputa; bisognerebbe per 
lo meno far decorrere i termini, nei casi di conciliazione, dal giorno in cui 
l'avvocato ha avuto notizia che le parti si sono conciliate. 

PREBIDJUN'l'E. Concorda col camerata AndrianÌ. Invece delle parole « dalla 
conciliazione delle parti» si può dire «dalla notizia che abbiamo avuto della 
conciliazione delle parti l). 

La Oomm.ì,~8ione approva. 

il. il., n. HO. - L'art. 310, con formula generale, elhniu!lll(lo il! parte le 
specificazioni dell'art. 2140 del codice precedente, determina il momento iniziale 
della prescrizione con rifel'imento alla scadenza della retribuzione periOdica o 
al compimento della prestazione. Per le competenze dovute agli avvocati, ai 
procuratori e ai patrocinatori legali, in conformitit del vecchio codice, si stabi­
lisce che il termine della prescrizione decorre dalla decisione della lite, dalla 
conciliazione delle parti o dalla revoca elel mandato. Riguardo agli affari non 
terminati, si fa decorrere la prescrizione dell'ultima prestazione, sopprimendo 
l'inopportuna liruitazione dell'art. 2140, terzo capoverso, del codice (leI 1865, 
il quale, per gli affari anzidetti, stabiliva che gli avvoeati, i procuratori 
e i patrocinatori non potessero domandare ili essere soddisfatti delle spese e 
dC',{Ii onorari di cui fossero creditori da tempo maggiore di cinque anni. 

Art. 317. 

Corso della prescrizione. 

La prescrizione decol're anche se vi. è stata continuazione di sommi­
nistrazioni o (li prestazioni. 

P. L.: C. civ. 1865. art. 2141. 
L. P.: l'rogo Comm. Reale, I~. obbl., art. 255: scil~ma min. preBc1'izion~, Il.rt.. 19. 

'" In seno alla O. A. L. era stato proposto di sopprimere quest'al'tìcolo, il 
qnale costituirebbe un'insidia per eolo!'o ehe eseguono prestazioni continuate. 
(Atti O. A. D., L. o7JlJl., verh. n. 32. pago ~::J7). 

R. R., n. 150. -~ Con lieve variante formale, l'art. 317 riproduce il primo 
comma dell'art. 2141 del codice del U,05 drea il decorso aelle prescrizioni 
presuntive anche nel caso in cni vi sia fltlltll continuazione di somministraziolli 
o di prestazioni. Ho eliminato invece - Ilon sembrandomi giustificata la re­
strizione che apportava alle norme sull'interruzione ~ il ~econùo comma del 
citato' articolo del vecchio codice, cIle attrilmiva efficacia interruttiva delle 
prescrizioni in esame,soltanto al riconoscimento del debito per iscritto e alla 
domanda giudiziale non perenta. La disposizione, per altro, dava luogo a dubbi 
d'interpretazione, ritenendo una parte della dottrina elle dopo il riconoscimento 
scritto comineiasse a ùecorrere la prescrizione ordinaria e non gi~t un nuovo 
periodo di prescrizione breve eguale a quello interrotto. . 
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Art 318. 
Ammissioni di colui che oppone la prescrizione. 

L'eccezione è rigettata, r-;e chi oppone la prescrizione :q.ei casi indicati 
dagli articoli 313, 314 e 315 ha comunque ammesso in giudizio che l'ob­
bligazione non è stata estinta. 
JJ•. P.: Schema min. prescrizione, art. 20, lo c. 

" In ordine a questo articolo la C. A. L. aveva proposto la seguente for­
mulazione: c( Le prescrizioni contemplate negli articoli 15, 16, 17 e 18 (artt. 313; 
314. 315 e 316) non si possono opporre se esiste una prova scritta che il credito 
non 	sia estinto l). 

(Atti C.A. ,L•• L. obb~., verbo 11. a2, pago 439). 

R. R., n. 151. ~ Poichè le prescrizioni presuntive inducono una sl~mplice 
presunzione di pagamento, è ovvio che al debitore non ò dato invoearle quando 
le sue dichiarazioni siano incompatibili ('011 le presnnzion(~ di estinzione del 
debito: questo principio d'intnitiva evidenza è tradotto in formula legislativa 
dall'art. 318. 

Art. 319. 
Delazione di giuramento. 

Nei casi indicati dagli articoli 313, 314 e 315, colui al quale la prescri ­
zione è stata opposta può defei-ire all'altra parte il giuramento ·pElI' ac­
cCl:tare se si è verificata l'estinzione del debito. , . 

Il giuramento può essere deferito al coniuge superstite e agli eredi 
o ai loro rappresentanti legali per dichiarare se hanno notizie dell'estin­
zione del debito. . 

P. h: C. civ. 1865, art. 2H2. 

1.. l'.: Prog. Comm. Iteale, L. obbI., art. 256; schcma min .. pre"cl'izioue, art. 20, 2~ e ~:o c. 


R. R., n. 152. - Come nel codice prccC'dente (art. 2142), il giuramento (~ 
l'u))ico mezzo· di prova consentito al creditore per combatter!' la preslUl:t.ionc 
(art. 319 del testo). ' 

Art. 320. 
Restituzione di documenti. 

I cancellieri, gli arbitri, gli avvocati, i procuratori e i patrocinatori 
legali sono esonerati dal l'endere conto degli incartamenti relativi alle 
liti dopo tre anni da che queste sono statc decise o sono altrimenti ter­
minate. 

Tale esonero si verifica, Ile1' gli ufficiali giudiziari, dopo due anni 
dal compimento degli atti ad essi affidati. . 

Anche alle persone designate in questo articolo può essere deferito 
il giuramento perchè dichiarillo se ritengono o sanno dove si trovano gli 
atti o le cartc. 

Si applica in questo caso il disposto dell'art. 318. 
P. L.: C. civ. 186G, art. 2143. 
L. P.: Prog. Cc>mm. Reale, L. obbI., art, 257; schema min. proscrlzlone, art. 21. 
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Il. Il., n. 153. Quanto alla prescrizione del diritto alla restituzione 
dei documenti, l'art. 320 apporta, nel primo comma, due modifiche al cor­
rispondente art. 2143 del codice del 1865: oltre che dei cancellieri, degli avvo­
cati, dei pl'Ocuratori alle liti e dei patrocinatori legali, si fa menzione degli 
arbitri; si riduce poi da cinque a tre anni il termine, che ha inizio dalla defini­
zione della lite, decorso il quale, le persone su menzionate 80no esonerate dal 
rendere conto degli incartamenti relativi alla lite stessa. 

§ 4. - Del con~puto dei termini. 

Art. 321. 

Compimento della prescrizione. 

In tutti i casi contemplati dal presente codice e dalle altre leggi, 
la prescrizione si verifica quando è compiuto l'ultimo giorno del termine. 
P. L.: C. civ. 1865, art. 2134. 
L. P.: Prog. Comm. Reale, L. obbI., art. 248; schema min. prescrizione, art. 23. 

R. R., n. 154. - Gli articoli 321 e 322, secondo comma, enunciano il prin­
cipio tradizionalmente ricevuto, sebbene non sancito espressamente dal codice 
del 1865, che nel computo dei termini di prescrizione non si calcola il die8 a 
quo: si computa invece il die8 ad quem, ma occorre che questo sia intera­
mente decorso. 

In armonia con il disposto dell'art. 17, terzo comma, del libro delle obbli­
gazioni e dell'art. 155, quarto comma, del codice di procedura civile, si stabi­
lisce (art. 322, terzo comma) che, qualora scada in un giorno festivo, il termine 
è prorogato di diritto al giorno Reguente non festivo. . 

Innovando all'artificiosa e criticata norma dell'art. 2133 del vecchio co­
dice, il quale, in contrasto con 11 modo ordinario di computare i mesi, dispo­
neva che nelle prescrizioni a mesi si dovesse sempre computare il mese di trenta 
giorni, ho seguito anche per tali prescrizioni il sistema della computazione non 
em n1t1nero, 8ed e(fJ nominatione (lieru1n: la prescrizione si verifiCÌl nel mese di 
scadenza e nel giorno di questo corrispolldente. al giorno del mese iniziale; se 
nel mese di scadenza manca tale giorno, il termine si compie con l'ultimo 
giorno dello stesso mese (art. 322, quarto e quinto comma). La regola è con­
forme a quella sancita dal citato art. 17, secondo .comma, del libro delle ab· 
bligazioni. 

Art. 322. 

Computo del termini di prescrizione. 

I termini di prescrizione coutemplati dal presente codice e dalle 
altre leggi si computano secondo il calendario comune. 

Non si computa il giorno nel corso del quale cade il momento ini­
ziale del termine e la prescrizione si verifica con lo spirare dell'ultimo 
istante del giorno finale. 

Se il termine. scade in giorno festivo, è prorogato di diritto al giorno 
seguente non festivo. 

I..a prescrizione a mesi si verifica nel mese di scadenza e nel giorno di 
questo corrispondente al giorno del mese iniziale.· 
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Se nel mese di scadenza manca tale giorno, il termine si compie 
con l'ultimo giorno dello stesso mese. 

P. L.: C. civ. 18(15, o.rt. 2133. 
T,. 	 P.: Pl'og. COlllm. Reale, L. dir. reali, art. GSH: JL obbl.. al't, ~47; ::!r}wU111 fnin. 

prcHcrizione, art. 24. 

Ve(li- R. R. Mlli ([l't. 321. 

OAPO II. 

Art. 323. 

Inapplicabilità di regole della prescrizione. 


Quando un diritto deve esercitarsi. entro un dato termine sotto pena 
di decadenza, non si applicano le norme relative all'interruzione della 
prescrizione. Del pari non si applicano le norme che si riferiscono alla 
sospensione, salvo che sia disposto altrimenti. 

R. Il., n. 1G5. ~ In fine del libro riceve disciplina legale l'istituto della de­
cadenza, non regolato dal codice del 1860. La disciplina è in parte derivata dal­
l'elaborazione dottrinale di questo delicato tema, la quale ha sottilmente ana· 
lizzato i caratteri che differenziano la decadenza della prescriziooe . 

. La rigidità caratteristica dell'istituto aUinge rilievo dall'art. 32:1, che. 
dichiara inapplicabili, in tema di dccademm, le norme relative all'interruzione 
e ~salvo che sia disposto alt.rimenti - quelle relatiVI' nl1a sospcllRione della 
prescrizione. 

Art. 324. 

Decadenze stabilite contrattualmente. 


E' nullo il patto con cui si stabiliscono termini di decadenza che ren­
dono eccessivamente difficile a una delle parti l'esercizio del diritto. 

R. R., n. 155. - L'art. 324 consente che le decadenze siano "tahilite con­
I.rattrwlmente, ma, al fine di contenere Ilei giusti limiti l'esercizio di tale fa­
coltà, eommina la nullità del patto, Re questo renda eC(,(,8sìYamente (lifficile a 
nna delle parti l'eHercizio del diritto. La disposizione ò emd domillata dallo 
stesso principio a cui H'informa quella dell'art. iiG, che egualmente sancisce In 
nullità del patto con il quale è invertito o. Inodificato l'onere elelli! prova, SI' 

l'esercizio del diritto è reso Il una delle parti eccescivlllllcnte difficile. 

Art. 325. 

Cause che impediscono la decadenza. 


La decadenza non è impedita se non dal eompimento dell'atto previsto 
dalla legge o dal contratto. 'ruttavia, se si tratta di un termine stabi­
lito dal contl'attoo da una norma di legge relativa a diritti disponibili, 
la decadenza può essere anche impe!lita dal riconoscimento del diritto 
proveniente dalla persona contro la quale si deve far valere il diritto 
soggetto a decadenza. 
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R. R., n. 155. _ Dal principio che la decadenza non II snscettiva d'inter­
ruzione consegne (art. 325) che eSl:la non è impedita S(l non dal compimento 
dell'atto di conser1'azione o di esercizio del diritto pre1'isto dalla legge o dal 
contratto. Ho ritenuto tutta1'ia opportuno ammcttere, in confol'mitil di nn'opi­
nione che può dirsi dominante in dottrina, che la decadenza flia illlllerlita dal 
riconoscimento del diritto da parte della persona contro la quale il diritto 
stesso si deve far valere. Costituirebbe un ingiustificato formalismo (:ostrin­
gere la parte a chiedere il riconoSeÌmento giudiziale del sno diritto quando 
qnesto è spontaneamente riconosciuto da colui ehe d01'I'ebbe essere convenuto 
in giudizio. L'effetto impedit1vo dell'atto di ricognizione incontra natural­
mente un limite in quelle decadeuze <:Ile ,~ono stabilite per motivi di ordine 
pubblico e che investono pertanto diritti sottratti alla dispollibilitll delle parti. 

Art. 326. 
Effetto dell'Impedimento della decadenza. 

Nei caSI In cui la decadenza è impedita, il diritto rimane soggetto 
alle disposizioni che regolano la prescrizione. 

R, R., n. 115. - Impedita la decadem:a, non s'inizia appunto ])ercllò 
questa è eliminata e non semplicemente interrotta il decorso di un nuovo 
termine dì decadenza eguale a quello prefisso: il diritto rimane soggetto. come 
ogni altro diritto, alle disposi:doni che regolano la pl'escrizion(' (art, 326), 

Art. 327. 
Diritti Indisponiblli. 

Le parti non possono modificare la disciplina legale della decadenza 
nè possono rinunciare alla decadenza medesima, se questa è stabilita dalla 
legge in materia sottratta una disponibilità: delle parti. 

R. R., n, 155. ~ Poichè, Il differenza della prcscri7.ione, che hasempl'e 
un fondamento e una finalità d'ordine pubblico, la decadenza è tal1'olta sta­
bilita per considerazioni d'ordine puhblico e tal1'olta per considerazioni d'or­
dine pri1'ato, l'art. 327, dettando una norma divergente da quella sancita in 
tema di prescrizione (art. 295), consente alle parti di modiflcarne la disciplina 
legale, qualora non sia dalla legge stabilita in materia sottratta alla loro 
disponibilità. 

Art. 328. 
Rilievo d'ufficio. 

La decadenza non può essere rilevata d'ufficio dal giudice, salvo che, 
trattandosi di materia sottratta alle disponibilità delle parti, il giudice 
debba rilevare le cause d'improponibilità dell'azione. 

R. R" n. 155. - Se il diritto è indisponihile, l'indisponibilità importa che, 
colpito il diritto di decadenza, questa debba essere rilevata d'ufficio dal giu­
dice (art. 328). 
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